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INSEGNANTI Roma invasa dal corteo dei Comitati di base 
_________ Chiedono un nuovo contratto e un incontro con Fanfani 


L’inflazione in maggio 
nelle grandi città del Nord 


La marcia dei quarantamila 

„ « . (( 1 riprendono 

«Falcucci vattene» a salire 


La scuola 
che bolle 


BRUNO UGOLINI 

E % diventato il personaggio più impopolare d’Italia. 
" I) suo nome è Franca Falcucci. I professori leva¬ 
no per le vie di Roma uno stendardo diviso in 
tre settori. Nel primo la signora monta in catte- 
m—mmm dra |y e | s , a j n cattedra. Nel terzo la 

scritta dice: «Scende dalla cattedra, dopo il 14 giu¬ 
gno», Sarà davvero così o é solo il sogno roseo del 
docente contestatore? La signora è oggi il ministro per 
la scuola del governo Fanfani, ma è stata ieri, inamovi¬ 
bile, il ministro per la scuola del pentapartito. La ritro¬ 
veremo anche dopo il 14 giugno, se ci sarà ancora il 
pentapartito. 

Sono forse in quarantamila, quasi festanti. Una gita 
scolastica enorme, gonfia di politica e denuncia. Il 
secondo bersaglio delle loro aspre critiche sono i sin¬ 
dacati. Eppure sono stati Cgll, Cisl, Uil e Snals a fare da 
levatrici, con l'ultimo contratto, alle loro richieste, a 
organizzare il primo compatto sciopero nello scorso 
novembre. Hanno acceso una miccia. Ora I professori 
sì sono come riconosciuti» vogliono di più, cercano di 
misurare la propria forza intraprendono (orme di fotta 
magari sbagliate ma eclatanti, come il blocco degli 
scrutìni. Non hanno tutti le stesse idee. Corporativismo 
e innovazione si mescolano. C'è l'anziana professores¬ 
sa romana che non perdona il congelamento degli 
scatti di anzianità e c'è l'insegnante di Castrovillari che 
racconta, desolata, di quel computer inutilizzalo. Una 
voglia di riforme attese dà anni, un desiderio di mo¬ 
dernità ed efficienza Ma le riforme si possono strap¬ 
pare con un contratto? 

Non sono ceno i «missionari» di una volta. Non 
stanno nemmeno nel recinto degli emergenti. Non 
leggono «Class» o «Gente-Money». Vorrebbero però 
almeno entrare gratis alla mostra di Arcimboldo, par¬ 
tecipare qualche volta al sempre più sfiziosi convegni 
culturali. Sono o non sono la forza motrice del paese, 
quella che maneggia la macchina più preziosa, il cer¬ 
vello det nostri ragazzi? 

N on credono a quel fondo di incentivazione che | 
pure è uno dei risultati più importanti dell'inizia- j 
Uva sindacale. Sarà diviso tra i «lottizzati», dico- j 
no, sbranato dalle clientele. Ma chi ha nutrito 
wmmm t ar ^a sfiducia, chi ha dato ii primo esempio, chi 
ha spartito meticolosamente persino le Casse di rispar¬ 
mio? Il rischio così è che ora questi docenti preferisca¬ 
no monetizzare il proprio disagio e basta. Prendi i 
soldi e scappa. Anche perché ì soldi sono un milione 
e duecentomila lire al mese, come media. 

E cosi la parola malessere dilaga. E fa Impressione ' 
ascoltare gli spot elettorali con i diagrammi sull'anda- 
mento dell’Inflazione, della Borsa, del tasso di felicità 
raggiunto nell'era d'oro del pentapartito e metterlo in 
rapporto a questo «malessere». Un cupo sentimento 
che oggi prende gli insegnanti, ieri i lavoratori della 
sanità, poi » ferrovieri, giù giù fino ai siderurgici. Che ci 
sia di mezzo tulio il mondo del lavoro? 

La Falcucci, certo, ha dato una mano. Poteva far 
consegnare i primi aumenti di stipendio dovuti, poteva 
risolvere il caso di quei professori precari che da anni 
insegnano e ogni anno sono licenziati. Non l'ha latto. 
Ha gettato olio sul fuoco. Ha minacciato di chiamare l 
carabinieri. E così la protesta è diventata incendio. Per 
favore, sì cambi almeno il pompiere. 


Quarantamila, più vicini a cinquantamila: alle 
10,30 di una mattinata finalmente estiva, i profes¬ 
sori dei Comitati di base si contano a Roma, in 
piazza Esedra. Il corteo sfilerà fino alle 13,30, a 
Santi Apostoli. Un cartello inalbera un nome: 
«Scuolidarnosc». Prima volta, nella storia, che i 
lavoratori della scuola sono protagonisti di una 
protesta così clamorosa. 


MARIA SERENA PAUERI 


Dietrofront dell’inflazione. Dopo una discesa co¬ 
stante per nove mesi ed altri tre di stabilità che 
avevano fatto ben sperare, dal mese di maggio che 
$i sta per concludere i prezzi sono tornati a salire. 
E la preoccupante conclusione dei primi dati giunti 
da cinque delle grandi «città campione», ed appare 
inequivocabile: ta tendenza è generalizzata a Bolo¬ 
gna, Milano, Genova, Torino, Trieste. 


ANGELO MELONE 


In venti, di altrettante provin¬ 
ce italiane, reggono io stri¬ 
scione rosso che apre il cor¬ 
teo. Eterogenei per prove¬ 
nienze geografiche, ma anche 
per convinzioni politiche, dati 
anagrafici, passato sindacale. 
Dicono: «Siamo un fatto del 
tutto nuovo». Quale peso avrà 
quesla loro presenza sulla ver¬ 
tenza in corso? Loro chiedo¬ 
no di essere ascoltati, dalla 
Falcucci o da Fanfani. Perché 
il ministro li riceva si è espres¬ 
so, ieri, anche il Pd, che sotto¬ 
linea il malessere di categorìa, 
condanna l'ipotesi di inter¬ 
venti di forza d’ogni tipo, «col¬ 
legio imperfetto- incluso. E i 
sindacati? Per una soluzione 
della vicenda, che escluda la 
minaccia di «provvedimenti 
autoritari», si sono egressi, 
ieri, Pizzinato, Marini e Benve¬ 


nuto, al termine di una riunio¬ 
ne dedicata appositamente al 
•caso-scuola». I Ire segretari 
chiedono a Fanfani un incon¬ 
tro urgente, appena il capo 
del governo tornerà dal suo 
viaggio in Canada. Da Pizzina¬ 
to. e poi dalla Cgìl scuola, arri¬ 
va anche la valutazione più ra* 
ionata del «disagio» che i Co- 
as hanno espresso in piazza. 
Sul fronte governo ieri incon¬ 
tro Fanfani-Falcucci. il presi¬ 
dente del Consiglio, investito 
direttamente della questione 
ormai da tutti, «ha incoraggia¬ 
to ii ministro a risolvere la ver¬ 
tenza». Di tagliar la testa al to¬ 
ro con (a precettazione, se 
mai parierè, avverrà solo do¬ 
po il suo ritorno. 


Il corteo 

«Chiamateci 
pure scuo- 
lidamosc» 

I sindacati 

Critiche 
dure anche 
per loro 

npd 

II ministro 
riceva 

i «Cobas» 


mm ROMA È il risveglio dei 
prezzi. Tornano a salire in cin¬ 
que grandi città italiane - Bo¬ 
logna, Milano, Genova, Tori¬ 
no, Tnesle - e sono primi dati 
che fanno prevedere una ten¬ 
denza generalizzata. Per ora, 
comunque, resta una tenden¬ 
za, ma significativa se si pensa 
che già l’Ufficio statistico di 
Bologna fa rilevare che questo 
•balzo di maggio» si coniuga 
ad un aumento tendenziale 
che dura dall'ottobre scorso, 
in media l'aumento annuale 
(nspetto al maggio dello scor¬ 
so anno) risulta essere dei 4,4 
per cento (+4,6 a Bologna, 
+4.1 a Trieste), lo 0,2% in più 


rispetto allo scorso mese. Un 
dato allarmante soprattutto 
perché segna la fine di quello 
che si poteva considerare un 
■trend ottimistico» dell'inda- 
zione: in calo, considerando 
lo spazio di un anno, per nove 
mesi, quindi stabile per altri 
tre. La tendenza si è dunque 
invertita. Ed in più - segnala¬ 
no i dati - questo avviene per 
tulle le voci tranne quelle le¬ 
gate ai prodotti petroliferi: co¬ 
sa accadrà quando anche 
l'aumento del prezzo del pe¬ 
trolio inizierà a (arsi sentire, 
insieme alte possìbili conse¬ 
guenze del rialzo dei prezzi 
all'ingrosso segnalato giorni 
(a dall'lstat? 


A PAGINA 5 
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Solo i tecnici a giudizio per le 268 vittime della sciagura 

«Poveri incompetenti» 

Tutti i politici assolti per Stava 


Via amministratori pubblici, via i vari proprietari 
della miniera. Tutti assolti «per non aver commes¬ 
so il fatto» o perché «il fatto non costituisce reato». 
A giudizio, per disastro colposo e omicidio colpo¬ 
so plurimo, solo dieci dei venticinque imputati, 
prevalentemente i tecnici. La lunga istruttoria sulla 
sciagura di Stava (luglio '85,268 morti) si è conclu¬ 
sa così ieri, col deposito della sentenza-ordinanza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SARTORI 


MICHELE 

■■ TRENTO. Il giudice istrut¬ 
tore di Trento Carlo Ancona 
commenta così la sentenza 
che ha depositato ieri: «So 
che farà discutere l’opinione 
pubblica ma il mio compito è 
esclusivamente accertare la 
verità-. In 161 pagine ii dottor 
Ancona spiega l'assoluzione 
degli assessori delia provincia 
autonoma di Trento (già avve¬ 
nuta nel corso dell'istruttoria) 
e dei proprietari delta miniera: 
nessuno di essi aveva compe¬ 
tenze tecniche tali da potergli 
atlnbuire un comportamento 
«colposo». La responsabilità è 
tutta dei loro tecnici. Il disa¬ 


stro di Stava, frazione del Co¬ 
mune di Tesero, avvenne il 19 
luglio 1985. Una slavina semi¬ 
fluida di almeno 170 mila me¬ 
tri cubi, che avanzava alla ve¬ 
locità di 25 chilometri all'ora, 
discese la valle dì Stava, tra¬ 
volse case e numerosi alber¬ 
ghi pieni di villeggianti I dan¬ 
ni materiali furono limitati, 23 
miliardi, ma il numero di vitti¬ 
me ingentissimo: 268 in pochi 
minuti. 

A Prestavel esisteva da de¬ 
cenni la minerà di fluonte. Era 
stata gestita per lunghi anni 
dalla Montedison ed in segui¬ 
to da società da essa control¬ 


late come la Fluormine e la 
Solmine. Dal 1980 era passata 
in gestione alla «Prealpi mine¬ 
raria* dei fratelli bergamaschi 
Giulio ed Aldo Rota. La minie¬ 
ra disponeva di un grande ba¬ 
cino di decantazione, nel qua¬ 
le il minerale veniva «lavato» 
dalle impurità. A partire dagli 
anni 70, senza alcuna proget¬ 
tazione né controlli successi¬ 
vi, la Fluormine cominciò a 
realizzare sopra di esso un se¬ 
condo bacino, che continuò 
negli anni ad ampliarsi a di¬ 
smisura, fino al prevedibilissi¬ 
mo crollo finale, li giudice An¬ 
cona ha rinviato a giudizio un 
gruppo di funzionari Fluormi- 
ne-Montedison: Fazio Fiorini, 
Alberto Morandi e Giuseppe 
Lattuca, direttori della miniera 
Ira 1969 e 1978, che iniziaro¬ 
no e proseguirono la costru¬ 
zione del secondo bacino 
senza alcun progetto; Antonio 
Ghirardini, che net 1975, con 
uno studio tecnico, ne favorì 
l'ulteriore ampliamento; ed 
infine Alberto Bonetti, ammi¬ 


nistratore delegato Fluormi- 
ne-Solmine e dirigente dell'uf¬ 
ficio minisere della Montedi- 
son e Sergio Toscana, diretto¬ 
re generale della Fluormine, 
perché «cooperarono» allo 
sviluppo selvaggio dei bacini 
«orientando ogni scelta e di¬ 
rettiva esclusivamente a criteri 
di immediata redditività». Per 
la gestione Rota vengono rin¬ 
viati a giudizio Vincenzo Cam- 
pedel, direttore della miniera 
dal 1980 e Mario Garavana, 
responsabile dei servizi ester¬ 
ni. Un ultimo blocco di rinvìi a 
giudizio riguarda due dingenti 
del distreilo minerario della 
provincia autonoma di Tren¬ 
to, Giuliano Perna ed Aldo 
Curro Dossi, quest'ultimo nel 
1975 autonzzò di fatto l'am¬ 
pliamento del secondo baci¬ 
no e «stravolgendo le sue fun¬ 
zioni da titolare del controllo 
si trasformò in una specie di 
passacarte tra la miniera e il 
Comune» di Tesero. Le princi¬ 
pali assoluzioni riguardano al¬ 
tri cinque dingenti di servizi 


provinciali ed i fratelli Rota, gli 
ultimi proprietari della minie¬ 
ra. Ad essi, scrive il giudice, 
non sono attribuibili respon¬ 
sabilità penali. Il dottor Anco¬ 
na ricorda la «sicura incompe¬ 
tenza in matena di miniere dei 
Rota, che in passato avevano 
esercitato la professione di 
gelatai» e che «lasciavano ai 
tecnici ogni decisione di rilie¬ 
vo». Lo stesso discorso il ma¬ 
gistrato riserva agli assessori 
provinciali inizialmente indi¬ 
ziati. «La loro sicura incompe¬ 
tenza tecnica» esclude la con¬ 
dotta colposa. Gli si può rim¬ 
proverare: dì aver tollerato o 
scelto consapevolmente »di 
adibire una valle a pattumie¬ 
ra», ma questo «non è reato 
penale». Quanto al crollo, il 
giudice osserva che è attribui¬ 
bile a «progettazione inesi¬ 
stente e costruzione sbrigativa 
delle discariche», assieme a 
•incultura, ignoranza tecnica, 
imperizia nella gestione, te¬ 
merarietà ed avventatezza di 
scelte, quotidiana negligenza 
in ordine ai controlli». 


Bancarotta: 
per Einaudi 
il pm chiede 
cinque anni 


Cinque anni per Giulio Einaudi, altrettanti per il direttore 
generale della casa editrice Filippo Santoni e per il diretto¬ 
re amministrativo Osvaldo Paglietti: sono queste le richie¬ 
ste pronunciate ieri dal pm Ugo De Crescenzio al termine 
della sua requisitoria al processo per bancarotta e falso in 
bilancio. Il rappresentante deila pubblica accusa ha dato 
per scontata la buona fede degli imputati, attribuendo loro 
una «condotta scriteriata». A PAQINA 0 



Con un voto espresso all’u¬ 
nanimità il Consiglio supe¬ 
riore della magistratura ha 
concesso nella serata di ieri 
parere favorevole allo sche¬ 
ma di decreto proposto dal 
mimstio della Giustizia Ro¬ 
gnoni per evitare che centi¬ 
naia di processi vengano annullali per vizi formali. Dai 
membri dell’organo di autogoverno dei giudici sono venu¬ 
te però riserve di ordine costituzionale su taluni aspetti del 
testo governativo. A pagina 4 


Decreto 
salvaprocessi 
HCsm 
è favorevole 


Gorbacìov è da ieri a Buca¬ 
rest, che lo ha accolto con 
grandi festeggiamenti. Ma i 
colloqui col presidente ro¬ 
meno Ceausescu, che sono 
iniziati nel pomeriggio, non 
si presentano tacili. La lea¬ 
dership romena, infatti, non 
condivide la linea di riforme adottata dall'Urss. Maggiori 
possibilità di convergenze, invece, sulla politica estera, 
che sarà al centro del prossimo vertice del Patto di Varsa¬ 
via che si terrà questa settimana a Berlino. A PAGINA 9 


Gorbadov 
a Bucarest 
Colloqui 
difficili 


La Fiat 
rivoluziona 
la catena 
di montaggio 

to radicale, il 64 per cento 
della produzione sarà automatizzala e verranno impiegati 
ben 163 robot. Il nuovo sistema è costruito come un albe¬ 
ro sui cui rami avviene il preassemblaggio di interi gruppi. 
E una vera e propria rivoluzione: qualcuno lo ha definito il 
nuovo taylorismo. a pagina 14 


La Fìat cambia la catena di 
montaggio. Le nuove tèe- 
oologie saranno prima di 
tutto usate nello stabilimen¬ 
to di Cassino dove stanno 
ormai per entrare in funzio¬ 
ne. Si tratta di un mutamen- 


Kohl d ripensa 
Sì alla doppia 
opzione zero 

_ DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


M BRUXELLES. Indiscrezio¬ 
ne partila dagli Stati Uniti, ma 
nessuno a Bruxelles, né in se¬ 
de di Consiglio Nato, né alla 
Cee si è meravigliato. Il can¬ 
celliere tedesco Kohl avrebbe 
fatto marcia indietro e sareb¬ 
be ora disposto ad accettare 
la «doppia opzione zero», cioè 
l'eliminazione degli euromis¬ 
sili e dei missili con raggio tra 
500 e 1000 chilometri. Nessu¬ 
no si sbilancia ma, se così fos¬ 
se. finalmente si potrebbero 
fare enormi passi avanti nel¬ 
l'accettazione delle proposte 
di disarmo avanzate da Gor- 
baciov. Chi ritiene «prematu¬ 
ro» pronunciarsi in merito è il 
ministro degli Esteri Andreotti 
che si trova a Bruxelles per la 
riunione dei ministri degli 
Esten della Cee (in parallelo si 
svolge la nunione dei ministri 
della Difesa europei della Na¬ 


to). «I giochi non sono decisi 
- ha affermato ieri Andreotti - 
ce da fare ancora un discorso 
approfondito». Su che cosa? 
Dalle due riunioni in corso a 
Bruxelles non escono indica¬ 
zioni, ma c'è chi dice che 
sempre Kohl avrebbe in serbo 
altre obiezioni alla trattativa: 
vorrebbe escludere dalla 
«doppia opzione zero» i 72 
Pershing 1A statunitensi (con 
raggio di 8-900 km) affidati al¬ 
le forze armate tedesche ma 
la cui testata nucleare è in 
possesso degli americani. Per 
i sovietici invece anche quei 
Pershing devono essere fatti 
sparire. Nell'aria poi ci sono 
altre difficoltà: innanzitutto il 
capitolo delle venfiche, in se¬ 
condo luogo un eventuale ri¬ 
lancio americano suU'«op- 
zione zero-zero» ovvero la ri¬ 
chiesta che vengano eliminati 
«tutti» i missili a medio raggio. 


A PAGINA 9 


Treni fermi 
dal 4 al 6 giugno 
Aerei nel caos 



PAOLA SACCHI A MOINA 13 


I dannati di buropoli d scrivono 


«Qui alle "imposte dirette" c'è una 
fila di duecento persone, tutta da rac¬ 
contare. Su, perché non venite a ve¬ 
dere?». «Nella Valle del Sangro le Usi 
non funzionano. E il Movimento fe¬ 
derativo democratico ha aperto am¬ 
bulatori dì medici volontari in tutti i 
paesi». «Come ha fatto il democristia¬ 


no Azzaro a invitare sabato scorso 
tutti i siciliani residenti a Roma a una 
festa elettorale all'oratorio di San 
Paolo? Chi gli ha dato i nostri dati 
anagrafici? Non sono riservati?». 
«Gentile Signore, apprezzo vivamen¬ 
te la Sua indagine sugli aspetti inquie¬ 
tanti di certa burocrazia...». 


0 Telefonate, lettere, 
«dossier», memoriali, da tre 
settimane - da quando cioè 
pubblichiamo l'inchiesta sui 
«dannati di buropoli» che si 
chiude oggi, a pagina 7. con 
l’ultima puntata - una piccola 
tempesta di segnalazioni dei 
lettori si è abbattuta sul nostro 
giornale. Non sempre abbia¬ 
mo potuto soddisfare tutte le 
richieste, molti spunti sui dirit¬ 
ti violati, calpestati, smarriti, 
sono ornasti nei taccuini 

Se c'era bisogno di una ve¬ 
rifica appare, anche per que¬ 
sta via, confermato che da¬ 
vanti agli sportelli di «buropo- 
li», l’inefficiente cittadella del¬ 
la burocrazia, cresce ogni 
giorno una impetuosa e diffu¬ 
sa domanda di efficienza, di 
informazione, di denuncia, di 
organizzazione per la quale il 
semplice strumento di un'in¬ 
chiesta giornalistica funziona 
soltanto da inadeguato «para¬ 
fulmine» 

E questo è un primo inter¬ 
rogativo nel quale ci siamo 
imbattuti. Come mai. m gene¬ 
rale. tutto il nostro sistema 
dell'informazione non riesce 


ad assolvere appieno alle sue 
funzioni primarie di «servizio» 
al cospetto di quella stermina¬ 
ta massa di cittadini indifesi 
che costituirebbero oltretutto 
un grande potenziale «merca¬ 
to editoriale»? 

Anche sui giornali i «pana» 
degli sportelli, le utenze dei 
pubblici servizi, non riescono 
a farsi sentire E un aspetto di 
una carenza più generale Per¬ 
ché non cominciare a stabilire 
una dialettica con la quale si 
possane aprire (e chiudere in¬ 
cassando risultati) vere ver¬ 
tenze con le pubbliche ammi¬ 
nistrazioni 7 Per il nostro gior¬ 
nale una minuscola soddisfa¬ 
zione viene, in proposito, da 


VINCENZO VASILE 

una minuscola notizia di cro¬ 
naca propno l’altro giorno, 
uno degli uffici simbolo toc¬ 
cati nella prima tappa del no¬ 
stro viaggio - quello che rila¬ 
scia le patenti presso la Prefet¬ 
tura della capitale - ha aperto 
con un «filo diretto» presso tre 
appositi numeri telefonici un 
ufficio informazioni per gli 
utenti, attraverso cut verrà an¬ 
che fornita prossimamente - 
promette una nota della Pre¬ 
fettura - una «guida» per di¬ 
stricarsi tra le cento leggi che 
riguardano la circolazione e le 
diecine di complicate proce¬ 
dure che ci rovinano la vita. 
Nuove procedure - è chiaro - 


non bastano Occorrono nuo¬ 
ve leggi, profonde riforme Ma 
che cosa succede dall'altra 
parte dello sportello 7 È possi¬ 
bile stabilire una alleanza con 
la «buona amministrazione»? 
Non è vero, cioè, che anche 
dall’altro lato, tra gli impiega¬ 
ti. i funzionari, la dmgenza le 
stesse assurdità e le stesse 
ignavie hanno provocalo disa¬ 
gi. su cui si può far leva per 
cambiare 7 

Una delle sorprese è stata 
proprio questa non solo da 


diecine di utenti, ma dagli im¬ 
piegati di diversi uffici ci sono 
giunte segnalazioni e contri¬ 
buti. «La pensione tarda? Vi 
spieghiamo ii perché». «Per 
quei documento avete girato 
mezza città? Sappiate che se 
ne potrebbe benissimo lare a 
meno ..». Mano a mano che le 
puntate dell'inchiesta veniva¬ 
no pubblicate questa «scoper¬ 
ta» ha arricchito lo schema 
iniziale, buropoli non è un 
tutt’uno granitico e arrogante. 
Le mancate riforme e mille 
lacci e laccioli hanno aperto 
contraddizioni negli apparati. 
■Ci sono già oggi grandi spazi 
per un recupero di produttivi¬ 
tà - ammonisce in questuili- 
ma puntata il presidente del- 
l'Inps, Giacinto Militello -. Ma 
senza un’attenzione costante 
ai diritti, alla qualificazione, al 
trattamento economico del 
personale finiremo per inde¬ 
bolire anche la battaglia per i 
diritti del cittadino E ci bec¬ 
cheremo un altro Cobas». 


A PAGINA 7 


Dice il Papa: 
il materialismo 
peggio dei Mori 


■■ TROIA (Foggia) Consumi¬ 
smo e materialismo sono i 
nuovi saraceni, che mirano a 
sradicare il cristianesimo dalla 
vita delle persone. I discen¬ 
denti di coloro che «a costo 
della vita», nel 1200, resistet¬ 
tero ai mori debbono oggi sa¬ 
persi difendere da questi nuo¬ 
vi nemici, seguendo gli inse¬ 
gnamenti del Papa e dei ve¬ 
scovi. Questo, in sintesi, il 
senso del discorso di Giovan¬ 
ni Paolo li nella cittadina pu¬ 
gliese. Il Papa ha descritto la 
mentalità moderna secondo li 
piu popolaresco copione bi¬ 
blico, come una Èva «subdo¬ 
lamente tentata da ogni forma 
di seduzione materiale, e tut¬ 
tavia inquieta e insoddisfatta 
nell'intimo». Ha poi esortato i 
fedeli a resistere «alle tenta¬ 
zioni non di rado striscianti 
quali ideologie di ispirazione 
materialistica o consumisti¬ 
ca». Combattendole «con la 
stessa indomita forza» spesa 


nel passato per respìngere l'e¬ 
sercito saraceno. Per fortuna, 
ha aggiunto, non mancano «i 
necessari antidoti a questo 
continuo pencolo dì sottile 
avvelenamento delle intelli¬ 
genze e dei cuori». Il terribile 
serpente si uccìde, grazie al¬ 
l’impegno cnstiano, sapendo 
ascoltare «filialmente e docil¬ 
mente» - ha detto ancora a 
Lucerà - il magistero della 
Chiesa, «madre e maestra», at¬ 
traverso le parole del Papa e 
dei vescovi. «Chi li ascolta, 
ascolta Cristo. Chi lì disprez¬ 
za, disprezza Cristo e colui 
che ha mandalo Cristo». Non 
è necessario essere troppo 
maliziosi per cogliere un rife¬ 
rimento alle polemiche susci¬ 
tate dalla presa dì posizione 
dei vescovi sul voto dei catto¬ 
lici. A Cengnola, patria dì Giu¬ 
seppe Di Vittorio, lo spirito al- 
tabularono del pontefice ha 
invece attinto ai ricordi della 
sua vita di operaio. 
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fondato 
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Disastro agricolo 


Commenti 


-Gli ex alleati rifiutano la «gabbia» 

della riforma elettorale de 
I comunisti dicono no. Eppure De Mita insiste... 
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Intervento 

Siete usciti dal Psi, 
ma perché nella 
Sinistra indipendente? 


MARCELLO STEFANINI 

P ochi giorni la migliaia di coltivatori hanno mani¬ 
festato a Bruxelles per la difesa dei loro redditi. 
Le parole d'ordine erano diverse e rispondeva- 

_ no agli interessi nazionali, ma il disagio era rea- 

le. La situazione, infatti, si è falla insostenibile. 
Un enorme accumulo di eccedente (25 milioni di tonnella¬ 
te di cereali, oltre 1.4 di latte, circa 1,2 di burro) giacciono 
nei magazzini delia Cee. Solo per il loro mantenimento si 
spendono ogni anno duemila miliardi. Il presidente Delors 
ha di recente affermato: siamo alla bancarotta. Sui prezzi è 
in atto un duro confronto che porta alla paralisi. La politica 
basata sul contenimento della produzione per quote, sul¬ 
l'indiscriminato sostegno e sulla riduzione dei prezzi, ormai 
non regge più. Gli squilibri tra aree del Nord Europa e del 
Sud si aggravano, anche perchè si favoriscono gli interessi 
dei più potenti produttori di eccedenze dei Nord e spesso si 
penalizza l'agricoltura dei paesi mediterranei. Nello stesso 
lempo diventano più acute le tensioni sui mercati intema¬ 
zionali dei prodotti agricoli. Le politiche protezionistiche e 
quelle assistenziaLi, in questo quadro, mostrano la corda. A 
questo deteriorarsi delta situazione, il governo italiano, in 
questi anni, ha assistito passivamente, impegnandosi in 
estenuanti trattative su quote e prezzi, ma senza porre mai 
con forza la esigenza di una profonda riforma della politica 
agricola comunitaria, basata sui sostegno al produttore, ai 
suoi piani aziendali, nel quadro di una valorizzazione delle 
risorse locali e regionali; sul forte sviluppo della ricerca 
scientifica, sull'agricoltura dì qualità, sulla tutela ambienta¬ 
le, su colture destinate a produrre energia e materie per 
l'industria chimica e farmaceutica. Le responsabilità dello 
stato In cui si trova il nostro paese, non sono di una generi¬ 
ca Comunità, ma dell'assenza di una seria politica del go¬ 
verno. 1) Pei è l'unico partito italiano che ha presentato una 
proposta di riforma della politica agricola comunitaria. La 

e viti dei governo si è manifestata anche rispetto alle 
itive dei grandi gruppi industriali e finanziari, entrati in 
questi anni in modo massiccio nel sistema agroindustriale, 
che si è dimostrato tra i più dinamici ed Innovativi (si pensi 
ai possibili sbocchi delle biotecnologie). Non si trattava di 
contestare la presenza delle multinazionali italiane (Gardini 
Fermai. Fiat, De Benedetti, ecc.) o estere. SI tratta di non 
affidare a questi gruppi il controllo dell'intero sistema, di 
programmarne invece in modo democratico io sviluppo, 
per Impedire che le tendenze spontanee det mercato porti¬ 
no aJI'aumento della disoccupazione, all'abbandono di va¬ 
ste aree interne dei paese, a accentuare fo squilibrio Nord- 
Sud e U degrado ambientate, a penalizzare la qualità dèi 
prodotti. 

S ono esplose: a) la questione del rapporto agri¬ 
coltura-ambiente, le cui vittime sono l'ambiente 
e il coltivatore e responsabile è chi à affidato 
lutto nelle mani delt’lridustria chimica; b) la 
mmmmm questione dell'Inefficienza della pubblica ammi¬ 
nistrazione (te vicenda del metanolo, dell'atta, dell'atrazina 
nelle faide), testimonianza evidente delle gravi carenze dei 
servili e degli apparati pubblici. |n Italia si spende per la 
ricerca In agricoltura solo io 0,5$ dèi valore della produzio¬ 
ne, meno che nella maggior parte dei paesi europei; non 
c’è quella vasta rete di servizi tècnici capaci di aiutare^ 
l’impresa nelle nuove tecniche colturali (analisi dei terreni, 
stazioni agrumeteorologiche, assistenza per (a lotta biologi¬ 
ca e guidata al fine di ridurre l’uso di prodotti chimici). Solo 
in alcune regioni e segnatamente T Emilia-Romagna, si sono 
approntati questi servizi e avviate nuove esperienze. Il siste¬ 
ma dei trasporti per i prodotti agricoli è de) liuto inadegua¬ 
to, l« promozione e commercializzazione assolutamente 
Insufficienti, la pubblica amministrazione fa acqua da tutte 
te oNd (Il rimborso per il danno di una calamità o la rispo¬ 
sta ad una domanda di contributo tardano anni). Nel Sud la 
situazione è ancora peggiore: si è esteso II fenomeno del 
caporalato (duecentomila donne e ragazze sopratutto) che 
guadagnano UWOmite lire a giornata, senza alcuna tutela 
assicurativa, previdenziale e per la toro sicurezza e dignità 
d) lavoratrici « di donne. Anche là recente ftscaHzzaztone 
degli oneri sociali, pari al 60X per le imprese meridionali, 
non hi consentito di certo di superare te diiItedltà: nel Sud 
c’è meno ricerca che nel Centro-Nòrd, meno assistenza 
tecnica, coati più elevati per i] trasporto, una rete di com¬ 
mercializzazione vecchia e costosa. Inoltre te Regioni diret¬ 
te dal pentapartito hanno gettato centinaia di miliardi nel 
sostegno di un sistema clientelare e ineffidente. Eppure 
quello agroindustriale, forestàle. ambientale, è un sistema 
che potrebbe occupare decine di migliate di giovani. Ora te 
De si ri presente nelle campagne con i candidati della Coldi- 
tetti. Si vorrebbe dar voce al disagio che c'è tra 1 coltivatori 
(il toro reddito è sceso del 15* dal 1983 al I986)e chiedo¬ 
no un voto per chi di quel disagio è responsabile. Non si 
può, invece, dimenticare un fatto; (a Coldiretti ha sempre 
sostenuto la politica del governo, del ministero che te De 
dirige ininterrottamente da quaranta anni. Qui stanno le più 
gravi e pesanti responsabilità per lo Stato in cui si trova oggi 
Pagricoltura Italiana. Lo sviluppo di un moderno sistema 
agroindustriale e il perseguimento di un nuovo equilibrio 
agroambieniale, richiedono, invece, una nuova politica, 
nuovi programmi e una diverta maggioranza di governo. 
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Truccare le regole? 


mt ROMA. Domanda: come sa¬ 
rebbe andata se ai risultati dell'83, 
le ultime consultazioni politiche, 
fossero stati applicati sistemi di¬ 
versi di formazione della rappre¬ 
sentanza parlamentare? Per ri¬ 
spondere. Lelio Lagono ha preso 
due modelli come base delle 
proiezioni, quello inglese (meto¬ 
do uninominale «secco», in cui è 
eletto chi ha la maggioranza rela¬ 
tiva) e quello francese (metodo 
uninominale con secondo turno 
di ballottaggio). Il capogruppo 
del Psi alla Camera ci rivela oggi i 
risultati dei suoi «giochi matemati¬ 
ci»; «Con un meccanismo all'in¬ 
glese, mentre la De avrebbe gua¬ 
dagnato la maggioranza assoluta, 
l’area laica e socialista avrebbe 
preso f'8 per cento, rispetto al da¬ 
to reale che assegna complessiva¬ 
mente a Psi. Psdi, Pri, Pii e radicali 
un po' più del 25 per cento; con 
un meccanismo alla francese, l'a¬ 
rea laica e socialista avrebbe al 
massimo conquistato il 16 per 
cento*. E quest’ultima cifra, tra 
l’altro, presume la condizione ot¬ 
timale di partenza, cioè, te Con¬ 
temporanea alleanza qui con la 
De e là con il Pei, nel secondo 
round elettorale. 

«Noi, dunque, diciamo no ad 
entrambi i sistemi, perché agevo¬ 
lano o favoriscono l'attuale bfpo- 
lanzzazionev è il succo che Lago¬ 
rio estrae dai suoi calcoli. Da 
quando ha consegnato personal¬ 
mente a Craxi le sue tabelle espli¬ 
cative, sono passati sei mesi. Allo¬ 
ra, i socialisti erano pungolati da 
Marco Pannella con la richiesta di 
appoggiare la sua Lega per l'ado¬ 
zione del metodo maggioritario. 
Naturalmente, in questi termini. Il 
vertice di via del Corso si è ben 
guardato dall'aderire. Nel frattem¬ 
po è esplosa la «provocazione» di 
Ciriaco De Mila. 

È tempo di far esprimere gli 
stessi elettori - tuona il segretario 
de - sulla scelta della coalizione 
governativa, oltre che su) simbolo 
dei partiti. Il programma di piazza 
del Gesù per il 14 giugno fìssa ad¬ 
dirittura una scadenza' «entro un 
anno» un risorto pentapartito «do¬ 
vrà* far approvare anche la rifor¬ 
ma del sistema elettorale. 

La De confessa apertamente 
quale molla te spinga: spezzare le 
•rendite di posizione» e il «potere 
di coalizione» (che piazza del Ge¬ 
sù definisce «potere di ricatto») 
degli alleati «inaffidabili»: fino a 
ieri Craxi, adesso anche Spadoli¬ 
ni. Il solito Arnaldo Foriani cerca 
si di convincere i partiti minori 
della bontà di un premio di mag¬ 
gioranza che «non li danneggia, 
anzi, li avvantaggia», perché elimi- 


Agitare riforme elettorali in piena campagna elettorale, 
come tenta di fare la De, pare ai suoi stessi ex alleati una 
provocazione bella e buona. Contro la proposta demitia* 
na di adottare il meccanismo del «doppio voto» con un 
premio di maggioranza, il Psi e i «laici» reagiscono aspra- 
mente. Per prudenza, il Psi ha messo anche tra parentesi 
i suoi progetti «presìdenzìalistid», mentre non esclude 
uno sbarramento contro i «minori». Introdurre per esem¬ 
pio il collegio uninominale? «Non ho fatto né riflessioni 
approfondite, né conti, che in materia sono pure impor¬ 
tanti», ha dichiarato Bettino Craxi in un’intervista. Ma c’è 
qualcuno tra i socialisti che un po' di conti li ha già fatti... 

MARCO RAFFINÒ 


ricrebbe «proprio te preoccupa¬ 
zione della dispersione dei voti» 
di cui lamentano te ferite. Inutil¬ 
mente. Beniamino Andreatta, per 
incarico di De Mita, pone in chia¬ 
ro il problema: le coalizioni di go¬ 
verno sono come «le imprese con 
più soci» a differenti «quote di ca¬ 
pitale», la rottura è inevitable 
quando «l'amministratore delega¬ 
to si metta a litigare con l'azioni¬ 
sta di maggioranza». 

Un rarefate come Aldo Bozzi - 
vaccinato dai quattordici mesi in 
cui ha guidato, nella scorsa legi¬ 
slatura, là speciale‘commissione 
bicamerale per |e riforme istitu¬ 
zionali, approdata a un nulla di 
fatto - sente a questo punto puzza 
di brodaio nella sortita demitiana. 
Secondo il presidente del Pii, il 
«principio* che muove te De »è 
giusto», non foss'altro perché l’I¬ 
talia «è condannata» a governi di 
alleanza. Tuttavia, «non è obbliga¬ 
torio cambiare la legge proporzio¬ 
nale e io non sono favorevole a 
premi» di coalizione o di maggio¬ 
ranza. «Se è consistente, si ricade 
nella legge-truffa del '53; se è esi¬ 
guo, non serve a niente», Insom- 
ma, la mossa di De Mita ha un 
inconlondibile sapore elettorali¬ 
stico, è «propaganda». 

Da via Frattina a piazza dei Ca- 
prettari: ormai tra leader de e lea¬ 
der repubblicano i colpi sono sot¬ 
to la cintola. Per Giovanni Spado¬ 
lini, in definitiva, la proposta de¬ 
mitiana è semplicemente una 
scorrettezza e un bluff, se punta a 
tener unita con marchingegni isti¬ 
tuzionali una maggioranza ridotta 
in frantumi. Eppure, dopo aver in¬ 
dossato a lungo i panni del partito 
più «conservatore» in tema di si¬ 
stema elettorale, il Pri sta oggi 
correggendo la sua impostazione. 
Il segretario propende verso il 
modello francese, altri esponenti 
guardano piuttosto con favore al 
modello tedesco (metà dei seggi 
attribuiti con l'uninominale e me¬ 
tà con la proporzionale su liste), 
naturalmente senza la «soglia di 


sbarramento» in vigore a Bonn. 
Adolfo Battaglia spara comunque 
sull'ipotesi della De; «È tagliata su 
misura per te sue esigenze» e «ten¬ 
de a irrigidire preventivamente gli 
equilibri politici, senza dare affat¬ 
to più spazio agli elettori». Le al¬ 
leanze - afferma il capogroppo 
del Pri a Montecitorio - si fanno 
■sui programmi», non grazie ad 
•astrazioni elettoralistiche» in cui, 
casomai, si può scorgere «il tenta¬ 
tivo di conservare un'egemonia 
vacillante». 

Per l’autodifesa de te parola ai 
professor Roberto Ruffilli, consi¬ 
gliere istituzionale di De Mita: 
•Non pensiamo di smantellare 
l'attuale sistema proporzionale, 
ma di correggerlo. Far esprimere 
il cittadino anche sul tipo di coali¬ 
zione governativa è ormai un’esi¬ 
genza innegabile, se vogliamo evi¬ 
tare che il nostro sistema politico 
In evoluzione vada alto sbando. 
Non è detto che non si possano 
immaginare più di due coalizioni 
in lizza. E, quanto alle soluzioni 
tecniche della riforma, nasceran¬ 
no dal confronto con tutte le opi¬ 
nioni sul tappeto». 

E sul tappeto - oltre alte tesi 
radicale respinta da Battaglia sen¬ 
za mez 2 i termini: «Una follia, pro¬ 
durrebbe il bipolarismo assoluto» 
- c‘è anche l'idea di importare 
dalla Germania una «clausola di 
sbarramento» per accedere al Par¬ 
lamento. Guarda guarda, proprio 
il Psi se ne fa paladino: il suo pro¬ 
gramma elettorale allude pudica¬ 
mente alla necessità di «evitare la 
polverizzazione politica», Craxi 
traduce nelle interviste definendo 
«utile» una «soglia del cinque per 
cento*. Misten degli appelli prò 
polo laico-socialista. 

Il disegno de appare chiaro al 
comunista Renato Zangheri: il 
•doppio voto» è un congegno 
pensato apposta per «ingabbiare» 
i rapporti politici. Scopo immedia¬ 
to. «smascherare le incertezze e le 
oscillazioni» di socialisti e «laici». 


Obiettivo sullo sfondo: vincolarli 
•per legge», grazie a una riforma 
elettorale che «dia un’armatura 
artificiale a una maggioranza priva 
di coesione e laceratasi». E Fran¬ 
co Bassanini, costituzionalista, ag¬ 
giunge un sospetto: con l'altera¬ 
zione della proporzionale, la De 
coltiva l’idea di «tare eventual¬ 
mente a meno del Psi», di «avere 
le mani libere ne) corso dì una 
legislatura in cui godesse del van¬ 
taggio, magari, di un Pei sotto- 
rappresentato». U vicecapo^nap¬ 
po della Sinistra indipendente a 
Montecitorio contesta poi te stes¬ 
sa «filosofia» detta proposta demi¬ 
tiana; «Non si elegge il Parlamen¬ 
to solo per esprimere un governo. 
Ci sono anche altri compiti fonda- 
mentali, di garanzia e di indirizza¬ 
le regole dei gioco, te disciplina 
dei diritti e delle libertà, le scelte 
economico-sociali, l'azione per te 
pace e la sicurezza...». 

Un altro tasto delle polemiche 
lo tocca Augusto Barbera: te De 
continua a rifiutare l'eliminazione 
delle preferenze. Un meccanismo 
perverso che favorisce - insiste il 
costituzionalista deputato del Pei 
- «te attuati forme di degenerazio¬ 
ne clientelare e l'uso di ingenti ri¬ 
sorse finanziarie», al punto da di¬ 
ventare «un elemento di corruzio¬ 
ne della vita pubblica*. Già nette 
legislatura interrotta anticipata¬ 
mente, i comunisti hanno accom¬ 
pagnato all'idea di una riforma in 
senso monocamerale anche l'a¬ 
dozione del collegio uninomina¬ 
le, con il recupero dei resti. 

Il Pei - ribadisce Zangheri - è 
contrario a ogni alterazione della 
proporzionale, che salvaguarda e 
rispetta il pluralismo delle varie 
sensibilità politiche e ideali. Né 
con sistemi imperniati su premi dì 
maggioranza si favoriscono pro¬ 
cessi di alternativa: «lo penso al¬ 
l'opposto che irrigidirebbero i 
rapporti politici e aumenterebbe¬ 
ro la polarizzazione. Se qualcosa 
può favorire l'alternativa, è l'unità 
politica e programmatica della si¬ 
nistra. Oggi la vecchia maggioran¬ 
za non c'è più, quella nuova non 
c'è ancora. Non credo te si crei 
con riforme elettorali, ma con il 
voto degli elettori, con il confron¬ 
to e la convergenza tra i partiti». 

Osserva infine Zangheri: «Forse 
che ii Psi ha bisogno di una diver¬ 
sa legge elettorale per riprendere 
la strada dell'alternativa? Non mi 
pare davvero. Basta che rifletta 
sull'errore commesso; aver inve¬ 
stito nel quadro di un'alleanza so¬ 
stanzialmente moderata* L’alter¬ 
nativa è sospetta se le condizioni 
le detta De Mita. 


C aro direttore, nell'intervi¬ 
sta che all'Unità ha con¬ 
cesso Federico Coen. 
_____ candidato per la Sinistra 
™indipendente, vengono 
ricordati i costruttivi e per molti 
aspetti esaltanti anni dell'esperienza 
di «Mondoperaio», e viene anche 
menzionato il mio apporto nel «nu¬ 
cleo della nvista», accanto a quello di 
molli altri compagni, in particolare, 
in pari posizione «nucleare» di Gior¬ 
gio Ruffotoe di Giuliano Amato. Que¬ 
sto richiamo di memoria, e questa 
citazione, mi sollecitano alcune ri¬ 
flessioni, confesso, anche un po’ ac¬ 
corate. Non è gradevole esperienza 
quella di assistere al trasferimento in 
altra area politica di compagni con 
cui si è svolta una proficua collabora¬ 
zione, e politica e intellettuale. 

Anch’io ho parcheggiato, anche se 
non nella prima fila, neii'area cosid¬ 
detta giolittiana; sono convinto che 
«Mondoperaio» sotto la direzione di 
Federico Coen, abbia dato un contn* 
buio decisivo al rinnovamento ideo¬ 
logico del Psi. Non posso pertanto 
fìngere indifferenza di fronte a questo 
sia pur circoscritto esodo, e non pos¬ 
so non interrogarmi su di esso. Forse 
è vero che siamo di fronte, più che ad 
un fatto politico, ad una somma di 
casi personali, ciascuno con motiva¬ 
zioni diverse: non si tratta, infatti, di 
una miniscissione. Ma (orse c'è un'o¬ 
rigine comune, nella vicenda, che sa¬ 
rebbe ingenuo sottacere. Quando un 
partito, ridotto a condizione pre-ago- 
nica, come il Psi nel 1976, decide di 
rivitalizzarsi facendo ricorso, oltre 
che ad una profonda revisione dottri¬ 
nale. alla personalizzazione della lea¬ 
dership. alcuni costi, indotti da ten¬ 
sioni interpersonali, sono inevitabili. 
D'altra parte, ia diffusione delia lea¬ 
dership personale è fenomeno in ra¬ 
pida espansione, nei partiti socialisti 
come in altri, né è ceno incompatibi¬ 
le con le regole del gioco democrati- 
to: mi pare che lo abbia ben dimo¬ 
strato Luciano Cavalli, l'unico socio¬ 
logo della politica che, in Italia, si sia 
occupato seriamente del problema. 
Certo, la personalizzazione non deve 
superare i limiti segnati dai principi di 
tolleranza e di rispetto del dissenso, 
ma qui siamo davvero nel campo del¬ 
le valutazioni soggettive. Evidente¬ 
mente se continuo e, almeno per ora, 
senza nutrire neppure l'angoscia del 
dubbio, ad impegnarmi nel Psi. ho 
avuto percezioni diverse rispetto a 
quelli che ne sono or ora usciti. E 
come me. Ruffoto e Amato, e molti 
altri tra quelli menzionati da Coen. 

Ma. al di là del caso, è la prospetti¬ 
va strategica che viene addotta a mo¬ 
tivazione di esso, a suggerirmi le con¬ 
siderazioni più strettamente politi¬ 
che. che sono poi quelle che vera¬ 
mente contano. 

Anche a me sta a cuore la prospet¬ 
tiva dell'unità a sinistra, e nessuno 
d'altronde, che non sia munito di una 
solida faccia di bronzo, potrebbe ne¬ 
gare che il Pei è cambiato, e ancora 
sta cambiando. Ma forse una delle 
prove che non è cambiato abbastan¬ 
za, è proprio nel fatto che gli intellet¬ 
tuali vaganti nella sinistra si fermano 
a metà strada. Non entrano nel Pei 
per collaborare al cambiamento; e 
neppure confluiscono, sia pur come 
ìndipendenti, nei suoi gruppi parla¬ 
mentari. 

Ed invece li troviamo nella Sinistra 
indipendente; che, consentimi, e me 
lo consentano i numerosi amici che 
vi sono affiliati, tanto indipendente 
non è. perché deve la sua investitura 
elettorale alte base dì un base che ad 
essa delega una funzione meramente 
parlamentare. Ed allora, se può aver 
senso un ruolo di specialista fian¬ 
cheggiatore e qualche volta critico 
(come sono stati Luigi Spaventa e Gu¬ 
stavo Minervini, per nominare solo 
quelli che non sono più candidati), 
quel che non riesco assolutamente a 
capire è come e perché mai un grup¬ 
po parlamentare che vien generato 
da un altro, ma non ha nessun retro¬ 


terra elettorale e perciò nessuna le¬ 
gittimazione politica originale, possa 
contribuire alla rifondazione della si¬ 
nistra. La mia impressione, anzi, torse 
dettata da un eccesso di malizia è 
che questa formazione indipendente 
esiste perché il Pei preferisce non 
aver interlocutori potenzialmente an¬ 
che turbolenti e comunque protago¬ 
nisti dentro la propria rappresentan¬ 
za parlamentare, resa compatta se 
non dalla disciplina, quanto meno 
dal dima di comunione di spiriti che 
si crea in un'esperienza di partito in¬ 
tensamente vissuta. Temo, perciò, in 
ultima analisi, che questo costoso ga¬ 
dget parlamentare serva principal¬ 
mente a far scudo ad una volontà del 
Pei di cambiare, ma senza correr 
troppi rischi. 

Ora, a me pare che, ove si abbia a 
cuore un ravvicinamento tra i due 
partiti storici della sinistra che fu di 
classe, la mediazione di un gruppo 
privo di retroterra elettora¬ 
te/organizzativo non serva proprio a 
niente. La utile opera che potrebbe 
essere svolta attraverso il lavoro cul¬ 
turale (cito ad esempio la rivista «Mi¬ 
cromega») e con gli strumenti dì for¬ 
mazione dell'opinione, rischia anzi di 
essere frustrata dalle dure esigenze di 
schieramento parlamentare - che 
hanno visto la Sinistra indipendente 
votare normalmente a fianco del par¬ 
tito padre anche se certamente non 
padrone, in un episodio proprio di 
questa legislatura, porgergli le pro¬ 
prie energie anche per un’azione 
ostnizionistica. 

E % questa scelta che conte- 
9 sto, non quella di abban¬ 
donare il Psi da parte di 
chi ritiene di non trovarvi 
uno spazio sufficien¬ 
te. Ci sono tanti equivoci ed elementi 
di confusione nella vita politica italia¬ 
na. Ma uno che ad essi si potrebbe 
aggiungere, sarebbe quello di ritene¬ 
re o far ritenere che te formazione di 
una nuova sinistra unitaria possa av¬ 
valersi di una frazione parlamentare a 
ciò delegata da una delle componen¬ 
ti storiche della sinistra stessa. Temo 
anzi che possa avvenire il contrario: 
gruppi che in Parlamento sì identifi¬ 
cano come socialisti, ma in dissenso 
con il partito di orìgine, debbono pur 
giustificare la loro separazione da 
quest'ultimo, con ì) rischio di contri¬ 
buire, volenti o nolenti, ad approfon¬ 
dire il solco. Forse che il compagno 
Giolitti non ha già dichiarato che it 
Psi ha non è più un partito veramente 
socialista? Il che non costituisce cer¬ 
tamente un utile contributo dì media¬ 
zione: la quale, d’altronde, possibile 
e utile nel processo di formazione 
dell'opinione, diviene del tutto inuti¬ 
le, o controproducente, in sede par¬ 
lamentare, dove il confronto è tra te 
forze organizzate, ciascuna respon¬ 
sabile di fronte al proprio corpo elet¬ 
torale. 

Certo, se l'obiettivo è quello di 
sbarazzare il campo dal craxismo, di 
costruire una sinistra del tutto nuova, 
il mio discorso non regge più. Ma 
non regge neppure quello della sini¬ 
stra tutta nuova. E quanti non ci han¬ 
no provato, specie negli anni Settan¬ 
ta? O come (arsi illusioni che essa 
possa crescere tutta intorno ad un 
Pei. che nessuno può certo ormai 
pretendere di tener fuori dall'area di 
governi possibili, ma che nessuna 
persona con i piedi per terra può ra¬ 
gionevolmente ritener destinato a di¬ 
ventare forza maggioritaria? L’alter¬ 
nativa dovrà comprendere anche i 
socialisti, lutti, e non solo essi. Altri¬ 
menti, lasciamola al libro dei sogni. 

Questo è tutto, fi mio timore è che, 
spenta la fiammata elettorale, con le 
sue esigenze anche spettacolari, resti 
in piedi un equivoco, un fattore che 
vuol essere di convergenza, invece 
finirà per essere di frizione. Cerchi 
pure il Pei di trar profitto dall'afflusso 
nelle sue liste di rispettabili compagni 
provenienti dal Psi. Ma si chieda al¬ 
meno se, nel cammino successivo, i 
costi di questa operazione non stano 
destinati a superarne i benefici. 


■■ La famiglia regge. No, 
non regge. La famiglia è 
un'istituzione sacra. No, 
non è sacra ma è insostitui¬ 
bile, o diciamo che è utile. 
Che ne è della famiglia? 
Non se ne sa molto. Tutti la 
vivono sulla propria pelle, 
come una condizione di na¬ 
scita e poi di scelta e spesso 
dì sconquasso. Ma ciò che 
ne sappiamo emerge di tan¬ 
to in tanto: frammenti di 
un'oscura catastrofe, avve¬ 
nuta nel profondo, di cui si 
osservano relitti che naviga¬ 
no in superficie, perché so¬ 
no incappati nelle reti deila 
giustizia o delle statistiche. 

La giustizia ci informa 
che i bambini hanno i loro 
diritti, che fratello e sorella 
non vanno separati, se i lo¬ 
ro genitori invece rivoglio¬ 
no la libertà, e che devono 
stare nella casa di sempre. 
Finalmente! dicono alcuni. 
Già, dicono gli altri e quei 
poveri genitori, diritti non 
ne hanno? Dove trovano al¬ 


tre due case per vivere cia¬ 
scuno nei sei mesi di alter¬ 
nanza parentale? I giornali 
hanno dibattuto, in questi 
giorni, il caso dei due sepa¬ 
rati di Roma, che si sono 
visti ingiungere ('obbligo di 
tutelare ia salute psichica 
dei figli mediarne, appunto, 
una presenza semestrale 
accanto ai bambini, a turno, 
nella casa di famiglia. Una 
sentenza che segnala quale 
sia il grado di conflittualità 
dei dirmi, dei bisogni, degli 
interessi di ciascuno dentro 
quella comunità che si chia¬ 
ma famiglia, e come non 
esistano leggi adeguate per 
salvaguardarne l'esistenza. 

C‘è chi, come Enzo For¬ 
cella, ha scritto che tutto 
questo è un monito a «pen¬ 
sarci prima»: cioè a mettere 
al mondo dei bambini solo 
quando si è relativamente 
sicuri che la coppia è abba¬ 
stanza solida da reggere al¬ 
ia paternità e maternità in 
tempi futuri piuttosto lun* 
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ghi. Ed è certo che racco¬ 
mandare ai giovani di pen¬ 
sarci sarebbe davvero fon¬ 
damentale: aver voglia di 
(ar l'amore non equivale a 
voler fare famiglia. Bisogne¬ 
rebbe saper cogliere la dif¬ 
ferenza in tempo. Può esse¬ 
re questo un capitolo dì 
quella educazione sessuale 
sempre auspicata e mai at¬ 
tuata? 

Ma, d’altra parte, non si 
può nemmeno risalire sem¬ 
pre all'origine dei misfatto. 
Spesso, a voler guardare 
cause ed effetti di un disa¬ 
stro familiare, si dovrebbe¬ 
ro rivangare errori e sempli¬ 


ci sbagli, ignoranze e di¬ 
sgrazie venute da fuon, tali 
che, alla fine, nessuno è più 
responsabile di niente. E al¬ 
lora’ Allora si può tentare di 
«separarsi in pace», o di «la¬ 
sciarci così senza rancore», 
come diceva una canzone 
degli anni Venti, e suggeriva 
un interessante ciclo ai tra¬ 
smissioni televisive, il mes¬ 
saggio, del resto, è stato 
raccolto anche in sede giu¬ 
diziaria (e ci nsiamo. sem¬ 
bra che famiglia e giustizia 
abbiano un po' troppo a 
che fare- segno che di ingiu¬ 
stizie, in famiglia, se ne 
compiono tante). Dunque 


ci hanno pensato alcuni 
magistrati di Genova che, di 
fronte ai due separando cia¬ 
scuno armato di un avvoca¬ 
to che spara a zero sull'al¬ 
tro. sono arrivati alla deter* 
mmazione dì inviare i co¬ 
niugi a psicanalisti o tera¬ 
peuti di coppia. Me ne ave¬ 
va parlato un'amica di Ge¬ 
nova. Alessandra Lancelìot- 
ti, che si è vista affidare, in¬ 
sieme ad altri colleghi, il 
compito di indurre i due a 
capire meglio perché stava¬ 
no male insieme. Si viene 
così a scoprire che in certi 
casi la separazione è neces¬ 
saria, perché ciascuno è fat¬ 


to in un modo che. proprio, 
non riesce a quagliare con 
l’altro. E allora si può pren¬ 
dere atto dell'errore com¬ 
piuto separandosi, e cerca¬ 
re di nparare, in senso co¬ 
struttivo, senza farsi troppo 
male, né farne ai figli. Op¬ 
pure si può scoprire l'esi¬ 
stenza di un conflitto acuto, 
si. ma sanabile una volta 
che se ne sono individuati i 
veri motivi e che si sono tro¬ 
vate le risorse per tentarne 
una composizione. Uno dei 
casi trattati a Genova, per 
esempio, si è risolto proprio 
con una rappacificazione. 

Per ora le terapìe sono 
consigliate, e la coppia de¬ 
ve provvedere da sé a sop¬ 
portarne le spese. Ma si po¬ 
trebbero creare dei Cen¬ 
tri/divorzio, come ne esisto¬ 
no in Usa, ai quali la magi¬ 
stratura potrebbe fare riferi¬ 
mento, con la sicurezza che 
vi operano specialisti pratici 
del ramo, e affidabili, fn- 
somma, la butto là, chissà 


che qualcuno non raccolga. 

D'altra parte, tra ì resi¬ 
duati della famiglia sì rileva¬ 
no i singles, quegli indivi¬ 
dui, cioè, che hanno rinun¬ 
ciato a farsene una o che, 
dopo una infausta esperien¬ 
za matrimoniale, hanno 
scelto )a libertà. Libertà sì la 
per dire, commentava una 
bella puntata di «Ora D», in 
onda venerdì scorso. A sen¬ 
tire le testimonianze, ciò 
che angoscia di più i singles 
è ii carico dì responsabilità, 
tutte ammassate su una sola 
persona, che deve a ogni 
passo scegliere il male mi¬ 
nore: in fatto di alloggio, ci¬ 
bo, tempo libero, salute e 
malattia. Eppure ì singles in 
Italia sono già due milioni, e 
negli Usa, nel 1982, erano 
19 milioni e 400.000. Basta¬ 
no le statistiche a provare 
che la famiglia è malata? E 
che, forse, non basta tuona¬ 
re contro il divorzio e l’a¬ 
borto per impedirne il disfa¬ 
cimento? 




































Politica Interna 


Caso Getti 

Andreotti 

nega 

contatti 


HI POMA Celli Delle 

Ghiaie il «casa Moro* e 1 asso 
luzione per la strage di piazza 
della loggia II ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti ieri 
durante il volo che lo portava 
a Bruxelles per la nunione dei 
ministri della Cee ha parlato 
un po di tutto Ovviamente 
con il consueto distacco e 
con quel mimmo di ironia che 
lascia spesso spazio alle piu 
diverse interpretazioni 

Su Celli e il tentativo di 
«contraltare» in qualche mo 
do il suo rientro in Italia così 
come ha denunciato il comu 
nata Sergio Fiamigm in una 
lettera a Fanfani Andreotti ha 
detto «Non esiste alcuna pra 
tìca tri mento alle presume ini 
liative intraprese da Lieto Gel 
li per trattare il suo rientro in 
Italia» Il ministro degli Esteri 
ha poi escluso che «rappre 
«manze italiane o uliici della 
Farnesina si siano occupati in 
qualche modo della vicenda 
Ad una domanda su una even 
tinte «trattativa» portata avanti 
dai servizi segreti Andreotti 
ha replicato ai non credere 
neanche a questa ipotesi «poi 
ché 1 servìzi segreti sono già 
rimasti scottati in passato* 

Sulla estradizione di Delle 
Chlaie ha aggiunto che saia 
utile «se può servire a far lu 
ce» Un giornalista ha chiesto 
come mai ti neolasctsta non 
fosse stato ancora interroga 
IO II ministro degli Esteri ha 
replicato difendendo il sosti 
luto Luciano Infelisi protago 
nista di recenti polemiche 
proprio a proposito di Delle 
Ghiaie «Un magistrato aveva 
provato ad interrogarlo ha 
preso solo bacchettate sulle 
mini» Sulla assoluzione per 
piazza della Loggia il ministro 
ha spiegato di «ritenere dise 
ducativo questo giro d Italia 
dei processi per poi dopo de 
cenni mandare tutti a casa» 
Sulla proposta socialista di 
una nuova commissione d in 
Chiesta sul caso Moro An 
dreotll ha ancora detto di rite 
nere che una nuova inchiesta 
«sia giusta solo in base ad eie 
menti nuovi e che spesso per i 
alcuni te commissioni d in 
chiesta sono solo uno stru . 
mento per mettersi m vista» I 

Sul «/nastro» cori le Immagl j 
ni di Mòro nella prigione bri 
utiita, Andreotti è stato topi ! 
dallo «Le certificazioni di cui i 
si è a conoscenza escludono 
che e&so esìsta* li ministro ha 
anche difeso Dalla Chiesa ne 
gando che dal covo di via 
Montenevoso a Milano sla 
sparito qualcosa Anche sulle 
•nuove Brigate rosse» hadet 
loia sua «Ciò che conta è che 
ci sono stati fatti gravi e che si 
è accertato un legame in ter 
nazionale che prima non si 
conosceva» 

Intanto sempre ieri t due 
difenson di Licia Gelli awo 
cali Dean e Di Pietropaolo 
hanno dichiarato di non sape 
re niente della «trattativa» di 
Gelli per rientrare in Italia 
hanno però confermato che il 
capo della P2 da tempo ave 
ya fatto «pere di desiderarlo 
moltissimo Gli avvocati non 
hanno precisato se Gelli ave 
va Intavolato una specie di 
trattativa con «qualcuno» no 
nottante la netta opposizione 
dei magistrati 



Il vertice democristiano 
preoccupato per 
l’isolamento politico 
del partito 


Craxi accusa il leader 
scudocrociato 
di preparare una stagione 
di instabilità 


Cmaco De Mita 


De Mita chiede tregua 
ai laici: «Basta con gli insulti» 


Preoccupato dall isolamento politico m cui la De e 
piombata in questa campagna elettorale De Mita 
lancia un appello per il cessate il fuoco ai partiti 
«storicamente piu vicini alla De» L invito giunge 
proprio quando «laici» e socialisti sferrano una vio 
lenta controffensiva contro la segreteria democn- 
stiana accusata di voler ridurre gli ex alleali al 
rango di vassalli 

GIOVANNI FASANELLA 



Hi ROMA Adesso De Mita 
propone agli ex alleali «una 
sorla di tregua» con I invito a 
mettere da parte «i toni aspri 
dell ingiuria e della contrap 
posizione» Un invito rivolto ai 
parliti «stancamente piu vicini 
alla De» espressione che la 
scia piu di un dubbio sull e 
veniuaie inclusione del Psi In 
ogni caso il rischio dell isola 
mento poi beo deve aver su 
scitalo piu di una preoccupa 
zione a piazza del Gesù E in 
fatti I appello denudano gtun 
ge proprio quando «laici* e 
socialisti ognuno per la sua 
strada ribattono però tutti 
con piu irritazione a una se 
gretena scudocrociata accu 


saia d» accarezzare sogni di ri 
vincita e ambizioni egemoni 
che 

Comincia Craxi a mostrare i 
lividi lamentando la «gra 
gnuola di colpi* assestati da 
De Mita «sul groppone dei so 
cialisb e degli altri partiti lai 
ci» Dice che usando il «solo 
bastone* nella prossima legi 
slatura sara impossibile rico 
stituire un pentapartito E si 
domanda se le iniziative scu 
docrociate «non ultima la 
proposta di una riforma elei 
torale» non mirino per caso 
ad «inaugurare una disastrosa 
stagione di instabilità» 

Anche Nicolazzi punta I in 
dice contro piazza del Gesù 



Giovanni Spadolini 


accusandola di voler far com 
piere al paese «un balzo Indie 
(ro di 40 anni» Il segretario 
socialdemocratico dice di re 
spingere )a prospettiva di una 
coalizione egemonizzata dal 
la De ed affaccia 1 eventualità 
(fino ad oggi quasi ipensabiie) 
di un passaggio del Psdì al 
I opposizione «perché non in 
tediamo essere degli aggrega 
ti» Persino i liberali cne fino 


all altro ren sembravano i piu 
disposti ad assecondare i pia 
ni di De Mita ora insorgono 
contro il leader democnstia 
no il presidente del Pii Bozzi 
sostiene che piazza del Gesù 
ha nlanciato lo slogan «chi 
non è con me e contro di me* 
e che cioè difficilmente con 
sentirà di «riannodare l (iti dei 
dialogo^ Il vicesegretano del 
partito Sterpa parla di *spet 


tacolo indecoroso» di «ingiù 
ne» e «pugilato verbale* e di 
ce di nutnre seri dubbi circa la 
possibilità che dopo il 14 giu 
gno i cinque nescano «a se 
derst tutti intorno alto stesso 
tavolo» 

Quanto ai repubblicani di 
venuti con i socialisti bersa 
gito preferito delle repnmen 
dedemihane la « Voce» senve 
che non è il Pn a dover offrire 
garanzie ma è proprio De De 
Mita precisa l ex ministro 
Mammi «polemizzando a de 
strae a manca mi sembra che 
finisca col perseguire I ipotesi 
di nessun governo cioè di 
una fase di ingovernabilità 
che renda indispensabile il 
cambiamento della legge elei 
torale» «Comica ia posizione 
di chi pretende garanzie su al 
leanze col Pei dopo aver of 
ferto ai comunisti 4 posti di 
ministro» aggiunge il capo 
gruppo a Montecitono Batta 
glia che pure di dare addosso 
a De Mita riprende i pettego¬ 
lezzi secondo cut Fanfara per 
formare il suo ministero si n 
volse anche ai comumst (sen 


Illustrate le linee di una seria riforma 


Strehler e Pàoli col Pei, 
un progetto per lo spettacolo 


Leggi di rifornire dignità sociale questo propone 
il Pei per la prossima legislatura attraverso i suoi 
esperti di cose dello spettacolo E leggi di riforma 
e dignità sociale chiedono ad alta voce quei candi¬ 
dati che si presentano come indipendenti nel Pei, 
essi stessi impegnati nel mondo dello spettacolo 
Sono, primi fra tutti, Giorgio Strehler e Gino Paoli 
chfc ieri hanno presentato le loro proposte 


NICOLA FANO 


HI ROMA «Cari Grassi e 
Streper per quest anno pos 
siamo darvi solo 400 000 lire 
ma non preoccupatevi stia 
mo preparando in questi gior 
ni un grande progetto di legge 
perii teatro» «Conservoanco 
ra quel telegramma di Giulio 
Andreotti Eravamo nel 1947 
Sto ancora aspettando la leg 
ge» Giorgio Strehler - rac 
comando i motivi e le prò 
spettive della sua scelta di 
presentarsi come candidato 
indipendente nelle liste del 
Po per le prossime elezioni - 
non ha dimenticato alcun par 
ticolare della sua storia di arti 
sta e di militante Ha parlato 
per un ora filata dicendo co 
se bellissime Del teatro come 
delta vita e della politica E 


puntando I indice contro i re 
sponsabili della crisi (di quali 
tà e di impatto sociale) del no 
stro teatro Parole lucide e du 
re Contro quei teatri pubblici 
che non cercano ])iu un vero 
rapporto con il pubblico Con 
tra certi impresari privati che 
attraverso il teatro cercano 
soltanto di accrescere i loro 
pnvah patrimoni Contro talu 
ni presunti «spenmentaton» 
che non spenmentano assolu 
temente nulla E soprattutto 
contro quei politici e quei mi 
nistri che non hanno saputo o 
voluto fare alcunché per cam 
biare questa situazione per 
approvare una legge di nfor 
ma o almeno per presentare 
al Parlamento un progetto de 
gno di questo nome 


Quella di Strehler m realtà 
è stata una lezione Una lezio 
ne di ngore e di impegno Ol 
tre che di sincerità Era tempo 
che il teatro aspettava - da un 
suo autorevole rappre sentan 
te - una presa di posizione co¬ 
si chiara Non solo Giorgio 
Strehler ha anche illustrato la 
strada che sarà necessario 
percorrere per risollevare le 
sorti di questo teatro che or 
mai sopravvive tra piccole pi 
ratene di mercanti e disaffe¬ 
zione del pubblico «Serve 
una legge subito - ha detto 
Strehler - Una legge che se 
pan nettamente il teatro pub 
blìco da quello pnvato Che 
dia al teatro pubblico il com 
pilo di impegnarsi socialmen 
te di elevare al massimo il 
teatro inteso come punto di 
aggregazione di uomini intor 
no a problemi di uomini Una 
legge che metta in condizione 
chi gestisce le cose della no 
stra scena di assumersi delle 
responsabilità di lare delle 
scelte precise Una legge che 
si occupi della ncerca che 
pure non tutti sono legittimati 
a fare Una legge infine che 
stabilisca che quelle compa 


gnie pnvale che lavorano 
esclusivamente per il merca 
to per il botteghino devono 
mantenersi da sole senza sov 
venzioni pubbliche* Il teatro 
insomma inteso come fatica 
culturale Che impegna I uomo 
di qua e di la del sipano Un 
teatro éfté abbia pnncipal'' 
niente lo scopo di far crescere 
la sensibilità artistica di chi lo 
frequenta Un grande proget 
lo evidentemente 

Ma su questa stessa linea - 
lo hanno spiegato Walter Vel 
troni Giuseppe Chiarente e 
Gianni Borgna nell incontro di 
len a Botteghe Oscure *- conti 
nueranno a muoversi le prò 
poste del Pei per le altre leggi 
di nforma dello spettacolo 
Per il cinema - come ha spie 
gaio Francesco Maselli - c è 
di mezzo anche una questione 
di sopravvivenza La crisi della 
cinematografia ha raggiunto 
livelli piu che preoccupanti e 
la sua autonomia dalla «cas 
setta» dalia logica degli incas¬ 
si va salvaguardata a tutti i co 
sti 

Leggermente diversa per 
che ancora allo stato «preisto 



Giorgio Strehler 


nco» è la situazione deila mu 
stea e di quella leggera in par 
titolare Gino Paoli lo ha spie 
gaio con poche semplici pa 
role come e nel suo «poeti 
co» costume «La musica leg 
gera è talmente leggera che 
per le istituzioni sembra non 
esista per lo meno non esisto¬ 
no norme che ia regolino 
Tanto che le platee italiane so¬ 
no sempre di piu terra di con 
qrnsta per gli stranieri* «Ora - 
ha spiegato Gino Paoli - il 
problema non è quello di in 
ventarsi un protezionismo la 


sosta ma seguire l indicazio¬ 
ne che viene da altn paesi eu 
ropei dando la possibilità a 
chi compra dischi di cono¬ 
scere e apprezzare anche la 
musica italiana» Una questio¬ 
ne di diffusione e di promo¬ 
zione dunque «tanto piu che 
la musica leggera - ha condu 
so Gino Paoli - rende allo Sta 
to attraverso la Siae piu di 
ogni altra forma di spettacolo 
e far vendere solo i dischi stra 
meri significa anche favonio 
una grande fuga di denan fuo- 
n dal nostro paese* 


la riforma 
istituzionale 
modello 
Sudtiroler 


La Sudtiroler Volkspartei ha una sua proposta istituzionale 
Il vicepresidente della Svp Roland R z (nella foto) ha 
annunciato un disegno di legge di modtf ca costituzionale 
«per andare verso uno Stato di tipo federalistico» Riz ha 
puntualizzato che l attuale Senato dovrebbe diventare la 
Camera deile Regioni ma senza precisare altro Se non 
che la riforma ist tuzionale dovrebbe essere ispirata all ac 
cordo di Parigi firmato tra Italia e Austria dopo la seconda 
guerra mondiale per nsolvere la questione altoatesina 


za successo evidentemente) 
Il quadro che ne emerge 
come si può notare e di totale 
isolamento politico della De 
Non era mai successo che lo 
scudocrociato affrontasse una 
delicata campagna elettorale 
m perfetta solitudine Si com 
prende dunque la preoccupa 
zione dei dingenti de a cui da 
voce Andreotti paventa il «n 
schio» che si rafforzi una sorta 
di «movimento di liberazione 
dalla De» e che gli «esperi 
menti» sardo e calabrese 
(«grandi alleanze senza i de¬ 
mocristiani») si sviluppino su 
«scala nazionale» Intanto 
Spadolini insiste nel proporre 
il Pn come il «punto di equili 
bno per quando la rissa sarà 
finita e bisognerà pure npara 
re i cocci* Ma adesso è trop¬ 
po tardi sostiene Mancino fe 
deìissimo di De Mita «Non è 
piu sufficiente a questo punto 
I opera di mediazione lalvol 
ta memoria talaltra meramen 
te pedagogica del sen Spado¬ 
lini i laici devono uscire allo 
scoperto per evitare di trovar 
si ali opposizione insieme alla 
De» 


ElfittO Nessun vuoto al Comune di 

Perugia il nuovo sindaco è 
il nuovo stato eletto len sempre dai 

«instar n la maggioranza Pei Psi E 

yinaacu Marl0 SlHa Bagiioni 50 an 

dì Perugia ni socialista già assessore 

ai Lavori pubblici Sostituì 
1 sce Giorgio Casoli anch e 
gii socialista dimissionario perche candidato per il suo 
partito m entrambi i collegi senatoriali di Perugia Non è 
stata per il Psi una scelta facile i candidati alla carica di 
pnmo cittadino erano tre tanto da ipotizzare un rinvio a 
dopo Je eiezioni Ma sabato notte la scelta è stata compiu 
ta E ieri I elezione di fronte a una De senza piu spunti 
polemici Tanto che ha votato scheda bianca Astenuto 
anche il Pn cosi come (a differenza deila De) aveva fatto 
per 1 elezione del nuovo presidente comunista della giunta 
regionale 


k| narriti Quant altn misteri 9 E quan 

, t altre assoluzioni 7 L limo 

S impegnino: ne dei familiari delle vittime 

nipfltP cpnrPti delle stragi di Milano Bre 

.. scia «itaheus» stazione di 

SUlle Stragi» Bologna e «rapido 904» ha 

scotto ai segretari dei partiti 
^politici chiedendo loro di 
impegnarsi pubblicamente in campagna elettorale per far 
approvare nella prossima legislatura la proposta di legge 
già presentata ai Senato nei luglio 84 col sostegno di 
centomila firme per escludere l opposizione del segreto 
di Stato nei procedimenti penali relativi ai reati di terrori 
smo e di strage La delusione e la rabbia anche sono piu 
che legittime «La proposta non e stata neanche discussa 
E intanto si apprende che il segreto di Stato ancora na 
sconde alcuni misteri che riguardano I assassinio dell on 
Moro e delta sua scorta* 


Petizione Sono i giovani comunisti a 

, - . impegnarsi per affermare il 

popolare rgci diritto dei cittadini ad espri 

n or 2 roforonffiim merst in autunno attraver 
p«r i rciercnuum so , referendum sull uso 

in autunno dell energia nucleare La 

Fgci ha organizzato una 
raccolta di firme perché sia 
accolta ta proposta di legge già presentata dal capogruppo 
comunista Zangheri e dal] indipendente di sinistra Bassa 
nini alfa Camera per modificare ia disciplina dei referen* 
dum e consentirne lo svolgimento subito dopo le elezioni, 
e non fra due anni 


E il Pr il partito reterenda 

H d 9 rio per autodefinizione che 

IT fa 7 Promuove nuovi refe 

rifArmub rendum ovviamente Nuovi 

nrormura per m odo di dire oggi i ra* 

Il QU65itO dicali presenteranno alla 

. & ? i jl- Corte dt cassazione un mio» 

vo testo pef il referendum 
sulla caccia, m precedenza bocciato dalla Consulta Una 
foxm^toòne differente «spello a quella ugualmente re¬ 
spìnta è allo studio - assicurano i radicali - anche per il 
referendum sul sistema elettorale del Consiglio superiore 
della magistratura 


Dp lamenta: 

«A Foggia ha 
fatto propaganda 
solo il Papa» 



Senve al ministro Scalfaro 
(nella foto) il deputato de 
moproletario Guido Polli , 
ce per lamentare che in 
occasione della visita dei 
Papa a Foggia e a San Giovanni Rotondo «sono stati rimos¬ 
si buona parte dei tabelloni elettorali» o «utilizzati per i 
manifesti relativi alla visita» Con ma anche senza (è questo 
il caso di Dp) il consenso dei partiti interessati Conclude 
la lettera di Pollice «Sancire addirittura che solo al ponteli 
ce e data possibilità di fare propaganda appare francamen 


PASQUALE CASCELLA 


corsivo 


Nicolazzi 

se non così, come? 


■■ Volevate I Idea veramente prorompente della campa 
gna elettorale 7 L stata portata in sogno direttamente da 
Giulio Cesare ad Alfredo Pierora giornalista candidato tn 
dipendente nelle liste del Psdi Franco Nicolazzi segretario 
del suddetto partito è subito venuto m appoggio dtchia 
I landò «È meno casuale di quanto possa apparire ed e un 
fatto positivo» 

Eccola in tutto il suo classico splendore facciamo un 
•governo consolare» Cioè a regolare rotazione come i 
consoli dell antica Roma 

È vero che - si narra - anche nell antica Roma finiva 
spesso a coltellate né piu ne meno che tra De Mita e Craxi 
com è noto ad un certo punto i consoli diventarono tre 
(trìunvirato) i quali poi si sbudellarono e venne fuori l im 
peratore 

Ma i nuovi eleganti costumi dei governanti di oggi po 
Irebbero garantirci un regolamento certo piu da gentiluo 
mini li pentapartito con una coraggiosa nforma istttuzio 
naie potrebbe essere chiamato nella prossima legislatura 
«centumvirato» I segretari dei cinque partiti essere nomina 
ti (dal presidente della Repubblica 7 ) «consoli» Date uomi 
ni e cariche poi si incastrerebbero perfettamente come un 
meccanismo ad orologeria dato che la legislatura italiar a e 
di cinque anni E allo scadere del trecentosessantacinque 
simo giorno avverrebbe (sull Altare della Patria 7 Sull Ara 
coeli? Sull Ara pacis?) il solenne scambio delie consegne 

Perché non ci abbiamo pensato prima dannazione? Non 
una staffetta che crea competizione acredine invidia e 
infine aggressività Bensì cinque staffette equanimi e paci fi 
catncì Secondo i indimenticabile massima di Cesare «ita 
ha est divisa in partes quinque» o quella definitiva e solen 
ne dell umanista Spade Altissimazzi «Uno per uno non (a 
male a nessuno» 


Queste elezioni nella busta paga 


E i lavoratori - operai, impiegati tecnici pubblici 
dipendenti - cosa pensano di queste elezioni 7 Che 
bilancio fanno dei quattro anni del «decisionismo» 
e della «governabilità» 7 Cosa dicono delle uscite di 
Agnelli che auspica la ncostituzione del pentapar 
tato 7 Come replicano a Lucchini che torna a pren¬ 
dersela col costo «altissimo» del lavoro 7 Questi gli 
interrogativi al centro della tavola rotonda 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


A Torino tavola rotonda con 
operai e tecnici 
Dal fisco all’occupazione 
come giudicano 
il pentapartito e il Pei 


■■ TORINO Alla tavola ro 
tonda dell «Unita» partecipa 
no Aldo Garboimo tecnico 
di progettazione alla Fiat Mi 
rafion Antonio Giallara ope 
mo della Fiat Mirafion Car 
rozzene Albino Rossello 
operaio del Comau di Grnglia 
sco Francesco Scarpino del 
la Pirelli Pneumatici di Setti 
mo Torinese Beatrice Villa 
dipendente del Comune 
Scarpino Non si parla moi 
to di come si è giunti alle eie 
zioni ta gente to ha vissuto 
come un fatto che e passato 
sopra le teste ment altro che 
uno scontro di potere nel qua 
le gli interessi del paese c en 
travano poco o nulla Chi di 
scute guarda soprattutto al 
dopo elezioni e con un certo 
scetticismo perchè si ha I im 
pressione che De e socialisti 


che ora si sbranano progetti 
no di rimettere insieme II giu 
dizio sul pentapartito e molto 
negativo per esempio ha la 
sciato I amaro in bocca la co 
siddetta nlorma degli assegni 
famigliar! che alla Pirelli ha 
colpito la maggioranza dei la 
voraton 

Giallara Ci sono dati di fat 
to sui quali nella fabbrica non 
si può non riflettere II penta 
partito e arrivato alle elezioni 
nel massimo di confusione 
dopo aver vissuto in un clima 
di ncarti reciproci Qualche 
militante del Psi che vorrebbe 
difendere la gestione sociali 
sta del governo e in difficolta 
perche la cancellazione della 
scala mobile la divisione dei 
sindacati e il peggioramento 
delle condizioni di lavoro par 
lano da se 


Rossello Da noi mentre 
nella fase iniziale del penta 
partito I immagine del «deci 
sionismo» faceva una certa 
presa ora o si e del tutto ectis 
sata o viene vista come qual 
cosa che lede I autonta del 
Parlamento e i diritti dei lavo 
raton 


Il problema 
fìsco 


L Unità, Fisco pensioni sa 
mta come se ne discute tra i 
lavoratori 7 

Rossello Soprattutto sul fi 
sco ce grande sensibilità E 
poi c e molta preoccupazione 
per il lavoro per il futuro dei 
figli II governo dicono non 
si e mosso 


Villa. In Comune la stra 
grande maggioranza dei di 
pendenti sono impiegati Nel 
la vicenda di Sigonella piac 
que [atteggiamento del go 
verno italiano si osservo che 
certamente la De non avrebbe 
saputo seguire una linea al 
trettanto autonoma Ma al di 
la di certi aspetti della politica 
estera non si vedono motivi 
rilevanti per apprezzare gli atti 
di governo Anche da noi gli 
interrogativi sull occupazione 
creano profondo disagio 

Garbolloo La (rase che ho 
sentito di piu e questa c e un 
attacco al lavoro dipendente 
che si e sviluppato proprio du 
rame la presidenza socialista 
del governo 

L Unità La politica le prò 
poste fatte dal Pei pnma e du 
rante la crisi la strategia del 
l alternai va sono adeguata 
mente conosciute 7 


Scarpino Sanno tutti che 
sui problemi dell occupazio 
ne e su grosse questioni come 
casa sanila fisco il Po si bat 
le da tempo con coerenza e 
iniziative sene Sui van pas 
saggi della cnsi invece e sul 
la proposta politica generale 
I informazione data dai tele 
giornali e dai quotidiani «indi 
pendenti» è stata carente o 
tendenziosa Parecchi lavora 
ton vorrebbero «vedere di 
piu* il partito nella fabbnea 
Ha destato grandissimo inte 
resse I accettazione della can 
didatura nel Pei da parte di 
personalità come Giolitti Foa 
e gli altri Certe interviste 
dell «Unita» sono state mollo 
lette e molto discusse Colpi 
sce specialmente che nel Pei 
trovino spazi di discussione 
che in altn partiti non esisto 


Il salano 
operaio 


Rossello Da noi viene po 
sta con forza la questione sa 
lariale Chiedono un impegno 
maggiore del sindacato e an 
che del Pei Vorrebbero che si 


facesse sapere a tutta I opimo 
ne pubblica cosa realmente 
guadagna 1 operaio 

L Unità. Bene approntila 
mo anche di quest occasione 
Quanto cè in media nelle 
buste paga? 

Giallara. La maggior parte 
dei dipendenti Fiat e di terzo 
livello il che significa che un 
operaio con 15 anni di anzta 
mta aziendale arriva a prende 
re sulle 980 990 mila lire Co 
munque sotto il milione E 
sappiamo tutti che Io sfrutta 
mento si e aggravato che gli 
infortuni sono su percentuali 
altissime 

Villa. La parte più numero 
sa dei dipendenti comunali 
tocca a malapena Je 900mila 
lire lo di ottavo livello e con 
la qualifica di analista di siste 
mi al Centro dati prendo un 
milione e 400mila lire 

Scarpino Alla Pneumatici 
il piu affollato e il quarto Uvei 
lo chi fa due turni va da un 
milione 150mila a un milione 
200 rmla eh fa la notte qual 
cosina di piu Nel nostro stabi 
hmento non si può dire che ci 
sia stato un cambiamento in 
negativo delle condizioni di 
lavoro c e ancora la possibili 
ta di respirare E credo che in 
questo c entri per qualcosa 
anche il fatto che su 2 000 di 


pendenti ci sono più di 400 
iscritti al Pei e quasi I 400 con 
la tessera dei sindacati 

Garbollno In questi giorni 
in cut st compila la dichiara¬ 
zione dei redditi molti sco¬ 
prono che t coefficienti di va¬ 
lutazione dell alloggio sono 
aumentati che anche il pen 
stonato deve pagare di piu E 
la cotica e forte Ho sentito 
commenti di questo tipo cer 
to che Agnelli è contento be¬ 
ne come in questo penodo 
non gli è mai andata Tutti so¬ 
no m grado di constatare che 
il pentapartito at di là dette 
chiacchiere propagandisti 
che ha finito col pnvilegiare i 
grandi interessi È accaduto 
anche a Tonno dove et si è 
occupali molto del Lingotto 
che sta a cuore alla Fiat o de¬ 
gli assi autostradali e ben po¬ 
co dei senza lavoro Di questo 
c e una coscienza diffusa Ma 
nella gente si coglie anche 
una profonda sfiducia nelle 
istituzioni 

Giallara Credo che il n 
schio del disonentamento va 
da combattuto schierandosi 
non su questioni ideologiche 
ma sugli interessi di chi lavo- 













in Italia 




Cee 

L'Europa 
unita sul 
terrorismo 


B BRUXELLES A cinque an¬ 
ni dalla loro ultima riunione, i 
ministri della Giustizia dei do¬ 
dici paesi della Cee si sono 
incontrati ieri a Bruxelles per 
adottare una sene di conven¬ 
zioni per migliorare la coope¬ 
razione a livello europeo in 
materia giudiziaria, in partico¬ 
lare per le estradizioni e l'ese¬ 
cuzione delle sentenze. 

Una prima convenzione 
permette a chi subisce una 
condanna all'estero, nell'am¬ 
bito della Cee - ad esempio 
ad un cittadino italiano con¬ 
dannato in Francia - di poter 
scontare la pena, se lo richie¬ 
de, nel proprio paese. Un se¬ 
conda convenzione esclude 
la possibilità che una persona, 
già giudicata in uno dei paesi 
membri, possa essere perse¬ 
guita e condannata per lo 
stesso reato in un altro Stato 
della Comunità. Una terza 
semplifica e rende più rapide 
le procedure di estradizione 
tra i paesi Cee. In particolare, 
come ha spiegato il ministro 
della Giustìzia italiano Virgi¬ 
nio Rognoni, prevede la tra¬ 
smissione della domanda di 
estradizione direttamente tra 
ministeri della Giustizia di due 
Stati interessati. 

Sul piano amministrativo, è 
stala adottata un’altra conven¬ 
zione che sopprime la neces¬ 
sità di legalizzazione degli atti 
pubblici che devono essere 
utilizzati in un altro paese del¬ 
la Comunità, in particolare 
certificati di nascita o di matri¬ 
monio. Time queste conven¬ 
zioni entreranno in vigore non 
appena saranno ratificate dai 
parlamentari dei singoli Stati e 
non è indispensabile che sia¬ 
no tutti i «Dodici* a farlo. Per 
alcune di loro esistevano già 
delle convenzioni del «Consi¬ 
glio d'Europa*. 

I ministri della Giustizia del¬ 
la Cee hanno deciso, inoltre, 
di rivedersi, d'ora in poi, al¬ 
meno una volta l'anno. 


Il ministro 
raccoglie 
una sofferta 
unanimità 


Non convince 
reffìcacia 
retroattiva 
deiratto 


Decreto salvaprocessi 
favorevole il Csm 


Il Csm ha dato parere favorevole al decreto Rogno¬ 
ni tendente a salvare dall'annullamento centinaia 
di processi inficiati da irregolarità di forma, li pare¬ 
re è stato concesso con voto unanime, ma non 
sono mancate preoccupazioni di natura costituzio¬ 
nale, soprattutto sull'efficacia retroattiva del prov¬ 
vedimento. Dichiarazioni del ministro della Giusti¬ 
zia e dell'on. Violante (Pel). 


FABIO INWINKL 


M ROMA Con un voto che 
potremmo definire dì sofferta 
unanimità il Consiglio supe¬ 
riore della magistratura ha da¬ 
to nella serata di ieri parere 
favorevole allo schema di de¬ 
creto del ministro Rognoni in 
materia di composizione delle 
Corti di assise. Un provvedi¬ 
mento che, sotto la dizione 
apparentemente tecnica, cela 
in realtà l'esigenza di salvare 
dall'annullamento, per vizi 
formali, circa quattrocento 
processi, molti dei quali ri¬ 
guardano rilevanti vicende e 
imputati eccellenti di mafia e 
terrorismo. 

L’organo dì autogoverno sì 
è trovato in effetti di fronte ad 
una novità' il suo coinvolgi¬ 
mento (è stato lo stesso Fan- 
fam a sollecitare il Guardasi¬ 
gilli in questo senso) in un 
provvedimento ancora da 
emanare, praticamente in un' 
«intenzione politica» dell'ese¬ 
cutivo. Segno di particolare 
attenzione o volontà di cerca¬ 
re una copertura autorevole 
per un atto che, in ogni caso, 


solleva delicate questioni di 
ordine costituzionale e inter¬ 
viene sui complessi equilibri e 
sulle sfere d'autonomia dei 
poteri dello Stato? Forse più 
attendibile la seconda ipotesi, 
tenuto anche conto della de¬ 
bolezza istituzionale del go¬ 
verno in canea 

Il decreto Rognoni, in so¬ 
stanza. modifica talune moda¬ 
lità sulla nomina dei compo¬ 
nenti togati delle assise e delle 
assise d'appello. Queste novi¬ 
tà finiscono per superare la 
tradizionale immagine di que¬ 
sti organismi come entità au¬ 
tonome. ma lì concepiscono 
quali articolazioni dei tribuna- 
li 

Nel corso della discussione 
svoltasi ten a palazzo dei Ma¬ 
rescialli (nei giorni precedenti 
aveva lavorato la commissio¬ 
ne nforma del Consiglio) so¬ 
no state reiterate una serie di 
preoccupazioni, in particolare 
si è criticato la decisione di 
conferire efficacia retroattiva 
al provvedimento. Per il dirit¬ 


to penale sostanziale vige in¬ 
fatti il pnneipio della irretroat¬ 
tività. solitamente estesa alle 
norme processuali. Ma, ha os¬ 
servato il relatore Giuseppe 
Borrè (Magistratura democra¬ 
tica) ci troviamo qui di fronte 
piuttosto a norme organizza¬ 
tone che stanno a monte del 
processo: si registra comun¬ 
que un intervento a carattere 
autontativo, con possibili ri¬ 
flessi di delegittimazlone della 
giurisdizione- È questo, dun¬ 
que, il nodo più controverso e 
se ne è fatto carico con una 
dichiarazione anche Luciano 
Violante, responsabile giusti¬ 
zia del Pei. 

Nel dibattito al Csm Carlo 
Smuraglia, membro designato 
dal Pei, dopo aver constatato 
che il provvedimento non le¬ 
de - come si era temuto - di¬ 
ruti fondamentali dei cittadini, 
ha espresso preoccupazione 
per le condizioni di emergen¬ 
za in cui ci si trova ancora co¬ 
stretti ad operare in materia di 
giustizia. Si continua, insom¬ 
ma, nella pratica di interventi 
parziali e dettati dall'urgenza 
per inseguire le lacune e le 
contraddizioni di un sistema 
giudiziario troppo a lungo la¬ 
sciato nel disordine: al punto 
da essere ormai un groviglio 
di pezz e di colori che lo ren¬ 
dono simile al costume di Ar¬ 
lecchino. È tempo invece di 
soluzioni organiche, di un 
riordino complessivo, fuori 
dalle pressioni contingenti. 


Nella stessa giornata di ieri 
il ministro Rognoni aveva rile¬ 
valo in una dichiarazione che 
certi annullamenti già decisi a 
carico di recenti processi so¬ 
no stati fatti inopinatamente, 
invertendo una prassi giuri¬ 
sprudenziale preesistente. Ep¬ 
pure «nel caso della sentenza 
di Genova sulla "Achille Lau¬ 
ro" - ha aggiunto - i giudici 
hanno superato le eccezioni 
delia difesa». Rognoni ha infi¬ 
ne nbadito che il decreto avrà 
comunque efficacia reiroatti- 
va. 

Per parte sua l'on. Violante 
ha posto l'accento sul grave 
rischio di mescolare temi che 
riguardano l'amministrazione 
della giustizia con la tensione 
della campagna elettorale e 
ha denunciato l'estremo ritar¬ 
do con il quale il governo ha 
deciso di affrontare la que¬ 
stione. L'esponente comuni¬ 
sta conclude sottolineando 
che la vicenda costituisce 
l'ennesima riprova dell'urgen¬ 
za di una riforma profonda del 
sistema giudiziario. 

Assai pesante infine il giudi¬ 
zio del socialista Dino Feliset- 
ti. «Se in Lombardia - osserva 
il parlamentare - gli anticritto- 
gamici inquinano l'acqua po¬ 
tabile noi alziamo i limiti di 
tolleranza. Se i giudizi nschia- 
no di essere annullati, perché 
qualcuno ha violato la legge 
nella formazione delle corti 
giudicanti, noi proponiamo 
una sanatoria con effetto re¬ 
troattivo». 



Associazione magistrati 

Il «caso Ferri» scatena 
accuse di collusione 
con il potere politico 


■■ ROMA Ancora polemi¬ 
che nella magistratura per il 
caso Ferri e più in generale 
per la questione delle candi¬ 
dature politiche di magistrati 
che ricoprono cariche asso¬ 
ciative. Sulle dimissioni dalla 
giunta dell'Associazione na¬ 
zionale magistrati dei due rap¬ 
presentanti di Magistratura 
democratica si registra una 
presa di posizione di Raffaele 
Bertoni, segretario di Unità 
per la Costituzione, la corren¬ 
te di maggioranza relativa. 
«L'uscita di Md - ha commen¬ 
tato Bertoni - può solo ritor¬ 
cersi a danno della magistra¬ 
tura e delta giustizia. La candi¬ 
datura del segretario generale 
dell'associazione (alle elezio¬ 
ni del 14 giugno, ndr) è un 


episodio che implica respon¬ 
sabilità esclusivamente perso¬ 
nali e che non è giusto genera¬ 
lizzare Ancora meno di spie¬ 
ga il tentativo di Md di pren¬ 
dere a pretesto la candidatura 
di Fem per lanciare accuse in¬ 
giustificate contro il presiden¬ 
te Beria». 

Pronta la replica del segre¬ 
tario di Magistratura democra¬ 
tica, Franco Ippolito: «È ndut- 
tivo collegare la crisi di identi¬ 
tà e di immagine dell’Anm 
con il caso Ferri», ha osserva¬ 
to. «Md denuncia l'esistenza 
di generali tendenze di Magi¬ 
stratura indipendente ed Uni¬ 
tà per la Costituzione alla for¬ 
mazione di gruppi trasversali 
collegati con settori del pote¬ 
re politico». 


Peteano 

Depone 

Mariano 

Rumor 

H VENEZIA Scarsi elementi 
si sono avuti dalla deposizio¬ 
ne dell'ex presidente del Con¬ 
siglio on. Mariano Rumor al 
processo per la strage di Pe¬ 
teano che. iniziatosi il 23 mar¬ 
zo scorso (è il terzo della se¬ 
ne). prosegue nell'aula bun- 
ker di Mestre. Secondo Ru¬ 
mor, presidente del Consiglio 
all'epoca, non c'erano ele¬ 
menti probanti per addivenire 
alle conclusioni cui sono per¬ 
venuti ora. a distanza di 15 an¬ 
ni, gli inquirenti. E ciò anche 
se, personalmente, per Rumor 
appariva logico indirizzare le 
indagini verso gli ambienti 
neofascisti. Cosi come gli è 
parso logico - ha detto Rumor 
- che le indagini fossero pre¬ 
valentemente condotte dai 
carabinieri e non dalla polizia 
avendo avuto l'Arma ia notte 
del 31 maggio I972aSagrado 
di Peteano (Gonzia) tre suoi 
morti. Quanto agli attentati 
contro di lui compiuti dai neo¬ 
fascisti, Rumor ha affermato 
che erano la conseguenza del¬ 
la sua ferma azione contro gli 
ambienti di destra ed ha ricor¬ 
dato che proprio sotto la sua 
presidenza del Consiglio ven¬ 
ne sciolto Ordine nuovo Rife¬ 
rendosi all'attentato, sempre 
contro di lui, proposto dal 
medico veneziano Carlo Ma¬ 
ria Maggi all'ordinovista Vin¬ 
cenzo Vinciguerra. Rumor ha 
sostenuto che anche questo 
«attentato proposto» rientrava 
in quella logica vendicativa. 

Il 26 marzo scorso, interro¬ 
gato dai giudici veneziani, 
Vincenzo Vinciguerra, 48 an¬ 
ni, nato a Catania ma residen¬ 
te a Udine, aveva chiamato in 
causa ì) dr. Carlo Maria Maggi, 
52 anni, della Giudecca (Ve¬ 
nezia) dove è conosciuto co¬ 
me »il medico dei poveri», di¬ 
chiarando che per tre volte gli 
aveva proposto di eliminare 
Rumor. 


Terrorismo 

La Spagna 
espelle 
i fascisti? 

H MADRID I) governo spa¬ 
gnolo - ha scritto ieri «El Pais» 
- ha recentemente comunica¬ 
to a quello italiano che ricon¬ 
sidererà la possibilità di con¬ 
segnare all’Italia alcuni espo¬ 
nenti dell'estrema destra nel¬ 
l'ambito di una maggiore col¬ 
laborazione in tema di antiter¬ 
rorismo. Il quotidiano indi¬ 
pendente afferma che una li¬ 
sta di estremisti di destra - in 
cui figurano in particoalre I 
nomi di Carlo Cicuttini, Mauro 
Meli, Giuseppe Calzona e Fi- 
lipputi - è stata consegnata 
dal ministro degli Interni spa¬ 
gnolo José Barrionuevo al col¬ 
lega italiano Oscar Luigi Seal- 
taro in occasione della recen¬ 
te visita di quest'ultimo a Ma¬ 
drid. 

Secondo il giornale, la con¬ 
segna della lista di estremisti 
la cui posizione il governo 
spagnolo intende riesaminare 
ha fatto seguito a crìtiche dei 
governo italiano, secondo cui 
Madrid, pur avendo chiesto 
negli ultimi anni maggiore col¬ 
laborazione nella lotta contro 
il terrorismo, non avrebbe vo¬ 
luto poi consegnare all'Italia 
alcuni esponenti del neofasci¬ 
smo da anni rifugiati in Spa¬ 
gna 

Nonostante le numerose ri¬ 
chieste in questo senso pre¬ 
sentate dalia magistratura ita¬ 
liana, Scalfaro - scrìve «El 
Pais» - è stato informato «del¬ 
ie difficoltà legali poste dall’e¬ 
ventuale espulsione (dei neo¬ 
fascisti) dal momento che il 
tnbunale ha già respinto la ri¬ 
chiesta di estradizione pre¬ 
sentata nei loro confronti dal¬ 
l'Italia». li giornale afferma 
che tali decisioni dell’alto tri¬ 
bunale spagnolo («Audienci» 
Nacional») avevano provoca¬ 
to critiche da parte del gover¬ 
no italiano. 


Stefano Delle Chiaie al processo per la strage di Bologna 
nega i suoi stretti legami con Klaus Barbie 


«Parlerò, ma dopo le elezioni» 

t ► - * t ‘ MP / • '«**-,*» -rM ' 


Il povero Zaza 
aveva una villa 
a Beverfy Hills 


Stefano Delle Chiaie, imputato al processo per la 
strage di Bologna, porta avanti un gioco già visto 
nellltalia delle trame nere e dei poteri occulti: «Parle¬ 
rò, dirò qualcosa, ma al momento opportuno». E qua) 
è il momento opportuno? «Dopo le elezioni*. Copio¬ 
ne classico. Che Delle Chiaie usa, al momento, per 
negare di aver fatto parte in Bolivia del gruppo dei 
«fidanzati della morte», assieme a Klaus Barbie. 


DAL NOSTRO INVIATO 


f 

\ 


MIO RAOLUCCI 


■■ BOLOGNA. Signor Delle 
Ghiaie, come la meniamo con 
la storia de los novios de la 
muerte ? 

«Tutte balle». 

Guardi, che l'ex ministro 
boliviano Gustav Sanchez in 
una intervista a l'Unità l'ha ac¬ 
cusato di avere fatto parte as¬ 
sieme a Pier Luigi Pagliai di 
una banda capeggiata da 
Klaus Barbie, il boia di Lione. 

•Sanchez ha detto solo 
menzogne. Basta andare in 
Bolivia per sapere chi è. Co¬ 
munque anche di ciò parlere¬ 
mo in questo processo quan¬ 
do verrà affrontato il capitolo 
della morte di Pagliai». 

Ma quando parlerà? 

«Dopo le elezioni». 

Lo scambio di battute con 
l'ex leader di Avanguardia na¬ 
zionale si svolge nell'aula del¬ 
la Corte d'assise di Bologna, 


dove è in corso il processo 
per la strage del 2 agosto '80. 
Subito dopo, Delle Chiaie tor¬ 
na ad ascoltare con attenzio¬ 
ne l’interrogatorio del suo ca¬ 
merata Adnano Tiigher, già 
dirigente anche lui di quel 
gruppo di eslrema destra, di- 
sciolto per ordine della magi¬ 
stratura nel 76. Tiigher qui de¬ 
ve rispondere di associazione 
sovversiva. Si dice disposto ad 
accettare la dialettica dell'in¬ 
terrogatorio, ma quando, do¬ 
po le domande del presidente 
e del pm, la parola passa alle 
parti civili, l'imputato dice che 
starà zitto perché si sente of¬ 
feso dall'imputazione che gli 
viene contestata. 

«Dica pure che ha paura», 
replica l'aw. Guido Calvi 

Anche Paolo Signorelli ha 
gettato il guanto nell’udienza 


di ien. Non si è fatto vivo e ha 
fatto sapere di considerare 
esaurito il propno interrogato¬ 
rio. Guarda caso, questa sua 
decisione arriva proprio quan¬ 
do, anche per lui. è il turno 
delle parti civili. Paolo Signo- 
relii e Adnano Tiigher, quan¬ 
do si tratta di rispondere ai le¬ 
gali che rappresentano le vitti¬ 
me della strage, si cuciono ia 
bocca. Naturalmente Tiigher 
si scaglia contro le osservazio¬ 
ni dell’aw. Calvi: «Paura io? 
No. Sono indignato per una 
storia che mi coinvolge in un 
delitto infame. Mi sento offe¬ 
so. È per questo che non in¬ 
tendo nspondere». 

Va da sé che si tratta di un 
suo diritto. Ma gli avvocati 
della parte civile hanno egual¬ 
mente il dintto di censurare la 
sua motivazione che, nella so¬ 
stanza. equivale a un rifiuto di 
confrontarsi con loro. La Cor¬ 
te, però, respinge la richiesta 
delle parti civili di verbalizzare 
le domande, non ritenendola 
opportuna, giacché «sarebbe 
un modo di elidere il diritto 
dell'imputato a non risponde¬ 
te¬ 
la decisione della Corte 
provoca un nuovo, violento 
scambio di battute fra le parti 
civili e l’imputato. 



Delle Chiaie alla sua prima deposizione a Brescia 


Uria di protesta di Tiigher, 
ma il presidente taglia corto 
mostrandogli un documento 
sequestrato nella sua abitazio¬ 
ne il 12 maggio '82. «Sembre¬ 
rebbe - dice il giudice - la 
pianta di un palazzo di giusti¬ 
zia. È così?» 

«A quell'epoca - risponde 


Tiigher - ero in carcere a Re- 
bibbia. In casa avevo parecchi 
atti processuali. Quel docu¬ 
mento sarà uno di quelli*. Ma 
che c'entra con gli atti proces¬ 
suali la pianta dì un palazzo di 
giustizia, vergata di suo pu¬ 
gno’ 

Tiigher non sa spiegare e 
così termina l'udienza. 


Wm NAPOLI Una villa favolo¬ 
sa nell'altrettanto favolosa 
Hollywood. Due affollatissimi 
ristoranti a Los Angeles. Il so¬ 
le della California ha affasci¬ 
nato anche Michele Zaza, il re 
del contrabbando a Napoli. 
Una missione di 007 antica¬ 
morra negli Stati Uniti ha ac¬ 
certato che il patrimonio im¬ 
mobiliare posseduto da Mi¬ 
chele «'o pazzo» negli States 
oscilla tra i 10 e 15 miliardi di 
lire. Solo la villa, costruita sul¬ 
le colline di Beiverly Hills, da 
dove si domina la capitale del 
cinema, vate più di un miliar¬ 
do. Era intestata ad una Figlia 
del boss di appena due anni. I 
due ristoranti invece procura¬ 
no un reddito annuo di circa 
I50mila dollari. Ne sono pro¬ 
prietari due prestanomi del 
camorrista, i cugini Ciro e Sal¬ 
vatore Marmo. Quest'ultimo è 
sposato con Alba Capaldo, 
una donna che vive a Los An¬ 
geles da anni, ma che è una 
vecchia conoscenza della po¬ 
lizìa italiana A dicembre infat¬ 
ti il Tribunale antimafia ha già 
sequestrato a Zaza numerose 
i proprietà disseminate in città 
(tra le altre il caffè Verdi nella 
centralissima piazza Munici¬ 
pio): un appartamento in par¬ 
ticolare era intestato ad Alba 


Capaldo. Un collegamento 
che ha fatto scattare la spedi¬ 
zione oltreoceano. Gli investi- 
gaton italiani sono tornati ieri: 
il presidente del Tribunale per 
le misure di prevenzione e pe¬ 
na Corrado Guglielmucci. il 
capo della Squadra mobile 
Matteo Cinque, il giudice Um¬ 
berto Di Mauro e il commissa¬ 
rio dì Ps Domenico Foglia. Il 
capo della Mobile ha annun¬ 
ciato che chiederà al questore 
di Napoli di proporre alla se¬ 
zione misure di prevenzione 
del Tribunale il sequestro in¬ 
temazionale (in base all'arti¬ 
colo 18 della legge La Torre- 
Rognoni) del tesoro america¬ 
no di Zaza. Durante gli otto 
giorni di permanenza negli 
Usa la delegazione italiana è 
stata, insieme agli agenti del- 
l’Fbi, oltre che a Los Angeles 
anche a San Francisco, New 
York e Washington. I cugini 
Manno sono stati ascoltati dai 
nostri investigaton davanti al¬ 
la Corte di Giustizia o chiamati 
a rispondere sulle orìgini del 
danaro investito per acquista¬ 
re i due ristoranti. È la prima 
volta che giudici e funzionari 
di Ps sono volati in America 
per agire a stretto contatto 
con i loro coileghi statunitensi 
contro la «piovra» itaio-ameri- 
cana. 


Bombe in Alto Adige, ora arriva il ministro 


I ■■ BOLZANO- Il ministro de- 

I gli Interni, Oscar Luigi Scalfa- 

\ io, arriverà a Bolzano nel po- 

! meriggio per presiedere un 

ì vertice con i responsabili del* 

I le forze dell'ordine: dai com¬ 

missario del governo, al prò- 
ì curatore capo della Repubbli- 

k ca, al questore, ai comandanti 

\ di polizia, carabinieri e guar¬ 
ii dia di finanza. 

Il vertice sarà dedicato al- 
j l'esame della situazione del- 

\ l’ordine pubblico In Alto Adi- 

I ge, alla luce degli ultimi atten¬ 

tati terroristici portati a termi- 
\ ne a Terlano. contro la caser¬ 

ma dei carabinieri, e a Lana- 
< Postai, contro la Casa dei fer- 

I rovieri. 

f Già ieri mattina, comunque, 

| il ministro era stato sollecitato 

f ad intervenire contro i tentati- 

i vi terroristici dal compagno 

l Aldo Tortorelia, della Direzio- 

| ne del Pei e dal deputato co¬ 


munista del Trentino-Alto 
Adige, Alberto Ferrandi 
Scalfaro trova a Bolzano 
una situazione tesa e confusa. 
Gli sciacalli del tritolo tentano 
ancora una volta di seminare 
confusione, sconcerto e In¬ 
certezza e, da questo stato di 
cose, traggono giovamento 
solo le forze della destra 
estrema, degli opposti, ma 
complementari nazionalismi 
È quel «diffuso stato di 
preoccupazione di larghi stra¬ 
ti della popolazione democra¬ 
tica locale a causa dell'incer¬ 
tezza e dello scarso impegno 
per una equa soluzione dei 
problemi aperti e contro le 
persistenti provocazioni ad 
opera di centn eversivi neofa¬ 
scisti e neonazisti» che ha de¬ 
nunciato il senatore comuni¬ 
sta, Andrea Mascagni. 

Il compito che attende 
Scalfaro è, in primo luogo, 


Scalfaro a Bolzano per un vertice de¬ 
dicato all’ordine pubblico in Alto 
Adige, alla luce degli ultimi attentati 
terroristici. I) ministro degli Interni 
troverà una situazione tesa. E il suo 
compito, innanzitutto, è quello di fa¬ 
re chiarezza; serve smascherare gli 
attentatori e i loro mandanti. Emer¬ 


gono infatti valutazioni molto diver¬ 
se. Da parte italiana si addita l’area 
dell’estremismo sudtirolese legato ai 
centri neonazisti germanici e austria¬ 
ci. Da parte sudtirolese si definisce 
questa tesi come scontata e di como¬ 
do. E intanto da questo stato di cose 
ne approfittano le forze di destra. 


quello di fare chiarezza, sma¬ 
scherando al più presto gli at¬ 
tentatori e i loro mandanti, 
proprio perché, già nell'atto- 
buire le responsabilità degli 
attentati, emergono valutazio¬ 
ni diverse E, se. da parte ita¬ 
liana, si addita l'area dell'e¬ 
stremismo sudtirolese legato 
ai centri neonazisti germanici 
e austriaci, da parte sudtirole¬ 
se si definisce questa lesi 


XAVER ZAU8ERER 

scontata e di comodo Pro¬ 
prio ieri, in proposito, il «Do- 
lomiten» (il quotidiano in lin¬ 
gua tedesca dell'Alto Adige), 
metteva in dubbio la matrice 
«tedesca» degli attentati, rile¬ 
vando che, in sostanza, chi ha 
tratto vantaggio dalla campa¬ 
gna di panico seminato tra ia 
popolazione italiana minac¬ 
ciata di dover fare le valigie e 
di doversene andare dall'Alto 


Adige, è stato propno il Msi. 
«li fantasma del 12 maggio 
1985 è ancora presente», 
commenta il quotidiano 

In effetti propno l'affiorare 
di queste tesi apparentemente 
contrastanti avvalora l'ipotesi 
che questa ambivalenza di at¬ 
tribuzione sia l'obiettivo per¬ 
seguito dagli attentatori e da 
chi ii manovra. 

Per questa ragione piu che 


4 l'Unità 

Martedì 

26 maggio 1987 


agli schuetzen (il corpo tradi¬ 
zionale di «tiralon») o agli ac¬ 
cesi sostenitori del Heima- 
tbund (la Lega patriottica che 
propugna l'autodecisione e la 
creazione di uno Stato libero 
del Sud Tiroio). le indagini an¬ 
drebbero dirette oltre frontie- 
la, verso i circoli neonazisti 
che agiscono neH’ombra, e 
non tanto verso quelli che 
mondano l'Alto Adige di ma¬ 
teriale propagandistico deli¬ 
rante, come il bollettino «Der 
Tiroler» che giunge da Norim¬ 
berga. 

Menta certamente più at¬ 
tenzione quell'Aktionfront 
Nationalsozialist (Fronte d'a¬ 
zione nazionalsocialista) uffi¬ 
cialmente disciolto e il cui ca¬ 
po, Michael Kuehnen è in ga¬ 
lera in Germania federale, ma 
che continua la sua attività, in 
maniera defilata ma non per¬ 


ciò meno pencolosamente. 
sotto il nome di Freheitliche 
Arbeiierpartei (Partito liberale 
dei lavoratori), direttamente 
collegato con le centrali neo¬ 
naziste statunitensi. 

Il coordinatore di questo 
gruppo per l’Alto Adige è quel 
Michael Kraemer cui è stato 
fatto divieto di metter piede in 
Italia, ma che, sicuramente, 
con elementi sudtirolesi ha 
mantenuto e mantiene rap¬ 
porti stretti 

È propno questa organizza¬ 
zione che ha ncercato contat¬ 
ti con i neofascisti e i neonazi¬ 
sti italiani per attivare forme di 
collaborazione o, quantome¬ 
no. per individuare una coin¬ 
cidenza di obiettivi. Tra questi 
è tutt altro che azzardalo ipo¬ 
tizzare ci sia il mantenimento 
dello stato di tensione in Alto 
Adige Anche, ovviamente, at¬ 
traverso gli attentati. 


Continua il bagno di sangue 

Nella guerra tra cosche 
altre due vittime 
a Reggio Calabria 

ALDO VARANO 


M REGGIO CALABRIA Conti¬ 
nua la sanguinosa guerra tra le 
cosche maliose a Reggio Ca¬ 
labria. Ieri due vittime in due 
differenti agguati. Sono stati 
uccisi Paolo Condello, 47 an¬ 
ni, noto boss mafioso e Santo 
Fortugnl, 23 anni. Paolo Con¬ 
dello quando ha visto da lon¬ 
tano due giovani in motoci¬ 
cletta ha capito che lo voleva¬ 
no uccidere. Ha estratto la pi¬ 
stola che gli si è inceppava ed 
è fuggito verso casa alla dispe¬ 
rata ncerca di un rifugio, i kil¬ 
ler, che già avevano aperto il 
fuoco, lo hanno inseguito fino 
dentro il palazzo rustico in cui 
abitava, gli sono andati dietro 
su per le scale e lo hanno rag¬ 
giunto sul pianerottolo dei se¬ 
condo piano. Po», senza pietà 
lo hanno finito a colpi di pisto- 
ta in testa, sotto gli occhi della 
moglie richiamata dagli spari. 
La nuova vittima della guerra 
tra cosche portava un cogno¬ 
me considerato importante 
nella mappa del potere mafio¬ 
so reggino. Paolo Condello, 
47 anni, era zio di Pasquale, 
Paolo e Giuseppe Condello, 
tre fratelli latitanti che, secon¬ 
do gli Inquirenti, avrebbero 
firmalo l'esecuzione di Don 
Paolino De Stefano, il boss dei 
boss della città, la cui elimina¬ 
zione è all’origine de) bagno 
di sangue che sconvolge Reg¬ 
gio. Condello si chiama anche 
la moglie di Antonino Imeni, 
sorella dei tre latitanti nipote 
dell'uomo ucciso ieri. Imeni è 


il boss di Fiumara di Muro, vi¬ 
cino Villa San Giovanni ad un 
tiro di schioppo da Reggio, 
miracolosamente scampato 
all'auto bomba che, secondo 
la magistratura, era stata com¬ 
missionata contro di lui da 
Paolo De Stefano. 

La guerra tra i De Stefano- 
Tigani da un lato e gli Imerti- 
Condello dall'altro, una volt» 
stretti alleati, dal IO ottobre 
1985, quando vi fu l’agguato a 
De Stefano è costata almeno 
una quarantina di morti e, con 
l'esecuzione di ieri, pare de¬ 
stinata a riattizzarsi. 

Santo Fortugno ieri sera 
verso le 21 stava rientrando a 
casa nel quartiere di San Spe¬ 
rato, a bordo di un'Alletta tar¬ 
gata Catania, quando due per¬ 
sone, con il volto celato da 
caschi, a bordo di una moto¬ 
cicletta, hanno affiancato l'au¬ 
tovettura e, giunti all'altezza 
del sedile di guida, hanno spa¬ 
rato contro il giovane molti 
colpi di pistola cal 9 lungo. 
Colpito al torace ed alla testa. 
Santo Fortugno è motrto all'i¬ 
stante. Secondo gli inquirenti, 
l’omicidio del giovane - che 
era incensurato - potrebbe 
essere una vendetta nei ri¬ 
guardi del clan dei Serraino, 
esponenti della cosidetta 
'ndrangheta della montagna; 
di Gambarie d Aspromonte. 
Uno zio della vittima. Bruno 
Fortugno, infatti, hi ucciso to 
scorso anno a poche decine 
di metri dal tribunale. 


XIII Comunità Montana 
dai Monti (.opini 

PRIVERNO (LATINA» 


Avviso 

La Xlll Comunità Montana dei monti Lepim. con sede in Pnverno UT) 
deve procedere all appallo dei lavori relativi alla riatrutturailon* • 
riattamento dal Palano Vaacovila da destinare a sede detta Co¬ 
munità nel Comune di Prlwarno l importo a baaa d'atta di Lira 
676.304.712. mediante licitazione privata di cui alla Legge 
2 2 1973 n 14 ari 1 lettera C) e ari 3 e sue modificazioni 
Le Oitie interessale, per le quali sarà richiesta I iscrizione alla cate¬ 
goria 2 dell Albo Nazionale dei Costruttori, possono chiedere di esse¬ 
re invitale alla gara tramile domanda in carta legale, da trasmettere 
con raccomandata A fl ali Ufficio di Segreteria della Comunità Mon¬ 
tana via Terrena Rocchigiana. n 10 Pnverno entro 13 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso all Albo della sede, all Albo 
Pteiwio del Comune di 

Pnverno e sui Quotidiani «Il Popolo» e «I Unità» allegando una fotoco¬ 
pia del certificato d iscrizione all ANC 
La richiesta d invito non vincola I Ente appaltante 
Pnverno 15 maggio 1987 

IL PRESIDENTE Bernardo Velletri 
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in Italia 


I Comitati di base 

II grande giorno 
dei docenti 
antiscrutini 


Due i bersagli 

Slogan contro 
il ministro Falcucci 
e i sindacati 


«Saniamo la scuola» 

In piazza gridano: 
lo proveremo 
non siamo corporativi 


«Chiamateci pure scuolidamosc 


È una giornata da piena estate questa in cui i pro¬ 
fessori dei Comitati di base scendono in piazza. 
Sono una marea, vengono da tutte le città d'Italia. 
«Per favore, contateci» dice un cartello. A chi lo 
dicono? Al ministro e ai sindacati, bersagli, nell’or¬ 
dine, della rivolta. Falcucci-strega, Falcucci cuci¬ 
nata aU'Arcimboldo, e poi il disagio, la «crisi di 
rappresentatività» verso le organizzazioni. 


MARIA SERENA RAUERt 


tm ROMA Quarantamila? 
Cinquantamila? Sono le 
13.30, sul palco drappeggiato 
di blu si succedono ormai - 
«libertà di megafono* ha urla¬ 
to qualcuno - arringatoti im- 
ravvisati. Dal basso premono 
più organizzati, quelli di Na¬ 
poli, cembali, bidoni che rit¬ 
mano, un armamentario, una 
musica dirompente. Che fa sa¬ 
lire - di botto - la nostalgia di 
altre epoche, altre manifesta- 
zipni. Piazza Santi Apostoli è 
stata sgombrata dai poliziotti 
dalle sei del mattino, ora sotto 
il sole a picco è stipata dì fol¬ 
la, ma mezzo corteo è rimasto 
fuori, «la coda è ancora in via 
Cavour* si ripetono fra loro, 
sudati, soddisfatti, I più coin¬ 
volti nella macchina organiz¬ 
zativa, quelli dei Cobas roma¬ 
ni. 

Lunedì 25 maggio, a Roma 

S irìma giornata slacciatamene 
e estiva; dopo un inverno e 
una primavera di agitazione 
eccoli, i Comitati di base, i do¬ 
centi dell‘87, scesi in piazza 
per farsi vedere. Quinti sono? 
largamente, molto largamen¬ 
te, più dei ventimila su cui 
speravano loro stessi alla vigi¬ 
lia. Quando il corteo si muove 
da mura Esedra alle 10.30 (i 
pullman in arrivo da Napoli 
tono fermi al 46* km del rac¬ 
cordo per un incidente), lo 
striacione.rosso con la scritta 
•Comitati di base della scuo¬ 
la» raccoglie un campionario 
del corteo che viene dietro: a 
reggerlo una ventina di donne 
e uomini insegnanti di altret¬ 
tante province italiane. Die¬ 
tro, un cartello chiede; «Per 
favore, contateci*; filosofia <{i 
un movimento, che in,qùesti 
prova in piazza ripone speran¬ 
ze strategiche, urgenza di uno 
•hocco. Rabbia contro i suoi 
due bersagli: Falcucci. in pri¬ 
mis, è i sindacati, tutti e quat¬ 


tro. 

Pullman e macchine da Ba¬ 
ri. Padova, Latina, Firenze, Te¬ 
ramo, Campania La vera no¬ 
vità però è nelle frange di,soli¬ 
darietà Che i Comitali, emersi 
al sole dal buio delle «aule 
magne-, raccolgono: studenti 
alla spicciolata, ragazzi dei 
•Collettivi politici studente¬ 
schi*. questi sei dodicenni 
della media Di Stefano che 
sembrano usciti da un film di 
Spielberg e ti raccontano che 
si sono «autoconvocati». Un 
capannello di dipendenti del 
pubblico impiego, insegnanti 
precari che sfilano sotto le si¬ 
gle più varie, dai Caps al Coor¬ 
dinamento presidi incaricati, 
universitari dell'Assemblea 
nazionale ricercaton. 

E poi loro, questa folla, 
questa massa di professori e 
maestri. Adesivo d’argento al 

tto, con Einstein che fa una 

ccaccia: la frase dello 
scienziato, « senza insegna¬ 
mento saremmo ancora nella 
preistoria* è diventala il leit¬ 
motiv di un movimento che, 
se oggi marcia su una piatta¬ 
forma in cinque scarni punti, è 
per il resto esplosivamente 
eterogeneo. Gli avversari, già, 
sono quelli per tutti. Il mini¬ 
stro, rappresentato sui cartelli 
come strega o, più alla moda, 
come un Arcimboido, «Scruti¬ 
niamo la Falcucci», «U nostra 
pagella è questa qui: zero in 
condotta alla Dc« cadenza il 
corteo, in testa quelli dell'An¬ 
co Marzio di Osila, dove il mi¬ 
nistro insegnò lino agli anni 
Settanta. Per i sindacati c è: 
•Diritti di sciopero, diritti sin- 
dacalLnon sono «adusta dei 
confederali», "«Sindacato sei 
bocciato, non d hai rappre¬ 
sentato». 

Odio contro un governo 
sordo. Ostilità, in genere, con¬ 


tro il Palazzo: ì fischi, urla di 
•scemo, scemo» se li becca 
anche Panneila che, impavi¬ 
do, prova a fare il bagno di 
folla a via dei Fori Imperiali. E 
poi cnsi della rappresentativi¬ 
tà. Un dato impellente, dove 
emergono però diversità sof¬ 
ferte. Sfilano quelli del Comi¬ 
tato promotore per un con¬ 
gresso straordinario, gli 800 
romani dissidenti della Cgil. Si 
sfoga Brano Brandoiino, da 
Portogruaro, 1.180 000 di sti¬ 
pendio, tessera della confede¬ 
razione in tasca Puntualizza 
Elettra Fortani, napoletana: 
•Fuonuscire dalla Cgil? No, 
grazie, io voglio che il sinda¬ 
cato mi esprima». E c’è pure 
Maria Tangari. 38 anni, di Ba¬ 
ri, che fino a ieri le sue speran¬ 
ze, tutte strettamente salariali, 
le ha riposte nello Snals. E poi 
quelli che a Santi Apostoli, 
quando Mineili, dissidente 
Cgil, prova a prendere il mi¬ 
crofono, lo sommergono di fi¬ 
schi. 

La soluzione? Qualcuno la 
trova tout-court in questo mo¬ 
vimento, e lo ribattezza 
•Scuolidamosc»: il belio è «es¬ 
serci». Ma la vera forza di cui 
domani bisognerà tenere con¬ 
to è nella logica delle pretese, 
nelle parole d’ordine che af¬ 
fiorano in questa confusione 
di linguaggi. Con i professori 
del Liceo Artistico che inalbe¬ 
rano uno striscione a colori 
ornati, «fauvistì», quelli dei 
Conservatori che imprecano 
sulle note di «Va pensiero.,.». 
In questa sfilata di età, facce, 
abiti, incredibilmente assorti¬ 
ti, dal tutto-Benetton ai tacchi 
alti e chemisier. Molte donne, 
meno uomini. Parole d'ordi¬ 
ne, dicevamo. «Ruolo unico*, 
«Stipendi decenti», «Forma¬ 
zione all'università*. «Ricono¬ 
scimento del lavoro sommer¬ 
so*. I temi di questi giorni. Ma 
il movimento è maturato. 
•Non basta un contratto. Biso¬ 
gna sanare tutta la scuola. Ci 
accusano di essere corporati¬ 
vi. Proveremo che non e vero, 
da oggi, prima volta che i la¬ 
voratori della scuola scendo¬ 
no in piazza*, dice, dal palco a 
Santi Apostoli, una napoleta¬ 
na. Apostrofa la piazza rivol¬ 
gendosi ai «colteghi». Suona 
strano? Come conclusione, 
però, non c’è male. 



Óra tutti d’accordo: Falcucci sotto accusa 


■■ ROMA. Cinquantamila in 
piàua, un'astensione nelle 
scuole che ha toccato la pun¬ 
ta massima a Roma: qui il 3QX 

r i; professori ha scioperato. 

in Sardegna che, invece, i 
professori Ranno dato vita a 
una manifestazione regionale. 
Orni Comitati di base cercano 
udienza, mentre il blocco de- 

t scrutini continua, quello 
giudizi di fine d’anno fton 
verri revocato prima dell'»* 
aemblea nazionale ohe, sem¬ 
pre «ella capitale, a Magiste¬ 
ro, f Comitati terranno il 31 
maggio (ma una prima verifi¬ 
ca potrebbe esserci mercole¬ 
dì;‘rieBe riunione provinciale 
che avverrà presso il Duca 


d'Aosta). «Se la Falcucci non 
cì riceve, bussiamo di nuovo 
da Fanfani», hanno dichiarato 
a fine manifestazione. Ma dal 
presidente del Consiglio per 
ora non è arrivato nessun se¬ 
gnale. Prima di partire per il 
Canada Fanfani. ieri mattina, 
s’è incontrato con la Falcucci. 
Che cosa si sono detti? «L’ha 
incoraggiata a proseguire l'a¬ 
zióne per la soluzione della 
vertenza*, dicono a Palazzo 
Chigi, Dove fanno capire che, 
per quanto riguarda un prov¬ 
vedimento d’autorità, precet¬ 
tazióne, collegio imperfetto, 
sostituzione, si andrebbe ad 
^spettare il ritorno di Fanfani. 

Sulla Falcucci, dopo il se¬ 


gnale lanciato dalia manife¬ 
stazione, insistono allinché ri¬ 
ceva i Cobas anche forze della 
De. 

E vediamo il fronte sindaca¬ 
le. Le reazioni di confederali e 
autonomi a un avvenimento, 
una protesta, che prendeva 
anche loro a bersaglio. In 
mattinata, mentre i Cobas sfi¬ 
lavano. si sono riunite le se¬ 
greterie confederali Cgil, Cisl 
e UH. Un Incontro a) vertice al 
termine del quale Pizzinato, 
Marini e Benvenuto hanno 
lanciato l'appello al governo 
perché «garantisca la normale 
conclusione dell’anno scola¬ 
stico sema provvedimenti re¬ 
pressivi ». È a Fanfani diretta¬ 


mente. non alla Falcucci or¬ 
mai «scavalcata» fin da vener¬ 
dì scorso, che si chiede un in¬ 
contro, subito, per ottenere 
un decreto-legge sul precaria¬ 
to e, per tutto il pubblico im¬ 
piego, una registrazione «con 
riserva» dei contratti bloccati 
alla Corte dei conti. E per sta¬ 
mattina, sull'argomento pub¬ 
blico impiego, una conferen¬ 
za-stampa convocata nella se¬ 
de della Cisl. 

Il vertice Cgil, d’altronde, 
sottolinea il «giusto malesse¬ 
re» dei docenti. Stesso atteg¬ 
giamento d'apertura da parte 
delia Cgil scuola: la Cgil rilan¬ 
cia le proposte fatte già due 
giorni fa ai Comitati: «Indivi¬ 


duazione di un metodo effetti¬ 
vamente democratico, verifi¬ 
ca delle scelte, regole certe 
per il dibattito sul nuovo con¬ 
tratto». Toni pacati, mentre 
più accesi sono quelli di Tala¬ 
mo, Cisl, che giudica «una fa¬ 
cile operazione» quella di por¬ 
tare la gente in piazza. Corret¬ 
to da lia Ghisani che paria di 
«nuovo protagonismo della 
categoria*. Lo Snals, il sinda¬ 
cato autonomo più colpito, al¬ 
la resa dei conti, dal prolifera¬ 
re della protesta selvaggia, 
parla nientemeno che di «te¬ 
meraria strategia destabilizza¬ 
trice». 

Le speranze d’una soluzio¬ 


ne della vertenza-scuola, le 
speranze degli stessi studenti 
di ottenere pagelle regolari, 
non per forza, sono affidate 
dunque alla frenetica scaletta 
di questi incontri, in settima¬ 
na. Alla possibilità di trovare 
accordi fra tutte le parti coin¬ 
volte. Un’ipotesi? Per la que¬ 
stione «fondo d’incentivazio¬ 
ne». esempio-chiave, in que¬ 
ste ore si comincia a parlare di 
«congelamento». Intanto la 
protesta subisce una battuta 
d'arresto negli atenei: i sinda¬ 
cati confederali, soddisfatti di 
assicurazioni ricevute dal mi¬ 
nistro Paladin, per ora hanno 
bloccato gli scioperi indetti. 

OMS.P 
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«Diciamo no 
al collegio 
imperfetto» 

H ROMA. Con la manifesta- 
zione degli insegnanti, secon¬ 
do Antonio Bassolino, della 
Direzione del Pei. «è sceso in 
piazza un movimento compo¬ 
sito ma reale. Ed è dovere di 
tutti trovare una ragionevole 
via d'uscita alla vertenza scuo¬ 
la». Al governo e al ministro 
Falcucci, in primo luogo, il 
dovere di assumersi le proprie 
responsabilità, sostengono 
Giuseppe Chiarente e Aurelia- 
na Alberici, responsabili dei 
settori cultura, scuola e uni¬ 
versità della Direzione comu¬ 
nista. Infatti «le mancate rifor¬ 
me della scuola e l'attacco al¬ 
le retribuzioni, a partire dal ta¬ 
glio della scala mobile, hanno 
provocato una situazione in¬ 
sostenibile per tanti lavorato¬ 
ri, tra i quali gli insegnanti, 
mortificati ed esasperati*. 

«Grave sarebbe, in questo 
momento - prosegue Bassoli¬ 
no - la decisione di andare a 
soluzioni autoritarie, come la 
precettazione o il collegio im¬ 
perfetto, che aggiungerebbe¬ 
ro nuovi errori ai tanti già 
commessi. Il collegio imper¬ 
fetto, poi, è lesivo della digni¬ 
tà dei docenti e rischia soltan¬ 
to di allargare (a protesta». H 
governo deve ascoltare subito 
i Cobas, aggiungono Chiaren¬ 
te e Alberici. «La presidenza 
del Consiglio non può conti¬ 
nuare a tacere di fronte alle 
richieste avanzate dai sinda¬ 
cati della scuola per una ri¬ 
sposta seria e urgente sulle 
questioni più importanti... Noi 
abbiamo indicato le più ur¬ 
genti.' corresponsione imme¬ 
diata « tutti gli arretrati e dei 
$à modesti aumenti retributi¬ 
vi spettanti alla categoria; 
provvedimenti immediati a fa¬ 
vore del precariato.»... 

Una precisazione delle pro¬ 
poste viene anche da Antonio 
Ba&soUno: «0 II governo ap¬ 
provi subito un decreto sui 
precari e il ministro riceva i 
Cobas. 2) Tornino di nuovo 
ad incontrarsi confederali, 
Snals e Cobas e si faccia ogni 
sforzo per concordare le que¬ 
stioni più urgenti da definire 
subito, ora, con il governo, 
rinviando ad un referendum 
da attuarsi nel più breve tem¬ 
po, appena tecnicamente 
possibile, le questioni sulle 
quali permane una divergen¬ 
za. 3) I Cobas sospendano il 
blocco degli scrutini. 4) Sia 
anticipata a) massimo la di¬ 
scussione del nuovo contrat¬ 
to, tenendo criticamente con¬ 
to delle insufficienze di quello 
attuale...». 

Chiarante e Alberici, in par¬ 
ticolare, individuarlo nella de¬ 
cisione sulle parti mobili del 
contratto (fondo di incentiva¬ 
zione e formatori) il punto sul 
quale sollecitare la discussio¬ 
ne e il pronunciamento di tutti 
i lavoratori della scuola, an¬ 
che attraverso referendum. 



Il 67 per cento 
degli utenti 
non fascera mai 
l’auto 


«Una passione», «Una cara fissazione», «lina bella follia». 
Così si esporne una larga fetta di italiani non a proposito 
delia moglie, compagna di vita o fidanzata, ma della pro¬ 
pria automobile. Un bene che. stando a un sondaggio di 
un istituto specializzato in analisi di mercato, il «Proincon», 
il 67 per cento degli interpellati in dodici città non è dispo¬ 
sto ad abbandonare. La motivazione ufficiale è il pessimo 
stato del servizio pubblico, in realtà resiste il mito dell'au¬ 
tomobile. specialmente tra i giovanissimi e gli ultra cin- 
quantaseienni. 


Diaboiik preso 
in Sicilia 
Èva Kant non 
c’entra 


Non lo hanno preso a casa 
di Èva Kanl ma a casa di un 
amico, per giunta incensu¬ 
rato. il Diaboiik della Sicilia. 
E stato arrestato l’altra not¬ 
te a Messina e non si tratta, 
ovviamente, del re dei (u- 
metti, ma del pregiudicato 
Giuseppe Leo di 29 anni, condannato a dodici anni di 
reclusione al termine del maxiprocesso alle famiglie ma¬ 
liose messinesi. Il pentito Giuseppe insolito lo aveva indi¬ 
cato come il «figlioccio» del capomafia Gaetano Costa. 


La protezione 
civile ha 
un Vademecum 
europeo 


È nata ieri la protezione ci¬ 
vile europea. 1 ministri, riu¬ 
niti per la pnma volta a Bru¬ 
xelles, hanno deciso l'istitu¬ 
zione di un, Vademecum 
nel quale verranno registra¬ 
te tutte le informazioni utili 
sulle risorse disponibili ed 
utilizzabili nella Comunità, sui soccorsi e sui meccanismi di 
allarme. Già dal primo luglio potrebbe entrare in funzione 
una rete di corrispondenti che consentirà lo scambio im¬ 
mediato di informazioni sui bisogni e mezzi disponibili in 
caso di catastrofi. Un dispositivo che accrescerà II poten¬ 
ziale di soccorso dì ogni paese. 


Madre Teresa 
dirigerà 

in Vaticano casa 
per i poveri 


Una casa per i «più poveri 
dei poveri» sarà costruita 
all'interno delle mura vati¬ 
cane. L'incarico di fondare 
la casa è stato dato dai Pa¬ 
pa a Madre Teresa di Cal¬ 
cutta. Il progetto è stato ap- 
provato personalmente da 
Giovanni Paolo II. L'edificio dovrebbe sorgere nel lato sud 
del pìccolo stato vaticano vicino all'aula «Paolo VI». L'isti¬ 
tuzione sarà diretta personalmente da Madre Teresa e col¬ 
merà un vuoto di assistenza in una città come Roma dove 
i poveri sono molti ma l’amministrazione comunale è poco 
sensibile ai loro problemi. 


Negozi «aperti» 
ai cani 

«Qui io posso 
entrare» 


Un cane «sorridente» è il 
simbolo della campagna 
iniziata dall'Ente protezio¬ 
ne animali contro il dila¬ 
gante divieto dffar accede¬ 
re animali nei luoghi pubblici. Se il divieto ha ragione di 
essere nei negozi di alimentari ci sono altre decine di 
pubblici esercizi in cui i nostri amici a quattro zampe pos¬ 
sono tranquillamente entrare senza arrecare alcun danno. 
Ecco perciò l'invito ai proprietari di negozi di apporre sulla 
porta la vetrofania con la scritta: «Qui posso entrare». Gli 
adesivi sono distribuiti gratuitamente dall'Enpa in via S. 
Francesco da Paola, 30 • 10123 Torino. Saranno inviati per 
posta a chi ne farà richiesta. 



Buttò la figlia 
dalla finestra 
Il pm chiede 
quattordici anni 


Quattordici anni di reclu¬ 
sione sono stati chiesti da) 
pubblico ministero per Ma¬ 
ria Grazia Pistone, una stu¬ 
dentessa di 22 anni che il 
\ 8 aprile delio scorso anno, 
dopo avere dato alla luce 
nel bagno della sua abita¬ 
zione una bambina, se ne liberò buttandola dalla finestra. 
La Pistone è comparsa ieri davanti ai giudici della prima 
Corte d’assise per rispondere di omicidio volontario. Quel 
pomeriggio, nel bagno del suo appartamento, in via Fra’ 
Cristoforo, a Milano, avrebbe agito come un’automa, sol¬ 
tanto dopo essersi disfatta del corpicino appena dato alia 
luce si sarebbe resa conto di aver compiuto qualcosa di 
orribile: anzi - ha detto - le sembrò che quel delitto l'aves¬ 
se compiuto un'altra persona. 


MARCELLA CIARNELU 


Esperimento a Londra 

Hanno provato a «morire» 

come Calvi 

due noti cascatori 


Milano 

Fidanzati 
contro 
i banditi 


Sarzana 

Orfei: 
«Non ero 
in regola» 


Il bersaglio è la segreteria telefonica deU’Arci a Bologna 
Le bobine saranno trasmesse per radio 


Candidati gay, piovono insulti 


M MILANO, Nella lunga ver¬ 
tenza civile con la quale Clara 
CaneUi. vedova di Roberto 
Calvi, cerca di ottenere il pa¬ 
gamento dell'assicurazione 
sulla vita stipulata dal defunto 
marito, hanno latto la loro 
comparsa anche due «casca¬ 
tori* del cinema inglese. Si 
chiamano Derech Wer e Bob 
Stanley, e sono stati assumi 
con II compito di ricostruire in 
via sperimentale ogni possibi¬ 
le Ipotesi tecnica sulla morte 
del banchiere. Se fu omicidio, 
come sostiene Clara Canotti, ii 
premio assicurativo (4 miliar¬ 
di, raddoppiati ormai con II 
calcolo degli interessi e della 
rivalutazione) dovrà esserle 
pagato; se fu suicidio, i diritti 
degli eredi decadono. 

In sede penale, la partita 
sembrava persa per la signora 
Ometti dopo ii verdetto di pri¬ 
mo grado dei giudici londine¬ 
si, che avevano concluso per 
ii suicìdio; ma anche ii verdet¬ 
to «aperto» dell'appello, che 


non concludeva per nessuna 
delie due ipotesi, non ha risol¬ 
to la questione. La vedova 
Calvi si è dunque assunta l'ini¬ 
ziativa di promuovere il singo¬ 
lare esperimento, nel quale le 
due controfigure, m due notti 
consecutive, hanno tentato di 
rappresentare gli ultimi minuti 
della vita del banchiere, riper¬ 
correndo l’acrobatico itinera¬ 
rio sui tubi dell’impalcatura 
sotto il ponte di Blackfriars. 
con la zavorra di mattoni che 
il banchiere aveva indosso, 
per lanciarsi infine, o farsi lan¬ 
ciare, nell'acqua con un cap¬ 
pio al collo. Presente a questo 
replay giudiziario c'era anche 
un magistrato milanese, il dot¬ 
tor Domenico Chindeni del 
Tribunale civile, nonché l'av¬ 
vocato di casa Calvi Paul Ter- 
zeon. 

f! dottor Chindeni. rientrato 
a Milano da questo inconsue¬ 
to week-end, ha fissato per 
settembre il prossimo incon¬ 
tro con le parti. 


■■ MILANO Poliziotta lei. 
carabiniere lui, fidanzati, co¬ 
me in una «detective story» te¬ 
levisiva, insieme sono riusciti 
ad aver ragione di due banditi 
che avevano cercato di rapi¬ 
nare la madre di lei. Dopo 
averla picchiata. I due fuori¬ 
legge sono stati catturati al 
termine di una movimentata 
sequenza che ha provocato 
ferite, contusioni e ben tre na¬ 
si rotti. I due arrestati sono 
Salvatore Marino, 20 anni, di 
San Donato Milanese e Tom¬ 
ai asino Cavalera. 24 anni, di 
Cintsello Balsamo (Milano). 

È accaduto ieri a Milano, 
verso l’ora di pranzo in via Pa¬ 
ganini: Rosina A., 60 anni, vie¬ 
ne aggredita mentre rincasa. 
Ma arriva la figlia, Pierina S., 
25 anni, agente in forza alla 
polizia stradale, accompagna¬ 
ta a casa in auto dal fidanzato. 
Gianni V . 25 anni, carabiniere 
del nucleo radiomobile Insie¬ 
me sono riusciti ad acciuffare 
i due rapinatori. 


Bip, primo messaggio, voce mielosa in falsetto: 
•Ciao ragazze, sono dei vostri!», sullo sfondo peno¬ 
se risatine. Bip, secondo messaggio, voce da sfot¬ 
tò: «Sentite questa canzoncina», intrascrivibile. Su¬ 
perlavoro per la segreteria telefonica dell’Arct gay 
di Bologna, sommersa da messaggi di questo ge¬ 
nere da quando il numero telefonico dell'associa¬ 
zione è comparso su un manifesto elettorale. 

DALL* NOSTRA HEPAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 


GENOVA - La paura di perde¬ 
re il circo, dopo il sequestro 
cautelativo delle strutture de¬ 
ciso dal pretore, ha fatto al¬ 
l'improvviso rinsavire Rinaldo 
Orfei che solo fino all'altro 
giorno insisteva nella tesi di 
essere perseguitato pratica- 
mente da tutti: dai suoi dipen¬ 
denti. dall'Ente circhi, dal mi¬ 
nistero dello Spettacolo, dalla 
sfortuna. Dopo la decisione 
del pretore di Sarzana che ha 
accolto l'istanza presentata 
dai 65 dipendenti del «Circo¬ 
rama 2000» ridotti pratica¬ 
mente alla fame, ha dichiara¬ 
to: «Successivi, più approfon¬ 
diti accertamenti consentono 
di smentire qualunque pre¬ 
concetta ostilità o irregolarità 
da parte degli enti preposti - 
dovendosi attribuire la man¬ 
cata liquidatone dei contri¬ 
buti a incompletezza della do¬ 
cumentazione e degli adempi¬ 
menti richiesti». Questa rettifi¬ 
ca ha sbloccato la situazione 
Gii aiuti dovrebbero arrivare 
già nei prossimi giorni. 


■i BOLOGNA. Le voci anoni¬ 
me, tutte rigorosamente ma¬ 
schili. prediligono l’insulto, 
esplorando I intera gamma 
dei sinonimi scurrilpopolare- 
schì di «omosessuale», varia¬ 
mente aggettivati. Ma parec¬ 
chi si permettono in aggiunta 
piccoli show personali, can¬ 
zoncine. imitazioni, battutine 
L’improvviso rimbecillì- 
mento collettivo si deve a un 
piccolo numero telefonico. 
Con ordine l’Arci Gay dispo¬ 
ne a Bologna di un centinaio 
di spazi per pubblicità eletto¬ 


rale «indiretta», cioè quella n- 
servata, secondo una qualifica 
démodé, ai «fiancheggiatori». 
I gay dell'Ara in realtà non 
«fiancheggiano» nessuno, ma 
hanno candidati indipendenti 
in diverse liste, comprese 
quelle comuniste, e hanno 
usato quegli spazi per affigge¬ 
re un manifesto, «il benessere 
delta libera* richiamo antire- 
tonco alla tolleranza. Mollo 
bello su un capitello ionico 
ballano tre languide coppie, 
uomo-uomo, donna-donna, 
uomo-donna. In basso, picco¬ 


lo piccolo, c'è come sempre il 
numero di telefono. 

Ora: sui muri di Bologna 
come su quelli di tutte le città 
migliaia di manifesti implora¬ 
no a lettere cubitali l’attenzio¬ 
ne del frettoloso passante. In¬ 
vano. Ma il microscopico nu¬ 
mero di telefono gay va dritto 
al segno. Probabilmente muo¬ 
ve meccanismi reconditi, (a 
scattare freudiani sentimenti 
di autodifesa dal rimosso 
omosex. Per quanto frettolo¬ 
so. il passante sente minaccia¬ 
ta la propna virilità, si ferma, 
annota, prende gettone e tele¬ 
fona la prima scemenza che 
gli viene in mente. 

Cos’è, una riedizione del fe¬ 
stiva) pornoverbale di Radio 
Radicale? «No, è diverso», 
spiega Franco Grillim, segre- 
tano nazionale deil'Arci Gay. 
candidato indipendente alla 
camera nelle liste del Pei- 
•Nessuno poteva sapere che a 
quel numero risponde una se¬ 
greteria telefonica. La geme 


telefona pensando che dall'al¬ 
tra parte ci sia uno di noi in 
persona. Radio Radicale era 
un palcoscenico radiofonico 
vuoto, nvolto a una platea 
enorme e anonima. Chi tele¬ 
fona a noi lo fa col deliberato 
proposito di deridere o di in¬ 
giuriare persone precise». 

Comunque, i destinatari di 
questa valanga di creatività 
degna di miglior causa non se 
la sono presa più dì tanto. 
«Sberleffo gratuito, goliardia, 
tutto qui. Anche se non man¬ 
ca qualche telefonata dal sa¬ 
pore esplicitamente razzista. 
Ma residui di razzismo esisto¬ 
no ancora, anche in questa 
città dove comunque » livelli 
di tolleranza e di civiltà sono 
molto elevati. La presenza dei 
nostri circoli è tranquillamen¬ 
te accettata, il primo, il 28 giu¬ 
gno, sta per festeggiare il suo 
quinto anniversario. Nell'ulti¬ 
mo anno non abbiamo regi¬ 
strato episodi di vandalismo». 
E come ti spieghi però, accan¬ 
to all’insulto, lo sberleffo? 


«Cosa vuoi, c’è chi è fermo a 
una fase addirittura pre-razzi- 
sta, alla concezione oscura 
dell’omosessuale come 
‘scherzo di natura* su cui si 
può solo scherzare. L'immagi¬ 
ne che gioca ancora è quella 
della checca truccata e sculet¬ 
tante, non quella della perso¬ 
na che ha cultura, personalità, 
identità». 

In ogni modo, chi voleva 
beffeggiare finirà beffato. Con 
britannico senso dell’humour, 
l’Arcy Gay inserirà ì preziosi 
nastri nella propaganda elet¬ 
torale per i suoi candidati: lì 
trasmetterà via radio, li diffon¬ 
derà ai comìzi. Anzi, con un 
volantino invita gli anonimi a 
proseguire numerosi nelle te¬ 
lefonate, secondo la filosofia 
per cui l'avversario stupido si 
strozza con le sue stesse ma¬ 
ni. «Perché fare le vittime? Se 
questi spintosonì vogliono 
guerra, guerra sia - gongola 
Griliìnì, divertitissimo - Quan¬ 
to ad ironia ed autoìronìa ab¬ 
biamo buone armi anche noi. 
E lasciami dire, un tantino più 
raffinate delle loro*. 
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IN ITALIA 


Al processo di Torino chiesti 5 anni per l’editore 

«Condannate Einaudi» 


Falso in bilancio 
e bancarotta 
i reati ipotizzati 
Sentenza il 1° giugno 


ANDREA LIBERATORI 


■■ TORINO. Cinque anni per 
Giulio Einaudi, altrettanti per 
il direttore generale Filippo 
Santoni e per il direttore am¬ 
ministrativo Osvaldo Paglietti. 
Per gli altri due imputati, Val¬ 
do Aldovrandì titolare della 
Lim, la Libreria internazionale 
di Milano, e l’impiegato del- 
l'Einaudi, Pierluigi ieri il pub¬ 
blico ministero Ugo De Cre¬ 
scenzio ha chiesto alla quinta 
sezione penale del Tribunale 
(presidente Romano Pettena- 
ti) 3 anni e 6 mesi di reclusio¬ 


ne. La requisitoria dei Pm, du¬ 
rata circa due ore. è approda¬ 
ta a richieste apparse severe 
non solo ai difensori, che in 
un paio di momenti hanno 
avuto mormorii di protesta. 
•Qui non si processa una casa 
editrice» - ha esordito De Cre¬ 
scenzio - «dobbiamo lare una 
analisi esclusivamente azien¬ 
dale per un dissesto di oltre 
settanta miliardi». L'esame dei 
guai della casa editrice di via 
Biancamano, condotto come 
una lezione universitaria, ha 


individuato due reati: la ban¬ 
carotta e il falso in bilancio 
per distrazione a carico di Ei¬ 
naudi, Santoni e Paglietti, il 
solo falso il bilancio per Ieri e 
Aldovrandi. 

Una situazione di indebita¬ 
mento nascosta e trascinata 
nel tempo è all'origine della 
vicenda giudiziaria. Ma di do¬ 
ve nascevano le difficoltà di 
una casa editrice cui molto 
debbono la cultura e la demo¬ 
crazia? In queste due ore. cer¬ 
to fra le più lunghe della vita 
dì Giulio Einaudi, la pubblica 
accusa ha creduto di indivi¬ 
duarle in certo aumento di co¬ 
sti "legato all'esuberanza di 
personale rispetto alla struttu¬ 
ra e alle dimensioni di una im¬ 
presa che dopo tutto doveva 
creare profitto». Il pm ha dato 
per scontata la buona fede de¬ 
gli imputati tanto più che a 
nessuno di loro, a cominciare 
da Giulio Einaudi, si può im- 
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A Castellammare contestato il vescovo 

Processione «armata» 
in onore di San Catello 


Oi NAPOLI. Processione 
•sotto scorta armata» a Castel¬ 
lammare di Stabìa in occasio¬ 
ne della festa del santo patro- 
no. lì vescovo della città vesu¬ 
viana, monsignor Antonio Za- 


protezione della polizìa te¬ 
mendo la contestazione dèi 
. fedéli. Che, puntuale, c!è sta¬ 
la^ '''': -••."■7: " 
Un centinaio di persone - 
in maggioranza giovani - han¬ 
no occupato; la piazza ideila 


protesta contro' le gerarchie 
ecclesiastiche ed il Vaticano. 
Per quanto la contestazióne 
fosse del tutto pacifica, la po¬ 
lizia ha preferito deviare il per¬ 
corso della processione. 

Ma perché I fedeli sono in¬ 
sorti contro il loro vescovo? 
La storia risale alla fine del- 


□ NEL PCI [ 

Oggi 

conferenza 
stampa 
con Natta 


(GII impaoni programmatici fondamentali del Rei» è il 
tema dell# conferà™# stampa che «i terrà oggi, aU* 

11.30 pressa la Direzione del Pei. a alia quale 
interverrà (l segretario generale Alessandro Natta. 
Saranno presemi anch# Luciano Lama. Giuseppe 
Chiarente. Giorgio Napolitano. Alfredo ReicWin, Al¬ 
do Tortorelta. Alla conferenza-stampa partecipe¬ 
ranno Inoltre Ugo PocchloH e Renaio Zangheri. 

ti, PCI IN TV, Domani, mercoledì 27 maggio, atte 

13.30 dopo il telegiornale, andrà in onda tu Raidua 
un incontro stampa autogestito del Pei. Partecipe¬ 
ranno Achille Occhetto e Antonio Gioiiui. La tra¬ 
smissione sarà condotta di Ugo Buduat. Domani 
alla 22.30 circa su Canale 5 andrà in ondasEleito- 
rando». Parteciperà Aureliana Alberici. 

Oggi Convegno, alla Residenza pipetta (via Ripone. 
231), alle 16,30. presentazione del programma 
dei Pei per la tutela eia valorizzazione del patrimo¬ 
nio storico, artistico • cultural* del nostro peata. 


l'anno scorso quando fa sacra 
congregazione episcopale ha 
ridisegnato la geografia delle 
diòcesi italiane. Di conse¬ 
guenza la sede vescovile di 
Castellammare di Stabia è sla¬ 


ma trasferito nella vicina Sor¬ 
rento (di cui era già arcivesco¬ 
vo). Una decisione mal digeri¬ 
ta dalla comunità cattolica lo¬ 
cale che ha accusato aperta¬ 
mente, in una assemblea pub- 


sto mese, il vescovo di aver 
•tradito», una città come Ca¬ 
stellammare, carica di proble¬ 
mi e di terisìoni sociali, per la 
più tranquilla e turistica Sor¬ 
rento. 

Domenica mattina, dun¬ 
que, in coincidenza con la fe¬ 
sta del patrono. San Catello, il 


putare alcun interesse perso¬ 
nale. Non una lira del dissesto 
che li ha portati in Tribunale 
risulta averli beneficati. Essi 
hanno cercato di nascondere 
una dura realtà. La loro è sta¬ 
ta, ha detto il Pm con evidente 
allusione al marchio deil'Ei- 
naudi, »una politica degli 
struzzi». Le prime alterazioni 
sono del 1976. Da quell'anno 
i bilanci presentati alle ban¬ 
che, che concedono miliardi 
al 26-28 per cento, indicano 
una situazione molto diversa 
dalla realtà. Se persuadevano 
istituti di credito fra i maggiori 
d'Italia evidentemente - ha 
notato il pm - non erano do¬ 
cumenti mal falsificati. Oppu¬ 
re è cosi difficile leggere un 
bilancio? Di falso in falso si 
arriva al 1983 quando il presi¬ 
dente del collegio dei sindaci 
•con atto solo doveroso» in¬ 
forma la magistratura. Ed 
emerge che «si erano simulati 


utili là dove esistevano voragi¬ 
ni economiche e strutturali». 

Per almeno otto anni si sono 
sistematicamente protratti fal¬ 
si contabili e omissioni. 

Tutto era cominciato nella 
fiducia che le difficoltà fosse¬ 
ro rapidamente superabili. Lo | 
ha ricordato più di un imputa- ' 
to manifestando il proprio 
pentimento. Il che non ha im¬ 
pedito all'accusa di constata¬ 
re «tuttora un buco di 35 mi¬ 
liardi», frutto di una «condotta | 
scriteriata, né felice, né leci- r ‘ 
fa». Di cui fa parte un giro 
cambiario che aveva superato 
i dieci miliardi. Solo per San¬ 
toni «una vita interamente de¬ 
dicata all’impresa» il pm è par- f_ 
so avere un minimo di com- j|| 
prensione che però non è an¬ 
data oltre le parole. Unica 
concessione, per tutti: le atte¬ 
nuanti generiche chieste dallo 
stesso pm. La semenza po- 

em, ° U prim0 fluito Eimudl 



L’affare Ligresti a Milano 

Avviso di reato 
per assessore de 




Hi MILANO. Un avviso di 
reato per l’assessore democri¬ 
stiano ai lavori pubblici ed ex 
assessore all’edilizia privata 
Luigi Venegoni da parte del 
pretore doti. Franceso Dettoti 
ed il sequestro da parte del 
pretore dottoressa Marcella 
Arienti degli ultimi piani degli 
edifici di lusso «Ottagoni del 
cavallino» di San Siro sono le 
due novità della giornata sul 
caso Ligresti a Milano. 

Si tratta degli edifici costrui¬ 
ti in varie parti della città dal 
costruttore ing. Ligresti con ir¬ 
regolarità varie. Si va dal mu¬ 
tamento di destinazione d’uso 
degli immobili (da industria a 
terziario ed abitazione) alla 
trasformazione di terrazze e 
stenditoi agli ultimi piani in 
appartamenti ed uffici. 

L’assessore Venegoni è sta¬ 
to interrogato ieri mattina dal 
dott. Dettoti, che conduce 
l'inchiesta sui 15 edifici di via 


dei Missagtia, nella zona sud 
di Milano, perchè nel dicem¬ 
bre scorso concesse una va¬ 
riante pianivolumetrica in cor¬ 
so d'opera a Ligresti per sette 
degli edifici di via dei Missa- 
glia senza andare a verificare 
se fossero stati nel frattempo 
commessi reati o irregolarità. 

La dottoressa Arienti inve¬ 
ce conduce l'inchiesta sul 
complesso di lusso degli «Ot¬ 
tagoni del cavallino» a San Si¬ 
ro ed ha posto sotto sequestro 
l'ottavo e nono piano degli 
edifici più il solarium, nonché 
un altro piano in una costru¬ 
zione vicina. Il pretore deve 
verificare non solo il perchè 
queste terrazze e stenditoi sia¬ 
no diventati appartamenti e 
mansarde di lusso, ma anche 
se il rustico fosse effettiva¬ 
mente terminato neM'oltobre 
dei 1983 (come asserisce la 
proprietà) data limite per po¬ 
ter usufruire del condono edi¬ 
lizio. 


..... E’ finito così Tesperimento di Milano su due ruote 

Nessuno ha restituito il velocipede che gli era stato dato dal Comune 

Mi hai dato la bid e io me la tengo 


IH MILANO. Pare che le «bici 
gialle» siano andate a ruba: 
nel senso letterale della defi¬ 
nizione. La manifestazione di 
lancio ha avuto un tale suc¬ 
cesso domenica mattina che, 
a 24 ore di distanza, non si sa 
più quante biciclette sono in 
circolazione, dove circolano, 
e quante invece se le sono Im¬ 
boscate I soliti furbi pronti ad 
approfittare di ogni «buona» 
occasione. 

I giovanotti di «Radio bici 
Service», incaricati del recu¬ 
pero e della riparazione, stan¬ 
no diveniamo matti, ne hanno 


trovata una a Comando, 
mentre nei patti legati al «co¬ 
mune sentimento civico» non 
si sarebbe dovuta superare la 
cerchia del Navigli. C’è un ma¬ 
turo signore colto in fallo mol¬ 
to lontano dal centro - rac¬ 
contano sempre i ragazzi del 
«Service» - che si è giustificato 
dicendo che lui aveva capito 
che i Navigli In questione era¬ 
no il Grande, il Pavese, la Mar- 
tesana (e forse il Redefossi). 

Ignoranti in geografia, ma 
istruitissimi in diritto romano; 
del resto, cosa c'è scritto sul 
libretto distribuito dal Comu¬ 


ne? Che la bici gialla «non si 
chiede e non si paga, non si 
lega e non si ruba». E allora, 
«res nullius, res omnium», co¬ 
sa di nessuno, cosa di tutti, 
quindi ne faccio quello che 
voglio. Ma non sono un «bene 
pubblico» domanda un inge¬ 
nuo, non sono del Comune? 
«Niente affatto - replica l’as¬ 
sessore al traffico, Attilio 
Schemmari massimo propu¬ 
gnatore dell'iniziativa - le bici 
gialle sono sfate messe a di¬ 
sposizione di tutti da due 
sponsor, l’associazione dei 
costruttori di cicli e un istituto 
finanziario. Quindi un regalo 
ai cittadini; si vede che qual¬ 


cuno t’ha interpretato nel sen¬ 
so più strettamente persona¬ 
le». 

Al Comune non interessano 
mollo i dati statistici, i conti 
burocratici, «il nostro obietti¬ 
vo - continua Schemmari - 
era promozionale, per stimo¬ 
lare l’uso delle due ruote, per 
far si che i milanesi, che han¬ 
no seicentomila biciclette in 
cantina, ne tirino fuori almeno 
centomila e ci pedalino sopra. 
In questo senso è un'iniziativa 
anche provocatoria: devo dire 
che domenica la manifesta¬ 
zione di lancio ha avuto un 
successo notevole. E oggi la 


città mi pare molto più piena 
di gente in bicicletta, quelle di 
casa propria, non quelle gial¬ 
le». 

C'è Augusto Castagna, con¬ 
sigliere comunale comunista 
e, nella vita privata, gran peda¬ 
latore che scuote la testa: «L'i¬ 
dea era bella, ma santiddio, si 
poteva organizzare un po’ me¬ 
no ingenuamente. Invece, mi 
pare che sindaco e assessore 
si sono preoccupati di più 
dell'immagine, di apparire in 
tv e sui giornali, che deìla du¬ 
rata nel tempo. Bisognava fare 
diversamente e noi glielo ab¬ 
biamo anche suggerito: affi¬ 


dare la gestione ad una coo¬ 
perativa di giovani responsa¬ 
bilizzata. in grado di garantire 
il servizio e chiedere un docu¬ 
mento agli utenti. Oppure - 
continua Castagna - si pote¬ 
vano assegnare le bici ai ge¬ 
stori dei parcheggi: il ciclista 
deve, prima o poi presentarsi 
a riprendere la sua auto e 
quindi consegnare la bici». 

Non è andata così. Conso¬ 
liamoci, però: alcuni anni fa 
ad Amsterdam successe che 
le mille bici gratis dopo un 
mese si erano ridotte a 400. 
Sono aperte le scommesse 
per sapere quante ne rimar- 
ranno a Milano il primo luglio. 


Saint-Vincent 

Una fabbrica 


•comitato pro-diocesi» ha de¬ 
ciso di disertare la sacra mani¬ 
festazione. In un primo mo¬ 
mento era stato deciso persi¬ 
no di «sequestrare» la statua 
del santo, ma dopo una vota- 


Cinquantasette imputati sono stati rinviati a giudi, 
zio per lo scandalo del casinò di Saint-Vincent. 
una catena di ruberie senza fine. Non pochi i per¬ 
sonaggi eccellenti: tra gli altri saranno processati 
gli uomini politici più potenti in Val d'Aosta all’ini¬ 
zio degli anni 80. Nell'ordinanza di rinvio a giudi¬ 
zio vengono ricostruiti tutti i meccanismi che face¬ 
vano del casinò una fabbrica di tangenti. 


PROGRAMMA POLIOPLUS: 
TUTTI HANNO IL DIRITTO 
DI CRESCERE SANI. 

NON SOLO TUO FIGLIO 


portantini, il progetto è rien¬ 
trata San Catello è stato por¬ 
tato in processione per le vie 
del centro, accompagnato pe¬ 
rò dalla polizia, «una proces¬ 
sione armata», ha commenta¬ 
to con amarezza un prete. De¬ 


soliamo dodici hanno parteci¬ 
pato alla funzione religiosa. 
Alla fine il vescovo, circonda¬ 
to da agenti in borghese, ha 
cosi commentato sul sagrato 
delia cattedrale quanto è av¬ 
venuto: «La pace si conserva 
non con le proteste ma con il 
silenzio generoso». 


Partecipano Giulio Carlo Argon, Antonio Cadami. lio¬ 
nato Nicolini. Franco Prioco. Stofono Rodotà. Pra- 
tiada G iu* Oppa Chiaronto. 

MANff E STAZIONI. A. Battolino, Vibo Valtntia (Ci); 
G. Corvatti, Bar game: L. Coiajanni. Trapani; E. Ma- 
caiuw. Agrtganio; A. Minoco, Montaroni (Si) a 
San Cftciano (Sii; G. Paticani, Caataffranco (Tv); 
G. Quartini, Franz# (Casa dotta cultura); A. Rubbi. 
Fori a Carco (Fa); M. Santottati, Brinditi; G. Tada- 
aco. lacca a Brinditi; L. Turco, Vitarbo: P. Poiana, 
Ftrama a Pila; A. Alinovi, Napoli; G. Arfè, Forlì; G. 
Borgna, Latina; M. Brutti. CaatrovrBari (Re); A.M. 
Cartoni. Pia#; A. Cadorna. Roma (Ratidania di Ri¬ 
peti*); F. Coen, Roma; L Conti. Catoniano (Fi); E. 
Cordoni, Pisa; A.L. Diat. Carboni* (Co); P. Fiori, 
Oristano; A. For tao, Catarzo Ligia# (Ga); S. Carati* 
ni. Pironi*; F. tmpotimato. Napoli; G. Lobato. Rag¬ 
gio Emilia; S. Landi. Livorno; L. Libartini. ViHafraii 
(Pa); P. luta, S. Banadatto dai Tronto (Ap); G. 
Macetoni. Orroti (Nu); A. Margharl. Brugharlo 
(Mi); A. Montanaro. Canova; R. Muiacchw. Ro¬ 
ma <S. Giovanni); G. Ntbbia. Bari; F. Narli, S. An¬ 
dra* a Poggibonti (Si); 0. NovtiN. Caramagnota, 
AJpignano, Oruanto, Givotatto (Tol: P.L. Onorato. 
Bagno a Ripeti (Fi); G. Paoli. Roma: P. Piero». 
Franz#; L Pintor. Roma (Euri: S. Rodotà, Roma 
(RatidantadiRipaM*!; P. Rubino. Siracu**; A. Sau¬ 
na, Carbonio (Cai: C. Tarantini. Roma (Montava- 
da); E. Ttazti. Sèna: M. Tronti. Roma (AttamWaa 
Tacitici); G. Vacca. Tamia; W, Vtitroni. Roma (Tor 
Sapienza); U. V*ta«, Roma (PrimavaKtl: L. Vietan¬ 
te, Locri (Re): G. Zuffe, Firenzv- 


tm TORINO. Al casinò di 
Saint-Vincent si tubava pro¬ 
prio su tutto: sui proventi delle 
giocate ai tavoli verdi, sui get¬ 
toni ingoiati dalie macchinet¬ 
te «mangiasoldi», sulle mance, 
sui lavori di ristrutturazione 
del palazzo. Persino agli usu¬ 
rai che facevano prestiti ai 
giocatori sfortunati ed alle 
prostitute che si offrivano di 
consolarli venivano chieste 
tangenti, in cambio del per¬ 
messo di «lavorare» nei saloni 
della casa da gioco. 

Questo quadro risulta dalle 
1.200 pàgine dell'ordinanza 
con cui ì magistrati torinesi 
hanno rinviato a giudizio 57 
persone. Ne emerge l'ennesi¬ 
mo scandalo di regime. Infatti 
tra gli imputati, accanto agii 
amministratori della società di 

? estrone del casinò (come 
ex-amministratore delegato 
Bruno Masi e gli ex-direttori 
Franco Chamonal e Paolo 
Giovannini), figurano gli uo¬ 
mini politici più potenti in Val 
d'Aosta all’inizio degli anni 
80: l'ex-presidente della giun¬ 
ta regionale Mario Andrione 
di «Union Valdotaine» (che è 
latitante da quattro anni e si 
sarebbe rifugiato a Nizza), 
l'ex-segretarìo regionale de¬ 
mocristiano Sergio Ramerà, 
altri due ex-assessori regionali 
dello scudocrociato, Giusep¬ 
pe Borbey e Guido Chabod, 
l'ex-assessore Angelo Pollici¬ 
ni dei «Democratici popolari» 
(altra formazione politica lo¬ 
cale). 

L’inchiesta iniziò per caso 
quattro anni fa. Un certo Giu¬ 
seppe Gironese, arrestato in 
Calabria per un sequestro dì 
persona, rivelò che la «’ndran¬ 
gheta» riciclava il denaro pro¬ 
veniente da illeciti nei casinò. 
L’11 novembre 1983 centinaia 
di poliziotti e finanzieri attua¬ 
rono un gigantesco «blitz»: 
circondarono le case da gio- 
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co di Saint-Vincent, Sanremo. 
Campione d'Italia. Venezia, e 
le perquisirono sequestrando 
tutta la documentazione. 

L'accusa di associazione 
per delinquere di stampo ma¬ 
fioso è caduta nel corso dell'i¬ 
struttoria (anche se il pm chie¬ 
deva l’incriminazione di 87 
persone) soprattutto perché i 
fatti erano anteriori all'entrata 
in vigore della legge La Torre 
che ha istituito questo reato. 
Ma è emerso altro abbondan¬ 
te materiale d’accusa. Andrio¬ 
ne e gli ex-amminìstratori del 
casinò sono stati infatti ritenu¬ 
ti responsabili di aver mano¬ 
vrato per impadronirsi della 
società dì gestione, mandan¬ 
do in deficit la precedente 
con promesse di finanziamen¬ 
ti non mantenute e fomentan¬ 
do agitazioni dei personale. 
Oltre che di concussione per 
questa «scalata», Andrione ri¬ 
sponderà di peculato assieme 
agli ex-assessori Ramerà, Pol¬ 
licini. Borbey e Chabod. per il 
mancato versamento delle 
•decadi», le quote sugli incas¬ 
si che ogni dieci giorni il casi¬ 
nò deve versare alla Regione 
autonoma, per un danno di 
circa 9 miliardi. Borbey ri¬ 
sponde pure di illeciti finan¬ 
ziamenti della Regione per la¬ 
vori di ristrutturazione dell’e¬ 
dificio. 

Di associazione per delin¬ 
quere sono imputati Masi, 
Chamonal e Giovannini, che 
versavano cinque milioni al 
mese ad una serie di funziona¬ 
ri regionali e dipendenti del 
casinò, pure imputati di mal¬ 
versazione. Rispondono pure 
di favoreggiamento della pro¬ 
stituzione, per le tangenti 
chieste alle «belle di notte» 
che stazionavano nel casinò. 
L'ex-segretarìo democristiano 
Ramerà è invece accusato di 
corruzione per aver chiesto 
tangenti ai «prestasoldi» usu¬ 
rai. □ Af.C. 
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Gennaio Aprii* 1986 Gennaio Aprile 1987 Incremento 


Domande d* pensione 

324 048 

413 «48 

84 900 (+' , “ 8°ol 

Accolte 

177 717 

23a 000 

5 ?83 (+3? 23%1 

Respinte per mancanza 
dei requisiti di legge 

146 331 

17H948 

32 61' «■*.>•> 

Tempi di attesa 

Pensioni di vecchiaia 

5 mesi 

3 mesi 

nduz d 2 mesi 

Pensioni di mvalid tà 

6 mesi e mezzo 

4 mes circa 

nduz di 2 mes e mezzo 

Pensioni di reversibilità 

3 mesi e mezzo 

2 mesi e mezzo c rea 

rduz d oltre 1 mese 


I dannati di buropoli/7 

Intervista 

a Giacinto Militello (Inps) 


I diritti del burocrate 



•Non dobbiamo demonizzare la pub 
blica amministrazione Ci sono spazi 
per un recupero di produttività Si 
può andare incontro ai cittadini» Chi 
fa questa analisi è Giacinto Militello, 
comunista da un anno e mezzo pre 
sidente di un «pezzo» importante del 
lo Stato sociale, I Inps, I Istituto che 


eroga le pensioni e che incassa i con¬ 
tributi «Messun ottimismo di manie 
ra si intende Anche perche si tratta 
di una battaglia Ma è una battaglia 
che vai la pena di intraprendere» E 
Militello fa un pnmo esempio la 
campagna che ha già dato buoni ri¬ 
sultati, per la «pensione in tre mesi» 


■■ ROMA Nel novembre 
1985 al tuo arrivo all Inps 
fece scalpore una lua frase 
parlasti di •crudeltà della 
pubblica amministrazione* 
nei confronti dei cittadini A 
che cosa ti riferivi ? 

«A due fatti che mi avevano 
colpito il pnmo riguardava la 
massa immensa di documenti 
che venivano richiesti agli ex 
combattenti per una integra- 
rione pensionistica che si ag 
girava attorno alle trentam la 
lire e che sarebbe stata com 
sposta per di piu in due rate 
La legge (issava con maniaca 
le certezza alcune condizioni 
per percepire la integrazione 
Tra queste occorreva altra 
verso il foglio matricolare in 
dicare persino le campagne 
militari quali gli ex combat 
tenti avevano partecipato 
L altra procedura aberrante n 
guardava altre prestazioni tra 
cui gli assegni familiari Veni 
va richiesta (autentica della 
dichiarazione dei redditi per 
tutti i componenti il nucleo la 
miliare E anche in quel caso 
per avere in cambio poche 
migliaia di lire Fortunatamen 
te il Parlamento anche su no¬ 
stra richiesta ha ovviato poi a 
questa situazione ora I mte 
ressa(o firma e allega alla do 
manda una sua dichiarazio¬ 
ne di responsabilità Ma e si 
gnihcativo che si sia arrivato a 
tanto La verità è che un modo 


VINCENZO VASILE 

autentico per servire i cittadini 
e avere fiducia in loro decen 
trando ad essi funzioni che fi 
nora hanno sovraccaricato il 
lavoro degli uffici » 
Sembrano cose ovvie co¬ 
me mai tante resistenze? 

Il fatto e che questi due esem 
pi possono farci risalire a uno 
dei nodi principali in cui si in 
ceppa il rapporto cittadini 
pubblica amministrazione 
Abbiamo un Parlamento che 
ha il gusto di legiferare in det 
taglio e che finisce per toglie 
re all amministrazione i ne 
cessar! spazi di autonomia e 
responsabilità Ai cittadini si 
nehiedono enormi fatiche per 
la soddisfazione di elementan 
diritti A queste tendenze di 
storte - frutto del malgoverno 
- forse abbiamo contribuito 
involontariamente anche noi 
Il nostro concetto di primato 
della politica e del Pariamen 
lo a volte ha nascosto un di 
sìnteresse per la fase di gestio¬ 
ne delle leggi O detto inatto 
termini abbiamo considerato 
secondano o derivato il (un 
zionamento delta pubblica 
amministrazione 
Torniamo all'Ino* Perché 
I lavoratori tardano tanto 
ad avere la penatone? O è 
cambiato qualcosa? 

Siamo il colosso che siamo 
nnnoviamo ogni anno ordina 
hvi per 13 milioni di pensiona 


ti riscuotiamo una enorme 
massa di crediti un attività 
complessa sottoposta a mille 
controlli anzi per essere pre 
cisi ai controlli - per lo piu 
formalistici - di ben 3 riuniste 
n Una delle venfiche che ho 
voluto fare innanzitutto è stata 
quella dei tempi di erogazione 
delle pensioni La media na 
zionale era a livelli davvero 
inaccettabili nove mesi ed 
esistevano incomprensibili di 
van di produttività tra sedi do 
tate di identiche risorse urna 
ne e tecniche 
E, a quel punto, mi pure, 
scoppiò un Incidente 
A quel punto chiesi alla dire 
zione generale il trasferimen 
to di alcuni dirigenti 
Come fu possibile prende- 
re un slmile provvedimen¬ 
to? 

In pochi lo sanno ma c e una 
norma di legge che prevede la 
responsabilità manageriale 
per la pubblica amministrazio 
ne Ma è inapplicata ancora è 
difficilissimo imporre il ente- 
rio secondo cui un funziona 
no non risponde solo della 
correttezza formale dei suoi 
atti ma anche dei risultati 
E come fini la vicenda di 
quel funzionari? 

Fecero un ncorso al Tar e lo 
vinsero Ma pensiamo di rene 
rare il provvedimento 


Molte procedyre neglj uffici sono ferme ancora alla «penna d'oca» 
Nessuna legge sulla tutela dei dati personali 


Quindi, non sono rose e 
fluì 

Fammi fare un discorso di or 
dine piu generale e forse ci 
capiremo meglio Esco prò 
prio ora da una riunione del 
Consiglio di amministrazione 
che ha approvato all unanimi 
tà un importante documento 
sul personale e la dingenza 
Essa racchiude la filosofia 
nuova che stiamo cercando di 
sperimentare II fatto è che 
per chiedere ai dingenti di n 
spondere in termini di risulta 
ti io devo concedere loro il 
massimo di spazio e di auto 
nomia Sta qui un pnmo pun 
to I organismo politico - per 
noi il Consiglio di amministra 
zione - deve occuparsi degli 
indmzzi della programmazio 
ne dei controlli La tecnostrut 
tura deve avere mano libera 
nella gestione Questa è la 
chiave di volta per rendere la 
pubblica amministrazione 
non solo l Inps efficiente 
Questo per I dirigesti EU 
perso naie? 

Anche qui ci vogliono profon 
de innovazioni Riflettiamo 
per un attimo a quel che sta 
accadendo nella scuola Pre 
scindiamo dalla cronaca il 
punto che ancora una volta 
emerge è come conciliare gli 
interessi degli utenti con i bi 
sogni e il ruolo dei personale 
A sinistra abbiamo avuto sem 
pre una idea forza che ritengo 
tuttora profondamente valida 
quel'a di privilegiare I diritti 
del cittadini Nel caso della 
scuola gli studenti e le loro 
famiglie Ma per poter prose¬ 
guire questa idea forza o si ha 
un attenzione costante ai prò 
blemi dei dmtti della qualifi 
cazione professionale e del 
trattamento economico della 
categoria volta a volta mteres 
sala oppure le nostre scelte si 


Mamma mìa, arrivano i computer... 


trn ROMA Poste centrali uf 
lieto Accettatone conti cor 
«Itti di vi» delle Mercede 
Meo ore di die Arriva II no 
sin momento Umplegato 
•Cinte la testa sibila tra lingua 
e palato Un »nds nds» di di 
■approvazione Confabula col 
direttore fol la .Questi conti 
Conenti li deve ricompilare» 
•E perché mal?» «Vagito scrii 
llapenn»» «E to come 11 ho 
•crllll, non e un* penna que 
Ma?» «I un pennarello signo 
to, un pennarello» 

•Buropoll» ri lauri coi! è 
ancora lerma. «no all assi#* 
do, alla penna d oca. Ma c è 
djjtjùedipeggio todednejfi 

computerizzabili yijrtof n- 

-vecchi regola. 

ancorò tin a 
ie [ manditi 
evengono firma» 



uno por uno benché in ogni 
archivio ormai stano disponi 
bili i tabulati che escono dalle 
stampanti «Jet calcolatori 
Molto dipende dal vecchio 
sistema delle «firme* Anche 
un certificato che potrebbe 
essere rilasciato a vista viene 
bloccato nei cassetti C è bi 
sogno m calce di un avallo 
Ma non deli avallo del funzio¬ 
nario che ha seguito la «prati 
ca» ma di una autorità diversa 
che il piu delie volte non ne sa 
nulla Antonello Fatami co 
munista già assessore a) Bi 
lancio nella giunta di sinistra 
di Roma, ncorda I acquisto da 
parte del Comune di una mac 
china-prototipo thè consenti 
ya ti Hlascfo Immediato dei 
certificati anagrafici a chi fos 
se «ri regola còni requisiti n 
chiesti Ma per te leggi vigenti 
era troppo rapida la macchi 


na. aveva il torto di non sot 
toporre al sindaco i certificati 
pnma dei nlascio La giunta 
Slgnoreilo cosi ha pensato be 
ne di sbarazzarsi di questa 
scomoda eredità chiudendo 
in una soffitta il prototipo 
Con tutto ciò pian piano i 
computer stanno invadendo 
larghi settori dell amministra 
zlone Si procede ma a nlen 
to La prospettiva piu interes¬ 
sante nguarda i servizi di in 
formazione al cittadino che 
via via vanno nascendo Est 
stono già alcune espenenze 
ma sono già sorti diversi pro¬ 
blemi A Tonno e Milano per 
esempio le amministrazioni 
comunali hanno usato sistemi 
telematici del tipo Videotel 
per I informazione ai cittadini 
Si tratta però di sistemi che 
non consentono un colloquio 
tra il cittadino che chiede I in 


formazione e il sistema E II 
risultato non è staio pan alle 
attese 

L Università statale di Mila 
no ha dovuto analogamente 
mettere da parte un sistema 
video per informazioni di se 
gretena che non è riuscito a 
decollare Cosi pure i «barac 
chini* video istallati da qual 
che tempo nell alno della sta 
zione Termini di Roma (che 
oltre agii orari fornirebbero 
se «letti bene» anche ipercor 
si preferenziali) vengono lar 
gamente disertati da un pub 
blico che preferisce sobbar 
carsi lunghe file negli uffici in 
formazione pur di avere un 
rapporto diretto ma piu fidu 
ciano con i impiegato allo 
sportello Uno dei maggion 
esperti italiani del settore il 
prof Mano Losano dell Uni 


versità di Milano in un semi 
nano svoltosi a Bologna I an 
no scorso segnalava in propo 
sito la opportunità di prefenre 
sistemi di «informatica interat 
tiva» cioè a botta e risposta 
pongo il quesito e ottengo una 
nsposta Se non capisco ho 
dintto a chianmenti 
E inoltre negli uffici infor 
mazione del futuro occorrerà 
mantenere accanto alla, mac 
china un funzionano che «tra 
duca» in termini informatici la 
nchiesla dell utente che di 
pnmo acchito non sara in gra 
do di compilare sulla tastiera 
il quesito «Concessione adj 
edilizia and Rossi ad) Carlo ■ 
Ma il nostro ritardo pnnci 
pale nguarda I insistenza in 
Italia di una legge sulla tutela 
dei dati personali Gli stati 
membn della Cee sarebbero 


obbligati ad avere una legge 
sulla «privacy* ma Italia e 
Grecia sono inadempienti 
Ciò comporta oltre tutto - os 
serva il prof Losano - «un for 
te svantaggio nspetto ai par 
tner che hanno già emanato 
questa normativa* infatti le 
leggi sulla tutela dei dati per 
sonali contengono generai 
mente una clausola di recipro¬ 
cità in base alla quale ciascu 
na legge statale stabilisce che 
I esportazione dei dall perso¬ 
nali oltre frontiera è vietata se 
i paesi destinatan non hanno 
un analoga tutela dei dau In 
somma I Italia nschia di con 
sentire a tutti » paesi concor 
renti di poter interrogare le 
proprie banche dati a piaci 
mento senza poter giovarsi di 
una reciproca importazione di 
dati personali dall estero 
□ VVa 


C’è una cura per il «mal di sportello» 


!■ Non ri difficile trovare 
nel comportamenti patologici 
degN «aeri umani tracce di 


comportamenti pio pnmitivi 
PW ciò che riguarda quello 
gerarchico, in particolare le 
regole che lo definiscono » 
no «ndamenlali nella vita di 
lutto to organizzazioni biologi 
ehm Dal gruppo all organi 
una dal formicaio rill'esercl 
IO Bisogna partire da qui a 
dito avviso per capire quello 
eh» accade Inforno ad uno 
sportello inteso come simbo¬ 
li delle pratiche burocratiche 
deliri «odeti moderna Quello 
che si definisce intorno ad es 
so Intatti è uno squilibrio di 
potere, un gioco di confini e 
di rapporti con esili comorti 
ma prevedibili su lutti e due I 
Ufi contraddittori rispetto al 
le finalità dichiarate dell Isiiiu 
alone ma capaci di venire in 
contro alle sue esigenze di 
«abilito j 

ra.S*t 

fS <• 5Bw1to 8g>lo in termini di 
comportamento volto a man- 
toltone«d accrescere un tipo 


speciale di potere basandosi 
sui tentativo di organizzare gli 
incontri tra cittadino e ammi 
nitrazione in modo da rende 
re chiaro chi ne decide i tem 
pi le modalità e ove possibi 
le 1 esito Molto al di la delle 
intenzioni e della fatica dei 
sìngoli (molti dei quali tenta 
no di muoversi contro conren 
te) il messaggio che viene dal 
la fila degli anziani in attesa di 
pensione o dei malati m attesa 
dì autorizzazione per esami 
del sangue, è un messaggio 
sostanzialmente univoco sullo 
squilibrio che esiste e che de 
ve essere mantenuto fra chi 
sta al dì qua e chi sta ai di la 
dello sportello Un messaggio 
accettato come ineluttabile 
senza reazioni particolari da 
quelli che si trovano da» altra 
parte se è vero come è vero 
che ia denuncia delle prepo 
tenze si perde e sì spegno ab» 
tualmente tn lamentele senza 
seguito orgamzzauvò Un fat 
to che ci pone di fronte al mo¬ 
dello di una interazione fra 
cittadini e servizi del tipo «di 
pendenza aggressiva» unmo 
delio dotato ad un tempo di 


notevole stabilità e di grande 
potenza distruttiva per le per 
sone e per le istituzioni un 
modello in grado di soprawi 
vere alia sua illogicità e ai ten 
tarivi di correggerlo m quanto 
capace di dare soddisfazione 
alle esigenze profonde d una 
organizzazione che e diventa 
la piu importante delle perso 
ne che le hanno dato vita 
Si può analizzare un proble¬ 
ma di questo genere in una 
situazione data parlando del 
modo in cui qualcuno ne fa 
uso ed abuso politico Si può 
tranquillamente concludere 
da questo punto di vista sul 
fatto che la burocrazia serve 
nel nostro paese soprattutto 
al blocco di potere che si è 
formato intorno alla Demo 
crazia cristiana Quello su cui 
meno capita di riflettere tutta 
via è ia sostanziale ubiquità 
netà dei mali descritti come 
mah della burocrazia essi si 
presentano in modo sostan 
zialmente analogo non solo in 
situazioni diverse (le Poste e il 
servizio sanitario il Pubblico 
registro automobilistico e il 
Catasto) ma anche in modo 


Guardate il formicaio 
oppure l’esercito: 
nelle «file» 
lo stesso squilibrio 
di potere 


Non bastano 
piccoli aggiustamenti 
Sono in gioco 
la felicità umana 
e la democrazia 


largamente indipendente dai 
cambiamenti piu o meno nvo 
luzionan del sistema politico 
(nella Russia di Gogol e in 
quella di Breznev negli Stari 
Orari di Reagan e nella Cuba 
di Castro nella Francia nvolu 
zionaria e in quella della Te 
staurazione nell Italia fascista 
e in quella del nostro tempo) 
Quando un problema si n 
pele in situazioni cosi diverse 
si pensa naturalmente all esi 
stenza di limiti propn dell or 
ganizzazione sociale in quan 
to tale Viene da pensare che 
esso abbia un significato im 
portante di regolazione dei 
ruoli e dei processi sociali in 


LUIGI CANCRINI 

equilibra? piu o meno confili 
tuale con quello definito dalla 
distribuzione complessiva del 
le ricchezze delle opportuni 
tà e dei potere Viene da nflet 
tere sul suo significato com 
plessivo 

Riflettiamo per un attimo su 
una analogia quella del formi 
caio Ci si trova di fronte stu 
diando i modi del suo funaio 
namento ad un comporta 
mento complessivo che può 
essere studiato in termini evo 
lutivi o di adattamento un 
comportamento il cui sicnifi 
cato può non avere nulla a 
che fare con le i otiva 2 ioni 
delle singole formiche inuivi 


dm intercambiabili all interno 
di una organizzazione che ne 
prevede moltissime In analo 
già a quanto accade nell orga 
nismo composto da un gran 
de numero di cellule ma in 
analogia anche a quanto può 
essere ven ficaio studiando il 
comportamento di una orga 
mzzazione sociale Con una 
differenza fondamentale pe 
ro perche la mente deli uomo 
può guardare con un atto 
dell mtell genza a) lunziona 
mento complessivo del prò 
pno e dell altrui formicaio 
cosa impossibile chiaramen 
te per la formica Ricono 
scendo I ingiustizia che si de 



indeboliscono e ci becchia 
no un altro Cobas 

Questa riflessione d porta 
a una questione piu gene¬ 
rale 

Come superare contempora 
neamente nel pubblico impie 
go il modello corporativo del 
sindacalismo «autonomo» ° il 
modello «aconflittuale» di co 
gestione pasticciata predomi 
nante in questi settori La ri 
sposta sta proprio li occorre 
motivare la categoria per ren 
dere il suo lavoro funz onale 
agli interessi dei cittadini oc 
corre cioè puntare a un mo 
dello partecipativo che non 
esclude i conflitti ma nel quale 
sia chiaro ti modo con cui le 
parti distinte perseguono co 
munì interessi generali 

Non pare certo una piccoli 
cosa. 

Si si tratta di una vera svolta 
assai difficile Qui all Inp in 
tendiamo provarci La stessa 
decisione della «pensione m 
ire mesi» in qualche modo la 
anticipa in quanto ha affer 
maio ia pregnanza di un fine 


comune in cui si sono ritrova 
te tutte le parti in causa Con 
la delibera del giugno 1986 il 
cittadino entro i tre mesi ha 
diritto o alla pensione definì 
tva o a quella «prowisona» o 
ad avere dagli uffici una rispo¬ 
sta chiara e precisa riguardo al 
perche la sua domanda non e 
stata accolta 
Ci sono stati risultati? 
Semplificando le procedure 
attraverso I automatizzazione 
di molti passaggi si e avuto un 
notevolissimo incremento del 
numero di pratiche definite e 
un calo dei tempi di attesa 
nell ultima fase siamo passati 
da 5 a 3 mesi per ie pensioni 
di vecchiaia da 6 mesi e mez 
zo a 4 mesi per quelle di inva 
lidita da 3 mesi e mezzo a 2 
mesi e mezzo per quelle di re¬ 
versibilità Da cto si ricavano 
alcuni elementi di riflessione 
Si e dimostrato anzitutto che è 
possibile migliorare I efficien 


za della amministrazione 
Contrariamente alle «vulgate* 
correnti la differenza infatti 
non è tra pubblico inefficiente 
e privato efficiente ma tra set 
tori del pubblico e del pnvato 
efficiente e settori inellioen 
ri Tutto ciò è possibile se la 
pubblica amministrazione si 
pone come cnieno guida 
quello di soddisfare i dindi e i 
bisogni del cittadino Certo 
non bastano nuove procedure 
organizzative Occorrono leg 
gì di nforma Ma il modo giu 
sto per conquistare queste 
leggi è introdurre da subito 
espenenze innovative nella 
pubblica amministrazione e 
suscitare il controllo dei citta 
dira Infine organizzare questa 
domanda di efficienza non è 
solo un fatto tecnico ma in un 
periodo in cui te risone da di- 
stnbuire si (anno scarse è un 
grande fatto di difesa delia de¬ 
mocrazia 


Fine / Le precedenti puntate di quest inchiesta sono state pub¬ 
blicate giovedì 7 sabato 9 mercoledì 13 giovedì 14 venerdì 
22 domenica 24 maggio 



finisce intorno alla fissità dei 
ruoli assegnati solo ad alcuni 
individui ma sorvegliando so 
prattulto la comspondenza 
ira regole ed esigenze reali 
dei membn dell orgamzzazio 
ne Ut lizzando il cervello in 
somma per garantire passag 
gì evolutivi impossibili per il 
formicaio il cu» line ultimo re 
sta la sopravvivenza non la 
democrazia 

La domanda da porre a 
questo punto e una domanda 
radicale che suona pressap¬ 
poco cosi la burocrazia in 
quanto organizzazione di uo 
mini deputati allo svolgimento 
di compiti essenziali al dmtto 
di tutti deve propno porsi co¬ 
me oggi si pone in forma di 
organizzazione stabile ed au 
tonoma articolazione con 
creta di uno Stato che le affida 
stabilmente il suo compito piu 
importante o deve trasformar 
si invece in organizzazione 
funzionale aff data almeno in 
parte ai gioco della libera 
concorrenza in confronto co 
stante e reale col g udizio del 
cittadino? in una società com 


piutamente democratica par 
tecipazione dovrebbe slgmfi 
care possibilità di giudizio e di 
scelta che su di esso si basi 
contrattazione discussione e 
ver f ca quotidiana di ogni atti 
vita caratterizzata dall esercì 
zio di una forma qualunque di 
potere 

Liberarsi dai mali della bu 
rocrazia voglio dire chiede 
un npensamento ampio del 
modo in cui funzionano le 
moderne società degli uomi 
ni non aggiustamenti parziali 
Un tempo in cui le minacce ai 
libero sviluppo della demo 
crazia vengono soprattutto 
dalla forza crescente delle 
corporazioni piu o meno api- 
poggiate allo Stato piu o me 
no nnforzate da questo e un 
tempo in cui «pubblico» può 
diventare sinonimo di arbitra 
no 

Difficile ovviamente trova 
re soluzioni magiche per un 
problema di questa portata 
Quello che dobbiamo sapere 
pero e che esso va posto con 
tutta la forza necessana Lavo¬ 
rando su due terreni compie 


mentan e ugualmente impor 
tanti la ricerca di stati di sicu 
rezza fin dal momento in cui 
si educa il piccolo bambino 
centrati sul piacere della reci 
procita invece che sulla preva 
lenza nei rapporti di forza la 
ricerca di una flessibilità di 
ruoli e di posizioni oggi sco¬ 
nosciute all interno di tutte le 
organizzazioni sociali e di ser 
vizio Lidea e quella per cui 
I individuo umano avrà tante 
piu possibilità di essere libero 
e felice quanto piu saprà met 
tersi in grado di ragionare su 
finalità e funzioni delle mac 
chine sociali di cui fa piarle 
quanto piu sara capace di far 
coincidere cioè gli scopi rea 
li di tali macchine o formicai 
con quelli individuati dalla sua 
personale capacita di capire 
Tornerebbero qui i conti della 
psicologia e quelli della politi 
ca Superando in tempi che 
potrebbero anche non essere 
stona il conflitto fra esigenze 
deli individuo ed esigenze 
della collettività giudicalo in 
solubile solo quarant anni fa 
da un uomo come Sigmund 
Freud 
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NEL MONDO 


La tensione nei territori occupati: ucciso agricoltore del Negev 

A Gaza continua la spirale di sangue 


L'approssimarsi del ventennale della «guerra dei 
sei giorni» accresce la tensione nei territori occu¬ 
pati da Israele, len un agricoltore israeliano è stato 
uccìso a revolverale a Gaza E la quarta vittima in 
tre giorni in quella zona. Rastrellamenti e arresti da 
parte dell'esercito, mentre a Gerusalemme la poli¬ 
zia minimizza la portata degli scontri di sabato, per 
non rendete il clima esplosivo. 


■■ TEL AVIV Ancora sangue 
nei territori occupati (questa 
volta di nuovo a Gaza), dove il 
clima » va facendo sempre 
più infuocato man mano che 
si avvicina I anniversario delia 
•Guerra dei sei giorni» len un 
agricoltore israeliano è stato 
ucciso da una revolverata, nel 
capoluogo della Striscia di 
Gaza, dove si era recato a re* 
clutare lavoraton palestinesi 
per la sua azienda che opera 
nel deserto del Negv E il 
quarto (allo di sangue nella 
zona in altrettanti giorni A 
Gaza sia per la densità della 
sua popolazione, che per ia 
presenza attiva di organizza¬ 
zioni palestinesi come il Fron- 
le popolare di Habash, la si* 
luazione è sempre stata più le¬ 
sa e gl» attentati piu frequenti 
che nelle località della Ci* 
sgiordama e piu dura e stata 
la stretta repressiva delle auto* 
ntà militari 

La vittima di ien è Galli Ya- 
rousi, che era arrivato a Gaza 
In taxi assieme al figlio da una 
littoria di Melilot nel Negev 1 
due avevano reclutalo alcuni 
operai palestinesi, ma mentre 


li facevano entrare in auto it 
padre che era nmasto nel ta¬ 
xi è stalo raggiunto da un col¬ 
po di pistola al petto e si è 
accasciato sul sedile Traspor¬ 
talo in elicottero all ospedale 
Hashomer di Tel Aviv e mor¬ 
to un ora dopo l soldati israe¬ 
liani hanno subito circondato 
ia zona effettuando un rasfrel* 
lamento e fermando diverse 
persone, due incroci nevralgi¬ 
ci della città sono stati chiusi 
al traffico -Gli israeliani che 
intendono visitare ia città di 
Gaza farebbero bene a venire 
in coppia possibilmente ar 
mati, e a stare sui chi vive» ha 
detto il capo dell amministra¬ 
zione civile israeliana Shai 
Erez 

Galli Yarousi è la quarta vit¬ 
tima in quattro giorni venerdì 
un palestinese è stato ucciso 
dai soldati che lo accusavano 
di essere un terrorista sabato 
un bambino di 7 anni e stato 
investito e ucciso da un auto 
israeliana (probabilmente si è 
trattato di un incidente, ma 
molti arabi pensano a una rap¬ 
presaglia per I uccisione del 
bimbo ebreo presso Nablus, e 


I episodio ha concorso co 
munque ad accrescere la ten¬ 
sione) domenica un altro gio 
vane e saltato in ana mentre 
collocava un ordigno esplosi¬ 
vo ai bordi di una strada Inol¬ 
tre sabato un civile israeliano 
e stato tento a coltellate in un 
mercato 

Anche a Gerusalemme c è 
un clima di nervosismo, dopo 
gli sconto fra palestinesi e po¬ 
lizia verificatisi sabato sera al¬ 
la Porta di Damasco La poli¬ 
zia tuttavia minimizza la porta¬ 
ta degli incidenti ed anche i 
dirigenti islamici della città 
stanno cercando di calmare 
gii animi 

feri ia gravità delta situazio¬ 
ne a vent anni dai) occupazio¬ 
ne è stata sottolineata in un 
incontro con la stampa di giu¬ 
risti palestinesi, che hanno de¬ 
nunciato come - al di là delie 
misure vere e proprie di re¬ 
pressione - il rapporto fra po¬ 
polazione locale e occupanti 
sia ormai nella sostanza «un 
rapporto di tipo coloniale» Il 
52 per cento dei terreni in Ci- 
sgiordama è già in mano israe¬ 
liana grazie alle ordinanze di 
esproprio o confisca delle au¬ 
torità militan. i territori occu¬ 
pati sono divenuti il pnncipale 
mercato di esportazione per 
Israele ed un serbatoio di ma¬ 
no d opera a basso costo An¬ 
che il ricercatore israeliano 
Meron Benvemsh ha ammes¬ 
so senza mezzi termini che 
l occupazione «è economica¬ 
mente vantaggiosa per Israe¬ 
le» 



, , •;& 


Incontro di donne a Torino 



ì Palestinesi e israeliane 
discutono di pace 



«La solidarietà non può essere solo un sentimen¬ 
to». E per tradurre in iniziative concrete la solida¬ 
rietà nei confronti dei palestinesi profughi in Uba¬ 
no si sono ntrovati attorno allo stesso tavolo a 
Tonno donne palestinesi, libanesi, egiziane ed 
israeliane L'incontro è stato promosso dai gruppi 
democratici che (anno capo alla Casa della donna 
del capoluogo della regione piemontese. 


PIER GIORGIO BETTI 





Soldati israeliani pattugliano le vie di Gaza 




■■ TORINO Donne palesti¬ 
nesi. libanesi, egiziane israe¬ 
liane si sono ritrovate attorno 
allo stesso tavolo per discute¬ 
re e progettare insieme inizia¬ 
tive capaci di dare concretez¬ 
za alla solidarietà nei confron¬ 
ti del popolo senza terra della 
Palestina e di contnbuire, an¬ 
che, alla ncerca delle strade 
possibili per creare un clima 
nuovo in cui I intesa e la pace 
non restino una mera speran 
za A promuovere I incontro 
sono stati i gruppi democratici 
che fanno capo alla Casa della 
donna di Tonno Vi hanno 
partecipato, tra le altre, Leila 
Chahid della nvista di Studi 
palestinesi. Dhia Saleh del- 


I Associazione libanese per i 
diritti delle donne (avvoca 
tessa israeliana Feiicia Langer 
che e pure vicepresidente del¬ 
la Lega per t diritti umani a Tel 
Aviv, le parlamentan italiane 
Manna Rossanda e Giancarla 
Codngnam, Elisabetta Donim, 
Luisa Morgantini Lasolidane- 
tà si è affermato, non può es¬ 
sere solo un sentimento Eli- 
dea di creare un campo di pa¬ 
ce delle donne a Beirut, che 
era stata lanciata tre mesi or 
sono ha cominciato ad esse¬ 
re qualcosa di più di una ipo¬ 
tesi del futuribile II fatto stes¬ 
so che si sia potuto tenere 
questo convegno, con la pre¬ 
senza di tutte le ■parti» coin¬ 


volte ne) dramma di cui è vitti 
ma il popolo palestinese, e di 
per sé un segnale positivo So 
no state concordate alcune 
prime iniziative Nei prossimi 
mesi una delegazione delle 
donne si recherà m Ubano 
■dove un popolo è costretto a 
vivere nfugiato in casa degli 
altn» si vedrà in che modo è 
possibile portare aiuto e lenire 
le sofferenze Manna Rossan¬ 
da ha annunciato che nel cor¬ 
so del Festival nazionale delle 
donne, che si svolgerà a Tivoli 
alla fine di giugno, si svolge¬ 
ranno delle giornate di solida¬ 
rietà con il popolo palestine¬ 
se 

Leila Chahid ha detto che il 
diritto all'autogestione dei 
campi, conquistato dai pale¬ 
stinesi grane anche allo sfor¬ 
zo delle loro donne, «li ha fatti 
uscire dallo schema tradizio¬ 
nale dei profughi, ncostituen- 
do una consapevolezza di po¬ 
polo» 

Parlando a titolo personale, 
Giorgina Levi della Comunità 
israelitica di Tonno ha invitato 
a compiere ogni sforzo «per 
aiutare le forze di pace che 
esistono in Israele» 


Nuove minacce Usa all’Iran 


Due commissioni d'inchiesta americane hanno 
raggiunto ieri Baghdad e il Bahrem per far luce 
sull attacco da parte di un aereo irakeno alla frega¬ 
ta Usa »Stark>. Un errore, che è costato la vita a 37 
marinai e ha reso incandescente la tensione nel 
Golfo. Da Washington il segretano alla Difesa 
Weinberger ha ammonito l’Iran a non attaccare le 
navi Usa di scorta alla flotta del Kuwait. 
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wm MANAMA- Ferve nel Gol* 
fo Persico I attività delle com¬ 
missioni americane incaricate 
di far luce sull'attacco dt un 
aereo irakeno (o forse di due) 
contro la fregata Usa «Stark» 
Un «errore», come ha ammes¬ 
so Baghdad che è costato la 
vita a 37 manna» e ha portato 
allo zenith la tensione nel Gol¬ 
fo Ieri mentre otto inviati del 
Pentagono e del Dipartimento 


di Stato raggiungevano la ca¬ 
pitale irakena ai comando 
dell ammiraglio David Rogare, 
dicci rappresentanti della Ca¬ 
mera amencana amvavano a 
Manama in Bahrem Questa 
seconda commissione e gui¬ 
data dal democratico Les 
Aspin Tutti vogliono venfi¬ 
care «se la mancata localizza¬ 
zione del missile “Exocet" 
lanciato dal caccia irakeno sia 


dipesa dall'inadeguatezza 
dell'equipaggiamento o da er- 
ron del personale di bordo» il 
senatore James Sasser che ha 
preceduto nel Golfo le due 
commissioni e che ien ha la¬ 
sciato il Bahrem alia volta del 
Kuwait ha già fatto sapere pe¬ 
ro che le sue indagini non gli 
hanno consentito di stabilire 
se la «Stark» potesse essere in 
grado di prevenire l'attacco 
irakeno La «Stark» è ancora 
ancorata in panne al largo del¬ 
le coste del Bahrein 
Mentre le commissioni ve¬ 
rificano il lato tecnico dell’in¬ 
cidente dagli Stati Uniti politi¬ 
ci e militari tuonano e minac¬ 
ciano In due interviste televi¬ 
sive il segretano alla Difesa 
Caspar Weinberger ha dura¬ 
mente ammonito I Iran a non 
azzardarsi ad attaccare la flot¬ 


ta amencana di scorta alle pe¬ 
troliere del Kuwait «Verrebbe 
data - ha affermato - una n- 
sposta immediata e più dura 
dell attacco subito» Weinber¬ 
ger ha poi spiegato che per gli 
Usa è vitale «dare ascolto alle 
nchieste di assistenza che 
giungono dal paesi arabi del 
Collo», amici di Washington 
Altnmenti «si creerebbe un 
vuoto politico (nell'area) che 
verrebbe rapidamente colma¬ 
to dai sovietici» Sempre da 
Washington poi voci ufficiose 
di anonimi funzionan gover¬ 
nativi confermano che gli Usa 
sarebbero prossimi a solleci¬ 
tare un accordo con I Arabia 
Saudita per ottenere il rifornì- 
mento degli aerei amencam 
in basi saudite evitando cosi 
alle portaerei di avvicinarsi 


troppo al Golfo Le stesse fon¬ 
ti partano anche di trattative 
con Francia e Gran Bretagna 
per un'eventuale cooperazio¬ 
ne militare nello stesso Golfo. 

Piu chiaro il discorso e la 
richiesta del comandante ge¬ 
nerale del «North amencan 
aerospace defense command 
and Us Space command» 
John Pietrowski che da Colo¬ 
rado Springs in California ha 
fatto sapere che «è tempo di 
utilizare lo spazio per la sicu¬ 
rezza delle Forze armate 
Usa» Quello che vorrebbe è 
l'allestimento di una catena di 
12 o 15 radar orbitanti a 200 
miglia dalla terra in grado di 
informare le stesse Forze ar¬ 
mate di tutti gli aerei in volo 
nei cteli del mondo, «di dove 
sono diretti, di che intenzioni 
hanno» 


Proposta Pei 

«Farnesina, 

riforma 

urgente» 


a ROMA Tra gli effetti della 
chiusura anticipata della legi¬ 
slatura c’è anche il blocco del 
processo di riforma del mini¬ 
stero degli Affan Esten, atteso 
da tempo In proposito vi so¬ 
no già vari disegni di legge fra 
i quali due del Pei (delta Ca¬ 
mera e del Senato) e uno del 
Psi Lo scorso 29 aprile uno 
sciopero indetto da sindacati 
Cgil Cist Uil della Funzione 
pubblica tenne chiuse tutte le 
sedi del ministero e quindi an¬ 
che le ambasciate italiane al- 
I estero chiedevano che final¬ 
mente si avviasse la nforma, e 
che si applicasse I accordo - 
divenuto la legge 312 ne) 
1980 - sull'ordinamenlo pro¬ 
fessionale degli statali, cosa 
che però trova dissenziente il 
sindacato autonomo dei di¬ 
plomatici Sidmae Un incon¬ 
tro fra sindacati e governo è 
previsto per giovedì len i de¬ 
putati del Pei Elio Gabbuggia* 
ni e Claudio Petruccioli, firma¬ 
tari di uno dei disegni di legge 
del Pei, hanno diffuso una di¬ 
chiarazione in cui si denuncia 
il disagio di tutto il personale 
del ministero, «conseguente 
a! mancato avvio della rifor¬ 
ma. quale in piu occasioni era 
stato richiesto dal Parlamen¬ 
to» Tale malessere, prosegue 
la nolà dimostra la crisi sem¬ 
pre più profonda che, in man¬ 
canza di una incisiva nstruttu- 
ra 2 ione, va sottraendo al mini¬ 
stero degli Esten »la sua cen¬ 
tralità nell attuazione della po¬ 
litica estera e nella gestione 
delle relazioni intemazionali 
pubbliche» «Al nguardo il Pd 
non può tacere le responsabi¬ 
lità ael governo» che, nono¬ 
stante l'organica proposta di 
legge di nforma presentata 
dal Pel alla Camera e le solle¬ 
citazioni dei partiti e dei sin¬ 
dacati, «non ha atlrontaio con 
il dovuto impegno i problemi 
crescenti del ministero degli 
Esteri» Secondo il Pel la rifór¬ 
ma, ormai improcrastinabile, 
«deve mirare al potenziamen¬ 
to delie stretture operative, al¬ 
la riqualificazione professio¬ 
nale degli operatori, a una ri¬ 
gorosa selezione di merito sia 
in fase di reclutamento che di 
avanzamento di camera, alla 
soluzione dei problemi di ca¬ 
rattere giundico ed economi¬ 
co delle varie categorie*. La 
nota del Pei conclude da una 
parte incitando i| governo Ad 
affrontare i problemi legati a)- 
l'applicazione della legge 
312/80 «con soluzioni con¬ 
cordate ed equilibrale», dal* 
1 altra impegnandosi •allinchè 
alla ripresa dei lavori parla- 
mentan la discussione per la 
nforma del ministero degli 
Esteri sia insenta tra le priorità 
legislative delle nuove Coinè* 


Citta . 

Il fuoco poi 
l’alluvione: 
50 i morti 


m PECHINO U Cina t 
sconvolta da tremende cala- 
«troll naturali. Mentre a nord, 
al contine con l'Urea, conti¬ 
nua a Imperversare II pauroso 
Incendio scoppiato tre aetti- 
mane la, a sud spaventose 
Inondàtkml panno provocalo 
la morte di una cinquantina di 
persone e il ferimento di al¬ 
meno altre 82, distruggendo 
roccoli! e peni materiali su 
una estensione di oltre 33 rol¬ 
la ettan di termono coltivato 
Ma il quotidiano di Canton 
«Guangihou. parta addirittura 
di 138 mila eitan inondati Le 
case distrutte sono 5 300 e I 
senzatetto 350 000 
La provincia più colpita 
dall'Inondazione è quella di 
Cuandong. mentre nel nord 
più di 200 sono i morti a causa 
del luoco che ha distrutto un 
milione e mezzo di ettari di 
lorcsta e tre villaggi Comun¬ 
que Il maltempo, pur non fer¬ 
mando l'incendio, ha contri¬ 
buito a rallentarne l'avanzata 
L'Inondazione a sud ha 
sconvolto II sistema di comu¬ 
nicazioni, le strade che colle¬ 
gano la provincia del Guan- 
dong al resto del paese sono 
sommerse, e (orse per questo 
le tomi sono discordi sul nu¬ 
mero delle vittime mentre il 
giornale di Canton rilenva di 
18 morti, il .Kung Pao> di 
Hong Kong ieri fissava II nu¬ 
mero delle vittime a 92 morti 
e A14 feriti I quattro maggiori 
corsi d'acqua della provincia 
sono straripati a causa delle 
piogge torrenziali che da una 
settimana cadono nella regio¬ 
ne, e Ira le vittime numerosi 
sono nmastl uccisi dai fulmini 
La situazione piu cntica è 
quella lungo II llume Gong 
Jang, vicino alla città di Hul- 
zhu 


' Per il timore di perdere voti a destra 

Chirac ambiguo 

non sa dire no ai neofascisti 


Grande operazione pubblicitaria più che sede di 
dibattito politico, le assise nazionali detl'Rpr neo- 
gollista - con Chirac rieletto presidente, e nessuno 
ne dubitava - hanno costituito per il primo mini¬ 
stro e sindaco di Pangi il punto di partenza di una 
campagna elettorale orientata su un duplice obiet¬ 
tivo: vincere le presidenziali del 1988 far diventare 
la Francia nel ’92 il primo paese d’Europa. 


AUGUSTO PANO ALDI 


■■ PARIGI I giganteschi ma¬ 
nifesti che da qualche giorno 
tappezzavano ia capitale col 
sibillino «188 per il 92» meu 
nosivano tuli al piu chi non 
sapeva che nel 1992 cadran¬ 
no le ultime barriere comuni- 
tane e che per quell anno fati¬ 
dico Chirac ha giurato che «la 
Francia sarà la prima in Euro¬ 
pa» dopo aver superato anche 
la Repubblica federale tede¬ 
sca il che è certamente una 
j promessa stimolante per un 
| patnottismq francese che ha 
bisogno per vivere e prospera¬ 
re di obiettivi ambiziosi anche 
se tra il dire e il fare, nel caso 
specifico, non c è di mezzo il 
mare ma ci sono di mezzo 
tante altre cose ancora piu dif¬ 
ficili da superare 
Oggi come oggi, infatti, 
cioè a dieci mesi appena dalle 
presidenziali del 1988, la 
Francia lamenta un deficit 
commerciale, per il solo mese 
di aprile, di un miliardo e 
70Qmila franchi (350 miliardi 
di lire), una preoccupante ri¬ 
presa inflazionistica e una di 
soccupazione che sfiora il 
12% delia mano d'opera atti¬ 
va E se va avanti cosi Chirac 
rischia di affrontare le elezioni 
presidenziali con un bilancio 
governativo non certo inco¬ 


raggiante per il suo elettorato 

Questo dunque, e non i lu¬ 
minosi orizzonti del 1992. è il 
problema che Chirac deve ri¬ 
solvere nel poco tempo che 
gli resta pnma del voto que¬ 
sto è prima ancora il proble¬ 
ma dell'unità del Rpr (Ras- 
semblement pour ia Republi- 
que) profondamente incrinata 
sul problema dei rapporti con 
1 estrema destra di Le Pen Di 
qui queste Assise nazionali nel 
corso delle quali il primo mi¬ 
nistro avrebbe dovuto pren¬ 
dere le distanze da Le Pen, 
condannarne la xenofobia e il 
razzismo che si fanno perico¬ 
losamente strada anche tra i 
militanti neogolhsti dar ragio¬ 
ne msomrna al suoi «giovani 
leoni» che con Michel Noir. 
ministro del Commercio este¬ 
ro avevano detto giorni fa 
che «è meglio perdere le ele¬ 
zioni piuttosto che scendere a 
patti coi neofascisti» al che il 
ministro dell'Interno Pasqua 
aveva brutalmente reagito af 
fermando che le opinioni di 
Michel Noir «non impegnano 
il partito» 

Chirac. liberale dell ultima 
ora piu onentato su Pasqua 
che su Michel Noir preoccu¬ 
palo dell impatto che certi 
slogan del leader neolascista 


hanno sull’elettorato Rpr, è 
dunque salito alla tnbuna, do¬ 
menica sera, per accontenta¬ 
re un po' tutti e, senza mai 
pronunciare il nome di Le 
Pen, ha condannalo «1 intolle¬ 
ranza, il settarismo e Iodio 
che distorcono il dibattito po¬ 
litico» e ha messo in guardia i 
francesi contro «la demagogia 
di certi discorsi politici che 
puntano più sull'istinto che 
sulla ragione e che con cto se 
minano reazioni di rigetto, di 
disprezzo» Niente di piu, 
niente di meno 

Acutamente e malignamen 
te. a commento d» questo di¬ 
scorso che diceva tutto e 
mente «Liberation» titolava 
ien mattina «ancora uno sfor¬ 
zo signor pruno ministro» La 
ventà e che lo sforzo di dire 
no a Le Pen no al neofasci¬ 
smo Chirac non ha voluto e 
non ha potuto farlo perche, 
facendolo, avrebbe certo re¬ 
cuperato i giovani al seguito di 
Michel Noir ma avrebbe per 
duto gli anziani che stanno 
dietro a Pasqua Peggio anco 
ra, avrebbe rastrellato qual 
che voto tra i centristi bru¬ 
ciando pero i ponti sui quali 
dovranno pur passare gli elet¬ 
tori di Le Pen al secondo tur 
no delle presidenziali per por 
tare il loro appoggio al candì 
dato neogollista o comunque 
della maggioranza governati 
va 

Queste Assise nazionali 
neogolliste tuttavia al di là 
del loro teatrale trionfalismo 
con Pasqua che gnda «siamo 
in ordine di battaglia e se Chi 
rac ci indica la strada lo segui 
remo», hanno messo in chiaro 
una cosa «Giocando sulle esi¬ 


tazioni di Chirac ad approvare 
la legge contro gli immigrati, 
cavalcando la tigre del razzi¬ 
smo che toma ad inquinare la 
vita della società francese, Le 
Pen fa paura a Chirac perché 
e soprattutto nel suo elettora¬ 
to che può pescare nuovi ade¬ 
renti 

Come senveva ien «Le 
Monde», la ventà e che Le 
Pen col suo 10% alle europee 
del 1984 confermato alle le- ; 
gislative del 1986 e ripetibile j 
alle presidenziali del 1988 «ha 
in mano le chiavi dello scruti¬ 
nio», sarà I arbitro del primo 
turno nel confronto tra i due : 
candidati di centro destra 
Chirac e Barre e sara anche 
I arbitro del secondo turno tra 
candidato di destra e candi¬ 
dato di sinistra Di conseguen 
za «i candidati della maggio¬ 
ranza governativa non posso¬ 
no attaccare troppo brutal¬ 
mente Le Pen» 

Ma se questa è I equazione 
posta nei suoi giusti termini il 
risultato nschia di essere uno 
solo uno slittamento sempre 
piu marcato di una parte del 
1 opinione pubblica verso I e- 
strema destra, non tanto in 
quanto «partito neofascista» 
ma in quanto espressione di 
intolleranza di xenofobia di 
razzismo che si badi bene, 
esistevano ben prima di Le 
Pen e che Le Pen ha nportato 
in superficie dalle profondità 
della stona della società fran¬ 
cese giocando sulle difficolta 
politiche economiche, sociali 
della Francia degli anni Ottan¬ 
ta Il guaio e che le destre non 
hanno risposte a questo pen 
colo ma solo prudenti e ambi¬ 
gue posizioni di attesa 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BOLOGNA 

Avvito di gora par attratto 

La Provincia di Bologna indirà quanto prima una licita¬ 
zione privata per l'appalto dal lavori dol 2* stralcio 
dalla a. p. n.* 18 «Patfullsee», fra II nuovo ponto sul 
fiume Bono o la a. p. n.* 3 «Traevarsals di pianura». 

Importo a basa di gara L, 900.000.000 
Le domande di invito, non vincolanti par i'AmminL 
ttraiiona appettante, dovranno pervenire a questo 
Ente non oltro II 18* giorno dalla data di pubblicazio- 
na dal prsssnts avvito sul Bur Emilia Romagna 
Il bando integrale può ritirarsi anche per corrisponden¬ 
za. presso I Ufficio contratti della provincia di Bologna, 
via Zamboni 13 40100 Bologna, telefono (051) 
218 224 

IL PRESIDENTE Secondo Mauro Zani 


COMUNE DI NICHELINO 

_ PROVINCIA DI TORINO _ 

Avviso di deposito relativo af plano di zona dello eroe 
dol Costello - variante Poop 2 

K sindaco ai sensi e per gl» effetti della legge 1150 del 17/4/1942 
e successive modificazioni ed integrazioni della legge regionale 
n 56 del 5/12/1977 e successive modificazioni ed integrazioni 
visti m particolare gli artt 40 e 41 della legge regionale succita¬ 
ta 

vista la deliberazione del C c n 163 del 30/3/1987 esecutiva ai 
sensi di legge con la quale si adottava il piano di zona delle aree 
del Castello 

rande nolo che la succitata deliberazione ed i relativi atti del 
Piano di zona delle aree dei Castello adottato ai sensi di legge 
sono depositati in libera visione al pubblico presso la segreteria 
generale del Comune por 30 giorni consecutivi, compresi i 
festivi con il seguente orano dal lunedì al venerdì 9 • 12 14 16 
sabato e lesuv» 9 12 a fai tempo del 20 moggio 1387 et 10 
giugno 1987 

che i medesimi atti sono inoltre contemporaneamente pubblicati 
per estratto all Albopretono unitamente alla deliberazione del C 
c n 163 de» 30/3/1987 

che durante il periodo suddetto chiunque può prendere visione e 
presentare osservazioni nel pubblico interesse 
Le eventuali osservazioni al Piano di zona delle aree dei Castello 
a mente del succitato art 40 della legge regionale n 56/77 e 
successive modificazioni ed integrazioni e di quanto disposto 
dalia de iberazione consiliare di adozione potranno essere pre 
semate da chiunque nel 30 giorni successivi alle scadenza del 
deposito e perciò entro il 18 luglio 1987 esse dovranno essere 
redatte in triplice copia di cui una m bollo e consegnate all uffi 
ciò protocollo del Comune eventualmente corredate da grafie 
espi cai vi 

Nichel no 14 maggio 1907 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dr Rocco Malissimo Armelio Vitale 


In ricorrenza dei secondo anniver- 
sano della mone del compagno 
VITO USANTI 

la moglie e ia figlia lo ricordano 
con immutato dolore 
Potenza 26 maggio 1987 

In ricorrenza del secondo anniver 
sarto della mone del compagno 
VITO USANTI 

i compagni della Federazione co¬ 
munista di Potenza dei Comitato 
regionale e dei Comitato cittadino 
lo ricordano con immutato dolore 
Potenza 26 maggio 1987 


Le compagne e i compagni del CE 
SPI partecipano con affetto al dolo¬ 
re della compagna Fernanda Ferro- 
ni per ia scomparsa della madre 
ORIENTE PURIFICATI 
in FERR0NI 
Roma 26 maggio 1967 

ANNIVERSARIO 

( )ggi 2l> ih ii|git> I987 ricorre il se- 
coiido «inniu rsario dilla scomparsa 
dii 

DOTTOR QUINTO SIR0TTI 

Il Consiglio di amministrazione i 
soci e collaboratori della Coopera 
tiva (Luce sul Mare) lo ncordano 
con Infinito affetto a quanti lo ama 
rana e stimarono 
Igea Manna 26 maggio 1987 


Nella ricorrenza dell undicesimo 
anniversario della scomparsa del 
caro compagno 

ATTIU0 SCNA0UN 
ia famiglia lo ricorda con immutato 
affetto e sottosenve lire 50 000 per 
I Unità 

Padova 25 maggio 1987 

Nando Ferrandmo annuncia la 
scomparsa della mamma 

CATERINA DANIELE 

ved Ferrandmo 

Funerali mercoledì 27 alle ore 
8 30 presso la parrocchia N S del 
la Salute 

Torino 26 maggio 1987 

Ls moglie i figli e i nipoti mgmia- 
no lutti coloro che hanno preso 
parte al lutto per la perdita del caro 

LUIGI LASTRICI 

(Manno) 

e in sua memona sottoscrivono 
50 000 lire per I Unita 
Genova 26 maggio 1987 


Nel I*anniversario della scomparsa 
del compagno 

SIRO DEI GRANDE 

la moglie e i figli lo ncordano a 
quanti lo conobbero e sottoscrivo 
no S azioni alla Cooperativa Soci 
de I Unità 


Milano 25 maggio 1987 
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I caratteri in bioenergetica 

II Trekking.. 

Medicina tibetana 
Giappone 


L'Atlante delle piante selvatiche 



























nel Mondo 


La «conversione» di Bonn 

Dopo tante reticenze 

accetterebbe 

ia doppia opzione zero 


Consiglio Nato 

Andreotti vorrebbe 
negoziati Est-Ovest 
più spediti 


Un» riunione del Consiglio Nilo a Bruxelles 


La Germania federale si allinea alle posizioni degli 
alleati ed è pronta ad accettare la «doppia opzione 
zero», l'eliminazione, cioè, degli euromissili e dei 
missili con raggio tra 500 e 1000 chilometri. Se le 
indiscrezioni sono vere, la tornata di riunioni de'la 
Nato e della Cee in corso a Bruxelles potrebbe 
essere decisiva per la definizione, della posizione 
europea sulla proposta di Mosca. 

DAL NOSTRO COHniSPONO£NTE 

PAOLO SOLDINI 


Missili, Kofai d ripensa 


■■ BRUXELLES La notizia 
della conversione sulla via di 
Damasco del cancelliere te¬ 
desco Kohl annunciata dalla 
stampa americana, non e arri¬ 
vata del tutto inattesa a Bru¬ 
xelles Nelle ultime ore si era¬ 
no moltiplicati, da Bonn, i se¬ 
gnali che facevano presagire 
un mutamento di posizione 
la Cdu nella Sua opposizione 
a oltranza contro la «doppia 
opzione zero», si era trovata 
ormai in un isolamento politi¬ 
co Insostenibile, tanto all in 
temo che sul piano intema¬ 
zionale Ancora len, però, 
nessuno né alla Nato, dove si 
sono numti i ministri della Di¬ 
fesa europei nell ambito 
dell’«eurogruppo» (oggi arri¬ 
veranno anche lo statunitense 


e il canadese per la sessione 
del Dpc «Gruppo dei piani di 
difesa»), ne alla Cee. dove si 
incontravano i ministri degli 
Esteri dei Dodici, voleva sbi¬ 
lanciarsi troppo 
Lo scenano di una strada 
ormai spianata verso la defini¬ 
zione di una posizione comu¬ 
ne. al punto che I occasione 
buona per stringere sarebbe 
addirittura il vertice di Vene¬ 
zia - come ambienti diploma¬ 
tici italiani avevano accredita 
to - o (‘immediatamente suc¬ 
cessiva sessione del Consiglio 
atlantico a Reykjavik, e in ogni 
caso prematuro 

E ! opinione almeno di 
Giulio Andreotti li quale, dopo 
aver coscienziosamente pre¬ 
cisato che di missili non si era 


parlato nella riunione Cee 
(«non e questo il palazzo giu 
sto) e aver ricordato che la 
posizione del governo italiano 
e «molto favorevole» all ac 
cordo sulla «doppia opzione 
zero» rispondendo alle do 
mande dei giornalisti si e mo 
strato molto cauto «l giochi 
non sono decisi c e da fare 
ancora un discorso approion 
dito» 

Su che cosa’ Visio che dal¬ 
la riunione dell «eurogruppo» 
nella sede della Nato all altro 
capo della citta di indicazioni 
non ne venivano (si aspettava 
che arrivasse il ministro della 
Difesa tedesco Manfred 
Wòrner con qualche chian- 
mento in tasca, ma fino a sera 
non ce n era traccia) non re 
stava che andare alla caccia 
delle insidie contenute nella 
nuova posizione su cui si sa¬ 
rebbe attestato il governo di 
Bonn, o meglio il suo capo 
Kohl, se le indiscrezioni che 
circolano sono esatte, si sa¬ 
rebbe nmangiato I aspetto più 
insostenibile e bizzarro della 
sua dichiarazione del >5 mag¬ 
gio scorso, la pretesa di legare 
la «doppia opzione zero» alla 
eliminazione anche dei missili 
tattici e di teatro, quelli cioè 


con raggio inferiore a 500 chi¬ 
lometri Queste armi verreb¬ 
bero messe in causa, ora nel¬ 
la forma assai piu ragionevole 
e del tutto legittima, della ri¬ 
chiesta alle superpotenze di 
formulare contestualmente 
all accordo sulla «doppia op¬ 
zione zero», I impegno a trat¬ 
tarne successivamente L insi¬ 
dia sta m un altro aspetto della 
nuova posizione di Bonn e 
cioè nella nafferma2Ìone che 
dalla «doppia opzione zero» 
finalmente accettata dovreb¬ 
bero comunque essere esclusi 
i 72 Pershing IA statunitensi 
(raggio 8-900 chilometri) affi¬ 
dati alle forze armate tede¬ 
sche ma la cui testata nuclea¬ 
re è in possesso degli ameri¬ 
cani Questo, giacche i sovie¬ 
tici insistono perche i Per¬ 
shing-1A siano considerati 
nella categoria delle armi da 
eliminare, potrebbe essere 
I ultimo ostacolo Pur se altre 
difficolta sono nell ana il ca¬ 
pitolo delle venfiche, per 
esempio, o un eventuale con¬ 
trasto su una altrettanto even¬ 
tuale controproposta su cui gli 
amencam potrebbero atte¬ 
starsi ia cosiddetta «opzione 
zero-zero», ovvero la nchiesta 
che «tutti» i missili a medio 


raggio vengano eliminati e 
quindi anche quelli che do 
vrebbero portare le cento te¬ 
state che, secondo lo schema 
della «opzione zero» concor¬ 
data nel vertice di Reykjavik 
tra Reagan e Gorbaciov, Urss 
e Usa avrebbero il diritto di 
mantenere lontano dall Euro¬ 
pa Sull atteggiamento amen- 
cano a proposito di questo ul¬ 
timo punto, alla Nato ci si 
aspetta tra oggi e domani, un 
chianmento dal segretano al¬ 
la Difesa Usa Caspar Wember* 
8 * 

E al problema dei Per¬ 
shing-1A che pensa Andreotti 
quando invita alla cautela’ Se 
e così non lo dice Del tutto 
trasparente quanto all ogget¬ 
to, e però la polemica, che ha 
ripreso len, contio coloro che 
intendono imporre «tempi bi¬ 
blici» alta decisione sui missili 
e, più in generale, ai progres¬ 
so del dialogo Est-Ovest II 
nostro ministro degli Esteri è 
invece per viaggiare più in 
fretta tanto nella normalizza¬ 
zione dei rapporti tra la Cee e 
il Comecon quanto nello svi¬ 
luppa di quell'abbozzo di ne¬ 
goziato tutto europeo che ha 
per quadro la Conferenza sul¬ 
la sicurezza e la cooperazione 


in Europa di Vienna Nella 
Csce (della quale i ministri de 
gli Esten dei dei Dodici len 
hanno parlato) a giudizio di 
Andreotti, «alcune cose si 
muovono e altre no», e le pn 
me «potrebbero influenzare 
positivamente il processo di 
decisione sulla ' doppia op¬ 
zione zero » La prospettiva 
di un negoziato sulle lorze 
convenzionali, nel quale la 
conferenza di Vienna potreb 
be sfociare, in effetti contn- 
buirebbe a sdrammatizzare 
molte delle obiezioni e delle 
resistenze che ancora blocca¬ 
no l accettazione europea 
della eliminazione dei missili 
Alla diplomazia italiana molli 
attribuiscono un certo attivi¬ 
smo a Vienna, e Andreotti, 
compiaciuto, conferma Ne¬ 
ga, però, che esista un coordi¬ 
namento particolare con l'ini¬ 
ziativa del ministro degli Este- 
n tedesco, che pure a Vienna 
pare si stia dando da fare 
«Con Genscher si lavora bene, 
ma non c e un tandem Gen- 
scher-Andreotti» Per andare 
avanti è necessario che tutti 
affrettino i tempi, «con un po’ 
piu di politica e un po’ meno 
di burocrazia» Debbono pe¬ 
dalare tutti msomma. 



Ceausescu non condivide la linea di riforme 


Bucarest festeggia Gorbaciov 
ma i colloqui sono difficili 


Grandi festeggiamenti, migliaia di giovani in costu¬ 
me, danze folklonstiche, hanno accolto ien matti¬ 
na a Bucarest il leader sovietico Mikhail Gorba¬ 
ciov, giunto in Romania per una visita ufficiale di 
tre giorni. Nel pomeriggio sono iniziati i colloqui 
con il presidente romeno Ceausescu, che tuttavia 
non si presentano facjli. v La leadership romena è 
infatti assai reticente sulle riforme di Gorbaciov. 


Gorbidov festeggiato al suo arrivo a Bucarest, alla presenza del 
leader romeno Ceausescu 


tm BUCAREST L'accoglienza 
è stata calorosa, e non soltan¬ 
to quella ufficiale Migliaia di 
persone si sono assiepate 
spontaneamente lungo la stra¬ 
da che il corteo ufficiale con 
Gorbaciov e Ceausescu ha 
percorso Tuttavia la visita del 
leader del Cremlino in Roma¬ 
nia, la prima dopo quella di 
Breznev del novembre 1976, 
non è destinata ad essere fra 
le più facili Bucarest è sem¬ 
pre stata un alleato scomodo 
per i sovietici, e continua ad 
esserlo anche in era gorbacio- 
viana 

Ceausescu non ha mal ac¬ 
cettato la perestrojka, anzi, ha 


apertamente cnlicato alcune 
delle riforme economiche so¬ 
vietiche Neppure la glasnost, 
la trasparenza alla quale la 
nuova leadership del Cremli¬ 
no vuole ispirare la vita pub¬ 
blica sovietica, pare essere 
gradita in Romania 
Ma nonostante le divergen¬ 
ze, la disastrosa situazione 
economica romena non per¬ 
mette certo in questo momen¬ 
to a Ceausescu aperte prese di 
distanza dall’Urss In campo 
economico infatti la Romania 
è sempre più legata all'Urss da 
un rapido aumento degli 
scambi commerciali, che so¬ 


no aumentati del 25 per cento 
I anno scorso 
I colloqui ufficiali fra il pre¬ 
sidente romeno e il leader del 
Pcus sono cominciati ien po¬ 
meriggio alle 16 Dopo l'ini¬ 
zio, al quale hanno partecipa¬ 
to antrambe le delegazioni, i 
due leader si sono ritirati per 
un colloquio pnvato Secondo 
un commento diffuso dalla tv 
romena, i principali argomenti 
della conversazione sono stati 
la situazione intemazionale e 
lo scambio di informazioni re¬ 
ciproche sulla «realizzazione 
del socialismo nei aspettivi 
paesi» Se su quest ultimo 
punto il dialogo non deve es¬ 
sere stato facile, maggion spa¬ 
zi di intesa lascia invece il pn- 
mo argomento Gorbaciov. 
dal quale si attendono alla 
prossima riunione del vertice 
del Patto di Varsavia che si 
terra questa settimana a Berli¬ 
no, nuove, importanti iniziati¬ 
ve per il disarmo, non può che 
aver trovato un interlocutore 
attento e interessato in Ceau¬ 


sescu, la cui politica estera è 
sempre stata ispirata a propo¬ 
siti di disarmo e di dialogo 
con l Occidente 
D’altro canto, la Romania è 
l'unico paese dell Est ad avere 
normali contatti diplomatici 
con Israele In questo mo-. 1 
mento, mentre si fanno sem¬ 
pre più insistenti le voci su un 
prossimo rtawtcmamento fra 
Mosca e Tel Aviv, che dovreb¬ 
be prender l’avvio da un in¬ 
contro fra Peres e Gorbaciov, 
la posizione della Romania 
nei confronti di Israele po¬ 
trebbe assumere un particola¬ 
re interesse per l’Urss 
len, i sei giornalisti occi¬ 
dentali ai quali era stato nega¬ 
to il visto di ingresso in Roma¬ 
nia, sono stati definitivamente 
espulsi dal paese Si tratta de¬ 
gli inglesi David Storey, e Ro¬ 
bin Gedye, dell'americano Ja¬ 
ckson Diehl, del norvegese 
Stein Savik, del corrisponden¬ 
te dello spagnolo «E! Pais» 
Hermann Tertsch, dell'amen- 
cano Chns Miedenthal 


Entro l’87 via tutte le armi H dal paese Urss 

Referendum popolare in Grecia: Sonoseii , 
si o no alle basi Usa? morti 


Per la prima volta, i cittadini di un paese saranno 
chiamati a pronunciarsi sulla permanenza o meno 
delle basi americane sul loro territorio Accadrà in 
Grecia, dove il primo ministro si è impegnato da¬ 
vanti al Parlamento a sottoporre a referendum l’an¬ 
noso problema. Inoltre, Papandreu ha annunciato 
che alla fine di quest'anno tutte le armi nuclean 
poste in territorio greco verranno eliminate. 


SERGIO COCCIOLA 


ftm ATENE 11 rinnovo dell ac¬ 
cordo sulla permanenza delle 
basi amencane in territorio 
greco verrà sottoposto a refe¬ 
rendum Alla fine del prossi¬ 
mo anno, data m cui lo stesso 
accordo quinquennale scade, 
inizieranno le trattative, par¬ 
tendo da una «base zero», con 
gli americani Concluse que¬ 
ste trattative, il governo chie¬ 
derà il parere circa I accordo 
alla popolazione Ma non ba¬ 
sta, Papandreu ha anche di¬ 
chiarato che alla fine di que¬ 
st’anno, anche con una inizia¬ 
tiva unilaterale, tutte le armi 
nuclean poste in territorio 
greco verranno allontanate è 
pur vero che queste armi sono 
obsolete, ma l’effetto avrà un 
certo peso nella politica del¬ 
l'area balcanica 
Sono queste le due novità 
più Importanti annunciate dal¬ 
lo stesso pnmo ministro du¬ 
rante 1 tre giorni di dibattito 
parlamentare, in cui si è di¬ 
scussa la politica del governo 
dopo che lo stesso Papandreu 


aveva chiesto con una abile 
mossa a sorpresa, il voto di 
fiducia Con i 57 si su un tota 
le di 300 parlamentari il go 
verno Papandreu si e nfatto il 
trucco per una politica che si 
fa ogni giorno piu difficile, 
mentre il paese vive una pro¬ 
fonda crisi sociale 
Papandreu aveva chiesto la 
fiducia dopo che i parlamen¬ 
tari avevano respinto una mo¬ 
zione. presentata dall’oppost 
zione, m cui si chiedeva la co 
stituzione di una commissione 
inquirente che facesse luce su 
una sene di scandali che han 
no come protagonisti uomini 
del suo partito, li Pasok Que¬ 
ste rivelazioni fatte da alcuni 
uomini politici governativi 
avevano creato un immediato 
clima di ultenore impopolari¬ 
tà attorno al governo Papan 
dreu già sotto costante tiro 
per la sua politica di austerità 
di cui il cittadino medio non 
vede alcun beneficio reale 
Durante il dibattito il Parla 
mento ha assistito alle violen 



Un’immagine di Papandreu meni 
rendum sulle basi Nato 


te polemiche che hanno visto 
come protagonista il capo 
dell opposizione Kostantmos 
Mitzotakis i) quale ha accusa 
lo il governo di non mantene 
re le promesse fatte nella 
campagna elettorale del 
1985 ed ha chiesto le elezioni 
anticipate Ma ancora una voi 
ta Papandreu ha ribadito che 
le prossime elezioni si terran 
no al termine della scadenza 
naturale della legislatura 
quando sempre secondo il 
primo ministro la Grecia sara 


uscita dal tunnel dell austeri 
(a Tuttavia nei tre giorni di 
dibattito di politica economi 
ca e di politica sociale si e par¬ 
lato poco o nulla Con questo 
dibattito sulla fiducia al gover 
no Papandreu ha voluto n 
compattare te file del suo mo¬ 
vimento socialista e dare al 
paese una immagine di effi 
cienza del suo governo ma 
per il resto ha ancora una voi 
ta svicolato dai veri problemi 
del paese ponendo I accento 
su argomenti di politica este 


WM ROMA Sono sei gli astro¬ 
nauti sovietici morti fino ad 
oggi lo ha confermato Gheor- 
ghi Grechko, egli stesso co¬ 
smonauta oltre che scienzia¬ 
to nel corso di «Mixer faccia a 
faccia» che andrà in onda sta¬ 
sera su Rai 2 Dei sei cosmo¬ 
nauti periti, quattro sono mor 
ti durante la fase di rientro da 
un voto spaziale (si tratta di 
Komarov protagonista del 
primo volo della sene «Sojuz», 
e di Dobrovolski, Volkov e Pa- 
tsayev a bordo della «Sojuz 
11 ») e due a terra in circostan 
ze non legate direttamente al 
la esplorazione spaziale (si ' 
(ratta di Gagann, protagonista 
del primo volo cosmico della 
stona a bordo della «Vostok 
1 » morto durante il volo di j 
collaudo di un aereo a reazio ' 
ne e di Belayev che volo con 
la «Voskhod 2». morto in 
ospedale per un tumore) 
Attualmente direttore del 
1 istituto di fisica dell atmosfe 
ra della Accademia delle 
scienze dell Urss Grechko e 
I uomo che ha battuto nel 
1978 tl primato di permanen¬ 
za in orbita detenuto allora 
dagli americani con gli 82 
giorni dello «Skylab 3» restò a 
bordo della «Saliut 6» per 96 
giorni dal 10 dicembre 1977 
al 16 marzo 1978 li primato 
sovietico di permanenza in or 
bita e di un anno con due 
successivi voli di 180 giorni 





Golden Gate 
compie 
cinquanta 
anni 



Fanfani: 
a Venezia 
non si parla 
di disarmo 


M ROMA Disarmo’ Euro¬ 
missili’ «Se ne parla a spropo¬ 
sito. perchè a Venezia si di¬ 
scuterà di questioni economi¬ 
che Naturalmente, poiché tali 
questioni si venlicano sul glo¬ 
bo terracqueo, occorre vede¬ 
re come sta di salute anche 
politica il globo terracqueo 
Dal punto di vista politico, si 
tratta di accertare se siamo 
abbastanza in pace per occu¬ 
parci di economia» Con pro¬ 
sa forbita, certo non bellissi¬ 
ma. il presidente del Consiglio 
Fanfani ien ha inteso smorza¬ 
re cosi le aspettative di quanti 
si aspettano dal vertice dei 
•grandi 7» a Venezia dall'8 al 
10 giugno una risposta piu 
compatta e decisa sulla opzio¬ 
ne zero e (a doppia opzione 
zero, cioè sullo smantella¬ 
mento degli euromissili e dei 
missili a medio raggio che, di 
titubanza in titubanza palleg¬ 
giate tra Stati Uniti e Europa, 
sta smorzando il dialogo sul 
disarmo con l'Unione Sovieti¬ 
ca 

L’economia dunque innan¬ 
zitutto E Fanfani, la cui lapi¬ 
daria dichiaratone è stata re¬ 
sa ien all'aeroporto di Campi¬ 
no. ne discuterà oggi a Ottawa 
col premier canadese Mulro- 
ney e domani a Washington 
con Reagan in persona con 
Shultz e il segretano al Tesoro 
Baker In Italia sarà di ritorno 
venerdì al termine di un tour 
de force in preparazione del 
vertice di Venezia che l'ha vi¬ 
sto volare alacrissimo a Tokio, 
Bonn. Parigi e Bruxelles in 
compagnia di soli tre fedelissi¬ 
mi It sègrétano generale della 
Farnesina Ruggiero, il consi¬ 
gliere diplomatico del presi¬ 
dente del Consiglio Solan 
Bozzi e il consigliere d'amba¬ 
sciata Francesco Caruso 

Ovunque si è recato Fanfani 
si e sentito npetere che la cor¬ 
rezione degli squilibri nei con¬ 
ti con l'estero e nei pagamenti 
correnti è premessa indispen¬ 
sabile ad una crescita non in¬ 
flazionistica dell economia e 
che ultenon oscillazioni nei 
cambi sono controproducenti 
propno in un momento in cui 
i prezzi petroli fen tornano a 
crescere e si diffondono misu¬ 
re protezionistiche U proble¬ 
ma che Venezia dovrà risolve¬ 
re e quali nmedi mettere a 
punto a fronte di questa situa¬ 
zione di possibile, prossima 
recessione mondiale 


Marcia 

trionfale 

per 

Maggie 


Si sa anche un «video» può portare voti e la Thatcher 
(nella foto) non ha resistito alla tentazione in vista delle 
elezioni del prossimo 11 giugno Ovviamente ha fatto le 
cose per bene la composizione della melodia che accom¬ 
pagna le immagini (una marcia (nonfale, non poteva esse¬ 
re diversamente) è stata affidata alla onginalità del compo¬ 
sitore Andrew Uoyd Weber, famoso autore di Jesus Chnst 
Superstar e tanto basta, dicono i sostemton conservatori, 
ad assicurare il successo dell iniziativa Fedele alla sua 
immagine, la lady di ferro non ha voluto compnman nel 
filmaio ha concesso solo una «particma» a Ronald Reagan 
e a Michail Gorbaciov Come note di colore però nello 
spettacolo i due grandi appaiono in un attimo fugace men¬ 
tre stringono la mano di Maggie 


VESCOVO Aveva deciso di dedicare 

.... gli ultimi anni della sua vita 

IDCtOdlStd ad aiutare i malati di Aids, 

mUOre ma l! ,crn b‘ !e morbo non 

lì! iij ha risparmiato tanto corag- 

dì AìdS gio Finis Crutchfield, 70 

anni vescovo metodista m 
pensione e morto giovedì 
scorso a Houston stroncato dalla sindrome di immunode¬ 
ficienza acquisita Non si sa ancora come abbia contratto 
la malattia Secondo i familiari il religioso non aveva avuto 
nessuna relazione omosessuale o extra coniugale, non si 
era sottoposto a trasfusioni di sangue e non era tossicodi¬ 
pendente 


P^r firameri Un simposio internazionale 

rei uranisti su Gramsc , ne „ anno de , 

convegno cinquantesimo non e prò* 

a Santtao pno un ! n ? v “, a Una nov,là 

invece è che il convegno si 
stia svolgendo a Santiago 
del Cile Ad organizzarlo è 
stato I istituto Alejandro Li- 
pschutz e I Istituto Gramsci di Roma Vi partecipano perso¬ 
nalità politiche e studiosi giunti da tutta I America latina 
dall Europa, dai paesi dell'Est Tra i molti nomi quelli di 
Santucci, Casali, Regidor e Barbieri per l'Italia, Texier e 
Labica per la Francia, insieme ovviamente a molti cileni di 
tutte le tendenze Tomic (de), Biragallo (socialista), Maira, 
Castillo, docenti umversitan, gesuiti della rivista «Messag¬ 
gio», rappresentanti della sinistra e comunisti 


Edward Kennedy 
oggi a Roma 
incontra Craxi 



U senatore Edward Kenne¬ 
dy (nella foto) incontrerà 
oggi il segretario del Partito 
socialista, Bettino Craxi 
Kennedy che è arrivato a 

Roma dalla Polonia con la famiglia, sarà anche ncevuto in 
Vaticano da Giovanni Pàolo II in visita privata 


Scambia Convinta di eliminare la 

. propna creatura nata da 

Ufi neonato pochi giorni, un'insegnante 

Uer’la fidila francese malata di nervi ha 

Py m '"P™ ucciso per errore un ncona- 

6 IO UCCÌde • to scaraventandolo con fu¬ 

ria sul pavimento della sua 
stanza del reparto materni¬ 
tà dell'ospedale di Creil La donna aveva partonto merco¬ 
ledì scorso una bambina perfettamente sana ma subito 
aveva espresso l'intenzione di disfarsene tanto che ì sanita¬ 
ri avevano deciso di allontanare la piccola tenendola isola¬ 
ta nel nido len l'insegnante nel mettere in atto il suo lolle 
proposito, ha sbagliato culla il neonato scelto tra tanti non 
era sua figlia, ma Sulfrvan il figlio di una coppia di operai 
che lo desiderava da anni 


la lotti II presidente della Camera 

. Nilde lotti ha ncevuto ieri 

riceve mattina la signora Irma Al¬ 
la vedOVO meida, moglie del vicepre- 

” " sidente del governo Allen- 

Almefda de, Clodomtro Almeida 

che, rientrato in patna, è 
■■■■■“■* stato arrestato ed è ora sot¬ 
to processo La signora Almeida ha illustrato a Nilde lotti la 
drammatica situazione esistente in Cile sottolineando la 
necessità che tutte le forze democratiche continuino a 
sviluppare le iniziative per l'isolamento del regime militare 
di Pmochet II presidente della Camera ha espresso piena 
solidaneta alla signora Almeida auspicando che le iniziati¬ 
ve intemazionali in atto per salvare Clodomiro Almeida 
siano coronate da successo 


VALERIA PARSOMI 


wm Grande festa domenica 
mattina a San Francisco per il 
cinquantesimo anniversano 
del Golden Gate Migliaia di 
persone si sono nversate allo 
scoccare del compleanno su) 
ponte che ha «sopportato» per 
1 occasione la massiccia 
quanto pacifica invasione 


India 

Sono 102 
le vittime 
degli scontri 


M NUOVA DELHI Centodue 
persone sono ornaste uccise 
nei violenti scontn tra indù e 
musulmani scoppiati lunedì 
scorso a Meerut, 80 km a nord 
di Nuova Delhi Lo senve \ a- 
genzia indiana Pti precisando 
che I ultimo bilancio ufficiale 
comprende 118 corpi, massa¬ 
crati a colpi di coltello, che la 
polizia ha ripescato nel fiume 
Hindon, presso Meerut nello 
stato dell Uttar Pradesh Se¬ 
condo un portavoce ufficiale, 
anche se la polizia non ha po¬ 
tuto stabilire dove le 18 perso¬ 
ne sono state uccise, è certo 
che esse sono morte nel qua¬ 
dro delle violenze tra indù e 
musulmani 

Fonti non ufficiali afferma¬ 
no che il bilancio degli inci¬ 
denti interconfessionali sareb¬ 
be di 140 morti, mentre le au¬ 
toma locali e regionali sono 
state accusate di minimizzare 
I ampiezza degli scontri per 
evitare altn incidenti 

Da quando hanno avuto ini¬ 
zio i disordini, circa 2 300 per¬ 
sone sono state arrestate e 
136 sono rimaste lente 


Swaziland 

Uccisi 
3 esponenti 
dell’Anc 


■■ MBABANE Sono con 
molta probabilità esponenti 
dell Anc, il movimento di libe¬ 
razione del Sudafnca, i tre uo¬ 
mini uccisi venerdì scorso a 
raffiche di mitra a Mbabane, 
capitale del piccolo regno 
dello Swaziland, incastonato 
tra il Sudafnca e il Mozambi¬ 
co La tecnica con cui sono 
stati «giustiziati» somiglia mol¬ 
to a quella già usata nel picco¬ 
lo regno da commando di 
Pretoria per eliminare attivisti 
dell Anc L auto dei tre stava 
percorrendo una strada pen- 
fertea di Mbabane quando è 
stata avvicinata da un'altra 
vettura dalla quale sono partiti 
i colpi Per i tre non c'è stato 
nulla da fare, mentre gli ag- 
gresson si sono dileguati a 
gran velocita Nell'agguato è 
rimasta ferita anche una don¬ 
na La notizia è stata resa nota 
ieri dal portavoce della polizìa 
dello Swaziland che, nono¬ 
stante conoscesse l'identità 
delle vittime, non ha voluto né 
confermare ne smentire se 
erano membn dell'Ano 































«Due voti in più: 
un po’ merito mio, 
ma non è stato 
poi così difficile...» 


■ Carissimi, anch’io voglio 
annunciare che vi saranno al¬ 
tri due nuovi voti comunisti: 
infatti sia la mia ragazza che 
sua cugina per la prima volta 
voteranno Pei a scapito del 
Partito radicale. 

Certo anch'io ho un po' di 
merito ma. credetemi, non è 
siato poi cosi difficile «smon¬ 
tare» pezzo per pezzo Pannei- 
ia e soci, visti i loro ultimi 
comportamenti. Ah, dimenti¬ 
cavo di ringraziare Cicciolina: 
pure lei le ha convinte in par¬ 
te... 

Spero che questa mia sia 
pubblicata perché penso che 
possa contribuire a far capire 
a lama genie che questa volta 
si può cambiare davvero. 

Antonio. Bologna 


Questi alleati si 
mettano almeno 
d’accordo 
sulle critiche... 


■ Caro direttore, il Psi, con 
Crauti in testa, va rimproveran¬ 
do i comunisti di aver latto 
una opposizione «pregiudi¬ 
zialmente dura» al governo te¬ 
sté mandato in frantumi; Inve¬ 
ce su 48 leggi fra le più impor¬ 
tanti approvate in questi ultimi 
quattro anni ben 33 sono state 
approvate col voto favorevole 
del Pei; su II si è astenuto; a 4 
ha votato contro. 

Il Partito radicale, con Pan- 
nella In testa, va rimproveran¬ 
do i comunisti di aver appro¬ 
vato una percentuale troppo 
alta di leggi e dunque di esse¬ 
re stati una opposizione «mol¬ 
ici». 

munto il Crani ha sotto- 
scritto col Pannèlla accordi 
per alleanze elettorali. 

ArwaMo Fraoceechlno. 

Trieste 


Lettere e Opinioni 


..— -Una maggiore gratificazione 

economica per i medici ed un loro maggiore 
peso nella gestione della Sanità, non sono sufficienti 
a garantire un miglioramento dei servizi 

«Centrale» è anche l’ammalato 


■ Spettabile Unità, mi pare di non 
esagerare sostenendo che la Sanità sa¬ 
rà uno dei banchi di prova più impe¬ 
gnativi per i futuri governi: anni ed an¬ 
ni di ritardi nella programmazione de¬ 
gli interventi e nell'applicazione della 
ritorma sanitaria, hanno prodotto una 
situazione ormai insostenibile in ter¬ 
mini di qualità e quantità dell'assisten¬ 
za 

Motti degli stessi esponenemi dei 
sindacati medici cosiddetti autonomi, 
che negli ultimi anni si sono battuti per 
ottenere (ed ottenendo) grossi au¬ 
menti economici e rivendicando la 
«centralità» del medico nel servizio sa¬ 
nitario sanitario, hanno cominciato ad 
ammettere che una maggior gratifi¬ 
cazione economica dei medici ed un 


loro maggior peso nella gestione della 
sanità, non sono sufficienti a garantire 
un miglioramento dei servìzi. 

A queste misure se ne devono asso¬ 
ciare altre, a cominciare da un aumen¬ 
to della spesa sanitaria e al varo di un 
Piano nazionale che consenta una rea¬ 
le applicazione della legge 833. Non 
solo, infatti, in Italia si spende male 
per la sanità (e in larga misura ciò è 
dovuto agli eccessivi ricoveri ospeda¬ 
lieri. alla esagerata lunghezza dei tem¬ 
pi di degenza, all'arretratezza dei ser¬ 
vizi di diagnosi precoce, ecc.) ma an¬ 
che si spende poco in rapporto alla 
media dei Paesi industrializzati. Non è 
perciò la legge 833. da più parti osteg¬ 
giata, la causa di tutti i mali della sani¬ 


tà; viceversa è stato proprio l'averla 
disattesa a causare un’offerta di salute 
non certo all’altezza dei nuovi bisogni. 

Va dato atto al Pei di aver tenace¬ 
mente difeso in questi anni i principi 
ispiratori della 833, nella consapevo¬ 
lezza, credo, che un servizio sanitario 
efficiente è garanzia di una migliore 
tutela sanitaria dei cittadini (di tutti, e 
non solo di quelli più abbienti...) e al 
contempo è garanzia di professionali¬ 
tà per gli stessi operatori. Ho apprez¬ 
zato inoltre il crescente interesse ma¬ 
nifestato dal Pei sui problemi dei me¬ 
dici disoccupati e sottoccupati (che 
rappresentano ormai circa un terzo 
dell'intera categoria...). Il voto al Pei è 
dunque la condizione per ottenere 


«Quando mia 
madre mi disse 
che non voleva 
andare a votare.. 


tm Cute Unilp, ci risiamo con 
l'jntnvtnto dei vescovi in ma¬ 
teria eleiioralel 

Ricordo ancora la lattea e 
la patìerua che dovelii usare 
con mia madre (eravamo alla 
consullùlqtle elettorale del 
18 aprile 1948) quando mi 
disse che non voleva andare a 
volale, da un lato per non 
contrariare me stesso e mio 
padre che. pur essendo catto¬ 
lici. avremmo volalo per il Pei, 
d'alito lato per non incorrere 
nella scòmuhjca qualora aves¬ 
se volalo come hoi. 

Era un campito difllclle a 
quel tempo persuadere un'a¬ 
nima semplice e religiosissi¬ 
ma com’era mia madre a 
comportarsi secondo co- 
sdenta e non come volevano 
coloro che sttumenialiiievn- 
no la religione usando l'arma 
delta scomunica. Riuscii nel¬ 
l'Intento piti che con I miei po¬ 
veri e modesti argomenti, ri¬ 
cordandole, che anche una 
mia cara sorella deceduta gio¬ 
vanissima avrebbe volalo co¬ 
me me e mio padre. Cosi volle 

m .Non avrei accettato di 
essate candidalo nel Pei in Si¬ 
cilia dopo la vicenda dell'abu¬ 
sivismo.: è Eruo Tieni sull'U¬ 
nita del 16 maggio, è la Tosca¬ 
na teli* degli Asor Rosa la sua 
provincia elettorale, Il dove è 
il segnale torte, ambientalista, 
del Pd commentale con I 
Celli, Testa, Laura Comi: il re¬ 
sto, giù, passalo Eboli, è altra 
cosa? U Sicilia, poi, una lon¬ 
tana regione elettorale .del 
siedaci abusivisti delle maree 
su Roma, come dice Ceder¬ 
ne? L'ambientalismo del Pd si 
affievolisce di là dallo Slretto, 
questo panilo chilometro do¬ 
po chilometro verso sud cam¬ 
bia volto, diventa altra cosa? 
Co» resta a chi, come me, tra 
Messina, Vittoria. Pasquasia 
Siracusa è candidato ambien¬ 
tatola? Scelte contraddittorie? 
Uno del .(usimi di quel Super¬ 
market dì tulle le sinistre pos; 
sibili., come vuole Pansa? E 
una critica (ondata, che ha la¬ 
cerato e lacera questo partito 
al Sud, in questa occasione 
elettorale, e che torse proprio 
essa ha convinto e motivato la 
presenza ambientalista alla 
candidatura dal Pei a Sudi una 
testimonianza necessaria di 
un alno volto, probabilmente 
minoritario, ma pure vìvo e 
deciso, del Pd siciliano. Cer¬ 


che le insegnassi come votare 
per ti Pct e con grande sereni¬ 
tà andò al seggio elettorale. 

Quaranl'annl però sono tra¬ 
scorsi e penso e mi auguro 
che non siano passati invano. 

Ugo Celllnl. Firenze 


Non uccidete 
quella ragazza 
solo perchè ha 
la pelle nera 


■ Signor direttore, ho invia¬ 
to una lettera al governatore 
dello Stato dell'Indiana. Usa, 
e le sarei grato se potesse 
: pubblicarla. Ecco il testo: 

«Egregio governatore, sono 
un semplice cittadino italiano, 
amante della Giustizia (quello 
di Dio e non quella degli uo¬ 
mini) e che non ha mai avuto 
nulla a che fare con la legge o 
con ì tribunali di tutto il mon¬ 
do. Ora sono umilmente di 
fronte a Lei, per pregarla viva¬ 
mente di non commettere l'I¬ 
dentico errore commesso 
ventisette anni fa dall'onore¬ 
vole Edmund G. Brown chq in 
quel l'ormai lontano 2 maggio 
1960 alle ore 10,00 dello Sta¬ 
to della California (ore 12.00 
dell’Indiana - ore 18.00 italia¬ 
ne) lasciò entrare nella came¬ 
ra a gas della prigione di Stalo 
di San Quintino in California 
l’autore di "Cella 2455 brac¬ 
ci della morte” e “La legge 
mi vuole mono", Caryl Ches- 
sman che non era "il bandito 
dalla luce rossa.", 

«Ma tanto oramai a che vale 
ricordare un giovane di 39 an¬ 
ni che pagò con la propria vita 
per delitti che lui non aveva 
commesso? In questo mo¬ 
mento però c’è in gioco la vita 
dì una ragazza sedicenne ne¬ 
ra, condannata a morte per 
aver ucciso una donna per un 
furto di circa dieci dollari. 

•Devo, con la schiettezza e 
la sincerità che sempre hanno 
distìnto la mia vita, porLe la 
seguente domanda: Se al po¬ 
sto della ragazza nera si fosse 
| trovata una ragazza bianca. 

| egregio governatore, pensa 
; che la giuria popolare si sa- 
l rebbe espressa nello stesso 
! modo? Voglio dire, con la pe¬ 
na di morte? Penso e credo i 
! fermamente che la condanna 
sarebbe stata diversa dalla pe- j 
na di morte, probabilmente ci , 
sarebbe scappato, al massi- 
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mo, l'ergastolo. Ma, guarda 
caso, la ragazza è di razza e di 
pelle nera. E colui che Vi scri¬ 
ve e Vi implora dì salvare la 
vita a quella ragazza, è un uo¬ 
mo bianco, bianco sino al mi¬ 
dollo, Ma non razzista. Que¬ 
sta è una pecca classica degli 
Usa e lo dico con il cuore gon¬ 
fio di dolore». 

Gianfranco Pinomi. 

Intra (Novara) 


Qualche 
riflessione 
sulla «Carta 
delle donne» 


■ Cara Unità, la discussione 
che si sta sviluppando sulla 
«Carla delle donne» la rende 


Io, ambientalista 
candidato col Pei 
in Sicilia 

CORRADO GIULIANO 


lo, anche una sfida, un’occa¬ 
sione di misurare il tasso di 
ambientalismo di questo par¬ 
tito di massa delta sinistra sto¬ 
rica. di costringerlo a ripen¬ 
sarsi, qui in Sicilia, sul terreno 
delle grandi opzioni ambien¬ 
tali: energia, sviluppo. Uso del¬ 
le risorse; nel convincimento 
che proprio lutto il dibattito a 
Sud e sul Sud. intimamente 
dentro alla questione meridio¬ 
nale. da quello ottocentesco a 
quello della nostra cronaca, è 
ruotato e ruota adorno ai temi 
ambientali. Dalle antiche de¬ 
nunce di Giustino Fortunato, 
dei demani aggrediti, delio 
stato di degrado idrogeologi* 
co delle aree costiere e colli¬ 
nari, a Umberto Zanotti Bian¬ 
co, che dalla personale espe¬ 


rienza, e proprio a Messina, di 
una delie più grandi catastrofi 
sismiche del nostro secolo, 
doveva trarre la fondata con¬ 
vinzione di un deciso impe¬ 
gno ambientalista, a Emilio 
Sereni che nel disboscamento 
scriteriato indicava la causa 
del nostro dissesto, ricono¬ 
scendo nell'abbandono feu¬ 
dale del latifondo la causa 
delle nostre attuali sciagure 
ambientali. Alla conferma 
odierna di Giovanni Russo, 
che indica nel patrimonio mo¬ 
numentale dei centri storici 
del Mezzogiorno «l'ultima ve¬ 
ra risorsa», ad Antonio Giolìtti 
che invita a sostituire « .alle 
illusioni e delusioni tipo Gioia 
Tauro... la valorizzazione rea¬ 
listica delle risorse ambienta- 


veramente «itinerante». Alla fi¬ 
ne del viaggio sarà certamen¬ 
te così completa e ricca che 
potrà diventare la partenza 
per nuovi traguardi di emanci¬ 
pazione. per rimboccarsi le 
maniche uomini e donne, per 
migliorare ancora la qualità 
delia vita. 

Se però all'Interno del Pei, 
unico partito deila sinistra pe¬ 
raltro che ha sempre cercalo 
di recepire «i problemi delle 
donne», c’era bisogno di far 
nascere dalle donne «una Car¬ 
ta delle donne», ciò significa 
che questi anni, che hanno 
tanto inciso nella storia per 
l'emancipazione femminili, 
sono riusciti a cambiare anco¬ 
ra ben poco all'interno del 
nostro partito. Dobbiamo riu¬ 
scire noi donne, mettendo di 
nuovo tutto in discussione - 
su argomenti anche più avan¬ 
zati - a coinvolgere per primi i 
nostri compagni di vita, di par¬ 
tito e dì lavoro sulle proble¬ 
matiche che per noi risultano 
fondamentali, e a cambiare 


li», alla «strategia virtuosa» di 
Ruffolo, delle tre necessarie 
direttrici di intervento a Sud 
«servizi reali alle imprese, rias¬ 
setto urbano, risanamento 
ambientale». 

È per questo che abbiamo 
ritenuto doveroso aderire al¬ 
l’invito di entrare nella mi¬ 
schia elettorale, e proprio qui 
in Sicilia, nel tentativo di riper¬ 
correre. e questa volta da den¬ 
tro il Partito comunista, verifi¬ 
candola a tutto campo, questa 
vena ambientalista. Convinti 
come siamo che è stato pro¬ 
prio l’illecito edilizio degli an¬ 
ni 70 e 80 a frenare le stesse 
prospettive dello sviluppo me¬ 
ridionale. traducendosi nella | 
perdita secca di una grande 
occasione di investimento in 
ricchezza produttiva, e con¬ 
vertendosi invece in una ulte- , 
riore causa di impoverimento 
collettivo: lo spreco delle ri¬ 
sorse costiere, il mancato re¬ 
cupero dei patrimoni urbani 
collinari e dell interno, l'ab¬ 
bandono di intere strutture 
abitative, per farci così rag¬ 
giungere il primato assolu¬ 
to. schiacciante dell’abusivi¬ 
smo nell'ultimo decennio 
1972/81, un Mezzogiorno 
continentale ed insulare abu¬ 
sivo per 1*82%. 


cosi la qualità del vivere den¬ 
tro il nostro partito, contando 
cosi anche di più. 

Si parla poi di qualità della 
vita per tutti, uomini e donne: 
un'idea diversa della gestione 
sociale e pubblica; ma è poco 
marcata nella Carta l’organiz¬ 
zazione delia società, dove gli 
orari, i servìzi sociali e pubbli¬ 
ci permettano il mantenimen¬ 
to dell’impegno lavorativo a 
tutti. Il sindacato in questo di¬ 
scorso come si colloca e cosa 
intende cambiare per stare al 
passo coi tempi? 

Affrontando il discorso de¬ 
gli orari bisogna essere ben 
convinti che un’eventuale ri¬ 
duzione è per tutti una miglio¬ 
re qualità della vita; altrimenti 
ricadiamo nel discorso vec¬ 
chio - e che la maggioranza 
delle donne non vuole - del 
part-time per pochi sfortunati, 
che guarda caso sono quasi 
sempre donne, che ha sempre 
rappresentato meno orario 
per lavorare di più, con sti¬ 
pendio più basso, con presen- 


non le solite demagogiche promesse 
né interventi assistenziali, ma un pro¬ 
getto di più ampia portata capace di 
produrre al contempo un forte svilup¬ 
po dell'occupazione medica e un mi¬ 
glioramento del servizio sanitario. 

Un progetto di questo tipo passa 
inevitabilmente attraverso l'aumento 
delle risorse destinate alla prevenzio¬ 
ne e all'assistenza ad anziani, malati 
psichiatria, portatori dì handicap; ma. 
occorre dirlo, passa anche attraverso 
un ripensamento del ruolo del medico 
nella società, perché finalmente an¬ 
che il cittadino possa rivendicare, 
quando malato, una sua «centralità». 

doti. Franco Valra, 
Dell'Esecutivo della Federazione 
nazionale giovani medici (Genova) 


za nel posto di lavoro minima ' 
non sufficiente per far valere 1 
la propria professionalità; e ' 
con una pensione che costrin¬ 
gerà ad essere sempre finan¬ 
ziariamente inferiori- A questo 
proposito non mi sembra che 
il sindacato abbia le idee mol¬ 
to chiare: parla sempre più 
spesso di orari per le donne. 
Bisogna dibattere questo ar¬ 
gomento per chiarirci anche 
fra di noi. 

II lavoro deve essere il ca¬ 
posaldo delta Carta, altrimenti 
si rischia di rimanere con le 
nostre discussioni ancora fra 
le donne: più lavoro, ma an¬ 
che un lavoro diverso nella 
quantità e nella qualità, diritto 
fondamentale e strumento 
per affermare la propria iden¬ 
tità e il proprio valore. La ri¬ 
sposta a questi problemi se¬ 
condo me nella Carla è anco¬ 
ra carente. 

Renza Fioravanti. 

Frattocchie (Roma) 


I motivi 
del successo 
dei raduni 
degli alpini 


■ Caro direttore, i motivi del 
successo dei raduni degli alpi¬ 
ni non sono di tipo patriottico; 
ma legati all’esperienza della 
caserma, dove si sviluppa un 
rapporto di amicizia e di grup¬ 
po che non è immaginabile al¬ 
trove. 

Mentre fuori l'amicizia è su¬ 
bordinata alla famiglia, al la¬ 
voro, alle diversità economi¬ 
che e sociali, alla competitivi¬ 
tà che la società capitalistica 
richiede, in caserma tutto è 
semplificalo dall'uniformità 
della vita, è come un ritorno 
all'utero materno: mamma ca¬ 
serma pensa a tutto, il giovane 
smette di crescere perché tut¬ 
to quello che impara lì non 
serve alia vita vera, quella civi¬ 
le. 

Quando ii giovane è a casa 
egli impara continuamente 
perché è a contatto di perso¬ 
ne con più esperienza di fui 
che cercano di affermare la 
loro superiorità: egli è costret¬ 
to a competere per essere ac¬ 
cettato nei gruppo dei più an¬ 
ziani. In caserma questa cre¬ 
scita non c’è perché sono tutti 
della stessa età, tutti uguali. Si 


crea cosi un clima di amicizia 
e di convivenza. La mancanza 
del padre permette libertà di 
comportamento impensabili a 
casa. I rapporti di amicizia du¬ 
rano 24 ore su 24; ci si nspec- 
chia uno nell'altro, tutto è gio¬ 
co, non c'è l'obbligo di amare 
gii ufficiali, perché estranei: il 
gruppo lì respinge e sono con¬ 
siderati dei seccatori. 

La ragione dunque che gli 
alpini hanno per tornare a in¬ 
contrarsi è di rivivere in ma¬ 
niera provvisoria quell’espe¬ 
rienza sociale: le bevute di vi¬ 
no e di grappa servono a crea¬ 
re euforia in sostituzione di 
idee sociali e di interessi dì 
gruppo. 

Giovanni Vacchlanl. 

Leggiuno (Varese) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■ Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Guido Quattrini, Valencia; 
Leontino Piazzi, Bologna; 
Candido Gambirasio, Brivio; 
Luigi Bordin. Stradella; Ar¬ 
mando Cesario, Stimigliano; 
Leone Zanchi, Cumo; Sezione 
Pei Togliatti, Venezia-Mestre; 
A.N., Trieste; Aldo Mazzuca- 
lo, Sestri Levante; Massimo 
Muscioni. Bologna; Alessan¬ 
dro Smeraldi, Roma; Gianni 
O., Pavia (abbiamo inviato il 
suo scritto ai nostri gruppi par¬ 
lamentari); Francesco Paolo 
Gramignano, Trapani (mVi è 
troppo contrasto fra una ric¬ 
chezza diffuso e una società 
sommersa, lo dico: comuni¬ 
sti, socialisti, socialdemocra¬ 
tici, indipendenti di sinistra, 
tutti uniti, salvate la gente 
che più dì tutti ha bisogno»). 

Antonino Nigro, Modica 
(•Le due edizioni dell Unità 
del 25 aprile e del P Maggio 
mi stanno bene come erano. 
Non fanno parte del nuovo 
corso del giornale? Credo si 
debba guardare più alla so¬ 
stanza degli articoli che alle 
commemorazioni fini a se 
stesse»}, Giuseppina Temisi, 
Sesto S. Giovanni (•Chi vuole 
il bene dei lavoratori sta dal¬ 
la nostra parte, non si mette 
dalla parte dei signori»} Mi¬ 
chele lozzelli, Lerici f«finaf- 
mente ho potuto leggere la 
pubblicità che ho sempre 
sperato di vedere sul nostro 
giornale. Il modo migliore per 
finanziare l'Unità è quello di 
acquistarla e leggerla tutti i 
giorni»). 

- Molli lettori ci scrivono 
offrendo spunti, suggerendo 
valutazioni politiche e iniziati¬ 
ve per la propaganda elettora¬ 
le: ne terremo conto noi e le 
organizzazioni del Partito alle 
quali facciamo pervenire tali 
lettere. Ringraziamo: William 
Borghi dì Modena, Nicolò No¬ 
li di Genova. Bruno Pazzini di 
Lecco, Enrico Mondani di Mi¬ 
lano. Alberto Pastorino di Ge¬ 
nova Pegli,Umberto Francuc - 
ci e Angelo Desideri di Roma. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicale; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli sentii pervenuti. 


CHE TEMPO FA 



NEB8/A NEVE VENTO MAREMCSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferica é in gra¬ 
duale aumento sul bacino centrale dei Mediterraneo e 
sulla nostra penisola. Tuttavia il tempo rima ne ancora 
incerto a causa della permanenza di una circolaziono di 
aria umida ed instabile specie sulle regioni settentrionali 
aperte di quelle centrati. Questo tipo di aria in circolazio¬ 
ne, durante le ore pomeridiane, tende a produrre annuvo¬ 
lamenti a sviluppo verticale che specie in prossimità dai 
rilievi alpini e sulle zone interne appenniniche possono 
sfociare in qualche episodio temporalesco. 

TEMPO PREVISTO: al nord ed al centro tempo variabile 
caratterizzato da ampia schiarite ai mattino e annuvola¬ 
menti irregolarmente distribuiti nel pomeriggio, più ac¬ 
centuati in prossimità dei rilievi alpini e di quelli appennì¬ 
nici. Su queste ultime località non è esclusa la possibilità 
di qualche fenomeno temporalesco. 

VENTI: ovunque deboli di direzione variabile. 

MARI: calmi o poco mossi tutti i mari italiani. 

DOMANI: condizioni generalizzate di tempo buono su tutte 
le regioni italiane ma durante il corso della giornata sono 
possibili addensamenti nuvolosi a carattere locale e tem¬ 
poraneo specie sulla fascia alpina, le regioni nord-orien¬ 
tali e quelle del versante adriatìco. In ulteriore aumento la 
temperatura. 

QMVEDV: sulle regioni settentrionali si alterneranno annu¬ 
volamenti e schiarite mentre su quelle centrali, su quelle 
meridionali è sulle isole maggiori prevalenza di tempo 
buòno caratterizzato da ciclo sereno o scarsamente nu¬ 
voloso. Attività nuvolosa ad evoluzione diurna in prossi¬ 
mità dalla dorsale appennìnica. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

L’Àquila 

Roma Urbe 

9 22 
8 28 

Verona 

11 25 

Tritate 

13 22 

Roma Fiumicino 

10 21 

Vanaiia 

12 22 

Campobasso 

8 19 

Milano 

11 26 

Bari 

13 19 

Torino 

10 26 

Napoli 

15 25 

Cuneo 

11 22 

Potenza 

9 16 

Canova 

13 20 

S. Maria Leuca 

16 19 

Bologna 

12 28 

Reggio Calabria 

14 24 

Firenze 

9 27 

Messina 

15 24 

Piu 

8 21 

Palermo 

17 22 

Ancona 

10 21 

Catania 

14 24 

Perugia 

8 22 

Alghero 

14 24 

Pescara 

11 23 

Cagliari 

19 22 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 10 20 Londra 

Arene 15 27 Madrid 

7 Te 
10 23 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

7 18 

10 21 

5 18 

Mosca 

New York 

Parigi 

5 10 

15 31 

14 2? 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 

4 16 

2 14 

11 20 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

8 17 

9 19 

9 21 


■ Una riforma del sistema 
elettorale è proposta ormai da 
quasi'tutti i partiti. Nel merito 
le posizioni sono però molto 
diverse. La De, riprendendo la 
sostanza dell'idea di Pasqui¬ 
no. è per il doppio voto: uno 
per il partito, l'altro per la coa¬ 
lizione di governo. Il Pei pro¬ 
pone l’abolizione del voto di 
preferenza, e il Psi la clausola 
di sbarramento, ribadendo 
per il resto entrambi la difesa 
della proporzionale. Spadolini 
si dichiara fautore del sistema 
maggioritario francese a dop¬ 
pio turno, e Pannèlla (con 
l'appoggio di Montanelli) per 
quello inglese ad unico turno. 
I limiti e i difetti della legge 
attuale sono evidenti. C’è pe¬ 
rò da domandarsi fino a che 
punto abbia senso isolare il si¬ 
stema elettorale dai ragiona¬ 
mento complessivo sulle con¬ 
dizioni del nostro sistema po¬ 
litico e sulle linee di (ondo 
delle necessarie riforme istitu¬ 
zionali. 

Vi è infatti il rischio di avva¬ 
lorare in tal modo la confusio¬ 
ne tra le cause politiche e 
quelle istituzionali delle di¬ 
sfunzioni del sistema. 11 penta¬ 
partito aveva una forte mag¬ 
gioranza in Parlamento; nel 
quale de) resto esistevano an- 


Cause vere e fìnte 
delle disfunzioni 
del sistema politico 


che le condizioni numeriche 
per una maggioranza senza la 
De e senza la destra. 

Si dice pero che un sistema 
elettorale del tipo di quello 
proposto da De Mita consenti¬ 
rebbe l'aggregazione di stabili 
e omogenee coalizioni, tra le 
quali i cittadini potrebbero 
operare direttamente (e non 
delegare ai partiti) la scelta di 
quella destinata a governare 
nel corso delia legislatura. Se¬ 
rie perplessità possono però 
essere avanzale a questo pro¬ 
posito Il punto di partenza è 
che si voglia restare all'inter¬ 
no delia Torma parlamentare 
di governo, basata su coalizio¬ 
ni di parti», che è propria del 
nostro modello costituziona¬ 
le In questo quadro, nessuna 


CESARE SALVI 


legge elettorale può assicura¬ 
re davvero la scelta diretta 
della coalizione di governo da 
parte dei cittadini, che è inve¬ 
ce possibile nei sistemi presi¬ 
denziali. come gli Sta» Uni». 
Basti pensare alla Germania 
federale, nella quale pure vi è 
una legge elettorale fortemen¬ 
te semplificatoria: il cambio di 
maggioranza (con il passag¬ 
gio dei liberali dall'alleanza 
con i socialdemocratici a 
quella con ia De) è avvenuto 
nel corso delia legislatura. 

La verità è che ii problema 
dei governi di coalizione ha 
natura essenzialmente politi¬ 
ca. Per venire al concreto, 
creare le condizioni per una 
maggioranza di alternativa ai- 


la De è possibile se si creano 
le condizioni per un’intesa po¬ 
litica, sociale ed economica 
anzitutto tra ie forze della sini¬ 
stra Senza di ciò, la riforma 
elettorale è solo un'illusoria 
scorciatoia. Neppure ii siste¬ 
ma maggioritario puro ha in¬ 
dotto laburisti e socialdemo¬ 
cratici inglesi a superare le lo¬ 
ro divergenze: secondo le 
previsioni, la Thatcher si avvia 
a governare per i prossimi 
quattro anni pur essendo in 
minoranza rispetto alla som¬ 
ma dei due partiti dì sinistra. E 
in Francia il metodo dei due 
turni non è affatto sufficiente 
a ricomporre la profonda divi¬ 
sione uà comunisti e sociali¬ 
sti 


Vi è poi un altro ordine di 
argomenti da sottolineare. 
Concentrare l'attenzione solo 
su) sistema elettorale rischia 
di far perdere di vista il senso 
di fondo delle riforme istitu¬ 
zionali di cui il paese ha biso¬ 
gno (e a proposito delle quali 
si è parlato della prossima co¬ 
me di una legislatura «costi¬ 
tuente»), Per una forza della 
sinistra gli obiettivi delle rifor¬ 
me non risiedono in una ge¬ 
nerica esigenza di stabilità, e 
neppure in illusori rafforza¬ 
menti dei poteri dei cittadini 
(come nella proposta sociali¬ 
sta di elezione diretta dei pre¬ 
sidente della Repubblica), 
che in realtà accrescerebbero 
il carattere delegato delia de¬ 
mocrazia e quindi il distacco 
tra cittadini e istituzioni. 

Si tratta invece di disegnare 
un nuovo assetto delle istitu¬ 
zioni, finalizzato a migliorare 
le condizioni e a rendere ef¬ 
fettivi i diritti dei cittadini, a 
cominciare da quei diritti {on¬ 
damentali (la sicurezza perso¬ 
nale, rinformazione, la giusti¬ 
zia), la cui mancata attuazione 
costituisce un limite grave al¬ 
l'esercizio effettivo della so¬ 
vranità popolare e al pieno dì- 
spiegamento della democra¬ 
zia politica. 


_.A. 































Spesi 30 miliardi di dollari In maggio l’inflazione torna a crescere 

«Non rivalutiamo» vg • jg • g • 

Il Giappone si fa carico II ¥ICV0f$|1O Q61 11 
della stabilità del dollaro 11 1 WVCgUU VICI |J 
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Il gowrmtore della Banca di dappoi» Satoihi Somita 

defletto di stabilizzazione del dollaro che len quo¬ 
tava 1290 lire si deve soprattutto ai massicci inter¬ 
venti delle banche giapponesi che hanno fissato il 
cambio a HO yen A chi insinua che questo sforzo 
non può durare e che i giapponesi dovranno fare 
qualche altra concessione agli Stati Uniti il gover¬ 
natore della Banca del Giappone ha nsposto anco¬ 
ra una volta col più netto diniego 


RENZO STEFANELLI 


L indice dell inflazione ha ripreso a salire Secondo 
ì dati giunti dalle prime citta campione (e la loro 
sostanziale univocità non fa certo ben sperare) i 
prezzi al consumo sono tornati a crescere in mag 
gio, rispetto ad apnle, oltre la media dello 0 4% 
registrata negli scorsi tre mesi e rispetto al maggio 
86 e stata «sfondato» il tetto del +4 2% che era 
rimasto stazionano in febbraio marzo e apnle 


ANGELO MELONE 


L'ANDAMENTO DELL'INFLAZIONE 


Mi ROMA Satoshi Simula 
presidente della Bank ol Ja 
pan ha negalo ad una ronfe 
renai stampa che esula una 
qualsiasi intesa per nequilibra 
re 1 lassi di sconto fra Siali 
Uniti e Giappone Oggi lo 
St opto e del 2 5* in Giappone 
e 5 5% negli Stali Unni Lope 
razione di cui si parla negli 
ambienti finanziari allarghe 
rebbe di un punto il dilleren 
siale riduzione ai 2% in Giap 
pone e rialzo al 6% 

Un dlflerenzlale di 4 pumi è 
db che II vicepresidente della 

3 undesbank Helmut Schle 
nger, ha sostenuto essere la 

f iuta misura per stabilizzare 
rapporto marco-dollaro 
Schlesinger parlava alla Fiera 
delle attività finanziarie in cor 
so a Monaco ed ha dettagliato 
la sua lesi che la Germania 
non deve ridurre ultertormen 
te I tassi d interesse soslenen 
do che »non serve alle lami 
glie tedesche» 

La situazione in Giappone è 
però diversa La compenetra 
alone con II mercato degli Sta 
ti Uniti * più sirena I lassi si 
formano In Giappone in modo 
un PO diverso che In altre 
economie ad esempio, le 
banche tengono un tasso pn 
marlo del 4 5* cioè doppio 
del lasso di sconto mentre il 
tasso primario degli Siati Uni 
ti, deli 8% non ha questa diva 
ideazione 

La conseguenza per il rap¬ 
porto yen-dollaro è una crisi 
sotterranea nascosta da gì 
Danteschi Interventi La stabi¬ 
lizzazione del dollaro sarebbe 
Costata nell ultimo mese tren 
ta miliardi di dollari alle ban 


Fondi 

Nel 1986 
il 6% del 
risparmio 


■i ROMA I fondi comuni di 
investimento hanno raccolto 
nel 1986 al netto dei nscatti 
oltre 37 500 miliardi di lire il 
30 per cento cioè del flusso di 
nuovo risparmio II patnmo 
nio degli stessi fondi (65mila 
miliardi di lire) rappresentava 
a fine 86 il 6 per cento delle 
attività finanziarie delle /ami 
glie Grazie a questi risultati in 
soli due anni e mezzo di attivi 
tà I Italia è balzata a! quarto 
posto nel mondo per importi 

S aliti dai fondi superando 
irmama federale e Gran 
Bretagna e giungendo dietro a 
Siati Uniti Giappone e Fran 
eia lo nleva una nota dell ul 
timo bollettino statistico men 
site della Banca Nazionale del 
lavoro 

Nel primo trimestre del 
1987 inoltre è fortemente 
aumentato il numero dei nuo 
vi sottoscrittori il che ha con 
sentito di far fronte all eumen 
to dell incidenza dei riscatti 
Mila raccolta lorda la raccol 
ta netta dei fondi ha raggiunto 
cosi i quattromila miliardi dt 
lire urea equivalenti ad una 
media mensile di oltre 1 300 
miliardi 


che giapponesi La pressione 
sulle banche commerciali 
perche riducano al minimo i 
dollari sta diventano feroce 
Ora la banca centrale del 
Giappone chiede alle banche 
commerciali di informarla piu 
volte al giorno delle loro posi 
zioni in valuta. I banchien prò 
testano in nome del libero 
mercato ma non osano rifiuta 
re la collaborazione per timo 
re di essere esclusi dall acces 
so ai mercati ufficiali È uno 
degli insegnamenti di questa 
crisi la liberalizzazione de» 
mercati valutan ha avuto co 
me prezzo un controllo quoti 
diano la formazione di veri e 
propri club di intervento se 
miobbligatori sotto la direzio 
ne della banca centrale e per 
diretta domanda dei mmistn 
delle Finanze 

I banchien si consolano 
che trattandosi di misure in 
formali dovrebbero cessare 
con il diminuire dell allarme 
Però l allarme resta rosso Co¬ 
me usciranno i giapponesi dal 
girone infernale del sostegno 
quotidiano al dollaro per im 
pedire l ultenore rivalutazione 
dello yen? Le smentite di Su 
mita lasciano la domanda 
senza ombra di risposta 

I danni all economia si mi 
surano intanto con i grossi nu 
meri 11 deficit degli Stali Uniti 
col Giappone scende in quan 
tità e si accresce in dollan 
(come dire gli amencam 
spendono di piu per avere 
meno merci dal Giappone) 
Gli ordinativi delle industrie 
Statunitensi di macchine uten 
sili sono diminuiti del 21% e 
sono ai punto piu basso in 
quattro anni 


Grappo Eni 

Per la Snam 
utili per 
122 miliardi 


■■ ROMA Nonostante il 
cròllo dei prezzi degli idrocar 
buri il bilancio 86 della Snam 
(gruppo En») si è chiuso con 
un utile netto di circa 122 mi 
bardi di lire II bilancio e stato 
approvato dall assemblea de 
gli azionisti che si e tenuta ieri 
a Metanopoli 

Nella relazione presentata 
dallo stesso presidente delia 
Snam Pio Rigori ni e stato 
precisato a riprova della sta 
bilità economica della socie 
ta che I utile netto raggiunto e 
stato conseguito dopo aver ef 
fettuato ammortamenti per 
674 miliardi con un inere 
mento nspetto all anno prece 
dente di oltre il 4 7 per cento 
Gli investimenti tecnici stan 
ziati sono stati di 758 miliardi 
m gran parte utilizzati per la 
metanizzazione del Mezzo 
giorno Nell 86 le vendite di 
metano delia Snam hanno su 
perato i 34 5 miliardi di metri 
cubi circa il 6 per cento in piu 
del 1985 facendo raggiunge 
re al gas naturale una quota 
dei 19 7 per cento (era del 18 
per cento lo scorso anno nel 
quadro energetico italiano) 


MI ROMA Un meteorologo 
se la caverebbe con uno «sta 
zionario inequivocabilmente 
tendente al brutto- Di fatto la 
tendenza registrata da un an 
no a questa parte prima di di 
scesa quasi costante degli in 
dici dell inflazione quindi di 
tre mesi di assoluta stabilita 
risulta invertita in cinque del 
le grandi città «campione» - 
Milano Bologna Genova To 
nno Tneste - la crescita dei 
prezzi al consumo è superiore 
sia alle percentuali dei mesi 
precedenti sia nelle variazio 
ni annuali Facendosi i conti 
in tasca le famiglie di Bolo 
gna si troveranno a pagare un 
bene di consumo in media il 
4 4 per cento in piu del mag 
gio delio scorso anno quelle 
di Genova il 4 3% in piu quel 
le di Tonno il 4 6% in piu 
quelle di Milano il 4 2% in piu 
mentre a Tneste I aumento 


dei prezzi è stato del +4 1% 
Rilevazione preoccupante 
con alcune differenze (che si 
possono vedere nella tabella 
che pubblichiamo accanto) 
I andamento annuale dell in 
flazione e in aumento nspetto 
al mese precedente e leggen 
do le variazioni mensili in tut 
to I arco dell anno nsulta de 
osamente nbaltato il «trend 
ottimistico» che faceva regi 
strare il calo o la stabilita 
La conferma viene anche 
dall esame delle variazioni 
mensili dell inflazione Anche 
in questo pur trattandosi di 
decimi di percentuale e mal 
grado differenze tra una citta 
e I altra la tendenza positiva 
appare interrotta Rispetto al 
I indice medio di apnle che 
era dello 0 3% sono in au 
mento Bologna (+0 6) Geno¬ 
va (+0 5) Milano (+0 4 ma 
stazionario sul dato cittadino 


MESE _ 

APRILE 86 

MAGGIO 

GIUGNO 

LUCLIO 

AGOSTO 

SETTEMBRE 


OTTOBRE 

NOVEMBRE 

DICEMBRE 

GENNAIO 87 

FEBBRAIO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 


di apnle) Slazionana Tneste 
(+0 3 appunto ma m calo sul 
dato cittadino di apnle) in ca 
lo Tonno (+0 2) Da tutto que 
sto ma si attende la confer 
ma definitiva del dato nazio 
naie - emergerebbe in mag 
gio un incremento inflativo 
dello 0 4 per cento Superio 
re quindi a quello del mese 
precedente 

Entrando nel dettaglio si 
scopre che la voce che ha piu 
contnbuito alla crescila è sta 
ta quella dell abbigliamento 
per Tonno e Genova dell ali 


mentazione per Bologna e 
Trieste delle «spese vane per 
servizi» per Milano Quest ulti 
ma voce comunque compa 
re in uno dei pnmi due posti in 
tutte le cinque città Un dato 
preoccupante viene da Geno¬ 
va dove nell arco dei dodici 
mesi i prezzi per le abitazioni 
sono aumentati dell 8 5% e da 
Bologna dove I ufficio di sta 
tistica del Comune fa nlevare 
che il «balzo» di maggio si ag 
giunge ad un aumento ten 
denziale che dura fin dall ot 


Ieri l’indice in vistosa caduta: meno 1,75% 

Già finita la «ripresola» in Borsa 
In forte ribasso i titoli Olivetti 


La Borsa si e mangiala in una mattinata la «ripresi- 
na» delle ultime tre sedute della settimana scorsa 
L'indice Mib segna un calo dell 1,75*- uno dei piu 
vistosi dell anno - e toma 4 punti e mezzo abbon 
danti al di sotto del livello del 2 gennaio scorso 
Prese di mira in particoalre ancora le Olivetti il cui 
titolo ordinano accusa una flessione di ben il 3 6* 
Attese novità per Generali, Montedison e Fiat 


OARIO VENEQONI 


■■ MILANO Ancora non si 
era sopita I eco del clamore e 
dell aspettativa provocati 
dall'inversione d» tendenza» 
delle ultime tre giornate - le 
uniche sia pur di poco in n 
presa di tutto il mese di mag 
gio - che una nuova pesante 
ondata di vendite si è abbattu 
ta suile asfittiche corbeiHes 
deila Borsa di Milano Lindi 
ce che alle prime battute se 


gnava un secco -1% col pas 
sar del tempo ha mostrato un 
netto peggioramento dei 
prezzi per terminare infine a 
-1 75 La «n presina» si è vola 
tilizzata in Borsa sono tornati 
i musi lunghi 

Complici anche le chiusure 
- per festività - dei mercati di 
Londra e di New York il volu 
me degli scambi si e mantenu 
to su basi modestissime supe 


randodipoco secondo le pn 
me stime la soglia dei cento 
miliardi In queste condizioni 
gli ordini di vendita hanno in 
contrato notevoli difficoltà 
nell assorbimento e le quota 
ziom hanno continuato a 
scendere 

Le Fiat hanno perso I 1 7% 
le Montedison 115 il Banco 
di Roma il 3 3 Comit e Nuovo 
Banco Ambrosiano 11 9 Al 
leanza e Assitalia il 3 8 

Discorso a parte mentano 
Olivetti e Generali La prima è 
stata presa letteralmente d as¬ 
salto per il quinto giorno con 
secutivo tanto da accusare al 
termine delle operazioni di 
Borsa una caduta del 3 6% 
Dal giorno della comunicazio 
ne giudiziana inviata a Carlo 
De Benedetti per la vicenda 
dell Ambrosiano di Roberto 
Calvi il titolo sembra al cen 
tro di una manovra nbassista 


organizzata in grande stile 
Sorte opposta sembra essere 
invece quella nservata alle Ge 
nerali II titolo pur essendo il 
piu importante del listino non 
segue la generale intonazione 
al nbasso E quando capita - 
come ieri e capitato - che il 
titolo perda in misura vistosa 
sull onda di un movimento ri 
bassista che non può non 
coinvolgerlo ecco subito in 
tervemre pochi grossi inter 
mediar) pronti a comprare a 
man bassa E un gioco già vi 
sto che puntualmente si e n 
petulo anche ieri Le Generali 
sull onda delle vendite erano 
scese del 2 1% fermandosi a 
ridosso delie I30mtla lire Su 
bito sono intervenuti i com 
praton e la quotazione e tor 
nata attorno alle 131 000 La 
verità e che attorno alla com 
pagma si stanno misurando 


Goria dice che farà una proposta di legge 
per rimediare al danno 


Chi perde il Cct non si disperi 


Chi ha smarrito dei titoli di Stato ai portatore (o ne 
ha subito il furto) potrà forse in avvenire nentrare 
in possesso dei propn beni Lo promette il ministro 
del Tesoro Gona il quale ha preannunciato la pre 
sentazione di una proposta di legge in tal senso Al 
distratto finanziatore dello Stato il Tesoro pagherà 
capitale ed interessi a patto che dimostri incontro 
verbalmente di averne diritto 


MILANO Polenza delle 
elezioni imminenti Sentendo 
avvicinarsi la Fatidica scaden 
za de) 14 giugno il ministro 
del Tesoro Goria si e final 
mente posto il problema di 
come possa lo Stato venire in 
contro alle esigenze di chi 
possessore di titoli di Stato al 
portatore - sia rimasto vittima 
della propria distrazione o - 
peggio - dell abilita di un la 
dro E lo ha risolto stando al 
meno alle sue dichiarazioni 
mettendo a punto un disegno 
di legge il quale - se sara ap 
provato dal prossimo Parla 
mento - autorizzerà il Tesoro 
a rifondere capitali ed mteres 
si al malcapitato a condizione 
s intende che egli possa dimo 
strare in modo inoppugnabile 


di averne diritto 

Solo negli ultimi tempi in 
forma il ministero de) Tesoro 
circa 600 risparmiatori s sono 
rivolti a Goria chiedendogli di 
fare qualcosa per non largii 
perdere i sudati risparmi 

Finora infatti la legge non 
prevede alcun risarcimento 
per chi abbia smarrito i suoi 
Cct II titolo una volta conse 
gnato al legittimo proprietà 
no e al portatore e chiunque 
potrà incassarlo In piu la leg 
ge esclude espressamente la 
possibilità di produrre dupli 
cati li titolo e quello e quello 
solo se viene smarrito di 
strutto rubato tanto peggio 
per il suo possessore legitti 
mo 

Nel disegno di legge che 


Goria ha in mente al contra 
rio la persona che ha denun 
ciato il furto lo smarrimento o 
la distruzione del titolo «for 
nendo idonei elementi di prò 
va del proprio diritto» sara au 
torizzato «a conseguire il pa 
gamento del valore capitale e 
degli interessi subordinata 
mente alla condizione che la 
domanda sia stata proposta 
prima della scadenza del tito 

10 e che il credito non sia sta 
to riscosso» li pagamento av 
verrà dopo 6 mesi dalla sca 
denza dei titolo Ma «se e slata 
disposta la sospensione del 
pagamento o il fermo dall au 
tonta giudiziaria si precisa 

11 pagamento non potrà aver 
luogo prima della revoca di 
quel provvedimento» 

«Il pagamento - si aggiunge 
infine e comunque subordi 
nato alla prestazione di ido 
nee garanzie concesse sino al 
termine di prescrizione del ti 
tolo salvo che sia intervenuta 
una sentenza passata in giudi 
cato dalla quale risulti provato 
I esclusivo diritto del richie 
dente» 


In pratica chi sara certo di 
aver distrutto materialmente il 
titolo riuscirà a farsi pagare in 
teressi e capitale sei mesi cir 
ca dopo il termine di scaden 
za Chi inve e avra smarrito i 
titoli o ne avra subito il furto 
dovTa seguire un iter assai piu 
complesso perche dovrà at 
tendere che il blocco del pa 
gamento dei titoli - che la de 
nuncia avrà atto scattare - sia 
revocato da 1 autorità 
Si tratta comunque di un 
progetto che avra a sua volta 
un lungo iter Ma si sa quando 
lo Stalo prer de si usa il decre 
lo che e efficace subito 
quando lo Stato rende allora 
torna buono il d segno di leg 
ge che attende in Parlamento 
anche degli anni Piu pratico 
allora sarebtie forse che il mi 
nistero vigilasse meglio sulle 
banche e sjlle commissioni 
da esse prat caie per la custo 
dia dei titoli Se infatti i nspar 
miaton s nvmceranno a 
non chieder la consegna dei 
titoli ma ad affidarne la custo 
dia alla propria banca tutte 
queste commesse procedure 
saranno de tutlo superflue 
OD V 



Per oggi e convocata i assemblea delia Montedison Per 
gli uomini della Ferruzzi sara I occasione della conquista 
della maggioranza assoluta in consiglio Oltre ai quattro 
consiglieri già presenti (Gardini - nella foto - Sergio Ca 
gnotti Mauro De André e Uno Rondelli) altn quattro uomi 
ni del gruppo dovrebbero entrare a far parte del consiglio 
(composto da 15 persone) Invanto vi é da registrare la 
preoccupazione del sindacato sul futuro del grande gmp 
po chimico Sergio Cofferati segretario generale deila Fil 
cea Cgil parla di «timori per una finanziarizzazione spinta» 
e chiede «la riconferma della vocazione industriale del 
gruppo» Sul tavolo c è anche il possibile accordo Eni 
Montedison due gruppi risanati ed in fase di crescita 
Secondo Cofferati «il sistema Italia ha assolutamente biso 
gno di un intesa tra i due poli» Tuttavia va evitata la 
privatizzazione dell Em o la pubblicizzazione di Montedi 
son la soluzione per Cofferab e «un accordo paritetico» 


Prnccimn Sono ormai in dirittura d ar 

nw»miu nvo | e trattative tra Trefi 

I accordo mex (gruppo Pechiney) e 

Arian/ln Metalli industriali di Milano 

unailUU (gruppo Orlando) per un 

Pecniney accordo di cooperazione 

industriale per la trasforma 
zione del rame che farebbe 
dei due gruppi la prima entità industriale del settore in 
Europa La notizia è stata confermata ieri dal gruppo fran 
cese (nazionalizzato nel 1982) Non sono stati forniti parti 
colan se non che I intesa mira a realizzare «grosse sinergie 
industriali» e a promuovere le vendite di rame in Europa 
nel quadro dell apertura del grande mercato comune nel 
1992 

Vdl)flO A ruba Sono state tutte collocate 

. ut.it t t nel primo giorno di olferta 

IC ODDIlQdZlOnl le obbligazioni (mille mi 
HpIIp Fc bardi) emesse datte Ferro 

uciic rp vie ( j c || 0 g (ato u prestito e 

carattenzzato da una dura 
ta quinquennale e da una 
pnma cedola semestrale 
del 5 30% pan ad un rendimento lordo de! 10 88% (10 16% 
netto) Assai contenuta la tassazione 6 25% per tutta la 
durata del prestito 


lobre scorso indice che I in 
fiazione si sta consolidando 
Due ultimi anch essi preoc 
cupanti nlievi in tutte le città 
c è ancora un calo di tutte ie 
voci legate al prezzo del pre 
trolio (e ce da considerare 
che e quasi estate i riscalda 
menti sono chiusi ecc ) che 
pero sta costantemente au 
mentando Inoltre I istat ha 
già rilevato giorni fa I inere 
mento dei prezzi all ingrosso 
cosa decadrà se anche questi 
due fattori inizieranno a pesa 
re sui prezzi al consumo? 


t nnfprma Dopo I annuncio dato ve 
l”” 11 COnTWnia nerdi scorso in Italia anche 
Il fltlFO la Nissan giapponese ha 

dalFÀma confermato ieri il suo ritiro 

uaii etnia dalla j 0 i n t venture «Ama» 

con l Alfa Romeo «La Nis¬ 
san ha ceduto all Alfa la 

K arte di capitale detenuta 
a detto il portavoce della 
casa automobilistica spiegando il ritardo della conferma 
con «malintesi sorti dopo la formalizzazione del passaggio 
di proprietà» Comunque sostengono i giapponesi «la line 
dell accordo non significa la scomparsa della Nissan dal 
mercato italiano la nostra presenza continuerà anche sot* 
to forma di forniture di componenti automobilistiche» 


inconfessabili appetiti È un 
confronto sotterraneo in sor 
dina ma non c è dubbio che 
presso alcune delle maggion 
finanziane si stanno costituen 
do pacchetti di azioni dt tutto 
nspetto Una sorte questa 
che da qualche tempo in qua 
è seguita in modo sospetto da 
Mediobanca (len solo -0 9) 
L impressione insomma è 
che dopo la scalata di Cardini 
alla Montedison il confronto 
tra le diverse anime del capita 
hsmo italiano piu che chiù 
dersi si sia nacceso 
A questo proposito si se 
gnalano tra oggi e domani tre 
appuntamenti di rilievo Oggi 
si puniscono I assemblea del 
ia Montedison e il consiglio di 
amministrazione delle Gene¬ 
rali Domani sara la volta del 
consiglio della Fiat C e caso 
che alla fine se ne sappia qual 
cosa di piu 


Ripresa ieri 
la maratona 
agricola 



Dopo il nulla di fatto della 
scorsa settimana è ripresa 
len a Bruxelles la maratona 
di negoziati sui prezzi agn ! 
coli Cee 1987 88 sulle mi 1 
sure di accompagnamento per scoraggiare le produzioni 
eccedentarie sulla modifica dei meccanismi dell Europa 
verde e sull introduzione di una tassa al consumo sulle 
materie grasse La presidenza belga ha presentato una 
nuova bozza di compromesso che verrà discussa oggi nel 
corso di consultazioni bilaterali i cosiddetti «confessiona 
li» Il ministro dell Agncoltura italiano Pandolfi (nella lo 
to) sarà ascoltato oggi I «confessionali» saranno seguiti 
da una numone plenaria nservata ai soli ministri dopo di 
che i «dodici» decideranno gli sviluppi della «maratona» 
che salvo sorprese dovrebbe protrarsi almeno sino a do 


GILDO CAMPESATO 


Annuncio di Guarino 

Al fìsco 220mila miliardi 
nell’86: più 12% 
Tasseranno l’inflazione? 


■1 MILANO Come si fa a 
prelevare il 12% in piu di im 
poste mentre il reddito degli 
italiani cresce soltanto del 
2%’ li ministro delle Finanze 
prof Giuseppe Guarino non 
ha fornito molte delucidazioni 
nell intervento al convegno 
sul cmquantenano degli ispet 
torati compartimentali delle 
imposte ma ha detto di sape 
re come lare La sua previsio 
ne e che il gettito fiscale 
dell 87 salirà a 220 mila mi 
bardi appunto >1 12% in piu 
Forse Guanno si affida alla ri 
presa dell inflazione che au 
menta I incidenza dell impo¬ 
sta a parila di aliquota (dre 
naggio fiscale) dimenticando 
pero che il drenaggio viola il 
rapporto dt equità fra am mi ni 
st razione e cittadino basato 
sulla disposizione costttuzio 
naie che non può (non do 
vrebbe) esservi maggior pre 
bevo fiscale senza legge ordì 
nana deliberata dal Pariamen 
to 

Ministro di un governo a 
brevissimo termine il prof 
Guanno dice di avere «posto 
allo studio» questioni come 


quella del regime forfettario 
dei piccoli imprenditori (che 
doveva essere già risolta da 
tempo) e dei rimborsi (in arre 
trato di anni) Una frecciata 
indiretta ai predecessore Bru 
no Visentmi anch egli presen 
te intervenuto per vantare 
paradossalmente I aumento 
della valanga di carta da un 
milione e mezzo di dichiara 
ziom del 1973 si è passati a 
oltre venti milioni nel 1986 
Qual e il costo ed il reddito 
medio di ogni dichiarazione’ 
Produttivista convinto Bruno 
Visentim non ha mai elabora 
to un tale <nto 
E stato ancora Guarino a di 
re che uno dei tanti lasciti d 
Visentim la mancata riforma 
dell amministrazione finanzia 
ria viene anch essa rimessa a 
una commissione di «studio 
si» Annunci che non valgono 
nemmeno come impegni elei 
torali La questione di fondo 
quella di una amministrazione 
e di una struttura delle impo 
ste che contnbuiscano alia 
produttività dell economia 
non sfiora nemmeno ie menti 
del personale politico dei fu 
pentapartito 





























Economia e Lavoro 


Nello stabilimento milanese 

La maggioranza dei lavoratori di Arese 
ieri pomeriggio aveva già 
deposto la scheda nelle urne 


Nello stabilimento napoletano 

A Pomigliano alta affluenza ai seggi 
anche tra gli impiegati 
nonostante le polemiche sull’intesa 


Oggi i risultati del referendum-Alfa 


La macchina del referendum (già collaudata nelle 
precedenti consultazioni sulla piattaforma e sull'i¬ 
potesi di contratto) si è rimessa in moto ien matti¬ 
na all'Alfa di Arese. Sono stati aperti ventinove 
seggi, che «coprono» tutti i reparti, compresi quelli 
fuori dalla fabbrica. Ien pomenggio già quasi la 
metà dei lavoratori aveva deposto nelle urne un si 
o un no all'intesa con la Fiat. 


•TITANO MONI (UVA 


wm MILANO E cominciaio 
ad Arese il giorno piu lungo 
Tra ien e oggi II travaglio di 
mesi » condenserà in un si o 
un no all'accordo Alfa-Lancia, 
semplificando di colpo i dub¬ 
bi e le riflessioni La macchina 
del referendum è parlila ien 
mattina già efficiente e speri¬ 
mentata. per Vespenenia del¬ 
le recenti consultazioni sul 
contratto 29 seggi che copro¬ 
no tutti i reparti, compresi » 
quattro punti decentrati del 
Portello, di Balocco, San Giu¬ 
liano e Alfacorse L'affluenza 
è normale, la stessa delle altre 
volte Mentre scrìviamo, a me¬ 
tà pomeriggio, la maggioran¬ 
za dei lavoratori ha già depo¬ 
sitato nell urna il suo parere 
Finora hanno votato in gran 
maggioranza i lavoraton dei 
reparti produttivi, obbligati a 
sfruttare i tempi morti della 
mensa, ma poi seguiranno an¬ 
che impiegati e tecnici, piu li¬ 
beri nel movimenti, che pos¬ 


sono scegliere il momento di 
minor Impegno e hanno tem¬ 
po fino a stasera alle sei 
Chiediamo ai responsabili 
del consiglio di fabbrica se 
con ravvicinarsi del voto si 
colgono dei mutamenti d at 
mosfera. ma la risposta resta 
quella dei giorni scorsi tutto è 
possibile, continuano a mero 
ciani i pareri più diversi In¬ 
tanto però le organizzazioni 
hanno latto il massimo sforzo 
di onentamento La Firn Cisl è 
scesa in campo dalla prima 
mattina davanti alle portinerie 
guidata in poma persona dat 
suo capo Piergiorgio Tibam E 
dai megafoni del camioncino 
come dai volantini e dallo sin- 
scione disteso sui cancelli 
piove una valanga di no su chi 
entra al lavoro Intorno allo 
stato maggiore della Firn ruo¬ 
tano poi attivissimi i delegati 
demoproletan e le diverse 
frange del fronte del no 


La Fiom ha scelto una stra¬ 
da diversa inierna alia Fabbri* 
ca sfruttando la capillarità 
della sua presenza si girano i 
reparti con volantini e collo¬ 
qui volanti e i manifesti del si 
campeggiano su tutti i muri 
Nelle ultime giornate di vigilia 
si sono ripetute le assemblee 
di reparto per convincere al sì 
chi continua a rimuginare i 
dubbi Dubbi legittimi certo, 
che attraversano I intero grup 
po dmgente della Fiom, ma 
che vanno spinti in secondo 
piano per far prevalere la sfida 
politica che con il suo si la 
Fiom vuole lanciare alla Fiat 
Come in tutte le grandi oc¬ 
casioni e scesa ufficialmente 
in campo la sezione comuni¬ 
sta, la «Ho Chi Mmh» che da 
mesi segue passo passo la ver¬ 
tenza fungendo da sede del 
dibattito più interno dei qua¬ 
dri e degli attivisti e poi in 
momenti come questo mette 
sulla bilancia dell intera fab¬ 
brica il prestigio che si è gua¬ 
dagnata tn tutte le grandi bat¬ 
taglie dell Alfa E anche il vo¬ 
lantino comunista e andato in 
questi giorni a tutti i lavoraton. 
argomentando ie ragioni stra¬ 
tegiche del si Fuon dei can¬ 
celli ancora una volta ien si 
sono presentati i carabinieri, 
ma questa volta si sono (imita 
ti ad assistere ai volantinaggi, 
raccogliendo solo un testo di 
un sindacato autonomo 



Anche allo stabilimento dell’Alfa Romeo di Pomi- 
gliano ien sono partite le operazioni per il referen¬ 
dum 1 primi dati raccolti sulla affluenza alle urne, 
dicono che le percentuali sono piuttosto alte sta 
tra gli operai, sia tra gli impiegati. Difficile però 
azzardare previsioni per il momento sull'esito del 
voto nelle assemblee tenutesi nei giorni scorsi c'e¬ 
rano state vivaci contestazioni all'accordo. 


tm POMIGLIANO (Napoli) 
Nonostante qualche inconve¬ 
niente, e partito ien a Forni* 
ghano il referendum sull inte¬ 
sa Alfa-Fiat Nella pnma gior¬ 
nata di votazione si sono re¬ 
cati alle urne quasi il 50 per 
cento dei lavoraton su circa 
4 100 presenti in fabbnea du¬ 
rante il secondo turno Una 
percentuale giudicata positi¬ 
vamente dal sindacato 
I cinque seggi allestiti al¬ 
l'interno dello stabilimento 
(due in carrozzena, uno n- 
spettivamente in meccanica, 
scocca e ne) grattacielo degli 
impiegati) piu un altro per i 
cassintegrati davanti all in¬ 
gresso numero 2 (I azienda 
infatti non ha consentito l'ac¬ 
cesso dentro la fabbnea) do¬ 
vevano essere aperti a mez¬ 
zogiorno, ma per disguidi 
tecnici le operazioni di voto 
sono iniziate in alcuni casi 
con più di un ora di ntardo 
Di fatto dunque gli operai del 


primo turno - che termina al¬ 
le 14 - sono ornasti tagliati 
fuon Potranno comunque 
recarsi alle urne stamattina 

Complessivamente a Po 
migliano gli aventi dinlto al 
voto sono 8 600 dipendenti a 
cui vanno aggiunti i 3 700 
cassintegrati Stasera alle 18 
la chiusura 

I primi dati parziali raccolti 
ien segnalano una partecipa¬ 
zione mollo alta tra gli impie¬ 
gali 98\ su 1500 hanno già 
espresso la loro opinione 
Anche in alcuni reparti operai 
c e un interesse assai vivo in¬ 
torno al referendum nella 
scocca e nella verniciatura, 
per esempio, 750 persone su 
mille presenti hanno votato 

Difficile a) momento azzar¬ 
dare previsioni Per France¬ 
sco Capoblanco, della segre¬ 
teria regionale delia Fiom, 
«1 alta affluenza di ien pome 
nggio è sicuramente un fatto 
positivo Come Fiom - ha ag¬ 


giunto - stiamo lavorando af¬ 
finché la partecipazione si 
trasformi in un giudizio posi¬ 
tivo sull'accordo» 

Tra i lavoraton le valutazio¬ 
ni sull’intesa sindacato-azien¬ 
da restano tuttora contrastan¬ 
ti La settimana scorsa ci so¬ 
no state vivaci contestazioni 
durante le assemblee genera¬ 
li alle quali hanno partecipalo 
i responsabili nazionali delle 
organizzazioni dei metalmec¬ 
canici Gran parte degli ope¬ 
rai Infatti sono convinti che la 
Fiat sia nuscita ad imporre 
subito condizioni di lavoro 
peggion in cambio di impe¬ 
gni futuri a favore dell occu¬ 
pazione e dello sviluppo 
aziendale Apparentemente 
dunque la tendenza dovreb¬ 
be essere favorevole al no al- 
I accordo Tuttavia in fabbri¬ 
ca grazie anche alla discus¬ 
sione sollecitata da un consi¬ 
stente numero di delegali 
Fiom, si va diffondendo la 
opinione che l'eventuale 
bocciatura dell'intesa verreb¬ 
be sfruttata dalla Fiat per ave¬ 
re mano libera e procedere in 
maniera unilaterale alla ge¬ 
stione del gruppo Alfa Alla 
vigilia dello scrutinio, pertan¬ 
to la sensazione è che a de¬ 
cidere prò o contro l'accor¬ 
do possano essere poche 
centinaia di voti □ L V 


Energia 

L’Ansaldo 

cerca 

partner 


■i PECHINO In «tempi bre- i 
vi» t Ansaldo concluderà la 
trattativa con un partner euro¬ 
peo per razionalizzare la sua 1 
produzione La notizia viene 
da Pechino, dove il presidente 
dell Ansaldo, Giobatta Clava- 
nno è intervenuto ad un con¬ 
vegno internazionale sulle 
nergia Nonostante le doman¬ 
de dei cronisti però il presi¬ 
dente dell’Ansaido non ha vo¬ 
luto specificare quale sia il no¬ 
me della società con cui I a- 
zienda del gruppo In-Finmec- 
camca sta trattando 
•Nel settore dell energia - 
ha spiegato Clavanno - la ca¬ 
pacità produttiva mondiale è 
quasi doppia nspetto alle po¬ 
tenzialità della domanda da 
qui fa necessità, avvertita da 
tutta l'indusfna europea del 
settore, di razionalizzarsi» 
«Noi - ha proseguito il rappre¬ 
sentante dell’Ansaldo - ab¬ 
biamo esploralo tutte le possi¬ 
bilità di eventuali integrazioni < 
con gruppi europei, america¬ 
ni, giapponesi I discorsi sem- | 
brano piu proficui con gli eu- I 
ropei.pero E pensiamo di po- I 
ter giungere alla conclusione I 
della trattativa in tempi brevi» 
Stando a quanto ha dichia- | 
rato Ciavarino a Pechino, 

•I Ansaldo ha sempre pensato 
che fosse da ncercare una ra- I 
zionalizzazione all interno del 
sistema italiano, prima che al- 
(estero Ma I tempi si sono al* I 
(ungati e allora sono stati presi 
contatti fuon dai confini Que¬ 
ste trattative non escludono 
però la possibilità di accordi 
interni» Il nfenmento, ovvia¬ 
mente, e alla Franco Tosi, che 1 
opera nello stesso campo 
dell'Ansaldo 


Telit 

Domani 

Tiri 

decide? 


wm ROMA Dovrebbero esse¬ 
re giorni decisivi, questi, perla 
nascita della Telit La scaden¬ 
za più importante è Fissata per 
domani, quando si numrà il 
consiglio di amministrazione 
dell'ln, con all ordine del 
giorno l’approvazione del bi¬ 
lancio consolidato dell'anno 
scorso (le cifre del bilancio, 
subito dopo l’approvazione 
del documento, saranno illu¬ 
strate in una conferenza stam¬ 
pa dal presidente Romano 
Prodi) 

Il consiglio di amministra¬ 
zione, però, è anche la sede 
competente per decidere il 
passaggio della partecipazio¬ 
ne azionaria Italie! posseduta 
dall'In (l'Istituto pubblico co¬ 
me è noto è proprietario del 
25,97% del capitale azionario 
balte!) alla «Teli!» Si tratta di 
un'operazione oblligatoria 
per consentire alla nuova so¬ 
cietà di diventare operativa. Il 
•polo nazionale delle teleco¬ 
municazioni», infatti, prevede 
che presso la Telit sia concen¬ 
trata la totalità delle azioni, 
che costituiscono il capitale 
sociale delì'ltaltei e della Te¬ 
letta (del gruppo Fiat) 

L’In, insomma, deve cedere 
le azioni in suo possesso se 
vuole far partire l'intera ope¬ 
razione Dopo l’eventuale «via 
libera» dell'istituto pubblico, 
comunque, l'iter per la Telit 
non sarebbe ancora conclu¬ 
so la parola definitiva sulla vi¬ 
cenda, infatti, spetterebbe al 
ministro delle Partecipazioni 
statali, Clelio Danda. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Nuove fermate autonome dal 4 al 6 giugno e Corrieri: «Legge antisciopero» 

Sui treni altri giorni di caos 


Banche, dirìgenti 
in sciopero 
Disagi da venerdì 


Treni ieri e stata un altra giornata di caos E dal 4 
al 6 di giugno il sindacato autonomo e intenziona 
lo a proclamare un altro sciopero All agitazione 
terminata ieri sera alle 2t ha aderito il 14% dei 
ferrovieri (dati Fs) Secondo gli autonomi il 
60 70% Intanto il neomimstro del lavoro Corrieri 
ieri è tornato a proporre una regolamentazione per 
legge del diritto di sciopero 



Agitazione dei piloti 

Da oggi al 30 maggio 
74 voli saranno soppressi 
da Ati e Alitalia 


■i ROMA Una protesta che 
a questo punto appare generi 
ca se non strumentale E che 
rischia di far imboccare agli 
autonomi una sorta di vicolo 
cieco in cui la controparte di 
latto diventerebbero gli uten 
li Non era ancora terminato 
ten lo sciopero di 24 ore in 
detto cfal sindacalo autono 
mo Flsafs che già le agenzie 
di stampa riportavano la non 
zia che gli autonomi hanno in 
lenzione di proclamare una 
nuova agitazione di 48 ore dal 
4 al 6 giugno Ma sin da ora 
appaiono sproporzionati > di 
sagi che queste nuove agita 
zioni rischiano di provocare 
rispetto alle nchieste che la Fi 
safs fa Richieste che peraltro 
(fondo integrativo per la pen 
sanabilità delle competenze 
accessorie nuovi profili prò 
fesslonali ecc ) - a giudizio 
dei sindacati confederali - ora 
hanno tutto lo spazio per es 
sere discusse e contrattate 
E veniamo ai disagi causati 
dallo sciopera di 24 ore degli 
autonomi terminato len sera 
alle 21 Le Fs hanno soppres 
so complessivamente il 30% 
dei treni len secondo 1 ente 


ha viaggiato il 73% dei treni 
a lungo percorso il 64% dei 
locali ed il 51% dei treni mer 
ci E chiaro che i disagi sono 
stati notevoli La situazione e 
stata pesante soprattutto al 
Sud dove gli autonomi rac 
colgono i principali consensi 
Secondo alcune notizie diffu 
se dalla Fisafs all agitazione 
avrebbe aderito il 60 70% dei 
ferrovien Una cifra che appa 
re gonfiata Secondo le Fs al 
l agnazione ha adento il 14% 
circa dei ferrovien Una cifra 
anche infenore a quella di altn 
scioperi Secondo gli aulono 
mi all agitazione avrebbero 
dunque aderito anche molti 
iscritti ai sindacati confedera 
li 

Una secca risposta e venuta 
da Sergio Mezzanotte segre 
tano generale aggiunto della 
Flit Cgil «La piattaforma che 
ci ha portato alla sigla dell ac 
cordo quadro e stata approva 
la con solo 23 voti contrari La 
Ftsafs ha naturalmente mie 
resse a diffondere dati gonfia 
ti Per gli autonomi resta ora il 
problema di come uscire da 
questa situazione In effetti le 


distanze tn sndacal confe 
derali e autonom rispetto al 
I accordo s glato erano marg 
nali non significative Non e 
comprensib te che per que 
st om dunque marginali si 
costringe I paese a sopporta 
re ulteriori disagi Che qual 
che ferrov ere iscritto ai sin da 
cati confederali abbia aderito 
può essere possibile Ma ripe 
to la nostra piattaforma e sta 
ta approvata con soli 23 voti 
contrari* 

len in una nota la segrete 
na della Cgil ha giudicato po 
Slavamente I intesa raggiunta 
per il nnnovo del contratto 
dei ferrovieri »L accordo - af 
ferma la Cgil - accoglie nella 
sostanza tutti i punti qualifi 
canti della piattaforma sia at 
traverso una spesa di duemila 
miliardi sia con la riduzione di 
due ore del) orano settimana 
le che da un lato tende a mi 
gliorare la condizione di lavo 
ro e dall altro a sostenere I oc 
cupazione in una fase di n 
strutturazione della nuova 
azienda* Secondo il segreta 
no generale della Fit Cisl 
Gaetano Arconti «1 tmpres 
sione e che I accordo raggiun 
to andasse bene a tutti A far 
tornare indietro gli autonomi 
sarebbe stalo il rifiuto da parte 
dell ente di inserire nell ac 
cordo la costituzione di una 
commissione di studio sui 
profili un contrasto superabi 
le anche perche i sindacati 
confederali sono del parere di 
aderire a questo tipo di richie 
sta» □ PSq 


tm ROMA Nonostante alcu 
ni tentativi di comporre la ver 
lenza saranno effettuati gli 
scioperi programmati dai sin 
dacati autonomi dei piloti per 
problemi organizzativi interni 
Da oggi quindi si asterranno 
dal lavoro fino al 30 maggio 
compreso dalle 6 30 alle 
10 30 i piloti Anpac mentre 


quelli aderenti all Appi conti 
nueranno a scioperare fino al 
6 giugno dalle 6 30 alle 8 30 
Per quanto riguarda quest ulti 
ma vertenza 1 Ati ha comuni 
calo di aver cancellato \ 21 
voli previsti mentre il resto 
del programma si è svolto re 
golarmente A questi 21 volisi 
aggiungerà pero da oggi la 


cancellazione di altn 53 voi 
Alitalia (27 nazionali e 26 in 
terna 2 ional 0 per la vertenza 
Anpac Saranno comunque 
effettuati regolarmente i re 
stanti 460 voli dei programma 
giornaliero Alitalia e Ati La 
compagnia di bandiera ntiene 
tali azioni «del tutto ingiustifi 
caie* L Anpac nfensce una 
nota Alitalia si oppone al si 
stema di trattenute per scio 
pero che l azienda *eflettua 
nel pieno nspetto delle norme 
di legge per le quali e possibi 
le solo il ncorso alla magistra 
tura* Mentre I altro sindacato 
del piloti contesta anche isti 
tuli di un contratto regolar 
mente sottoscntto che scadrà 


a settembre» Intanto ten mat 
una il ministro dei Trasporti 
Travaglmi ha incontrato una 
delegazione dei due sindaca 
li -Pur apprezzando 1 interes¬ 
samento del ministro - affer 
ma una nota Anpac - non 
possiamo che confermare I a 
zione di sciopero» Settanta 
quattro saranno dunque in 
tutto i voli che da oggi al 30 
maggio Ati e Alitalia soppn 
meranno E se i ferrovien au 
tonomi della Fisafs non tome 
ranno indietro rispetto all in 
tenzione annunciata len di 
proclamare un altro sciopero 
di 48 ore dal 4 al 6 giugno la 
situazione dei trasporti rischia 
davvero di diventare ingover 
nabtle da qui all estate 


Ma le Fs «correranno» a 200 all’ora 



Collegamenti ultrarapidi tra le principali citta italia¬ 
ne (Intercity), corse veloci tra le maggiori citta 
europee (Eurocity) orari cadenzati, ovvero su 
molte linee partirà un treno ogni ora e allo stesso 
minuto dell'ora precedente nuove misure per il 
trasporto merci Ma anche una richiesta di aumen 
to delle tariffe del 18% Queste le principali novità 
annunciate dalle Fs a Punta Ala 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLA 8ACCHI 


wm PUNTA ALA (Grosseto) 
Obiettivo 200 allora E nei 
prossimi anni con l alta velo 
cita anche 250 300 Le nuove 
Fs trasformatesi da un anno 
circa da azienda alle dirette 
dipendenze del ministero dei 
Trasporti in ente autonomo 
Intendono «correre» molto 
Per la verità con ntardi piu 


volte denunciati dai sindacati 
e non negati dagli stessi vertici 
dell ente e soprattutto con al 
le spalle piu di ventanni di 
storia di abbandono clienteli 
smi fino al degrado degli oltre 
16 000 chilometn di rete fer 
roviaria italiana Ma stavolta 
pare davvero che «Signon si 
cambia » E si cambia pero 


anche tra numerose polemi 
che e denuncie da parte degl» 
abitanti dei centn minori che 
verranno esclusi dal collega 
menti ultraveloci e dei pen 
dolan che già in alcune zone 
dell Emilia Romagna del 
1 Umbna del Lazio hanno ini 
ziato a protestare contro la 
soppressione di alcuni treni 
per far posto agli Intercity o a 
quelli «cadenzati» Le nuove 
Fs si difendono e rispondono 
che anzi proprio per assicura 
re anche agli abitanti dei cen 
tn minon collegamenti Inter 
city verranno istituiti una serie 
di appositi diretti che li porte 
ranno alla stazione «cerniera» 
da dove poter raggiungere 
Roma Milano Ban ecc 
Incominciamo con gli In 
tercity Ovvero una sorta di ul 
trarapidi che però costeranno 


piu o meno quanto i «vecchi» 
rapidi Potranno raggiungere 
una velocita massima di 200 
all ora e collegheranno tra lo 
ro le principali città italiane 
Tanto per fare un esempio a 
bordo di carrozze munite di 
pnma seconda classe servi 
zio di nstorazione sara possi 
bile raggiungere Roma da Mi 
lano o viceversa in 5 ore e 10 
minuti con un risparmio di 
tempo rispetto all orano pre 
cedente mediamente di un o 
ra II sistema Intercity già in 
funzione sulle linee Tonno Mi 
lano Milano Venezia Milano 
Genova sarà esteso ad altre 
linee Si tratta della Napoli Mi 
lano Roma Vene 

zia/Udme/Tneste Milano Ba 
ri Roma Ancona Roma Perù 
già Roma Ban e Roma Cala 
bria/Sicilia Molti Intercity 


avranno orari «cadenzati» al 
tn saranno servizi espressi o 
rapidi 

L orano cadenzato (ovvero 
un treno «tirerà» I altro ad una 
scadenza di un ora tra ogni 
corsa e allo stesso minuto 
dell ora precedente esempio 
14 19 \ 5 19 ecc) sara esteso 
alle linee Roma Milano Bolo 
gna Verona Bologna Vene 
zia Firenze-Foligno Bologna 
Ban e Roma Ancona M ca 
denzamento funziona già da 
qualche tempo sulla linea Ro 
ma Napoli e sulle direttnci To 
nno Milano Venezia e Milano 
Genova Ventunigha 

L Eurocity è invece la tra 
sposizione su scala europea 
del sistema Intercity Duecen 
to città di 12 paesi saranno 
quotidianamente collegate da 
treni con a bordo anche per 


sonale che parlerà piu lingue 
Novità anche per le merci la 
concorrenza dei Tir e arcinota 
e le Fs finora ai trasporto 
merci hanno dedicato solo 
una pane residuale della prò- 
pna «produzione» Verranno 
istituite particolan «riserve» di 
treni per il traporto merci ora 
n e servizio saranno piu «fles 
sibili» nspetto alia domanda 
■Certo non e tutto a posto - 
dipe Fabio Mana Gufimi co¬ 
munista, e membro del con» 
glio d amministrazione del 
l ente - è in atto una grande 
battaglia di trasformazione II 
recente accoro sigiato con i 
sindacati confederali prevede 
un incremento della produrti 
vita ma il fattore lavoro non 
basta l ente ora deve impe 
girarsi fino in fondo per gli in 
vestimento 


Da venerdì prossimo 29 maggio inizia una nuova 
piu lunga agitazione dei dirigenti di banca Sara 
scaglionata per gruppi di regioni fino al 5 giugno E 
questo, malgrado le dichiarazioni rassicuranti del 
ministero potrà portare disagi anche agli utenti che 
devono presentare I autotassazione Già venerdì 
15 maggio i dmgenti scioperarono una prima vol¬ 
ta, e le difficolta non furono poche 


ANGELO MELONE 


■1 ROMA Si può dire che 
questa e la loro «prima volta» 
Il 1987 secondo alcuni com 
mentaton (anno dell espio 
sione delle agitazioni per sin 
gole «corporazioni» sara n 
cordato sindacalmente tra 
I altro come I anno del primo 
sciopero dei dirigenti di ban 
ca organizzati dalla Federdiri 
genti Una sorta di spartiacque 
verso una fase piu aperta delle 
proteste di una categoria che 
fino ad ora aveva avuto ver 
tenze del tutto «sotterranee- 
sconosciute quasi a tutti 
I problemi che hanno por 
lato allo sciopero di venerdì 
15 maggio ed ora alla proda 
mazione di altn giorni di agita 
none divisi per regioni sono 
decisamente complessi Si 
fondono questioni di difficile 
applicazione dell assetto nor 
mativo che coinvolgono an 
che la categona immediata 
mente infenore dei funzionan 
di banca questioni salariali 
(non va dimenticato che i dm 
genti hanno in pratica già ac 
consentito a nnunciare alla 
scala mobile ma ora chiedo 
no una contropartita) que 
suoni (queste davvero medi 
te) di maggiore garanzia del 
posto di lavoro Per gli utenti 
comunque i problemi potreb 
bero essere notevoli anche 
questa volta Non è detto che 
tutte le filiali chiudano ovvia 
mente Ma anche in una agen 
zia aperta la mancanza delia 
firma di un dirigente in scio 
pero può bloccare un notevo 
le numero dì operazioni Tra 
queste la presentazione del 
i autotassazione dì maggio 
non a caào - sembra di capire 
- una parte dei prossimi scio 
pen coincide proprio con gli 
ultimissimi giorni prima della 
scadenza del pnmd giugno 
Venerdì prossimo infatti lo 
sciopero interesserà Liguria 
ed Emilia Romagna il I* giu 
gno Lombardia Piemonte 


Val d Aosta il 2 giugno Vene 
to Fr uh Trentino Alto Adige 
il 3 giugno Toscana Umbria 
Marche Sardegna il 4 giugno 
Calabna Basilicata Puglia 
Abruzzo e Molise il 5 infine 
Lazio e Campagna 
Proviamo a riassumere in 
sintesi i problemi insoluti II 
primo e di normativa come 
applicare nelle banche la «fi 
gura professionale» dei quadri 
intermedi dal momento che 
non esiste la «classica» tripar 
tizione dirigente impiegato 
operaio 7 Questione comples 
sa nelle banche infatti si ag 
giungono al secondo «gradi 
no» anche i funztonan La Fe 
derdingenti propone di far di 
venire dirigenti tutti gli attuali 
funzionan e quindi discutere 
per la collocazione dei «qua 
dri» Una proposta con molte 
contraddizioni Ad esempio 
estistono banche con due li 
velli di funzionari altre con 
addirittura sette come scc 
gliere i dirigenti 7 E ancora il 
dirigente non ha le garanzie 
dello Statuto dei lavoratori per 
la conservazione del posto il 
funzionario si come compor 
tarsi 7 A quest ultima domanda 
la Federdirigenu per la prima 
volta risponde chiedendo di 
estendere le garanzie a tutti 
Infine una questione econo 
mica la rinuncia alla scala 
mobile I hanno in pratica già 
fatta e adesso 7 
Al fondo di tutto anche dei 
non condivisibili disagi che si 
potranno registrare resta co 
munque ti problema della n 
conversione professionale 
per 330mila lavoratori nati »n 
banche «statiche» ed Improv 
visamente posti di fronte ad 
una situazione dinamicissima 
che richiede continui aggior 
namenti sotto la concorrenza 
dei nuovi intermediari finan 
zian e di qui a poco delle 
banche estere Su questo il si 
ienzio e davvero assoluto 


*—La società voleva licenziare 110 lavoratori 

«Rimorchiatori», via i marittimi 
per riassumerli a più basso costo 


Oggi incontro decisivo per la vertenza alla «Rimor 
dilatori Riuniti», la società genovese che monopo 
lizza il servizio marittimo allo scalo ligure La socie 
lì nei giorni scorsi aveva annunciato il licenzia¬ 
mento ai 110 persone (su un totale di 300 dipen 
denti) Con la mediazione del Consorzio si e riusci¬ 
ti ad amvare ad un compromesso invece dei li 
cenziamenti ci saranno 60 «esodi volontari» 


ROSSELLA MICHIENZI 


«■ GENOVA -Rimorchiatori 
riuniti spa» 300 dipendenti 
una flotta di venti unita per il 
servizio portuale e di otto 
mezzi d altura per il servizio 
off shore un molo cosi indi 
spensabile e nodale fra por 
tuale e marittimo da configu 
rarsi come servizio pubblico 
un bilancio annuo nell ord ne 
ormai dei 40 miliardi di lire e 
sempre in attivo improvvisa 
mente la settimana scorsa la 
società preannunci HO li 
cenziameof! Il sindacato si 
oppone e con la mediazione 
istituzionale del Consorzio au 
tonomo del porto si apre una 
serrata trattativa presso 11 
spettorato del lavoro La solu 
zione che scaturisce e questa 
invece dei U0 licenziamenti 
60 esodi volontan agevolati e 
contrattati Oggi pomeriggio 
si svolgerà I incontro decisivo 
fra le parli per mettere a pun 
to I dettagli e varare il proto 
collo d intesa 

Ma come mai questa bufera 
alla «Rimorchiatori riuniti» 7 
*L azienda - afferma il co 
mandante Paolo Fontana de 
legata Cgil - ha deciso di 
scorporare il servizio off sho 
re ed ha costituito una attivi 
tà collaterale dove ho fatto 
confluire il nosfro lavoro af 
fidandolo ad altri lavoratori 


Il trucco sta nel fatto che il 90 
per cento di questi altn lavo 
rotori e stato reclutato nei 
piccoli porti dellltaha del 
Sud e ingaggiato con il con 
tratto del naviglio minore 
molto meno oneroso del no 
stro e con tabelle dorma 
mento altrettanto meno one 
rose perche decurtate ai limi 
n dell operatività e della si 
curezza• 

«In ogni caso - aggiunge il 
comandante Fontana i U 
cenziamenti erano tmpropo 
ni bili e sulla cifra ai 110 e 
stala giocata una evidente 
forzatura la Rimorchiatori 
riuniti opera in regime di 
monopolio svolge una fun 
zione pubblica ma realizzata 
in termini privatisi ci in prò 
tica una rendita di posizione 
lavorano a rivalsa di costo e 
non rischiano niente adesso 
parlare di esodi e meglio che 
parlare di licenziamenti ma 
comunque con questa opera 
zione si dilapida e si butta 
via un patrimonio profess o 
naie e umano di primissimo 
ordine e altamente quahfi 
calo• 

insamma aggiunge Sii 
vano Masini direttore di mac 
china e la solita vecchia 
storia del manager all Italia 
na abile soprattutto nello 



spremere il limone sino in 
fondo pronto a progettare di 
menstoni europee o interna 
zionah solo se gli si consente 
di aLare la soglia dello sfrut 
lamento con il risultato qui 
da noi che if d scorso della 
sicurezza a bordo dove il n 
schio e normalmente molto 
alto diventa una semplice 
esercitazione accademica• 

L aspetto piu sp noso del 
I intera vicenda sottolinea dal 
canto suo Mario Sommar va 
della Flit Cg ) e senza dubbio 
il ricorso al mercato del lavo 
ro dequaltf calo d altronde e 
solo cosi che la diversi 
cazione decisa dalla Rimor 


chiatori riuniti» diventa conve 
niente e profittevole «£ non 
si può passare sotto silenzio 
conclude Sommaria 
un altra circostanza molto 
negativa il rifacimento sotto 
costo del servizio d altura e 
un operazione resa possibile 
dalla grande disomogeneità 
tra porti del Nord e dei Sud 
d Italia dal punto di vista 
delle relazioni sindacali se 
certi ingaggi e certi recluta 
menti sono cosi facili nei por 
ti della Puglia o della Cala 
brio ciò avviene anche gra 
zie ad autorevoli connivenze 
t nel caso particolare minte 
nsco agli atteggiamenti tenu 
n dalla lif* 


Igiene urbana 

I «quadri» 
firmano 
un contratto 


M MILANO Passo dopo 
passo i quadn aziendali si 
stanno conquistando quello 
spazio nel mondo sindacale 
che la legge 190 conferì loro 
nel 1985 Per la prima volta la 
Federquadn I associazione 
dei quadri del commercio e 
dei servizi aderente alla Con 
federquadn firma un proto 
collo d intesa per definire il 
contratto dei quadri aziendali 
con la Federambiente I asso 
ciazione delle aziende di 
«igiene urbana» 

Già nella stagione del nn 
novo dei contratti nazionali tf 
problema dei quadn era stato 
posto con una certa intensità 
dalle organizzazioni sindacali 
e dai quadn stessi meontran 
do pero notevoli resistenze 
nelle associazioni padronali 
per nulla ansiose di trasforma 
re in mterlocuton organizzati 
lavoraton che m passato era 
no sempre nuscite a gestire 
con rapporti preferenziali di 
tipo individuale 
La breccia piu importante si 
era aperta proprio nel contrai 
to del commercio con fa par 
tecipazione di quadri nella de 
legazione alla trattativa Ora 
nette aziende di «igiene am 
bientaie- i quadri individuati 
nei settimi e ottavi livelli 
avranno grazie al protocollo 
d intesa un contratto che tra 
1 altro permetterà il riconosci 
mento economico delle pre 
stazioni eccedenti il normale 
orario di lavoro II presidente 
della Federquadn Guido Mar 
tinez ha salutato favorevol 
mente I avvenimento sottoii 
neando «il profondo rinnova 
mento che coinvolge le a 2 ien 
de dell ambiente improntato 
anzitutto all imprenditorialità 
per la quale ! apporto dei qua 
dn e indispensabile» 


Mezzogiorno 

Nomine: 
protesta 
la Fisac 

■■ ROMA Non cessano le 
polemiche per il modo come 
in pieno clima elettorale il go 
verno sta procendendo al nn 
novo delle cariche negli enti 
per lo sviluppo del Mezzogior 
no len sull argomento e inter 
venuta con una nota la Fisac 
il sindacato bancari della Cgii 
■Le ultime vicende legate ad 
importanti nomine in enti 
economici controllati dall A 
genzia per il Mezzogiorno de 
stano forti preoccupazioni per 
gli elementi di incertezza e di 
ambiguità che stanno con 
traddis(jnguendo le modalità 
di formazione delle candida 
ture e delle relative mdicazio 
ni da parte de) competente 
ministero» denuncia la Fisac 
«Gli istituti interessati sono un 
portanti per la politica econo 
mica e finanziana nel Mezzo 
giorno e rappresentano un 
elemento significativo di ve 
Tifica per la stessa credibilità 
di tutto il sistema di intervento 
nelle aree meridionali del 
paese» si argomenta «Pertan 
to affermano i bancan Cgil - 
e necessario garantire che le 
aziende in questione possano 
cont nuare a svolgere in ma 
mera adeguata il loro ruolo e 
che esse conservino prospei 
tive di ulteriore crescita e raf 
forzamento» 

La Fisac «nel ritenere che 
su questa linea bisogna conti 
nuare a lavorare nafferma I e 
sigenza - comune a tutta la 
questione piu generale della 
scelta degli amministraton 
pubblici - che anche net casi 
in discussione venga salva 
guardata la massima traspa 
renza nei metodi di nomina e 
vengano garantiti i requisiti 
della profts-sonalita e delle 
capacita manageriali dei pre 
scelti per non compromettere 
un patrimonio di esperienza e 
di lavoro importante per il 
paese e per il Mezzogiorno» 


FONDIGEST s,.a. 

cap soc L 4 000 000 000 interamente versato 
riserve L 2 043 000 000 


Il giorno 15 maggio 1987 si e tenuta I assemblea ordinaria e straordina¬ 
ria dei soci che ha approvato il bilancio dell esercizio 1986 chiuso con 
un utile netto di 17 miliardi e 800 milioni 

L assemblea ba deliberato I aumento gratuito del capitale sociale da 4 
aio miliardi mediante I utilizzo di una parte delle riserve 

L assemblea ha inoltre provveduto al rinnovo del consiglio di ammini¬ 
strazione e del collegio sindacale Sono entrati a far parte del consiglio 
il dott Giuseppe Bernom ed il rag Giovanni Ottavio Perico L assem¬ 
blea ba nominato presidente il dott Bernom 


I fondi 


ALA e UBRA 


gestiti da 


Fondigest di cui Canplo è banca depositaria, sono distribuiti da 


Banca dal Motti di Bologne % Ravenne 

Banca dal Monta di Milano 

Banca dal Monta di Parma 

Banca dal Monta di Pavia a Bargamo 

Banca Emiliana 

Banca Popolare dall Etruria 

BancaS PaoloSpA 

Caasa dai Risparmi di Forti 

Catta di Risparmi di Livorno 

Catta di Risparmi a D«positi di Prato 

Catta di Risparmio dalla Marca Trtvigiana 

Catta di Risparmio dalla Provincia dall Aquila 

Catta di Risparmio dalla Provincia di Bolzano 

Catta di Risparmio dalla Provincia di etilati 

Catta di Risparmio dalla Provincia di Macarata 

Catta di Risparmio dalla Provincia di Tararne 

Catta di Risparmio dalla Provincia di Vitarbo 

Catta di Risparmio dalla Spazia 

Catta di Risparmio dalla Provincia Lombarda 

Catta di Risparmio di Ancona 

Catta di Risparmio di Carpi 

Casta di Risparmio di Canio 

Catta di Risparmio di Catana 

Catta di Risparmio di Città di Castello 

Catta di Risparmio di Civitavecchia 

Catta di Risparmio di Fabriano 

« Cupramontana 

Catta di Risparmio di Fano 

Casta di Risparmio di Ferrara 

Catta di Risparmio di Foligno 


Ctttt di Risparmio di Genova • Imperia 

Catta di Risparmio di Gorizia 

Casta di Risparmio di (mota 

Catta di Risparmio di Jesi 

Catta di Risparmio di Loreto 

Catta di Risparmio di Lugo 

Catta di Risparmio di Modena 

Catta di Risparmio di Perugia 

Catta di Risparmio di Pesaro 

Catta di Risparmio di Pescara e di 

Loreto Aprutino 

Catta di Risparmio di Pisa 

Catta di Risparmio di Pistoia e Pascla 

Casta di Risparmio di Ravenna 

Catta di Risparmio di Reggio Emilia 

Catta di Risparmio di Rieti 

Catta di Risparmio di Rìmini 

Casta di Risparmio di San Miniato 

Catta di Risparmio di Savona 

Casta di Risparmio di Spoleto 

Casta di Risparmio di Terni 

Catta di Risparmio di Trento e Rovereto 

Catta di Risparmio di Trieste 

Catta di Risparmio di Udine e Pordenone, 

Catta di Risparmio di Vigevano 

Catta di Risparmio di Vtgnoia 

Catta di Risparmio di Volterra 

Catta di Risparmio e Monte di Credito 

au Pegno di Mirandola 

Catta di Risparmio Salernitani 

Istituto Bancario Italiano 
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Scienza e Ricerca 



Quando 
in Antartide 
il dima era 
temperato 


Milioni di anni (a l'Antartide aveva un clima temperalo ed 
era ricoperta da loreste che circondavano laghi d acqua 
dolce, poi il clima e cambiato e I Antartide e diventato di 
ghiaccio, quel ghiaccio perenne che conosciamo La sco 
perta di un passato diverso è stata fatta esaminando «caro 
te» di terreno estratte a profondità che arrivano a 4 8 
chilometri sotto il livello def mare Allo studio denominato 
Ocean Drillm Project hanno partecipato diverse nazioni 
Stati Uniti, Canada, Giappone, Francia e Germania occi 
dentale Fra le altre cose si è anche appreso che i ghiacci 
dell’Antartide occidentale non vanno incontro a rapidi 
fenomeni di scioglimento con tanto di innalzamento glo¬ 
bale delle acque, come sino a ora si era sempre creduto 


Od (IVI ftDCZZO» Alcuni biologi molecolari 
. i r»*»» londinesi hanno individua- 

nei cromosoma 7 to la «regione» del cromo- 

ai noitP rtolla soma 7 portatrice del gene 

ai yciic (rena che provoca la fibrosi cisti- 

fibrosi cistica ca L equipe di Bob Wil 

uuiwai v»um |(amson de , S( Mary , s Hq 

Spital ha usato una nuova 
tecnica per isolare il gene 
•candidato» come portatore della malattia L idea di par¬ 
tenza è che molti geni sono associati con regioni di Dna 
ricca di dmucleotlai CpG, che vengono chiamate isole Htf 
Usando enzimi che riconoscono queste regioni e taglian¬ 
do là il Dna, i ricercatori hanno isolato frammenti donati 
di Dna del cromosoma 7 che conteneva un isola Htf Le 
analisi molecolari su bambini che soffrono di fibrosi cistica 
diranno presto se i ricercatori hanno in realtà trovato lo 
stesso gene portatore e a questo punto si penserà alle 
nuove terapie da usare contro la malattia 


In Francia 
nuovo farmaco 
contro 
le riniti 


Primavera, un brutto peno- l mt^ \ 

do per le riniti. Ce ne sono 
di luti) i tipi allerghiche e i 

no II naso comincia a goc* 
ciare e provoca parecchi fa¬ 
stidi Che fare? Si può agire sulle fibre nervose che stimola 
no le ghiandole nasali In Francia viene utilizzato un farma¬ 
co - distribuito dal sistema sanitario nazionale - che 
adempie appunto a questa funzione E un buon medica¬ 
mento visto che ha effetto quasi immediato, a partire da 
cinque minuti dopo l’applicazione, e che è efficace poi per 
sei-otto ore 


Una proteina 
«ereditata» 

ji . tM E quanto affermano alcuni 

aa una mano ricercatori Inglesi sembra 

all’Aids infatti che quei casi di per- 

nn»» sone che hanno contratto 

l'infezione pur non avendo 
avuto contatti sessuali con 
persone affette da Aids, siano da interpretare sotto questa 
luce Si tratta Infatti di persone che hanno nel sangue una 
certa forma di proteina ereditata geneticamente Questa 
proteina viene chiamata, in quella forma Cclf ed è stata 
trovata in molte persone con l'Aids non appartenenti a 
nessuna categoria a rischio. Viceversa, analisi fatte su per¬ 
sone «a rischio» che non hanno contratto l'Infezione, dan¬ 
no come presene nef sangue la proteina Gc2? (a proteina 
•colpevole», in definitiva, aiuterebbe il viruS ad entràre 
nella cellula. 


Una predisposizione gene¬ 
tica può «aiutare» l'Aids a 

r netrare nell’organismo 7 
quanto affermano alcuni 



Nasce un centro 
per studia» la 
superconduzione 


Si è svolta a Genova la pri¬ 
ma riunione del comitato 
tecnico scientifico del 
«centro sviluppo applica¬ 
zioni superconduttivUà» co¬ 
stituito dall Ansaldo del gruppo Fmmeccanica, su manda¬ 
to dell'ln Alla riunione del comitato, presieduto dal prof 
Carlo Rizzuto, docente di fisica dei solidi all’Università di 
Genova, hanno partecipato esperti dell’Ansaldo. del Cise 
(Centro informazioni studi esperienze dell’Enel), deJJ'E- 
nea, dell'Istituto nazionale di fisica nucleare, dell'Istituto 
tecnolgie materiali non tradizionali del Cnr, dei diparti 
menti di fisica dell’Università di Napoli e Salerno, del di 
partimento di ingegneria elettrica dell'Università di Geno¬ 
va e di imprese pnvale II comitato ha esaminato il prò 
gramma del centro che nguarda sia lo sviluppo dei mate¬ 
riali superconduttori ad alta temperatura sia le loro possibi¬ 
li applicazioni relative a produzione, trasmissione, distribu 
zione, accumulo e utilizzazione dell'energia, dei trasporti e 
dell'industria II centro opera nell’ambito delle strutture 
del'Ansaldo-ncerche ed è organizzato su due poli uno a 
Genova net laboratori del Boschetto e l’altro nell’area na- 

K na. la società Ansaldo - precisa un comunicato - e 
mondiale nel campo dei magneti superconduttori 

~ GAMIEUA MECUCCi 



Arriva l’Aids 
e la cellula non 
sa difendersi 


Ecco il nuovo taylorismo 




IbdUeriA) 


batteria 

frontale 


ruote 


paraurti 


nam^oHi ] 
varie j 


, sedili. 


Aimo nta^io' 

I F° ,ke 


/n fornimento 

► Liquidi 


>►►► 

al collaudo 


fcreparajl 

Vfienfcale/ 


componenti 
1 elettrici i 


! vernv- 
ciatura 


/accoppia-! 
(mento mo- 
Vtore Cimbi» 


. Alla Fiat di Cassino sta per partire U 30 ” 

) la nuova catena di montaggio v ~-" 
. automatica al 64% delle funzioni, 
( \ dotata di 163 robot. Sui «rami» 

stampai g j p reasS emblano interi gruppi 


Ecco, nel disegno, la nuova ca¬ 
tena di montaggio automatiz¬ 
zata. Dalla verniciatura al col¬ 
laudo, passando per gli «inne¬ 
sti» dei pezzi dell’auto 


kmmor.\ 
Iti zzatoli 


f gruppo 
^anteriore i 


\ / accoppiamento» 
' scotfia-ordsm 
\ 1 meccanici / 


prpdisposizioi 
. ontani 

«meccanici 


poi tenone! 


mollette j 


’ prepara.] 
k .zione 


pianeta. 


imperiale! 


prepara.] 
1-s.ione. J 


/ere para.] 
Ziione. j 


r ziom, carrozzature ed allestì- 

j menti Per esportare in tutto il 

/ mondo ci si deve adeguare a 

J contrastanti esigenze e legi- 

/ slaziom nazionali in Gran 

/ Bretagna bisogna mandare 

y auto con guida a destra, negli 

—Usa ci vogliono due versioni 
per modello con film diversi, 
\ una per la California che ha 

l PPP \ leggi anti-inquinamento piu 

;YSÀl6> J severe, una per gli altn Stati 

J y Tutto ciò si traduce in enormi 

- j[ complicazioni produttive 
—^ A dare il colpo di grazia alla 

/ w-- \ catena di montaggio è stato 

N. I vT? E;/ ) però il successo delle nuove 

filariv J filosofie produttive inventate 
ppo dai giapponesi Si fa «tirare» 

enOTttk -- (puff) la produzione dal mer- 

cato anziché «spingerla» 
^ ipush ) Ciò significa che in- 
vece di fabbneare auto a tutto 
^ spiano per depositarle sui 

. - piazzali in attesa di acquirenti, 

: COSTA S i mettono in produzione solo 

L _ .. . _ _ le auto che nsultano già pre- 

y ,( ^ ea ® ‘ venne os * notate I materiali occorrenti a 
servando i garzoni / a bbncare quelle auto arriva- 
del mattatoio di no nej p^, lavoro all’ulti- 
Chicago che usa- mo momen i 0 (j USt , n m 
himm vano carrelli su bi- mo do da eliminare scorte e 
nan per smistare i quarti di magazzini, con forti risparmi 
manzo Tornato a Detroit nel sui costi di immobilizzo 
suo stabilimento. Henry Ford 
realizzò nell'apnle del 1913 la 
pnma catena di montaggio ^■■ 

della stona Ma «la novità» r 01 IlclSCC 
aveva un difetto langidaspe- i~ «rnprraPrnniraw 
cializzazione per un solo prò- UlCCCaLrOniCa 

dotto. Famosa è la battuta di - 

Henry Ford sul «modello T», 

la pnma automobile al mondo La vera soluzione del prò- 
costruita in grande sene «1 blema l ha offerta la «mecca- 
nostn dienti possono ordina tronica», l elettronica applica¬ 
re la "modello T” del colore ta alle lavorazioni meccani¬ 
che desiderano, purché sia il che Non è stato un processo 
nero» breve Dapprima, all'inizio de- 

Per variare, ad esempio, i gli anni 70, la Fiat piazzava i 
colori delle auto su una linea robot sulle linee a) posto degli 
tradizionale occorreva lavora- operai Solo in seguito imparò 
re a lotti per quattro ore tutte a sfruttare la principale carat- 
le vetture venivano verniciate tenstica dei robot e di analo- 
di bianco, nelle quattro ore ghi automatismi la facilità 
successive tutte di blu, e cosi con cui possono cambiare 
via Col rischio che un cliente, programma di lavoro e si pos* 
ordinando l’auto verde con al- sono nprogrammare Col «Ro- 
tri allestimenti particolari, la bogate» fu abbandonata la di- 
ricevesse verniciata in rosso sposinone in linea degli im- 
Questo handicap è diventa- pianti e si realizzò un'officina 
to pesante per le industne au- per la saldatura delle scocche 
tomobilistiche con la satura- dotata di motte stazioni robo- 
zione dei mercati Per vincere uzzate indipendenti, in grado 
la concorrenza oggi si deve di lavorare quattro tipi diversi 
accontentare il cliente ad ogni di auto e di vanare a piacere le 
costo (guai a proporgli un au- proporzioni in cui vengono 
!o gialla se l'ha ordinata blu!) prodotti In verniciatura la 
ed offrirgli la scelta tra nume- flessibilità fu conquistata con 
rosi opnonals Per risparmia- gli «skids», guide a rulli munite 
re sui costi di progetto e prò- di «scambi» che permettono 
duzlone non si fanno piu tanti di indinzzare le scocche verso 
modelli, ma modelli modulari diverse cabine di spruzzatura 
un telaio-base che si completa del colore 


Poi nasce 
la «meccatronica» 


smontalo] 
porte I 


a scelta con vane motorizza- 


Rimaneva un osso duro da 


.elctlla verniciatura 


Disegno di Giovanna Ugolini 


aggredire il montaggio finale 
delle auto, cioè la fase in cui. 
sulla scocca verniciata, si 
montano il motore, le ruote 
gli altri organi meccanici 1 im¬ 
pianto elettrico la plancia, i 
sedili, i rivestimenti interni, 
ecc E una fase nella quale ab¬ 
bondano lavori semplici, npe- 
titivi, che tuttavia sono i piu 
difficili da automatizzare Con 
un robot, infatti, è molto piu 
facile sostituire un operaio 
specializzato, come un salda¬ 
tore, un tornitore, un fresato¬ 
re, che non rimpiazzare I ad¬ 
detto ad un lavoro banale, co¬ 
me infilare i sedili delie auto 
nelle apposite guide 

Anche qui si e proceduto 
per gradi E stato ideato un 
impianto automatico, il «Digi* 
tron», che colloca il motore e 
gli altri organi meccanici sotto 
la scocca, dove vengono fis¬ 
sati da due robot «avvitatori» 
Si e sperimentato I impiego di 
robot per montare le ruote sui 
mozzi, avvitare le cerniere alle 
porte, insenre il parabrezza 
nella sua guarnizione e svol¬ 
gere altre operazioni Restava 
da fare il salto di qualità, la 
riunione di quegli esperimenti 
in un impianto di montaggio 
governato da un solo «sistema 
nervoso» computerizzato 

A compiere il salto, la Fiat 
si è risolta con la messa in 
produzione della «Due», l’au¬ 
to che sostituirà la «Ritmo» 
nella gamma della casa ton- 
nese e con la quale si punta a 
replicare il successo della 
«Uno» Partendo da un telaio- 
base la «Due» sarà offerta a 
scelta con quattro motori a 
benzina (1100, 1400. 1600 e 
1750 cc). due motori diesel 
(1700 e 1950 cc), carrozzeria 
a 3 e 5 porte, quattro allesti¬ 
menti (base, medio, superio¬ 
re sportivo), versioni Lancia 
ed Alfa Romeo e versioni spe¬ 
ciali per l'estero, un ampia 
gamma di colon 

Moltiplicando tra di loro 
queste vanabtli, si ottengono 
alcune decine di versioni, da 
realizzare senza errori all’in¬ 
terno di impianti ad elevata 
capacita produttiva Sara 
quindi necessario che ogni 
vettura venga «individuata» fin 
dal momento in cui si comin¬ 
cia a costruirla e venga poi se¬ 
guita lungo il ciclo produttivo 
in modo che sulla scocca del 
colore scelto dal cliente si 
montino il motore e tutti gli 
altn allestimenti che lui ha or¬ 
dinato 

Il primo passo è consistito 
nel progettare la «Due» in fun¬ 
zione del montaggio robotiz¬ 
zato, come già si era fatto per 
li motore «Fire» montato in 
gran parte automaticamente 
alia Fiat di Termoli L automa¬ 
zione infatti richiede la mo¬ 


difica non solo dei mezzi di 
produzione, ma anche del 
prodotto Affinché un robot 
possa, ad esempio, avvitare le 
sospensioni alla scocca, oc 
corre che tutti i fon di fissag¬ 
gio si trovino sullo stesso pia¬ 
no e gii assi dei bulloni siano 
paralleli Si e poi passati a pro¬ 
gettare I impianto di montag¬ 
gio, che e in corso di realizza¬ 
zione nello stabilimento Fiat 
di Cassino, dove entrerà in 
funzione nel gennaio 1988 
Questo impianto-pilota sarà 
successivamente replicato a 
Miraflon, Rivalta, Chivasso, 
Arese e Pomiciano 


Dopo 75'anni 
nuoVa rivoluzione 


Dopo 75 anni di onorato 
servizio, quindi, la catena di 
montaggio andrà in pensione 
Osservando lo schema del¬ 
l’impianto di Cassino, si nota 
come alla disposizione se¬ 
quenziale, in iinea, si sostitui¬ 
sca Una disposizione «ad albe¬ 
ro» Lungo i «rami» vengono 
preassemblati gruppi inten 
(motore ed organi meccanici, 
plancia, frontale, porte, ecc ) 
che sono poi portati da con¬ 
vogliatori e da «roboteamers» 
(carrelli automatici guidati dai 
computers mediante linee 
magnetiche incassate ne! pa¬ 
vimento) sul «tronco» princi¬ 
pale dove vengono montati 
sulla scocca 

Lungo il «tronco» principale 
si trovano stazioni di montag¬ 
gio completamente automati¬ 
che, che eseguono il 64% del 
lavoro, dotate complessiva¬ 
mente di 163 robot fomiti dal 
Comau-Fiat 33 «Tnax», robot 
a tre assi per saldature, 100 
«Smart», robot multiuso a se» 
assi (i robot si classificano in 
base al numero degli assi ed ai 
«gradi di liberta» con cui pos¬ 
sono muoversi), 30 «Polife- 
mo», robot di montaggio do¬ 
tati di vista, grazie ad una tele¬ 
camera, e di tatto, con specia¬ 
li sensori Nelle residue aree 
di lavorazione manuale, le sta¬ 
zioni di montaggio non saran¬ 
no piu collocate una dopo 
1 altra, ma in parallelo, m mo¬ 
do che riesca facile alternare 
il (lusso delle scocche Anche 
gli impianti robotizzati avran¬ 
no in parallelo stazioni di 
montaggio manuale con cui 
potranno essere «by-passati» 
in caso di guasti Numerosi 
grandi magazzini automatici 
ira un'area d» montaggio e 
I altra fungeranno da «polmo¬ 
ni» per rendere elastico il flus¬ 
so produttivo 

La grossa novità sara però il 


governo informatico dell'inte¬ 
ro montaggio, attuato a vari 
livelli gerarchici Al livello più 
basso si troveranno i compu¬ 
ters di processo, uno per cia¬ 
scun robot o macchina auto¬ 
matica Al secondo livello vi 
saranno computers «Hermes 
2» della Digital che gestiranno 
ciascuno un area, compren¬ 
dente impianti di montaggio 
automatici o manuali e relativi 
magazzini e mezzi di movi¬ 
mentazione Al terzo livello ci 
saranno altri «Hermes 2» (in 
tutto ne saranno installati 35) 
che coordineranno gruppi di 
aree Infine al livello più alto 
tre grandi calcolatori «Vax 
8007» della Digital sovnnten- 
deranno non solo al montag¬ 
gio automatico, ma a tutta la 
(abbnea di Cassino, compresi 
il «Robogate» di saldatura, le 
presse, (a verniciatura, i ma¬ 
gazzini. ecc 

Si farà cosi un passo decisi¬ 
vo verso il Cim (Computer in¬ 
tegrateti manufactunng). la 
cosiddetta «fabbnea automa¬ 
tica» interamente gestita da 
caicolaton I) sistema indivi¬ 
duerà ogni auto in produzione 
mediante codici a barre o ma¬ 
gnetici «letti» da appositi sen- 
son (letton-scntton Tag) e vi 
farà montare esattamente t 
componenti registrati nella 
sua memona in base all'ordi¬ 
ne ncevuto dal cliente Istru¬ 
zioni e dati passeranno da un 
computer all altro attraverso 
uno speciale cavo «Backbo- 
ne», il cui costo è di due mi¬ 
liardi di lire a) chilometro, in 
grado di trasmettere frequen¬ 
ze fino a 300 MHz e quindi 
anche riprese televisive Lun¬ 
go l’impianto saranno disposti 
numerosi videoterminali con 
tastiera e penna ottica per 
«dialogare» col sistema, stam¬ 
panti comuni e veloci per nce- 
vere informazioni sul proces¬ 
so produttivo 

E dei lavoratori, che no sa¬ 
ra? Dei 2 400 operai di Cassi¬ 
no oggi addetti al montaggio, 
si prevede di eliminarne 
500 600 Ma piu dell occupa¬ 
zione (gli «eccedenti» si po¬ 
tranno impiegare in altre parti 
della fabbrica) preoccupa la 
qualità del lavoro Su 800 la¬ 
voratori che il nuovo impianto 
impiegherà in ogni turno, 300 
saranno «softwaristi», cioè ad¬ 
detti ai terminali informatici 
Gli altn 500 per lo più conti¬ 
nueranno a fare lavon dequa¬ 
lificati, con un possibile ulte¬ 
riore aggravamento perché 
saranno ancor più vincolati ai 
ntmi imposti dai computers e 
controllati «elettronicamente» 
in ogni momento Superare la 
catena di montaggio non si¬ 
gnifica quindi superare il «tay¬ 
lorismo» 


Se il computer non è più personal 


il 22 maggio scorso dai ricercatori giapponesi 


Queste sono le prime foto di 
un invasione di una cellula uma¬ 
na da parte di un virus dell Aids 
Nella immagine in alto. (1) il vi¬ 
rus scava una nicchia nella cellu 
la e quindi (immagine n 2) si 
muove in profondila dentro di 
essa Le foto sono state scattate 


Nakai e Colo di 


H E in arnvo Unix, compu¬ 
ter personal ma che permette 
una molteplicità di utenze Se 
ne e parlato pochi giorni fa a 
Parigi, alla Unix convention 
Il personal computer può 
significativamente simboleg¬ 
giare gli anni Ottanta E stato 
ed è tuttora lo strumento che 
ha permesso ad una parte 
molto grande della popolazio 
ne di avvicinarsi ai problemi 
dell informatica creando una 
nuova forma di accesso alla 
cultura e all informazione E il 
simbolo anche della nuova 
imprenditona, della possibili¬ 
tà di organizzare in maniera 
diversa il lavoro e >1 rapporto 
con il lavoro Da un certo pun¬ 
to di vista e anche il simbolo 
della «deregulation» poiché 
da la possibilità a molti di ave¬ 
re sotto le mani un potenziale 
tecnologico un tempo riserva- 
lo a pochi specialisti Questo 
strumento oggetto anche di 
facili fantasie cinematografi- 
1 che (il bambino che si inseri¬ 
sce ne) sistema centrale della 


difesa statale con il suo perso¬ 
nal computer, il computer che 
si msensce nei rapporti inter¬ 
personali di una giovane cop¬ 
pia ecc ) ha in realtà una sua 
storia precisa e una propna 
evoluzione tecnologica 
Anche per il pc, sigla uni¬ 
versalmente riconosciuta del 
personal computer, «i tempi 
sono cambiati», dal famoso 
Apple costruito In un garage 
di Cupertmo (California), a 
oggi, i modelli sono diventati 
estremamente differenziati 
per soddisfare esigenze diver¬ 
se Troppo lungo sarebbe fare 
la stona dei personal compu 
ter anche se la cosa non è 
pnva di interesse Diciamo 
che oggi questa famosa mac¬ 
china sta vivendo una impor 
tante trasformazione Siamo 
stati abituati a vedere il pc co¬ 
me uno strumento appunto 
«personale» dedicato ad un 
singolo utente E come abbia¬ 
mo detto le cose stanno radi¬ 
calmente cambiando con 
l'arrivo di Unix, che permette 


E’ in arrivo Unix, l’apparecchio 
che permette 

l’accesso e la gestione a più persone 
contemporaneamente 


la gestione della multiutenza 
anche sui pc E necessario 
precisare che cosa significa 
«sistema operativo» In pratica 
e quell’insieme di programmi 
che si occupa della coordina 
zione degli eventi e della ge¬ 
stione delle risorse di un cal¬ 
colatore Quando chiediamo 
al calcolatore «che ore so¬ 
no 7 » con I istruzione «rime» 
e il sistema operativo che si 
occupa di darci la risposta 
Cosi pure per i problemi di 
memorizzazione e di carica¬ 
mento dei programmi dalle 


NICOLA SANI 

unità a disco e per I uscita dei 
testi su una stampante 
Unix è un sistema operativo 
molto potente, che si e rivela¬ 
to molto utile negli anni non 
solo a chi deve risolvere pro¬ 
blemi amministrativi e gestio¬ 
nali ma anche ai ricercatori e 
ai programmatori 
Non e tuttavia esatto chia- 
trjre Unix un sistema «nuo 
vo dal momento che esiste 
dal 1968 anno m cui Ken 
Thomson e Denis Ritchie ne 
realizzarono la pnma versione 
presso i laboraton Bell negli 


Stati Uniti Tuttavia Unix fino 
ad oggi era disponibile soltan¬ 
to su computer di media e 
grande portata, già destinati 
alla multiutenza Con la realiz¬ 
zazione di Unix sul personal 
computer e possibile utilizza¬ 
re questa macchina in piu 
utenti e lare «girare» piu pro¬ 
grammi contemporaneamen¬ 
te Come e facile intuire que¬ 
sto porta ad una vera innova 
zione nel campo dei pc Per¬ 
che comprare nuovi personal 
se e possibile lavorare m più 
persone su uno stesso con un 


conseguente notevole rispar¬ 
mio 7 

Occasione di parlare d» 
Unix, l appuntamento parigi¬ 
no consente di fare il punto 
sull andamento in generale 
del mercato europeo 11 siste¬ 
ma attualmente piu diffuso si 
chiama Xenix e nproduce 
quasi integralmente le funzio 
ni di Unix E stato creato dalla 
Microsoft la famosa società 
produttrice di software che ha 
creato Ms-Dos, il sistema ope¬ 
rativo monoutente per i per¬ 
sonal computer Con Xenix è 
sufficiente collegarsi con un 
terminale di poco costo al pc 
ed utilizzarlo come un altro 
computer indipendente II 
mercato internazionale ha re¬ 
cepito questa esigenza, si so¬ 
no formate un po’ dovunque 
nuove società di riproduzione 
e distnbuzione di software, di 
consulenza e formazione Chi 
sono gli utenti di Xenix 7 Per il 
momento tutti quelli che usa¬ 
no il computer in un ufficio 
per ragioni di lavoro e a cui il 


personal computer monou¬ 
tente comincia a stare stretto. 
Ma anche tutti quegli organi¬ 
smi (cento studi, scuole, labo¬ 
raton di ncerca enti locali) 
che hanno investito nei pc e 
che ora si trovano a dover am¬ 
pliare il propno parco mac¬ 
chine 

E 1 Italia 7 Alla convention 
pangina erano presenti pochi 
operaton e piu che altro a tito¬ 
lo personale Ciò non significa 
che anche nel nostro paese 
non sia cominciato un signifi¬ 
cativo interesse per il nuovo 
sistema Su oltre 5mila perso¬ 
na! e minicomputers è già sta¬ 
to installato Xenix Di questi 
solo nell 86 ne sono stati ven¬ 
duti 4mila Secondo i dati No* 
mos riportati dalla rivista Zero 
Uno circa un terzo dei sistemi 
Xenix sarebbero stati installati 
su macchine preesistenti che 
utilizzavano i) vecchio Ms- 
Dos Si tratta di una diffusione 
ancora contenuta, non para¬ 
gonabile a quella degli Stati 
Uniti e del Nord Europa 
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Psdi 

«Signorello 
il sindaco 
peggiore»» 


wm «La giunca Signorello è 
la peggiore amministrazione 
che ci sia siala a Roma negli 
uliimi venti anni» «Il nostro 
appoggio al pentapartito re 
gloriale vale fino alle elezioni 
su questo punto non devono 
nascere dubbi Poi si vedrà» 
Etempo di bordate In casa so 
cialdemocratica contro la de 
Il sindaco i socialisti («re Bet 
imo» però non si tocca) Con 
il sorriso sulle labbra e I aria 
da abate Ruggero Puletti 
commissario della direzione 
al Psdi regionale non ruspar 
mia staffilate nemmeno a 
qualche compagno di partito 
•Il nostro consigliere comuna ' 
leTortosa ha detto che ci sara , 
sempre un pentapartito 7 Cre 
do che abbia cambiato idea 
Una volta che si sono blocca 
te le nomine del sottogoverno 
ha avuto come Saulo una fol 
gorazione sulla via di Dama 

SCO» 

Accanto al commissano 
Puletti gli assessori regionali 
Paolo Pulci e Lamberto Man 
clm II tema dell incontro e la 
posizione del Psdi sul nuovo 
governo regionale Ma do¬ 
mande e risposte prendono 
presto strade diverse la crisi 
in Campidoglio il rapporto 
con la De gli scenari e la ca 
baia del dopo elezioni Per li 
quidare la questione Regione 
bastano poche battute «Assi 
curiamo il nostro appoggio 
leale alla giunta ma non devo 
no sorgere illusioni sulla dura 
ta dell accordo - dice Puleui 
• Le elezioni avranno sicura 
mente ripercussioni» Ma il 
presidente socialista Landi ac 
cederà di durare solo trenta 
giorni? Le sue dichiarazioni 
vanno In un altra direzione » 
Sa chi diventa presidente è 
sempre pieno di buone inten 
zioni- 

E1 ora del fuoco Incrociato 
contro Signorello e la giunta 
capitolina «Avrei voluto con 
durre una campagna di dura 
critica contro I ammlnistrazio 
ne - spara Potetti - Avremmo 
dovuto aprire noi la crisi pn 
ma del Pn Questo governo e 
il peggiore degli ultimi venti 
anni» Se crisi per mano so 
cialdemocratica non c e stata 
la colparicade su qualche 
consigliere Psdi in Campido 
glio e sui socialisti che «aveva 
no stretto un patto di potere 
con la De» Ma ora gli «espo 
nenti psdi folgorati sulla via di 
Damascò» si sono allineati 
dopo il 14 giugno si rifanno i 
conti con la De Macosacam 
bierà 7 Gli esponenti socialde 
mocratici non si sbilanciano 
Sfogliano solo la margherita 
deile possibilità difficile che 
al Comune arrivi un commis 
sario difficile una gluma d e 
mergenza C è però un opzio 
ne sulle poltrone «Appogge 
remo una candidatura delPsi 
alla guida del Comune La 
presidenza di una delle tre 
munte (Comune Regione e 
Provincia ndr) potrebbe an 
dare al Psdi Credo che prò 
pno dalla Provincia dove ci 
sono | numeri per una giunta 
diversa possa partire qualco 
sa di nuovo» 

Dopo tante critiche al pen 
tapartilo il Psdi parteciperà al 
le consultazioni del rei per 
formare un governo in Campi 
doglio senza la De 7 Puletti 
questa volta è vago nella ri 
sposia «Deciderà il direttivo 
romano» Vedremo Q LFo 




Lo scalo merci della stazione Tiburtina 


La redazione è in via dei Taurini 19 00185 
telefono 49 50 141 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Gli scali merci 
delle Ferrovie 
stanno chiudendo 

Nei sette centri Fs 
arrivano solo 80 vagoni 
Le aziende costrette 
a scegliere gli autotreni 


La città assediata dai Tir 


Uno dopo I altro gli scali merci delle Ferrovie dello 
Stato stanno sparendo Ha chiuso t battenti quello 
di Trastevere la stessa sorte toccherà m tempi 
brevi agli scali di Ostiense Prenestina San Loren 
20 e Tiburtina Poche merci viaggiano su rotaia 
mentre la citta viene invasa ogni giorno da centi¬ 
naia di Tir II nscatto del treno atnver& con I inter¬ 
porlo di Settebagni? 


ANTONELLA CA1AFA 


■■ Merci e Ferrovie dello 
Stato sono dei «separati in ca 
sa» ormai da molli anni Divor 
zio vero non ce n e stato ma 
nei fatti si di tulio il viavai di 
prodotti soltanto 18% viaggia 
in treno oltre il 90% ha prefe 
rito i costosissimi pericolosis¬ 
simi inqulnanllsslmi «bisonti» 
della strada Un altra delle 
tante stranezze deli anomalia 
italiana E Roma e la fotogra 
fia fedele di una scelta nazio 
naie con 28mila carri merci 
arrivati o partiti dagli scali ro 
mani in tutto il 1986 di cui 
una buona parte per trasponi 
di materiale ferroviano Si 
tratta di circa un ottantina di 
vagoni al giorno divisi fra sette 
scali merci un numero picco 
lo piccolo se si pensa che solo 
i Tir con targa straniera che 
vengono sdoganati a Roma 
sono una cinquantina al gior 
no con punte di due trecento 
nel giorni caldi Insomma Ro 
ma non rappresenta che un 
dieci per cento scarso di 
quell 8% nazionale di merci 
che viaggiano in trerto 
Le Ferrovie dello Stato 
quindi già poco attratte dal 
I aliare trasporto merci hanno 
preferito assistere impotenti al 
progressivo calo del movi 
mento accelerandolo anzi 


Sono stati infatti abbandonati 
a se stessi gli scali merci ro 
mani sempre piu invecchiati 
e meno concorrenziali Lo 
scalo merci delia Stazionò 
Trastevere è già andato in 
pensione la stessa sorte è n 
servata in tempi brevi allo Sca 
lo Ostiense (per i lavori del 
collegamento con Fiumicino) 
e a quello delia Prenestina 
San Lorenzo e Tiburtina smi 
stamento sono stati ridimen 
sionan nell attesa del me 
gatnterporto di Settebagm 
La prossima vittima io sca 
lo dell Ostiense ha già creato 
preteste sia fra i lavoraton au 
tonomi della stazione che fra 
gli utenti del servizio «E un 
errore grossolano chiudere lo 
scalo merci dice Alfio Celli 
Colli titolare del servizio - se 
ne accorgeranno quando saia 
tardi» Il titolare di un azienda 
di alimentari di via della Lun 
garetta ha lanciato I allarme 
«Sarò costretto a rivolgermi al 
trasporto privato e per rifornì 
re la mia ditta viaggeranno sul 
le strade centinaia di Tir in 
piu» L Ostiense chiuderà lo 
scalo merci per consentire t 
lavori necessari ad attivare il 
servizio ferroviario con I aero 
porto di Fiumicino vittima in 
somma di una degna causa 


«Anche allo scalo della Tu 
scolana - racconta il capoge 
stione di questo nodo uno dei 
pochi destinati a restare an 
che dopo I avvento dell inter 
porto di Settebagm - i nostn 
clienti titolari di due zucche 
nhc» negli ultimi tempi si so 
no lamentati per il blocco di 
due binari che ha rallentato le 
operazioni di scarico Ma del 
resto questo è uno scalo vec 
chio e inadeguato Da tre anni 
a questa parte non cè stato 
nessun cambiamento nean 
che per quanto riguarda I or 
gamzzaziont del lavoro E di 
re che e ur settore in cui il 
peso delle tecnologie evacua 
te dovrebbe farsi sentire ec 
come» 

Ridimensionato anche lo 
Smistamento di Tiburtma 
(2000 vagoni nell 86) per i la 
von del me ro infatti i binari 
non raggiungibili dalla strada 
sono stati m^ssi fuon servizio 
Ridimensionamento In vista 
anche per lo scalo San Loren 
zo dove le Fs intendono crea 
re delle olii ine specializzate 
per i locomotori modello 
•pendolino» Rimarrà in fun 
zione solo per il traffico inter 
nazionale almeno fino a 
quando la dogana non emi 
grerà fuori dai Raccordo e 
quello postale A Roma San 
Pietro il futu o dovrebbe riser 
vare esclusivamente il (radico 
destinato alla Città del Vatica 
no 

Ma a riscattare Roma da un 
servizio ferroviario per merci 
tanto Inadeguato dovrebbe li 
nalmente arrivare la fanta 
scientifica struttura di Setteba 
gnt Nel frattempo dovremo 
sopportarci i Tir mega artico 
lati che rendono ancora piu 
complicato il traffico romano 
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U Md* del ministero dell Interna 


Elezioni 

Giovedì 
Occhetto 
a Tor 

Bellamonaca 


m Manifestazione popola 
re con Achille Occhetto Ugo 
Vetere e Franco Vichi giovedì 
pomeriggio alle 18 al mercato 
di vtale dell Archeologia a Tor 
Bellamonaca Al centro del 
I Incontro i problemi delle 
borgate e della nuova penfe 
ria E la scelta di Tor Beliamo 
naca il «quartiere modello» 
assediato da mille difficoltà 
non è casuale Anche il luogo 
del! appuntamento il merca 
to nonaie costruito dalla glun 
ta di sinistra e mai entrato in 
funzione servirà a ricordare 
alla maggioranza in Campido 
gito le tante promesse mal 
mantenute Un solo esempio 
dei 40 miliardi strappati dai 
l opposizione di sinistra per le 
borgate la giunta non ha an 
cora speso una tira 


| Assessori dal magistrato 

Autogrù: un consorzio 
«antirimozione focile» 


■i L inchiesta del magistra 
to sulle «rimozioni facil » ha 
avuto un risultato La giunta 
comunale approverà il proget 
to elaborato dalla commisto 
ne consiliare che prevede la 
firma di due nuove conven 
zioni per la rimozione delle 
auto che intralciano il traffico 
Il compito sarà affidalo ad un 
consorzio capofila I Aci che 
gestirà anche i depositi Lo ha 
spiegato I assessore alla poli 
2ia urbana Carlo Alberto 
Ciocci che e stato ascoltato 
come testimone dal sostituto 
procuratore Davide lori Insie 
me a lui sono stati sentiti an 
che I assessore al traffico Pa 
lombi tl comandante dei vigi 
li Francesco Russo e I re 
sponsablle delia squadra trai 
fico della Questura doti Fer 
dinandi L inchiesta era partita 


due anni ta quando sul tavolo 
del magistrato erano piovute 
una ventina di denunce di av 
vocali giornalisti medici che 
accusavano vigili troppo so 
lem di aver firmato verbali di 
rimozione per auto in sosta 
vietata che non costituivano 
pero intralcio A queste venti 
denunce nel tempo se ne so 
no aggiunte molte altre e or 
mai la quota supera le due 
cento Da queste lamentele 
dei cittadini l inchiesta si am 
pliò alle depositerie e si scopri 
fra I altro che il record di auto 
rimosse appartiene proprio al 
le strade nelle immediate vici 
nanze delle depositene Fini 
rono cosi in carcere aulisti dei 
carri gru ed anche vigili che 
avevano preteso tangenti da 
gl automobilisti che volevano 


mirare le loro auto rimosse 
Lo scandJo rese immedia 
tamente eh aro che non si 
trattava solo di controllare I o 
perato di s r goli vigili sospet 
tosamento s alerti (risalgono a 
quell epoca le circolari pre 
sentale dal comandante Rus 
so al magistrato) ma di rivede 
re il meccanismo della rimo 
zione appallato a ditte priva 
te Da qui le proposte di mo 
difica apprtvate dalla com 
missione consiliare Adaccor 
ciare i tempi dell approvazio 
ne dell amministrazione co 
mimale c e voluta la decisione 
del giudice lori di ascoltare In 
qualità di te>timom anche gii 
arnmmislrat m capitolini Fra 
le novità del nuovo sistema 
c e anche l aumento delle de 
positene dalie nove già in fun 
zione a dtec 



Tir in coni «il Raccordo anulare 

Un progetto 

A Settebagni 

nascerà 

Pinterporto 


M Settebagm si candida ad essere un inter 
porto (neologismo per significare un porto 
lontano dal mare) ferroviario d avanguardia 
Roma non arriva certo pnma nella corsa alle 
tecnolgie avanzate nel settore del trasporlo 
merci I hanno preceduta Bologna con il nodo 
di Castel Maggiore completato nell 86 Padova 
in dirittura d arrivo per la fine dell 87 Tonno 
che è già passata alla fase della realizzazione 
Ma quello che conta ormai è che per Roma e 
pronto un progetto (elaborato dalle Fs ed ap¬ 
provato dalla Regione) e sono disponibili i fi 
nanziamenti All Ente delle Ferrovie dello Sta 
to il decreto Signorile Gona ha assegnato miai 


Una ricerca sulla città politica 

I ministeri? 

Mandiamoli in periferia 


Trasferire in periferia le sedi amministrative e buro 
erratiche per decongestionare il centro stonco Ma 
quando e in che modo? Un contributo su questi temi 
e venuto da un dibattito alla Casa della cultura e da 
una ncerca commissionata dalla Camera del lavoro 
Ma trasfenre la citta politica in penfena - avvertono 
gli architetti - non servirà a nulla se il Campidoglio 
non ha un idea sul futuro del cenlro stonco 


CARLA CHELO 


■■ Immaginale un apparta 
mento dove abitano tre inqui 
l lini con abitudini ed esigenze 
mollo diverse tra loro Le 
sempio sarà un po semplici 
stico ma serve a rendere 1i 
dea di quello che succede nel 
(a capitale tre diverse citta 
convivono in una sola Quella 
politica (che non è solo go 
verno parlamento e ministeri 
ma anche servizi e sedi di isti 
tuli di rilevanza nazionale) 
quella culturale e quella dei 
cittadini E quello che accade 
in tutte le capitali del mondo 
ma qui da noi le diverse fun 
zion cresciute alfa rinfusa e 
senza un progetto coabitano 
in un modo molto simile a 
quello dei nostn tre inquilini 
Il risultato e sotto gli occhi 
di tutti traffico impazzito 
centro stonco congestionato 
enti ed istituzioni costretti in 
spazi madeguati Che occorra 
intervenire liberare il centro 
della citta da alcune funzioni 
amministrative è fatto noto se 
ne discute da anni urbanisti e 
politici continuano a denun 
! c are il problema intanto tutto 
procede come se nulla fosse 
Un contnbuto per cercare 
1 di affrontare questi temi con 
maggiore decisione e stato of 


(erto ten mattina durante la 
conferenza stampa d» presen 
fazione di una ricerca della 
Cier (cooperativa lavoro e r u 
so) effettuata per conto della 
Camera del lavoro di Roma e 
dello lacal (cooperative di 
abitazione della lega) Alì in 
contro coordinato da Gian 
cario Sparatore segretario 
delia Cgtl zona centro erano 
presenti gli architetti Umberto 
De Martino presidente dell 1 
nu e Piero Lugli 
La ncerca fornirà un primo 
censimento completo ed ag 
giorpabìle dì tutta ìa città poli 
tica Ma i curatori hanno volu 
to precisare subito che il loro 
non sarà uno studio «indiffe 
reme» Si tratta di «seleziona 
re» le funzioni che deve avere 
il centro di una capitale mo 
derna e trasfenre altrove ne) 

1 area del Sistema direzionale 
onentale tutto ciò che ad esso 
non compete Ma trasferire in 
periferia i ministeri non salve 
ra I area centrile di Roma da 
trasformazion t processi in 
controiiabih se prima non ver 
ra stabilito con chiarezza che 
cosa dovrà occupare il loro 
posto Su questo punto hanno 
concordato tutti d Campido 


Università, 

sciopero 

sospeso 


C e sentore di trattativa e i sindacati confederali dell uni 
versita (nella foto La Sapienza) hanno sospeso lo sciopero 
in calendario per oggi In gioco c è tl rinnovo del contratto 
di lavoro dei non docenti Un incontro (ra rappresentanti 
del governo e sindacati nei pomeriggio di ieri ha posto le 
premesse di un dialogo I sindacati adesso si nuniranno 
per valutare I esito dell incontro e per prendere decisioni 
conseguenti Oltre allo sciopero di oggi Cgi! Cisl UH ave 
vano in programma altre quindici ore di astensione dal 
lavoro tra il 27 maggio e il 6 giugno 

Manifesti Questa volta per «Manife 

. . . sio selvaggio» non dovreb 

oD USIVI, be esserci scampo II Co 

addÌQ mune ha dichiarato guerra 

® M w agli imbrattatori da questa 

mattina Imo ad elezioni 
concluse i centoventi netn 
que addetti forniti dall Uffi 
ciò di collocamento ira cui si contano ventisei donne 
opportunamente rivestiti di divisa e dotati degli attrezzi 
necessari provvederanno a staccare tutti i manifesti in 
odore di abusivismo Ogni mattina entreranno in azione 
trentotto squadre Scortate da un vigile saranno trasporta 
te da un automezzo del Comune per il Centro e nei quartre 
ri adiacenti Saranno affiancati da altre quattro squadre 
provviste di scale per staccare i manifesti affissi piu in alto 
mentre altre due definite di pronto intervento resteranno 
a disposizione dell Ufficio affissioni La giunta non ha man 
calo di far sapere che per t operazione sborserà circa 250 
milioni Cinquanta se ne andranno per il noleggio degli 
automezzi in piu ci sono le spese generali per il carburan 
te materiale di consumo ed attrezzi 


Pistola E scivolato alta quinta rapi 

« - na tentata davanti ad un su 

giocattolo, permercato di via del la Tee 

ranine yprp nica Impugnando una pi 

. ^ ^ stola giocattolo il ventenne 

Attestato Stefano Veccia si è avvici 

nato a Chiara Cavaliere tre 
dlcenne intimandole di 
consegnargli la catenina d oro Pronta di nlle&si Chiara 
Cavaliere si è rifiutata ed è fuggita nel supermercato In 
cerca d aiuto Dopo una battuta Stefano Veccia è finito 
nelle mani della polizia che gli hanno fontestato altre 
quattro rapine compiute sempre con la pistola giocattolo 
tra domenica e lunedi 

Sabotato 
uno sbocco 
delle Acque 
Aibuie 


ti 4Imita miliardi di cui piu di mille da destina 
re alla capitale Fra i punti decisivi per il poten 
ziamento del nodo ferroviario romano c è an 
che il nuovo scalo merci di Settebagni m loca 
lità Mercigliano 

Il punto di forza che dovrebbe rendere la 
futura struttura altamente concorrenziale è 
i integrazione di diversi sistemi di trasporto 
organizzazione computerizzata container per 
operazione di ranco e scarico merci super 
rapide depositi magazzini stoccaggio ìnter 
scambio tra trasporto su rotaia e su strada con 
possibilità di cancare direttamente il Tir sul 
treno Nel progetto delle Fs I interporlo do 
vrebbe essere dotato anche di un servizio di 
sdoganamento tale da consentire all ente di 
conquistarsi al meglio il mercato straniero Ma 
su quest ultimo punto la Direzione della Doga 
na ha aia avanzato una proposta alternativa 
«Forse le Fs hanno capito - ha detto Bruno 
Ceccarelfr della direzione compartimentale di 
Roma - che ia modernizzazione è la premessa 
indispensabile per un cambiamento di rotta 
soprattutto per quanto nguarda il settore mer 
ci E bastata I elettrificazione della Roma-Cas 
sino (sollecitata dalla Fiat) per fame una delle 
linee a piu alto sfruttamento per il trasporto 
merci» 


Sabotaggio nel cuore della 
notte allo stabilimento ter 
male di Tivoli (nella foto) 

Mani ignote hanno sabota* 
to uno sbocco delle Acque 
Albule Sono stati gli addetti della sorveglianza len matti 
na a notare che un tratto della recinzione era stato divelto 
e che uno sfiato protetto da una lastra di travertino era 
stato danneggiato Da qui I interruzione nel flusso di acqua 
al reparto termale La direzione delie terme ha owiamen 
le denunciato I episodio alla polizia cogliendo lo spunto 
per avanzare la richiesta di un piu intenso servizio di sorve 
glianza 


|3 X A partire da lunedi prassi 

rl. rnr. Nl.tn.. , mO »•ghigno tutti gli Uffici 

ammnmm della X circoscrizione dt 

t ndnra viale Opita Oppio 17saran 

no trasferiti nei nuovi locali 
nella ex sede del» Istituto 
Luce con ingresso in viale 
Palmiro Togliatti Gli uffici 
di viale Opita resteranno chiusi al pubblico per il solo 
giorno di sabato 30 maggio In caso di richieste urgenti di 
certificati e documenti si potrà far capo alle circoscrizioni 
limitrofe (la VI la VII e la IX) 


I Ranoers Sbarcarono ad Anzio nel 

Ijihiii ia 1944 combatterono a Ci 

IvITlallO stema Lasciarono sul terre 

a Cisterna no 771 uomini Una delega 

zione di Rangers (venticin 
que persone in tutto) prò 
veniente da Fort Smith cit 
mmmm ladina di cui il corpo è on 
Binano è stata ricevuta ien dal sindaco di Cisterna Giulio 
Porcelli che ha salutato il sindaco di Fort Smith William 
Vmes, e il presidente dei veterani Chad CoHey ricorda© 
do che se il gemellaggio tra le due cittadine è «nato dalla 
guerra a quaranta anni di distanza il legame tra Fort Smith 
e Cisterna afferma la pace nelle nuove generazioni» 

GIULIANO CAPECELATRO 


gito non può continuare a ta 
cere Lo ha ncordatO Umber 
to Cern ma anche Piero Lugli 
•L amministrazione della città 
deve avere un idea su che co 
sa fare del centro stonco» 
•Nove decimi delle sedi po 
litiche - ha spiegato Pierluigi 
Matterà della Cler - si trovano 
nel centro e la gran parte di 
questi in quei penmetro deli 
ruttalo dall asse di via del Cor 
50 piazza Venezia via Nazio 
naie e le mura» Insomma I a 
rea dove cent anni fa i torinesi 
costruirono i ministeri per la 
nuova capitale d Italia Attor 
no ai vecchi edifici sono 
«gemmati* m modo casuale 
spontaneo ed incontrollato 
uffici e «dependance» C è chi 
s e ingrandito a raggera come 
il ministero della Difesa chi in 
modo del tutto occasionale 
(ministero dei Beni culturali) 
chi scegliendo le zone piu 
qualificate del centro La citta 
«costituzionale» e cresciuta 
invece riempiendo tutti gli 
spazi liberi dei none Colonna 
Molto complesso - spiega 
no 1 ricercatori della Cler - il 
rapporto che il terziario ha 
con ia citta politica Occupa 
no a grandi linee gii stessi spa 
zi ma non in modo stretta 
mente dipendente Le attività 
economiche di tipo terziario 
si sono concentrate lungo due 
assi ad ovest (Prati Marami) e 
ad est (Salano Nomentano) 
Umberto Cerri ha ©assunto 
gli onentamenti del sindacato 
in attesa delle conclusioni del 
la ricerca decollo dello Sdo 
coinvolgimelo dei cittadini 
sugli interventi da proporre 
subito per progettare il futuro 
della capitale 


Rapina 

Colpo 

da 58 milioni 
sul furgone 
postale 


Rapinati ien mattina al 
chilometro 18 della Roma 
L Aquila 58 milioni da un fur 
gone postale diretto a Carne 
rata Nuova L autista dei fur 

f one poco dopo il casello di 
tvoli ha visto una Fiat Uno 
tagliargli la strada attingendo 
lo verso il margine della car 
raggiata. Fino a farlo fermare 
Dalla Uno sono scese due per 
sone con il casco in testa e la 
pistola spianata Altre due so 
no scese da una Opel Kadett e 
da una moto di grossa cilin 
drata Hanno legato e imbava 
ghato i due sul furgone presi 
tre plichi con lettere racco 
mandate 40 milioni in con 
tanti e 18 milioni in assegni 
Poi hanno lasciato la Uno da 
vanti al furgone e sono fuggiti 
verso Mandela con la molo e 
la Opel Kadett 


Anziana 

Si getta 
nel Tevere 
la salva 
un ragazzo 


M Ha visto una donna an 
ziana tagliarsi le vene e gettar 
si nel Tevere da ponte Gan 
baldi non ci ha pensato su 
due volte e si e tuffato per sai 
varia Alfredo Taddei 23 anni 
ha nuotato verso Rosina Ma 
scia 82 anni Lha raggiunta 
che lei già anaspava nell ac 
qua La gente ha visto tl giova¬ 
ne agguantare ia donna lotta 
re contro i flutti per restare a 
galla Qualcuno ha chiamato 
la polizia immediatamente 
sono intervenuti gli agenti del 
la polizia fluviale hanno rag 
giunto 1 anziana donna e il ra¬ 
gazzo che stavano per anne¬ 
gare sopraffatti dalle rapide 
dei fiume Rosina Mascia che 
voleva togliersi la vita e stata 
ricoverata al Fatebenefratelii 
Alfredo Taddei invece è tor 
nato a casa 


l’Unità 

Martedì 
26 maggio 1987 
































Roma 


Rapina 

Due armati 
in studio 
medico 


■■ Vedersi sventolare sol 
to il naso delle pistole a tam 
bu-o impugnate da due gio 
vanott» dal piglio deciso che 
chiedono senza troppi fron 
zoli di svuo are le tasche e 
senz altro una terapia d ur 
to Ma e probabile che quel 

10 choc improvviso abbia fi 
nito per dare il colpo di ora 
2 ia al sistema nervoso che i 
tre clienti presenti in quel 
momento avevano affidato 
alle cure del dottor Marcello 
Millehormi neurologo con 
studio in via Iside costretto 
anche lui a consegnare 
quanto aveva ai due rapina 
tori 

Verso le otto nella sala 
d attesa dello studio medico 
erano rimasti Giovanni Di 
Candido residente a Pesca 
ra e 1 coniugi Landa I tre 
d improvviso si son visti pa 
rare dinanzi due giovani 
uno dei quali a viso coperto 
che brandendo una rivollel 
la chiedevano soldi e gioiel 

11 Di Candido ci ha rimesso 
cosi un anello d oro mentre 
i coniugi Landi dovevano 
consegnare centocmquan 
tamila lire un bracciale d o 
ro un collier ed orecchini 
d oro 

1 due giovani poi sfilava 
no I orologio d oro dal poi 
so del medico prelevando 
anche 21 Smila lire contenu 
te nel portafogli Non paghi 
costringevano Gabriella Pa 
lazzoli assistente del dottor 
Millefiorini a metter fuori 
t incasso dell intera giorna 
ta un milione e trecentomila 
lire Rastrellato il bottino i 
due chiudevano le loro vitti 
me in uno sgabuzzino ac 
canto alio studio e se la svi 
gnavano Medico infermie 
ra e pazienti impiegavano un 
po di tempo a scardinare 
I uscio dello stanzino e a da 
re I allarme I due a quel 
punto erano già lontani 


Aggressione 

Catenate 
contro auto 
Arrestati 


■■ Hanno litigato per una 

S recedenza non rispettata 
•uè ragazzi su un motonno 
hanno aggredito a catenate 
un giovane in 127 ma questo 
era un poliziotto e li ha arre 
stati E successo ieri sera nef 
te strette strade di Trastevere 
ip via Dandolo II motonno 
con a bordo i due ragazzi Ste 
(ano De Santis 24 anni e 
Francesco Letizia 25 anni vo¬ 
levano passare davanti alla 
127 guidata da Cesare Anto- 
nell! 26 anni Ma l autista del 
la 127 non ha dato strada. I 
ragazzi hanno cercato di pas 
sare ugualmente per un soffio 
è stato evitato I impatto 
Imbestialiti i due hanno fer 
maio il motonno ed hanno m 
suliato II poliziotto Questo ha 
risposto per te rime Gli insulti 
sono diventati pesanti Poi i 
due giovani hanno preso la 
catena utilizzata per legare if 
motirlno Uno ha cominciato 
a colpire la 127 a catenate 
I altro a calci e pugni Allora il 
poliziotto e sceso ha tirato 
fuon la pistola ed ha arrestato 
i due ragazzi che sono accu 
sali di violenza e danneggia 
mento 


La Fiera di Roma 
lasciata senza governo 
ormai perde colpi 

Per le nomine e la sede definitiva 
nessuna decisione in vista 
Uno dei tanti enti allo sbando 
per responsabilità del pentapartito 



«Siamo in proroga permanente» 


Cariche in proroga da anni organismi dirigenti de¬ 
cimati dalle dimissioni e dai decessi investimenti 
su strutture precarie per I assenza di una sede defi 
nitiva in questa situazione di massima incertezza 
la Fiera di Roma ha ripreso sabato la sua attivila II 
pentapartito non batte ciglio In compenso la reto 
rica non ha fatto difetto ai suoi rappresentanti pre 
senti all'inaugurazione 


ETTORE GRECO 


■■ La solita passerella di 
autorità smaniose di mettersi 
in mostra I soliti discorsi reto 
nei conditi di generiche buo 
ne intenzioni I rappresentanti 
del governo e degli enti locali 
sembrano ricordarsi della Fie 
ra di Roma e dei suoi proble 
mi solo quando I inaugurazio 
ne dell attività dell Ente offre 
loro I occasione di sfoggiare 
qualche frase ad effetto sul 
«molo insostituibile- della 
moderna imprenditoria Ma 
non sempre ripetere le cose 
giova La cerimonia di apertu 
ra della 35* edizione delia Fie 
ra svoltasi sabato scorso non 
era proprio quel che si dice 
una manifestazione affollata 
a fare compagnia ai pochi 
espositori presenti c era solo 


un gruppo sparuto di cittadini 
che sembravano capila» Il per 
caso E che non hanno avuto 
neppure la soddisfazione di 
ascoltare degli impegni con 
cren Proprio sulle due que 
stiom cruciali da cui dipende 
in larga parte il futuro dell En 
te Fiera la nomina dei nuovi 
organismi di gestione e la 
scelta dell insediamento deli 
nitivo massima e stata la reti 
cenza Due problemi che at 
tendono da anni una soluzio 
ne e sul cui continuo rinvio 
giocano pesantemente le divi 
sioni interne al pentapartito 
regionale 

Eppure la Fiera di Roma e 
un organismo economica 
mente sano uno dei pochìssi 
mi enti pubblici finanziaria 



Carlos Estela Be matte 


Giorgio Imbroglia 



Bilancia, armi, documenti « cocaina sequestrati 


Protesta a Fidene 

«Quel consultorio 
non può finire 
in quattro stanzette» 


■■ Continua (odissea del 
consultono di Fidene una 
struttura ospitata in sessanta 
metn quadri a via Smalunga 
con nove operatori costretti in 
uno spazio strettissimo e per 
di piu in precarie condizioni 
Igieniche Come se non ba 
stasse sul centro pesa la spada 
di Damocle di un ingiunzione 
di sfratto che diverrà esecuti 
vo nel febbraio 1988 Una st 
tuazione insostenibile da 
tempo denunciata dall assem 
blea delle donne che si batto 
no per avere una nuova strut 
tura piu grande e piu funzio 
naie Ed ecco che con un col 
po di mano ad un passo dal 
voto la circoscrizione tenta 
un trasferimento pasticciato e 
da! sapore elettorale Si vor 
rebbe mettere il consultono in 
un locale di via Una Cavalien 
a Serpentara costnngendolo 
a dividere lo spazio con altre 


strutture tanto che il guada 
gno in metn quadri sarebbe 
del tutto inesistente 
Per giunta si tenta di spac 
ciare questo spostamento co 
me il risultato di quanto nchie 
sto dall assemblea delle don 
ne Solo che nessuno le ha in 
terpellate Altrimenti la circo 
scrizione saprebbe che le 
donne vogliono spostare il 
consultono ma solo per ave 
re una soluzione definitiva e 
valida non per trascinare gli 
stessi problemi a due chilo 
metri di distanza Sono di piu 
e piu ampi i locali che ci si e 
impegnati a mettere a disposi 
zione e la condizione è quella 
di aprire il nuovo consultorio 
dentro un centro socio sanità 
no di base Tutte cose che le 
donne della quarte circoscn 
zione sarebbero ben liete di 
spiegare se si desse loro 
ascolto 


Alatri 

Oggi riapre 
la sala 
operatoria 


j ■■ Oggi dovrebbe tornare a 
' funzionare la sala operatona 
| dell ospedale di Alatri Lo ha 
dichiarato il presidente della 
Usi Fr2 Francesco Pnonm in 
seguito all ordine del giorno 
| de) direttore sanitario del no 
| socomto prof Nicola La Fau 
! ci che aveva disposto I acce! 

! tazione dei soli casi gravi e ur 
genti per la mancanza di un 
‘ letto speciale e di tre lampade 
scialitiche II letto e arrivalo 
ieri mattina e nel pomeriggio 
giungeranno anche le lampa 
de Pnonm ha anche reso no 
to di aver dato incarico al di 
' rettore amministrai vo di apri 
re un mcheista per verificare 
se non vi sia staio un tentativo 
I di sabotaggio da parte di alcu 
I ni medici intanto in una nota 
I la Cgil ha lamentato le dislun 
' zioni delle strutture ospedale 
re mentre il nuovo complesso 
costato 17 miliardi e pronto 
già da un anno 


mente autosufficiente e che n 
corre solo in misura molto li 
mitata a contnbuti degli enti 
locali (I fatto è che a un bilan 
ciò in attivo fanno da contrap¬ 
punto una produttività e una 
capacità di espansione assai 
ndotte L impaccio sta prò 
pno nello stato di incertezza 
in cui versa la gestione del 
1 Ente per effetto dell assenza 
di decisioni nelle sedi politi 
che competenti che si è ve 
nuta vistosamente aggravan 
do negli ultimi tempi Gli orga 
ni dmgenti sono in prorogano 
da moltissimi anni L età me 
dia dei componenti è avanza 
tissima si aggira attorno ai 70 
anni Si arnva al punto che in 
molte occasioni per la man 
canza del numero legale do 
vuta a malattie dimissioni e 
persino decessi gli organismi 
non possono neppure nunirsi 
In queste condizioni la pa 
raiisi decisionale è inevitabile 
Come pure I impossibilita di 
dar vita ad un programma or 
gameo di investimenti II man 
cato nnnovo delle canche tro 
va la solita spiegazione negli 
interminabili mercanteggia 
menu tra le forze del penta 
partito impegnate in un tenta 


(ivo di spartizione degli enti 
pubblici che mirando ad una 
soluzione che possa risultare 
gradita a tutu ha prodotto fi 
nora solo un vuoto di scelte 
Sul continuo rinvio dell al 
tra decisione quella relativa 
all insediamento definitivo 
pesano invece i conflitti politi 
ci legati al problema delle 
aree verso cui onentare lo svi 
luppo della citta La giunte di 
sinistra aveva previsto che la 
costruzione de Uà nuova sede 
dovesse avvenire ad Est co 
me parte del complesso fien 
stico dello Sdo MalaDcguar 
da altrove all immenso affare 
che scatunrebbe da una valo¬ 
rizzazione delle aree poste 
sulla direttnce Cristoforo Co¬ 
lombo Eur II nsultato e che 
tutti gli investimenti realizzati 
dalla Fiera servono solo per la 
costruzione e I ampliamento 
di strutture precane peraltro 
insufficienti a soddisfare le n 
chiete di tutti gli espositon 
Avviene cosi che molti opera 
ton della regione sono con 
dannati a restare confinati in 
un mercato nstretto e ad ac 
contentarsi delle vane manife 
stazioni fieristiche locali Con 
quale danno per l economia 
regionale è facile immaginare 



L'ingresso della Fiera di Roma e, sopra, un padiglione dell ultima 
esposizione 


.." La polizia lo cercava da dieci anni 

Arrestato «l’argentino» 
big del traffico della cocaina 


Ricercato da dieci anni, è stato arrestato ieri Carlos 
Estela Bemabé, la «pnmula rossa» dei (radicanti di 
droga Su di lui pendevano due mandati di cattura 
intemazionali «L'argentino», è finito in manette 
dopo uno spettacolare inseguimento In casa sono 
state trovate armi, mezzo chilo di cocaina, bilanci¬ 
ni e documenti falsi Arrestato anche un altro ele¬ 
mento della sua banda, Giorgio Imbroglia 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ «L argentino- sembrava 
imprendibile Da dieci anni 
importava droga da) Sudarne 
rica rifornendo il mercato ro¬ 
mano ma era sempre nuscito 
a sfuggire all arrestò Fino a 
ieri quando Carlos Estela Ber 
nabe di Buenos Aires 47 an 
ni a bordo di una Volvo 760 
a Torpignattara è incappato 
in un posto di blocco Ha visto 
la paletta alzata ha rallentato 
sicuro con i suoi documenti 
falsi È state la questione di un 
attimo un agente della narco 
tici ha nconosciuto quel volto 
1 aveva visto tante volte tra le 
foto segnaletiche era -I ar 
gentino» Bemabé con in ma 
no un passaporto falso ha ca 
pito di essere stato scoperto 
Invece di fermare la macchina 


ha pigiato sull acceleratore 
gettandosi in mezzo al (raffi 
co contro mano 
La Volvo 760 ha evitato le 
macchine che venivano in 
senso contrario e ha girato in 
una strada secondana Una 
manovra spencolata che la la 
sciato di stucco gli agenti del 
la squadra mobile guidati da 
Gianni Santoro Immediato e 
iniziato I inseguimento nelle 
strade del Tuscolano intasate 
dal traffico della mattina Car 
los Estela Bemabe era quasi 
nuscito a «seminare- la polizia 
quando dopo un chilometro 
e mezzo di fuga all incrocio 
tra la Casilma e viale Paimiro 
Togliatti per evitare un pas 
sante ha perso il controllo 
della Volvo 760 e nonostante 


la frenata si è schiantato con 
tro li guard raii 

È sceso ha attraversato I in 
crocio correndo Ha cercato 
di fermare una Fiat Uno di 
passaggio per continuare la 
fuga. Ormai aveva gli agenti 
alle calcagna. L ultimo tentati 
vo è stato di scappare a piedi 
Ma ha perso subito l equilibrio 
ed è finito lungo disteso per 
terra Per lui colpito da due 
mandati di cattura della pro¬ 
cura di Roma per traffico in 
lemazionale di droga e per ra 
pina sono scattate le mane! 
te 

La macchina usata nella fu 
ga era intestata a Giorgio Im 
broglia 44 anni un altro per 
sonaglio già noto alla polizia 
Quando gli agenti della squa 
dra narcotici si sono presenta 
ti alla sua porla Imbroglia ha 
fatto finta di non conoscere 
Bemabé Ha cercato di giu 
stificare il fatto che guidasse 
la sua Volvo dicendo che gli 
era stata rubata Ma a tradirlo 
sono state alcune foto che 
aveva messo in cornice in bel 
la esposizione sul corno del 
salotto una lo ritraeva duran 
te la comunione del figlio di 
un parente al fianco 


dell -argentino» Dentro un 
cassetto c era anche una pie 
cola quantità di cocaina e la 
bolletta del gas di un apparta 
mento in via Tuscolana 713 
A quell indmzzo al secon 
do piano c era la base dell or 
gamzzazione di trafficanti li 
in quel covo che la polizia 
ignorava totalmente che esi 
stesse viveva Carlos Estela 
Bemabe la «pnmula rossa- 
dei trafficanti Gli agenti han 
no trovato mezzo chilo di co 
cama sostanza da taglio e bi 
lancine di precisione e due pi 
stole una Beretta 7 65 e una 
Smith and Wesson 7 65 para 
bellum Parcheggiata sotto ca 
sa c era la Volkswagen Mag 
giolmo dell -argentino- U 
dentro Bemabe aveva nasco 
sto centinaia di documenti di 
riconoscimento in bianco e 
ldO carte d identità sempre 
in bianco della Germania fe 
derale Nascosti sotto un sedi 
le c erano anche due -pam- di 
hashish da un chilo I uno 
«L argentino- anestato per 
i due mandati di cattura per 
traffico intemazionale di stu 
pefacenti e rapina e ora accu 
sato anche di traffico di cocai 
na e hashish detenzione di ar 
m» e tentato furto di auto 


Luiss? «Livoluzionalia!» 


wm Fare le scarpe agli stu 
denti della Luiss I università 
della Confindustna epiudiffi 
Cile del previsto II colpo di 
mano con il quale martedì 
i scorso il consiglio di ammini 
i slrazione ha deliberato la 
, messa in liquidazione della fa 
; cotta di scienze politiche si e 
i trasformato in un boomerang 
per la pnma volta nella stona 
: della Luiss gli studenti hanno 
sospeso la partecipazione alle 
lezioni si sono riuniti in as 
semblea pertinente hanno 
manifestato in 300 non disde 
gnando slogan dun e cartelli 
polemici Luiss 7 «Livoluziona 
ha 1 * Gridava un cartello con 
disegnato un cinesino Bersa 
gho della contestazione il ret 
tore il professor Carlo Sco 
gnamigho del quale si vuole 
la testa «Vogliamo un uomo 
di cultura a dirigere la Luiss» 
dicono gli studenti Con la 
chiusura dei nuovi accessi alla 
facolta di scienze politiche 
arriveranno alla laurea solo » 
già in corso II tutto deciso da 
un consiglio d ammmistrazio 
ne che mancava di sedici 


Studiano per comandare da grandi e non hanno 
nessuna intenzione di farsi imbrogliare da piccoli 
Sono gli studenti della Luiss i università della Con- 
findustria che sono insorti contro la decisione dei 
rettore Carlo Scognamigho di chiudere i battenti 
della facolta di Scienze Politiche Per la pnma volta 
nella loro stona gli studenti della Luiss hanno scio 
perato questa mattina ci sara addinttura un corteo 


ROBERTO GRESSI 


membri su trentadue e con il 
rappresentante degli studenti 
che si e astenuto 
«O minacce o promesse di 
vantaggi futuri» dicono senza 
peli sulla lingua i suoi colleghi 
Le conseguenze della scelte 
sono gravi chi e in corso n 
schia di veder fuggire i profes 
sori migliori col risultato di 
lauree dequalificate «E poi si 
colpisce la cultura m senso la 
to - d ce Donatella Morana 
una delle iscritte a Scienze Po 
litiche scrivetelo almeno voi 
dell Unita» Quali sono i ven 
perche di una scelta cosi im 
popolare 7 Vogliono un uni 


versita manageriale - accusa 
no gli studenti - \oglioho 
concentrare tutto sulla facolte 
di Economia e Commercio e 
ampliare Giurisprudenza Ma 
c e anche eh» ventila che die 
tro questo paravento si agita 
no giochi di potere «Le mot» 
vaziom che il rettore ha dato 
per la chiusura della facolta 
sono inconsistenti - spiega 
Marco Bruschini rappresen 
tante degli studenti - non è 
vero che manca lo spazio so¬ 
no disponibili per 40 ore la 
settimana aule di 120 posti 
Ed e falso che la facolta non 


abbia riscontro nel mondo del 
lavoro tra la laurea e la pnma 
occupazione passano circa 
nove mesi appena uno in piu 
che per Economia e Commer 
ciò- Il blocco delle lezioni 
continua fino a domani oggi 
ci sara un corteo intorno alia 
Luiss giovedì una conferenza 
stampa Si e mosso anche Gui 
do Carli che ha incontrato il 
rettore Sono state esaminate 
d verse proposte che vanno 
dalla conferma del provvedi 
mento ad una sua revoca alle 
dimissioni del rettore Decide 
ra nei prossimi giorni un con 
sigilo d amministrazione 
straordinario La Luiss (Ubera 
università degli studi sociali) 
conta tremila studenti 511 gli 
iscritti a scienze politiche E 
privata ma per il 50 per cento 
e finanziata dallo Stato Gli ac 
cessi sono programmati (600 
l anno) e subordinati a prove 
attitudinali le tasse di iscnzio 
ne vanno per fasce di reddito 
da un minimo di 900mila lire 
ad un massimo di sei milioni 
I anno 


Fino al 31 

Primavera, 
in XIX 
si fa festa 


■■ Contro la «casa dei mal 
ti» contro I emarginazione in 
genere che e un business per 
t pnvati che le forze politiche 
e istituzionali non fanno nulla 
per combattere Questo vuole 
essere I obiettivo della 3* festa 
della Pnmavera che andrà 
avanti fino a domenica 31 
maggio presentata ten in una 
conferenza stampa nel padi 
glione 90 del S Mana della 
Pietà Un iniziativa che ha vi 
sto scendere in campo svana 
te associazioni le cooperative 
Brevetta 80 OSala XXV 
Apnle le associazioni culture 
li -Franco Basaglia- e -Che fa 
re- il centro sociale «Break 
out- la redazione «Zana» i la 
voraton della XIX circoscn 
zione 

Se il punto di partenza è 
stata la situazione nella XIX 
circoscrizione (e ci si è chiesti 
che fine abbia fatto il parco di 
S Mana della Pietà) tosguar 
do ha spaziato su un onzzonte 
piu ampio definito da mille 
esempi di emarginazione 

Un panorama dominato è 
stato detto «dai continuo ta 
glio delle spese sociali Pnva 
lo e bello nell ottica di un 
controllo lobbystico cliente 
lare e di potere specialmente 
nei confronti dei setlon meno 
garantiti dal carrozzone della 
sanila gli anziani e gli handi 
cappati- 

In questo quadro nentra -la 
napertura dei manicomi, co¬ 
me nsposta alla devianza che 
si espnme con il disagio psi 
chteo e piu in generale al 
problema della salute mentale 
della gente» 

La festa durerà per tutta la 
settimana proiezioni di film 
dibattiti spettacoli teatrali 
Domenica al S Mana delia 
Pietà il gran finale giochi per 
bambini animazione mostre, 
e concerto no-stop di musica 
jazz e rock 


Recupero 

Nove reclusi 

diventano 

vivaisti 


M Hanno sgobbato per 
un anno Hanno potato sar 
chiato concimato annaffia 
to Se non lo possedevano 
per natura il «pollice verde- 
io hanno acquistato coi su 
dorè della fronte E ieri i no 
ve detenuti della casa di re 
clusione penale di Rebibbia 
hanno ricevuto \ investitura 
ufficiale i diplomi di qualifi 
ca professionale per il corso 
di formazione di ortoflorovi 
vatsti durato per I appunto 
un anno che li ha impegnati 
assieme ad altri trentanove 
detenuti 

Teatro della cenmonta 
manco a dirlo' I Orlo bota 
nico E un bel mazzo di ope 
raion penitenziari della giu 
stizia e di amministraton 
pubblici a dare il tono lìmi 
a mettere I accento «sui pos 
sibili concreti sviluppi dell t 
mziativa che si inserisce m 
un ambito nel quale esistono 
notevoli potenzialità lavora 
tive» 

Un operazione messa in 
cantiere dalla presidenza 
del consiglio regionale eoa 
diuvata dall assessorato re 
clonale alla formazione prò 
fessionale e dalla Cooperati¬ 
va florovivaistica del Lazio 
che «con i suoi operatori - è 
stato detto - e impiegando 
esperti nel settore ha profi 
cuamente condotto I attività 
teonco pratica seguita dai 
quarantotto detenuti» 

Gii altn trentanove erano 
assenti giustificati Non era 
no nusciti infatti a farsi rila 
sciare I autorizzazione per il 
permesso di uscita Riceve 
ranno 1 attestato in carcere 

«Questi corsi di formazio 
ne e gli sbocchi lavorativi 
che ne derivano dovrebbe¬ 
ro diventare una norma* ha 
commentato Angiolo Mar 
rom vicepresidente comu 
msta del consiglio regionale 


Prevenzione anti-Aids 

Vuole una nuova sede 
il circolo «Mario Mieli» 
sfrattato dal Comune 


■■ Dopo lo sfratto 1 undice 
sima circoscnzione ha fatto 
staccare anche la luce nei lo 
cali del circolo «Mano Meli- 
Tutte le attività di informazio¬ 
ne e di prevenzione dell Aids 
sono saltate Ottocento perso¬ 
ne s» erano già nvolte al cen 
tro per i test sulla tembile ma 
lattia. Nel circolo avevano tro¬ 
vato assistenza medica e psi 
cologica Con io sfratto tutto 
finito La circoscnzione rivuo¬ 
le i locali di via Ostiense 202 e 
non ha alcuna intenzione di 
trovare una nuova sede per il 
circolo di cultura omosessua 
te Contro questa decisione e 
per appoggiare la nehiesta di 
una sede definitiva si svolgerà 
oggi alle 12 un assemblea nel 
salone della Casa della Culto 
ra in via Arenula 27 All incon 
Irò parteciperanno Vanni Pie 
colo e numerosi prestigiosi 
medici in pnma fila nella lotta 
contro I Aids ci saranno an 
che Ferdinando Aiuti e Carlo 
Perucci direttore dell Istituto 
epidemiologico regionale 
Propno sotto il controllo 
dell Istituto il circolo «Mano 
Mieli» porta avanti da quattro 


Precettati 

Rignano, 
netturbini 
al lavoro 


anni il suo programma anti 
aids «Piu di ottocento perso 
ne hanno avuto 1 a possibilità 
di effettuare un test virologico 
e senologico gratuito - dice 
Vanni Piccolo - 7 i controlli 
penodici e successivi fallow 
up presso I ospedale San Gio¬ 
vanni Il tutto con la massima 
garanzia dell anonimato e 
dell assistenza umana e psico¬ 
logica Riteniamo perciò cn 
minale (operato dell ammini 
strazione che oltre ad essere 
coLpevole per i ntardi degli 
interventi su questo proble 
ma. impedisce il lavoro di un 
gruppo essenziale che già 
opera in città» 

Gli esponenti del circolo 
non difendono a spada tratta t 
vecchi locali di via Ostiense 
(piccoli tra I altro e privi di 
servizi igienici) chiedono pe 
rò al Comune uno spazio ade 
guato per continuare nel loro 
impegno «Quello di preven 
zione dell Aids ma anche le 
attività di promozione della 
cultura omosessuale - chiede 
Vanni Piccolo - Le forze poli 
tiche devono nspettare gli im 
pegni che avevano preso nei 
nostri confronti- 


Circeo 

«Più soldi 
per tutelare 
il mare» 


■■ Sono stati precettati per 
garantire i servizi essenziali 
Con questa motivazione ven 
tisette dipendenti comunali di 
Rignano Flaminio sono stati 
costretti loro malgrado a n 
prendere servizio il ricorso al 
la precettazione è giunto per 
garantire alla popolazione la 
raccolte della nettezza urba 
na che presenta una notevole 
fonte di pencolo con lap 
prossima dell estate e so 
prattutto che non vi fossero 
intoppi nell allestimento e nel 
lo svolgimento della prossima 
tornate elettorale Ma il brac 
ciò di ferro tra 1 amministra 
zione comunale e i suoi di 
pendenti è ben lontano dal fi 
mre Gli altn quaranta infatti 
continuano lo sciopero ad of 
tranza sicché il Comune non 
garantisce il regolare paga 
mento dello stipendio 


IB Una rete protettiva della 
•pratena manna» e un recupe 
ro delle risorse ittiche che 
consenta un miglioramento 
della pesca lungo I arco di co 
sta che va da San Felice Cir 
ceo a Terracma Per raggiun 
gere questi obiettivi la Provin 
eia ha battuto cassa al miniate 
ro della Marina mercantile 
sperando in un contributo fi 
nanziano che consente di 
mettere sui binan gli interventi 
finalizzati al recupero ambien 
tale A questo proposito 1 am 
mmistrazione provinciale ha 
promosso uno spectlico stu 
dio in collaborazione con la 
«Ecomar» ed e emersa lesi 
genza di mettere a punto una 
sene di interventi attraverso i 
quali ci si propone di porre 
rimedio ai danni derivami dal 
la pratica della pesca a strasci 
co illegale entro le tre miglia 
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Uggì, martedì 26 maggio, onomastico: Filippo; altri. Alvino. 
Pardo. 

ACCAOOE VENTANNI FA 

Allergia per le manifestazioni. Ce l'hanno i poliziotti che. qua¬ 
lunque sia il motivo della protesta, sono sempre pronti a sca¬ 
gliarsi sui cortei. Questa volta è toccato alle migliaia di cittadini 
che dicevano no alla guerra in Vietnam. Sono stati malmenati, 
trascinati su camion e rinchiusi in camere di sicurezza Arrivano 
sui tavoli dei quotidiani centinaia di loto' tutte parlano della 
caccia all'uomo scatenatasi, improvvisamente, in via Veneto 
contro pacifici manifestanti. 


NUMERI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabimen 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco ÌIS 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 


*<Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acca guasti 5782241-5754315 
Enei 3606581 

Gas pronto inieiverto 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip sovizio guasti 182 

Servizio bona 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby a iter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
cert») 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento freni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60)21 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herte (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Cotlalri (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqmlino: viale Manzoni (cine* 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneta 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta- 
na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via de) Tritone (Il Messag¬ 
gero) 


■ APPUNTAMENTI 

Scienza e ricerca. Oggi, ore 17.30, al Teatro Petroselli di via dei 
Frentani 4, assemblea dei comunisti dell'Università, degli enti 
di ricerca e di formazione, dei tecnici dell'indusina, dei servizi 
e detragncoltura. Parteciperanno Oainotto. D'Antonio, Di 
Marco, Faloci. Frontali. Tarantella Tronti, Scheda. Introduce 
Parola, conclude Mario Quattrucci. 

Seminarlo al Gramsci. E in programma per oggi, ore 16. all'Isti¬ 
tuto di via del Conservatorio 55, organizzato dalla sezione di 
Filosofia e di scienze dell'educazione deH'lsVituto stesso. Te¬ 
ma. «Istruzione sul rispetto della vita umana nascente e sulla 
dignità della procreazione». 

Northrop Frye. Oggi, dafte ore 15. al Teatro Ateneo dell'universi¬ 
tà la Sapienza, convegno curato daUTstltuto di Letteratura 
inglese e americana in collaborazione con l'ambasciata cana¬ 
dese, sul tema: «Frye dalla Bibbia a Skakespeare». Relazioni ed 
interventi di lan Ulrik Dyrkjoeb, Paola Colaiacono, Keir Elam, 
Agostino Lombardo. Francesco Marroni. Verrà proiettato il 
lilm «Scholar in society. Northrop Frye in conversatìon* 

Medici sovietici. Incontro conferenza oggi, ore 17. con un grup¬ 
po di medio provenienti dalla città ai Soci. L’appuntamento 
nella sede dell'Associazione Italia-Urss in piazza della Repub¬ 
blica, 47. Presiede il prolessor Dano Spallone. 

Ora di religione. Oggi, ore 16.30, al liceo Mamiani, il Crides 
organizza un incontrò dì genitori studenti e insegnanti per 
valutare un anno di applicazione dell'intesa e per illustrare j 
diritti di ognuno prima delle nuoveacelte che dovranno essere 
fatte entro il 7 luglio. 

m QUEST 0QUEU.0 a 

Percustra. Fino al 31 maggio sono «pene le Iscrizioni ai seminari 
tenuti da Christian Hamouy, percussionista del gruppo «Les 
percussions de Strasbourg», presso I locali della Scuola popo¬ 
lare di musica di Testaccio. Per Informazioni telefonare al 
5757940. l 

Sergio Coppotelll, Chitarrista di gran talento; uomo amato del 
jazz italiano, suona questa sera al club Alexanderplatz di via 
Ostia. 9. Al suo Banco ci sono Riccardo Passi (piano). Pino 
Sallusti (basso) e John Arnold (batteria). 

■ PER MANGIARE 


Ristoranti aperti dopo le 23; La Vecchia Roma, via Leonina 10 
(rip. dom.) tei. 4/45887: Ecce Bombo, via Tor Millina, 22 
(dom.) tei, 6543469; La Tana del Re. p.zza Re di Roma 49 
Cuti.) tei. 7577762; Spaghetti House, via Cremona. 59 (lun.) 
tei. 420152; La Pizzeria, via Alessandria, 43 (mar); Carmina 
Burana, via Luca della Robbia, 15 (mere.) tei. 5742500; Bruno, 
via Mamtccini. 18/h (dom.) tei. 490308; Il Tulipano nero, via 
Roma Libera, 15 (mete) lei. 5818309; L'angelo e il diavolo, 
via dei Vaacellari* fi4,(dom.)teL 5898869;L'angolo 44. via 
Donna Olimpia, 44 (mere.) tei. 5312840; Pan di Zucchero, via 
Pietro Verri, 11 (dom.) tei. 779988. 

■per ummmmmmmmmmmmmmmm 

Centro storico; Rotterdam da Erasmo, via S. Maria dell'Anima, 
12 (riposo mer.) Naima, vìa dei Leutari, 34; High Five Caffè, 
Corso Vittorio, 286 (mar.); Antico Calle della Pace, via della 
Pace, 3-5 (mere. mari.). 

Trastevere: Grigio Notte, 1 «la dei Fienaroll, 30/b; Billie Holiday. 
via degli Orti di Trastevere, 43 (lun.); Reainé. vicolo del Moro, 
49; Melvyn's Pub, via del Politeama, 8; Ver Sacrum. via Gari¬ 
baldi. 2a. 

Prati.* Fonclea, via Crescenzio, 82a; Camarillo, via Properzio 30 
(mar ), Lapsutinna, via G. Bruno, 25-27 (lun.); Fuon Orarlo. 
Borgo Vittorio, 26 (mar ) 

Tettacelo; Aldebaran, via Galvani. 54 (dom.). 

Eur-Marconl; Bomboklaat, Lungotevere Dante. 270 (lun.); Hap¬ 
py Pub, via dei Carpazi, 31 *33; '900, p.le E. Dunant. 

Colotteo-San Giovanni.* Er Pasticciacelo, via P. Verri, 2; Bluee 
Power, via S. Giovanni in Laterano. 244; Glamour, via S. Gio¬ 
vanni in Laterano, 81; Dulcis Inn, vìa Panlsperna, 59 (lun): 
Tusitala, via Neolit», 13a; Venice, via del Boschetto (dom.), 
Gamela, via Frangipane. 36 (km.); Cavour 313, vìa Cavour. 313 
(dom.), Eleven Pub, via Marc'Aurelto. 11 (lun.). 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■■■ 

Culle, t nato Matteo, tiglio di Gianluca e Marina Neri, Ai genitori 
e a Matteo giungano gli auguri dei compagni della vigilanza e 
dei servizi della Direzione,^della Federazione e de «rUnità». 

| nata Natascia Alla mamma Luana Tancredi e al papà Roberto 
Moncone gli auguri de] compagni della sezione Tuscolano e 
della redazione de «VUnità». 

Lutto. Alia compagna Antdmetta Mauri giungano le più sentite 
condoglianze dei compagni della sezione Quadrare per la 
scomparsa della sua cara mamma. 

■ TACCUINO ELETTORALE ■■■■■■■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA * OGGI 

Chiarente. Argan, Cederne, Nicoltni. Prisco, Rodotà, al Residence 
di Ripetta. Pintor a Subaugusta. Bettini e Signorino al Trullo. 
Gramagha a Radio Città Futura. Della Seta a Teleregione 

Iniziativa centrale sul Ben) Culturali a) Residence Ricetta ore 
16.30 con i compagni Giuseppe Chiarente. Giulio Carlo Argan. 
Antonio Cederna, Renato Nicoiini e Franca Prisco. Sezione 
Prlmavalle ore 18, dibattito su* condizioni delle famiglie degli 
operai romani, Ugo Vetere. Rmaldo Scheda, e Giovanni Maz¬ 
za In federazione 17,30. assemblea dei comunisti dell'Uni¬ 
versità ente di ricerca, tecnici dell'mduslna e dei servizi, con 
Angelo D'Amato. Giovanni Di Marco. Faloci. Laura Frontali. 
Vittorio Parola. Mano Quadrucci. Rinaldo Scheda. Carole 
Becbe Tarante))! e Mano Tronti. Sezione Trullo ore 18. dibat- 


FOTOGRAFIA 

Frontoni 
e le 

sue «dive» 


■■ La storia della fotografia 
è anche storia del costume, 
delle mode, dei look. L'Istitu¬ 
to supenore della fotografia, 
via Madonna del Riposo 89. 
ha scartabellato, con un lavo¬ 
ro da certosini, tra il materiale 
fotografico di Angelo Fronto¬ 
ni, per consegnare a occhi cu¬ 
riosi «Ue dive vestite», un 
estratto di trenta anni di attivi¬ 
tà del fotografo, (n passatella 
tino al 12 giugno (ore 9,30-21, 
sabato 9,30-13) atiricì italiane 
e straniere mentre indossano 
abiti di stilisti famosi. 

Frontoni è un fotografo che 
da trent'anni, appunto, lavora 
nel campo della moda; la sua 
passione è stato ed è tuttora il 
binomio moda-cinema, ovve¬ 
ro rinterpreta 2 ione che le 
grandi attrici offrono delle 
creazioni di moda firmate. E 
ci offre ora un'occasione uni¬ 
ca per ripercorrere la storia 
dell'Immagine italiana attra¬ 
verso il suo lavoro che conti¬ 
nua ancora oggi. Dai colori 
vellutati e pieni deila (ine degli 
anni 50, l’atelier «barocco» di 
Schubert. I cappelli che sem¬ 
brano sculture post-moderne, 
alle follie degli anni 60, dai 
colori acidi e dalle geometrie 
optical dei 70. fino alla sobrie¬ 
tà dei nostri 80. Di alcune in¬ 
terpreti Frontoni evidenzia l'a¬ 
spetto teatrale, come una Bri¬ 
gitte Bardot «ballerina»; di al¬ 
tre costruisce ritratti particola¬ 
ri come nella foto scattata a 
Ginevra di Julie Christie. Cu¬ 
riosa la Jane Fonda-Barbaretia 
e Laure Antonella vestita di 
rosso fiama su uno sfondo ze¬ 
brato. 

Adesso che l'immagine ita* 
liana, espressa dalla moda, ha 
raggiunto l'apice del successo 
in tulio il mondo, è interes¬ 
sante guardare indietro e ri¬ 
percorrerne le tappe. E anche 
un modo di capire i cambia¬ 
menti del gusto, dei ritmi di 



/Voces. La sua coreografìa ri¬ 
sulta ben concertata e fedele 
ritmicamente alla musica, ma 
si resta sconcertati nel vedere 
i danzatori in abito da sera e 
con movimenti estranei al ca¬ 
rattere sacrale e corale che 
Stravinsky voile Imprimere a 
questo lavoro. O forse sarà il 
ricordo della stupenda versio¬ 
ne coreografica offerta anni fa 
dal Cullberg Ballet, a sbiadire 
questa, sìa pure simmetrica ed 
elegante, di Brandstrup. Ulti¬ 
ma replica stasera alle 21. 

D R.B. 


PREMI 



Roberto Capucci con le sue modelle, Roma 1961. Foto di Angelo 
Frontoni 


vita, dei significati dei decen¬ 
ni. Quello che emerge può es¬ 
sere una filosofia che se negli 
anni 50 era patrimonio menta¬ 
le di pochi, oggi comincia a 
diventare più estesa, quasi una 
cultura di massa inserita nei 
più ampio culto dell’immagi¬ 
ne che caratterizza i nostri 
tempi. La mostra dedicata a 
Frontoni è l’ultima della serie 
di esposizioni che l'istituto or¬ 
ganizza nel corso dell'anno 
scolastico. □ St.S. 


DANZA 

L’eleganza 
del gruppo 
Brandstrup 

M C’è sempre una grande 
professionalità nei gruppi di 
danza provenienti dall’Inghil¬ 
terra e la Are Dance Compa¬ 


ny. in scena ai)'Olimpico do¬ 
menica sera, non ha fatto ec¬ 
cezione. 1 componenti della 
compagnia si sono dimostrati 
perfettamente all'altezza delle 
intenzioni di Kim Brandstrup, 
autore delle quattro coreogra¬ 
fie presentate, oltre che fon¬ 
datore del gruppo. 

Il primo brano Under Moon 
(Sotto la luna) gioca su intrec¬ 
ci di coppie attorno a un pie¬ 
distallo su cui è immobile un 
danzatore in frac bianco, ful¬ 
cro dell’azione. Il pizzico d’i¬ 
ronia presente in Under Moon 
- conclusosi cor. la «statua» 
animala che se ne va a brac¬ 
cetto con una fanciulla - si fa 
più concreto in Stardoom, sa¬ 
tira bonaria e larvata sul mon¬ 
do del cinema. 

Il 7ho è un divertimento per 
due danzatori e una danzatri¬ 
ce chesi alternano richiaman¬ 
dosi al movimento con un 
pendolo. 

Nell'ultimo brano Bran¬ 
dstrup si è voluto misurare 
con la suggestiva e impegnati¬ 
va partitura di Stravinsky, Les 


Più ampio 
lo «Scanno» 
1987 


Wm È stata presentata nella 
sede romana della Fondazio¬ 
ne Tantum la XtVma edizione 
del premio «Scanno-Provincia 
dell’Àquila». Dai Ire premi 
(per la narrativa, la poesìa e il 
giornalismo) del 1974, si è 
passati dall'80 in qua ad una 
concezione più ampia «Iella 
manifestazione che ha comin¬ 
ciato a comprendere varie se¬ 
zioni (cinema, teatro, ecolo¬ 
gia, diritto) fino ad assumere 
oggi, in questa edizione che si 
svolgerà dal 18 al 20 ghigno 
prossimi, una notevole vastità 
di interessi. Alle tradizionali 
sezioni di narrativa (il premio 
sarà portato a 12 milioni di li¬ 
re), giornalismo, ecologia, re¬ 
lazioni industriali, diritto, sì 
aggiungono quest'anno: eco¬ 
nomia, diritti civili e tradizioni 
popolari. Le rispettive giurie 
saranno presiedute da Mario 
Sansone, Roberto Vacca, 
Giorgio Bassant, Agostino Pa¬ 
ci, Natalino (rio. Nerio Nesi, 
Enzo Pahimbo e Benito Bove. 

Il tema generale dello 
«Scanno* 1987 è «Le nuove 
tecnologie nei mass-media e 
nella scuola» e su questo stes¬ 
so tema, il giorno I9si svolge¬ 
rà un convegno cui partecipe¬ 
ranno importanti personalità. 

QL Ca. 


MOSTRA 

Il segno 
e la 

scrittura 


■I Poteste segno e scrittu¬ 
ra, Palazzo Rivaldi Convento 
Occupato, v. del Colosseo 61, 
fino al 31 maggio, dalle 16 alle 
20. Nata da un'idea di Raoul 
M. de Angelis, la mostra recu¬ 
pera parte dell'esperienza di 
mostre di scrittori e poeti che 
dipingevano o disegnavano e 
si è estesa al coinvolgimento 
di pittori che scrivono. Alcuni 
nomi; Valentino Bompiani, 
Dino Buzzati, Fabrizio Clerici, 
Emilio Greco, Mario Mafai. 
Renzo Nissim, Luigi Pirandel¬ 
lo, Maria Luisa Spaziani, Gian¬ 
ni Tori. Francesco TVombado- 
ri; ma sono più di quaranta ad 
affollare le stanze del Conven¬ 
to. 

L'arte del raccontare per 
immagini o per segni accomu¬ 
na l'espressione aell'uomo e 
fa compensa, per cosi dire, 
unendo il funzionamento dei 
due emisferi cerebrali, il de¬ 
stro e il sinistro. Orazio diceva 
•la poesia è come un quadro» 
e d'altra parte la poesia, come 
arte trasversale, è presente in 
tutte le manifestazioni artisti¬ 
che. Unione deli'espesùvità; 
ma anche unione dei sensi di 
chi assiste e guarda. D'altra 
parte anche Leopardi scriveva 
nello Zibaldone: «La teoria «lei 
suoni e voci, e della musica, 
ha grandissima relazione con 
quella de' sapori e degli odori 
(e anche de colori per se stes¬ 
si). e ne può ricevere gran lu¬ 
me*. E nel primo Novecento 
un vero e proprio movimento 
artistico rappresentato da 
Kandinsky, teorizzava l'unità 
delle arti con l'avvicinamento 
dei diversi canali espressivi. 
Se si fa riferimento all'interio¬ 
rità umana si può creare un 
incontro fra le arti sulla base 
delle loro proprietà di produr¬ 
re uno stesso «suono* interio¬ 
re. Per tale motivo è interes¬ 
sante la proposta operata da 
questa mostra. D5/.5. 


Via Giulia, a pranzo con lo stilista 


ROSSELLA BATTISTI 


M Con un insolito invito a 
•Pranzo alle 8» - che a tutti gli 
effetti dovrebbe essere una 
cena, considerando anche 
l'orario previsto fra le 19 e le 
23 - via Giulia si npropone al¬ 
l'attenzione del passante. Nel¬ 
le vetrine degli antiquari, di¬ 
slocate lungo la cinquecente¬ 
sca via, sono imbandite fino al 
6 giugno, infatti, le tavole da 
pranzo secondo il gusto e lo 
stile dei maggiori esponenti 
della moda intemazionale. 

Questa divertente mostra, 
che si potrebbe tranquilla¬ 
mente definire «ti top dello sti¬ 
lista», si nvela un'occasione 
preziosa per una passeggiata. 
Ce ne per tutti i gusti; gli stili¬ 
sti si sono sbizzarriti con estro 
e humor, talvolta nero, come 
De Cariis che ha allestito una 
specie di catafalco con fiori 
(neri) e candele. Se voleva 
colpire l'immaginazione po¬ 
polare, è riuscito nel suo in¬ 
tento perchè nessuno manca 
di commentare «l'omaggio al 
caro estinto» Anche Valenti¬ 


no doveva essere in vena di 
malinconie con la sua tavola 
coperta da una tovaglia d’ar¬ 
gento listata di nero. Un bi¬ 
glietto avverte però che il pia¬ 
no è costituito da un quadro 
di Warhol. Faraonico è Ferra- 
gamo con una tenda da emi¬ 
ro. trionfi di trutta e pellicce di 
gattoni maculati al suolo. 
Ugualmente grandioso è Fen¬ 
di che ha scelto come tema la 
caccia. Una sottile ironia della 
sorte ha voluto che il suo pa¬ 
diglione ricco di corna di cer¬ 
vo sia accanto a quello di Fau¬ 
sto Sarti che ha preparato un 
pranzo di nozze con tanto di 
sposi e confetti. 

Le signore sciamano esta¬ 
siate ammirando i bicchieri dì 
cristallo e l'argenteria ricerca¬ 
ta della Galitzine mentre gli 
uomini si preoccupavano più 
della funzionalità del mangia¬ 
re sopra il vestito di una dama 
della Belle Epoque come pro¬ 
pone Modhà. Qualche colle¬ 
zionista contempla cupida¬ 
mente i soldatini a cavallo che 







fungono da segnaposto sulla 
tavola di Hermes. Perplessità 
suscitano invece le fluore¬ 
scenze e le strane posate di 
Cinzia Ruggeri o Lancetti che, 
immerso nel suo mondo di 
bozzetti e di colori, si ricorda 
di mettere sul suo tavolo solo 
due scodelle e una coppa. 

Tiussardi stuzzica la curio¬ 
sità detta gente esponendo tre 
lettere d'invito che ognuno 
cerca di sbirciare indifferente¬ 
mente con malcelata non- 
chalance. E se Klìmt, Bartok e 
Kipling saranno gli improbabi¬ 
li ospiti dì quella tavola, Egon 
von Fùrstemberg preferisce 
farci partecipi della solitaria 
intimità di una colazione a ta¬ 
volino. 

Il pubblico occasionale di 
passaggio per via Giulia non 
sfugge all'implicito voyeuri¬ 
smo della mostra: osserva con 
devota attenzione tutte le ve¬ 
trine e si fa largo coraggiosa¬ 
mente fra le tante macchine in 
sosta. Fra tanti splendori di 
anuquanaio e di alta moda, 
spera - chissà - di trovare uno 
spazio più vivibile... 


tiro in piazza con Goffredo Bettini e Mario Signorino. Seste»* 
Colli Portinoti ore 21. caseggiato con il compagno Santino 
Picchetti. Sezione Tuscolano, ore 18, a piazza Re di Roma, 
manifestazione sull'ambiente, Piero Della Seia e Roberto Mu¬ 
sacelo. Sezione ReMbMa, ore 18. in via C. Mazzetti, giornale 
parlato. Sezione Colli Attiene, ore 18, incontro con i cittadini, 
settore Auspicio, con Visenlae lannicelli. Sezione Pietralala, 
ore 18, incontro ai lotti, con Paladini. Sezione Sab aag nat a , 
ore 18,30, caseggiato, con Augusto Battaglia. Sezione Nuova 
Coniale, ore 8, incontro al mercato Franco Vichi. Sezione 
Casalbertooe, ore 18, in via Arimanti, 20, caseggiato con 
Ctccacci. Sezione Sacco Pastore, ore 19, incontro scrutatori 
Belsianelli. Sezione Garbateli*, ore 18,30, incontro Santino 
Picchetti, Piero Sahragnl. Sezione Frane bellocci, ore 18. as¬ 
semblea Sandro Morelli, Sezione Latino Metroolo, ore 19, 
assemblea iscritti Massimo Brutti. Sezione Alberane, ore 17, 
Sani) è e Ambiente, Teresa Andreoli, Vanni Piccolo, Scitene 
Centro»!, ore 18,30, assemblea condono, Armando larmiiti. 
Sezione Cav alleggerì, assemblea, Gustavo tmbelione. Sete» 
ne Trastevere, ore 18, incontro con Stelano Rodotà. Set. 
Tlburtlno Ili. ore 17 lotto 11-12 incontro con i cittadini, 
Giorgio Di Antonio; Sei. Ponte Mammolo, ore 18. incontro 
con Franco Funghi. Se*. Gramsci Tiburìlna, ore 18. assem¬ 
blea, Federico Coem. Sez. Poitamagglore, ore 16, giornale 
parlato al centro anziani. Leda Colombini. Policlinico, alle 
ore 7.30, incontro con Mario Tronti. S. Eugenio, ore 1030, 
incontro con deano Frane caconi e Giovanni Ranalli. Sei, Cac¬ 
ala. ore 17. Bar Testa, incontro sullo Sport, Claudio Siena. Sei. 
Cetano, ore 8.30, Incontro al mercato, Fendano Crociati 
li. Sez. Con travet, ore 13, incontro lavoratori. Niki Vendola. 
Sez. Tor S apie nz a, ore 16, incontro, Walter Veltroni. Sei. 
Vaimela!na, ore 18, assemblea scrutatori Piero Salvagnt. Sei. 
Aereoporìual), c/o Alìtilla Eur, alle ore 12.30 Incontro eletto¬ 
rale. Sei. Ostia Centro, ore 18, incontro con insegnanti, Gior¬ 
gio Mele. Sez. San Paolo, ore 17.30, iniziativa Capannina, con 
Gastone Rossetti, Aiba Borgognino e Massimo del Monte. Sei. 
Subaucuata, ore 18.30, Caseggiato universitario, Mtorimo 
Tronti. ItalcaMe, ore 17.30, assemblea c/o Testaccio, Candalì. 
Zona Italia TI buttine, ore 15.30, in sede groppo lavoro cen¬ 
trale. Granone. Zona Centocelle Quarticooio, ore 19, in vìa 
del Carpirreto incontro con i cittadini. Sei. Adita, ore 9, 
Capanninap.zza S. Lorenzo incontro con Massimo del Monte 
e Roberto Rebecca. Sei. Adita, ore 21, riunione caseggiato, 
Olivio Mancini. Sez. TotpIfMnan, ore 13.30, assemblea con 
Franco Vichi, Daniela Valentini e Gianfranco Cullo. 

INCONTRI Al MERCATI 

Ore 8.30: mercato Corviale, Franco Vichi e Giovanni Tallone. Ore 
8.30: piazza Fiume, Gianfranco Ciullo. 

ZONA CASIUNA 

Iniziative per la preparazione della manifestazìne con Occhetto. 
Martedì 26 ore 6, stazione Acotral Grotte Celo ni. Martedì 26 
ore 9. delegazione circoscrizionale Torre Maura. Mercoledì 27 
ore 6, stazione Acotral Torre Nova. Mercoledì 27 ore 9, dele¬ 
gazione circoscrizionale Torre Maura. 

TACCUINO ELETTORALE 

la federazione ore 20, riunione delle zone interessate ad una 
raccolta dei dati elettorali, seggio per seggio, tramite Personal 
Computer (Sanecchta, Ziccaro). Avviso; è pronto per oggi 
alle 18 in federazione un volantino rivolto agli insegnanti. 

SPAZIO F.G.C.I. 

Zona Apple Ffd ore 9. collocamento (Setacea). Radio Città 
Fatui* Filo direno con le donne candidate nel Pei dalle ore 
1) Mie ILM con Mariella Gramaglia. Telefoni 
732769/732386. Teleregtane ore 14.20, amministratori e eli- 
ladini: confronto Pci-Dc-Psi-Pri-Verdi, con Piero della Seta. 

INIZIATIVE DONNE 

Sez. Moateverde Vecchio ore 20, caseggiato (Carole Beebe Ta- 
rantellp. Sei. Masakaiaa ore 20.30, caseggiato (Franca Pri¬ 
sco). jJal Rm 16 ore 6.30 (Roberta Pinto «Leda Colombini). 
Se*. Cesai Morena ore 16. caseggiato (Daniela Valentini). 
Sto. Porta S. Giovante ore l8.3Ccase«tfia«o (Omelia Mar¬ 
ra). Sez. Mantello ore 16, caseggiato (Rita Ramacca). Set. 
Adita ore 15. caseggiato (Franca Cipriani); Dal Rm 19 S. 
Camillo ore 6.30, stornale parlato con Franca Prisco. 

Federazione Castelli: Aricela zona 167 ore 18.30 incontro cellu¬ 
la Berlìguer (Ciocci); Velletri ore 18 dibattito su emarginazio¬ 
ne giovanile (Tortorici, Vendola); Gemano ore 19 incontro 
dibattito (via S. Carlino) (Agostinelli. Settimi); Urtano ore 18 
giornale partalo; Pomezta (timer) ore 17 riunione cellula (Fer¬ 
rara); Carpirtelo ore 20.30 CD. + groppo (Carella); Pascolare 
ore 19.30 assemblea (Apa); volantinaggio: Genzano ore 9 al 
mercato (Ferrara); CoHeferro (al mercato); Nemi; Frascati Al¬ 
ta, Foci, volantinaggio presso le scuole dì Velletri. Federazio¬ 
ne Civitavecchia. Civitavecchia ore 18 incontro cacciatori 
(Barbaianelli, Tìdei, Marra). Civitavecchia ore 13 presso Sep 
incontro (Ranalli, roggi, Anastasi). Federazione Froataone. 
Ferentino, ore 19, comizio (CrocìaneUì, Fallano). Federazio¬ 
ne Latina. Cori, ore 20.30. incontro giovani (Rosato, Vendola, 
Borgna). Federazione TlvolL Bagni di Tivoli (centro direzio¬ 
ne Domus Patritia), ore 18.30 comizio (Di Bianca); Bagni di 
Tivoli ore 10 al mercato, giornale parlato e volantinàggio; 
Castelmadama ore 10 al mercato, giornale partalo e votanti- 
paggio; in fed. ore 19.30 C.D. Fgci su campagna elettorale 
(Saraceni); Frano ore 18 groppo Usi Rm 23 (Zaccardini. De 
Vincenzi); Colle Fiorito ore lo assemblea (Picchio); Nazzano 
ore 21 assemblea (Zaccardini) Federazione Viterbo, iniziati¬ 
ve donne: Cìvitacasteiiana ore 9 assemblea fabbrica Primula 


Pigllapoco. Guadagnmi); Vignaneiio ore 13 incontro donne 
(L Turco. Guadagnine Pigltapoco), Viterbo piazza delle Erbe 
ore 18 incontro su: Dalle donne la (onta delle donne (L Turco, 
A. Ciovagnoli. D. Romani, A. Giovaonoliì; Celleno ore 21 
comizio (A- Giovagnoli); Bassano ore 18 assemblea pensiona¬ 
ti (Zei, Trabacchint); Vetriolo ore 21 C.D. (Capakli). 

AVVISO 

PER TUTTE LE SEZIONI 

Il forte incremento della diffusione dell'Unità va sostenuto con 
una puntuale distruzione. & raccomanda pertanto di prenotare 
l'Unità entro le ore 20.30 di ogni venerdì completando la richiesta 
con l'indirizzo esatto dell'edicola dì turno. 


A Quarto Miglio 
i de chiedono 
voti in 
parrocchia 


■■ Caro Direttore, 
sabato 23 maggio, nell'unica 
piazza di Quarto Miglio, du¬ 
rante un comizio del Pei. alcu¬ 
ni notabili de si sono accomo¬ 
dati sul sagralo de)) 1 unica 
chiesa del quartiere. Dopo di 
loro, è giunto Fon. Cabras. e 
tutti tnisieme si sono avviati 
verso la sala parrocchiale per 
il convegno elettorale. Questo 
ha indignato t presenti che 
hanno espresso il toro disap¬ 
punto Ora siamo combattuti 
da un dubbio se un notabile 
de può usare la sala parroc¬ 


chiale per le riunioni elettora¬ 
li, a ngor di logica dovremmo 
avanzare anche noi la richie¬ 
sta d'uso, essendo questa l'u¬ 
nica sala de) quartiere Non 
sappiamo, tra l'altro, se il par¬ 
roco è a conoscenza dèi latto, 
perchè st trova a Londra, e se 
qualcuno ha voluto approfitta¬ 
re deila parrocchia per scopi 
che i vescovi dicono di non 
voler perseguire- 

Enrico Ranella 


Poveri 

onesti 

ma senza casa 


■■ Cara Unità. 

sono un operaio di Pontecor- 

vo. in provincia di Prosinone. 


e scrivo per denunciare la mia 
disavventura 

Nell‘84, a seguito del terre¬ 
moto che colpi il paese, la mia 
casa venne dichiarata penco¬ 
lante M» trovai così per la 
strada con moglie e due bam¬ 
bini. Andammo nella tendo¬ 
poli e dopo 40 giorni ci conse¬ 
gnarono una roulotte. Passati 
tre mesi ci mandarono in un 
ex ufficio della Coltivatori di¬ 
retti, umido e freddo Lo scor¬ 
so anno, dopo dieci anni di 
domande, è uscita la gradua¬ 
toria per le case lacp Mi sono 
ritrovato al trentasettesimo 
posto Mt hanno assegnato un 
alloggio senza consegnarmi le 
chiavi perché dicevano che 
superavo il reddito massimo 
per ottenere una casa popola¬ 
re Ci siamo ritrovati di nuovo 
per la strada i miei, tutti mala¬ 
ti io costretto a fare 160 km al 
giorno per lavorare Un gior* 


CARA UNITA'.. 


no t miei hanno deciso di oc¬ 
cupare l'alloggio lacp che ci 
aspettava. Ma oggi minaccia¬ 
no di buttarci fuon. 

lo sono un cittadino pulito 
e onesto, mi sento con la co¬ 
scienza a posto. Ad altre fami¬ 
glie che superavano il reddito 
e che erano propnetare di ca¬ 
se. gli alloggi sono stati asse¬ 
gnati. 

Antonio Ruttilo 


Non è stato 
arrestato 


*Gent sig Direttore gior¬ 
nale «! Unità» - Roma 


il 1* maggio scorso nel suo 
giornale e precisamente a pa¬ 
gina n. 17. in un articolo, pur¬ 
troppo senza firma, veniva 
pubblicata una grave inesat¬ 
tezza che ha leso la mia perso¬ 
nalità e il mio dmtto di libero 
cittadino. 

In quell'articolo veniva indi¬ 
cato che erano state poste le 
•manette» al sottoscntto a se¬ 
guito di una operazione dei 
carabinieri di Roma e Colle- 
ferro. 

La notizia è priva di fonda¬ 
mento perché lo scrivente 
non e stato arrestato e si trova 
nella sua abitazione senza 
nessun «mandato di cattura». 
La invito a volere, cortese¬ 
mente a provvedere nel ri¬ 
spetto della legge sulla stam¬ 


pa che preserva la dignità di 
ognuno di noi. 

La ringrazio. 

Caterina Pacasele 

Via della Selva, 117 
Colleferro (Roma) 


Se paghi 
l’Enel 
due volte.. 


MCara Unità, 
voglio rendere note le anghe¬ 
rie che il cittadino, utente dei- 
l'Enel, deve subire. 

Il 20 ottobre scorso, duran¬ 


te una mia assenza da Roma, 
mi veniva effettuato il distac¬ 
co della corrente per due fat¬ 
ture che all'Enel risultavano 
non pagate (e che invece ave¬ 
vo puntualmente saldato). I 
miei vicini dì casa, per evitare 
i danni che il distacco della 
luce avrebbe provocato, si re¬ 
carono tempestivamente a 
pagare le due bollette, per un 
totale di 360.000 lire. 

Al mio nentro esibivo l'in¬ 
contestabile documentazione 
all'ufficio Enel di via Cesare 
Rascarella, richiedendo indie¬ 
tro la somma versata. Mi sono 
sentito rispondere che. per 
nottenere i soldi, dovevo 
aspettare parecchi mesi. Atta 
mia comprensibile richiesta di 
conguagliare la cifra con le 
successive fatture è stato op¬ 
posto un netto n fiuto. 

Allora mi chiedo: quanti 
siamo in queste condizioni? 


Quanti miliardi vengono inde¬ 
bitamente trattenuti nelle cas¬ 
se dell'Enel. Quanti interessi 
ne vengono ricavati? Deside¬ 
rerei una risposta dai compe¬ 
tenti uffici Enel. 

Architetto 
Osvaldo Vladimiro Narditilo 


Aita Luiss 
il Rettore dice 
no alla cultura 


■■Carà Unità, 
una «Ubera Università Inter¬ 
nazionale degli Studi Sociali», 
dovrebbe favorire le libere 
scelte degli studenti che acce¬ 


dono ad essa perché pensano 
di ottenere qualcosa in più ri¬ 
spetto agli altn atenei. Chiesto 
■qualcosa in più» che noi cer¬ 
chiamo non è esclusivamente 
l’alta specializzazione man*- 
genale ma ta «cultura». Cioè, 
un «bene» che consente alla 
società di crescere, evolversi, 
di ampliare i propri orizzonti, 
di formare le propne scelte. 
Ebbene, sono proprio queste 
scelte che a noi studenti di 
Scienze polìtiche si tenta di 
soffocare. Si vogliono elimi¬ 
nare infatti le immatricolazio¬ 
ni per il prossimo anno acca¬ 
demico, in una facoltà che per 
il suo particolare indirizzo è 
una finestra sul mondo. Fa 
forse paura Scienze politiche 
in un contesto come ta Luiss? 
Al «Magnifico» Rettore Cario 
Scognamiglio sta un po’ sco¬ 
modo? 

Cristi»* D'Angelo 

















tiumoma se 

Or» 9.30 ale impronti dati» 
vita*, film; 11 «Cacci* gros¬ 
si», tatefilm, 12 «Mattmg», 
*nt*prim* tu Roma e Luto; 

19.30 In campo con Rom* • 
Usto; 19.19 T«mp» suppJa* 
m*m*ri; 19 «Duco and thè 
man», trigWm; 19.30 «La 
pattuglia dai doòarmann al 
aarvuio dalla iagga». film, 

21.30 Goal di noti*. 


OSA 

Or* 15 Schérmi e sipari 16 
Bomber. 17.45 L altro sport, 

19.30 Eccoci qua siam don¬ 
na, 20 L ippica in casa. 20 30 
Prossimamente a Roma, 21 1 l 
piacere della buona tavola 

21.30 «Caccia all'uomo», 
film, 23 Servizi speciali Gbr 
23.15 «Il pianeta degli uomini 
spenti» film 


N. TELEREGIONE 

Or* 14 30 Redazionale 

15.30 Domenica in piccolo, 
17.15 Documentario 18.30 
Special fantastico. 19.30 O 
narama, 20 Al vostro servizio; 

20.30 «Il grande cielo», film, 

22.30 Roma m, 23 «La bella 
otero» film 1 Qui Lazio, 1.16 
La lunga notte 




CINEMA o ottimo 

O BUONO 
B INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico DA: 
Disegni animati, DO: Documentario F; Fantascen- 
za G. Giallo H; Horror M/ Musicale sA: Satirico 
S. Sentimentale MS: Storico-Mitologico 


TELETEVERE 

Ora 12 Primo mercato, 14 
Tappetì Visconti 16 Teleteva- 
re Sport 18 Arte antica 
20.10 Romanissima, 20.40 
Documentano, 21 Tetetevera 
Sport 21.30 Documentario, 
22 Arte antica. 0 IO Telete- 
vere Sport 0.40 «Malom¬ 
bra» film 2.30 Telefilm 


T.R.E. 

Or* 11.30 Immagini dal 
mondo 12 Commercio e turi¬ 
smo. 12.15 Motor News, 13 
Cartoni animati, 16.30 Ante- 
pnmagoaf, 18 Lavo tn drit¬ 
ta , 18 Cartoni animati; 18.30 
Rotocalco 20 Suparclassifi- 
ca show, 21.16 «La città var¬ 
rà distrutta all alba», film. 23 
Block notes; 23.16 «E il terzo 
giorno arrivò il corvo», film 


VIDEOUNO 

Ora 14 Sport studio rasse¬ 
gna dei principali avvenimenti 
sportivi, 19 Sceneggiato, 20 i 
parchi nazionali della Jugosla 
via. documentario, 20,30 
Sette giorni rassegna setti¬ 
manale di politica, 21 «Il mio 
nome è Shangai Joe». film, 
22.40 «Il brivido dell imprevi¬ 
sto», telefilm, 23.10 Delta, 
appunti sul futuro, rubrica 


■ r-UHMC visioni sess 


PRIN0ENT 

Va Appa Nuova 427 

l 6 000 

Tel 7010146 

R giorno deite torà nere d John Car 
ponte H (16 45 22 30) 




ACADCMV HALL 

Via Stam*a . 17 

U 7000 
Tri 426771 

La coda del dia vaio di Gorge Treni 
con Robe Rsnucc». (ubato Pasco - OR 

PUSSJCAT 

Va Corto 98 

L 4 000 
Tri 7313300 

Fdm pe adulti (1123) 




QUATTRO FONTANI 

Va 4 Fontane. 23 

L 6 000 
Tri 4743119 

Tre smtgos d John land* con Chevy 
Chase Steve Martin IBfl) 

(16 30 22 30) 

A0MRAL 

Paca Vsrbano. 15 

L 7000 
Tri 151195 

Cronaca di una morte ennunoets di 
Francesco Rosi, con Rupsrt Eventi Or 



noto Muti - DR (16 22 30) 


L 7000 
Tei 462653 


AOMANO 

Piana Cavour. 22 

L >000 

Tri 362153 

1 ribelle di Michael Chapman con Tom 
Ourt# - DR (17-22 30) 

Va Matonaie 20 

VM (17 22 30) 

QUBNNETTA 

Va M Mmghetti 4 

L 6 000 
Tri 6790012 

Rad» Dsys d Woody Aton. con Ma 
Ferro*», Danna Wiest 8R 

(16 45 22 30) 

AHOm 

ViaUéa, 44 

L. 4 000 
Tri 7E271I3 

La calca dei 101 DA 

(16 30 22 30) 

ALCIONE 

Vis L A lattea, 31 

L 5000 
Tri 1380930 

tknnsh • te sue sarile d • con Woody 
Aton • 6R (16 45 22 30} 

(16 45-22 30) 

REALE 

Paul Sommo 15 

L 7000 
Tri 5610234 

N tergente di fueco d Tarry J Laoned 
con Fred Dry*. Brian Keth • A 
(17 22 30) 

AMBASCIATO* SEXY L 4 000 
ViaMontobsao.101 Tei 4741570 

Fdm per sdrtti (10-11 30 16 22 30) 

REX 

Coreo Tratte 113 

L 6000 
Tei 864165 

Borii ImvMtigatopo. DA 

(16 22 30) 

A MB MIA DI 

Accodarmi Agiti). 57 

L 7000 
Tri 540*901 

U vedove nera d Bob Rafrtton con 
Cabra Wraar. The tu Russe* G 

(16 30-22 X) 

RIALTO 

Va (V Novembre 

L 6 000 
Tri 67X763 

Uh imo tango s Parigi d Berardo Ber 
torteci con Marion Brando-OR (VM IBI 
(16-22 30) 

AMEBICA 

ViaN dei Grand», fl 

L. 4.000 
Tei 5114148 

La vedeva nera d> Bob Rafrtson con 
Detea Wegar. Theeu Russai • G 

116 30-22 X) 

RITI 

Vate Somala 109 

L 6 000 
Tri 837481 

U vedova nera O Bob Rafrtton con 
Debre Wmger, Theesa Rutsrt • G 
(17-22 XI 

ABCHMEDf 

Vii AfcNmeda, 17 

t 7000 
Tal 175517 

Trae States d David Byrne con John 
Goodman, Anne McEnroe • DR 
(17-22 30) 

RIVOLI 

VaLomberia, 23 

L 7000 

Tri 460663 

Ptottan d Okve Stona, con Tom Been- 
ge. Witam Dafoe • OR (17 15 22 X) 



NOUGE ET NQW 
VteSateron 31 

t 7000 
Tri 864305 

Orice pa** di Angela d Andrew Whue 
con Mcheit Miti (E) (VM 18) 
(17-22 30) 

ARISTE» 

V« Cicerone, 19 

L 7000 
Tel 353230 

FiglidlunDiominaediR Menai con 
Mete* Mette • W*am Muri • DR 
(17 15 22 XI 



ROTAI 

Val Fibeto 175 

L 7000 
Tri 7574549 

1 sergente di fuoco di Terryj Leoned. 
con Fred Drye, Bron Keth • A 
(17 22 30) 

AMST0N 1 

Gitone Colonna 

L 7000 
Tei 6793267 

La vedove nera d Bob Rafriton, con 
Dabra Wingar, TMrasa Russai • G 
(18 3022 30) 



BAVERA 

Va legamo 21 

i 5 000 

Tri 16X23 

Rposa 

ASTEMIA 

L. 6 000 

Cro - Mignon odiata# naia prete tate 
di MAhari Chapman con Oey) Hanrteh - 
A (16-22 30) 

V« di V*a Siterà. 2 

IH 5140705 

SUPERONIMA 

L 7000 

Tei 485491 

Penombra di Atei Romano, con Paola 
Sanatore. Mecrite Pam (E) (VM 18 
(17 22 30) 

ATLANTIC 

t 7 000 

Camping del terrore di Rupgsro Datote¬ 
lo, con Bruca Penha». Munty Parme. H 
(17-22 X) 


V Tuttalana, 745 

Tel 7810456 

UMVIRSAL 

Va Bei. 16 

L 8000 

Tri 8560X 

Spettri d Meceto Avatone, con John 
Pappe. Katrma Mchrtten • H 
(17 22 30) 

AUQUSTUS 

C toV, immuto 203 

t 6000 
Tal 4175455 

Mete d Ala® Resnas, con Ssbme AH 
ma, Fanny Arde»!. Piers Arditi • 8R 
(18 30-22 30) 


AZZURRO SOtoONI 

V dagli Saponi 84 

t 4000 
Tri. 3311094 





20 X Quando votene te cicogne ; 
22 00 L'anno acato s Matenbad 

AMBRA X VINELLI 
Pana G Pape 

L3 00C 
Tri. 7313306 

Firn pe adulti 

P.i • indurti, 82 

L 6000 
Tel 347592 

Ring Kong Idi John Gutormn con lm 
ds Hamilton • A (16 30-22 30) 

AMENI 

PonaSempmne. 18 

L. 3000 

Tri 190617 

Firn pe adulti 

•AJ1SCMM 

Piana IsrbarM 

l 7000 
Tri 4751707 

R grande imbroglio di John Cassavate», 
con Pete Frik. Alan Artin • BR 
(17 22 X) 

aemìla 

VaL Aquila, 74 

i 2000 

Tri 7594951 

Firn pe adulti 





Firn pe aditi 

SLUCMOON 

V* AH 4 Cantoni 53 

L. 5 000 
7ri 4743938 

Film pe adulti (16-22.30) 

Via Macerato, 10 

Tri. 7553527 





•MSTOL 

via Tu***». »w 

L 5 000 
Tal 7615424 

Firn pe adulti (16 22) 

VtedeNecie. 24 

Tri. 2615740 





Firn pe adulti 

CAWTOl 

VteG Sacconi 

l. 4.000 
Tri 393280 

Canai con vista d James tvory; con 
Mago# Smith - BR (16-22 30) 

VaM Corbmo 23 

Tri 6S623X 



• estera èri aridi di Martin Scortata, 
con Pài Nfwman, TomCruoa, Mary Eh- 
aabsth Mas tramonto 6R 

(18 15-22 X) 

CAFAAMCA 

Pians Cam anca. IDI 

L. 7,000 
Tri S7S2445 

Thérèee é Aton Csvriter, con CaEhvme 
Mouchet, Nàtola Atexande - DR 

117-22 X) 

Largo Aaconghi. 1 

Tri. 566118 

CàPAAMCMTTA 

PsaMawtocitenp, 126 

L 7,000 
Tri 6796957 

My beautiful teundretle di Stephan 
Frsars • 8R (17-22 X) 

OOCON 

Poni Rapubbkcs 

L 2 000 
Tri. 4*4760 

Firn p* adulti 

Via Calata. «12 

L 6000 
Tri 3151407 

flirtartene di Gian Ir anco Mitigati, 
con Seana Grand - E (VM18I 

palladrjm 

PnsB Romano 

l. 3000 
Tel 5110203 

Firn p* adulti 







COLA DIMENIO 

L 4000 

Saettimene e V* dA Lyne, corvMckay 
Rourka • DR (16-22 X) 

wìn?M>vm4 

Tri 6X206 






diamanti 

Vrt Pteneasne, 232-b 

«ohÌSS 

Le feto di Dtetori Lamberto Bava; con 

Serena Grand. Dei# Nicotodi • H 
. - . U6-2130)., 

Va Itartme. 354 ^ 

Tri.433744 


VOLTURNO 

Valutano, 37) 

, t 3 000 

Mèteto ipo^orrito • film pe adulti 


l 6000 

Tri. 3«oiaa 




én Cri è *mn.H 

Jack Lemmon. Julia Andar» - W 






<16 30-22.XI 

e CMEMA D'ESSAI ■ 


EMBA8SY 

L. 7.000 

Offrasi amori teneramente A Evefyn 




VaSnwn. 7 

Tri 670245 

PurceR; con Rosanna Arquette, Enc Ro¬ 
berti-6R (16.30-22 30) 

AfTRA 

Vate Jan». 225 

L. 6 000 
Tri. SI 76256 

Tra amigsi di John Landa, con Chevy 
Ch##e. Stove Marta • BR (16-22 30) 

cmPmc 

V te mina Marghvita. 
Tri 157719 

L. 7 000 
29 

Camping del tortora d Ruggero Deoda 
to. con Bruca Psnhal. Mmy Fernet - H 
117-22 X) 

FARNESE 

Campo to Fon 

L 4000 
Tri 8564395 

•Irdy te rii drite fibartè di Ateo Parta - 

OR (16 30-22 X) 

tSPCMA 

Piana Stemmo. 17 

L 4 000 
Tri 612814 

Uomini ri Don» Dortie. con Uwe Ochen- 
knecht • Bfl (17-22 301 

VteVieSo 11 

L 3.500 
Tri. 161413 

VciMfdl 13. 8 terrore continua di D 
Stenman, con J. Shaphed, S Rota - DR 

(16-22 X) 

ESPINO 

Via NumaMana 

L 5000 
Nuova. 11 

L'motertone ri Gianfranco Mngoui, 
con Serena Grandi - E (VM 18) 
(16 30-22 X) 

NOVOONE D'EISAI 
Va Marre Del Vri, 14 

l 4000 
Tri 6616235 

Marion é R Joffé, con Rabat Oe Nro. 
Jeremy kons - A (16 22 X) 






ITOSI 

Piana «Lucri#, 41 

L. 7000 
Tri 8176125 

Cronaca di uns morte annunciata ri 
Francesco Rosi, con Rupsrt Svariti. Or¬ 
nala Muti OR (16 22 30) 

4 000 Teesee annuale L 2 000 
Vis Taprto 13/s Tri 3611X1 

Rosrisnd di 1 ivory. ore 20 X 






IUACMC 

Via Lten, 32 

L 7000 
Tri 5910986 

The Barbatene è Cadi Ruggeo Deo- 
daio. con Rched Lynch. David Paul - FA 
(17 15 22 XI 

B CINECLUB 

■l^l^l 





eùmpa 

Cara* d’urite, 107/a 

L 7000 
Tri. 184188 

Pantere Rom • R mieterò Cteutaeu ri 
BiaksCdeedi con Ted Watt, David Ni 
ven-BR (16 15 22 30) 

LA fOCCTA APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Va TtaswaAnbca 15/19 

R matrimonio di Marte >raun di R W 
fosabmtor (15 30-17 X) 







VteStewteli. 51 

Tri 4751100 

Lumet, con Mchari Caute Oyan Cannon 
(Gl (17 15-22 X) 

ORAUCO 

Vii Peuga. 34 

Tri 7551765 

EMtre te aborra di Un Barbasti - DR 
(20 X) 



SALA 6 La fwniglte ri Ettore Scola con 
Vittorio Gauman, Fanny Ardant Stefa¬ 
na Sandrtk - BR (17 15 22 30) 

NLABMNTO L 4000 

Va Pompeo Magno. 27 

Tri 312263 

SALA A. Dova sognano te formiche 
verdi d Wenor Hvrog (18 30-22 X) 

SALA 8 La leggenda deb# fartene di 

OABDCN 

L 8 000 

Ring Kong H ri John Gode man. con 



turar* di S*g« Peedtanov 116-22 X) 

Viari Trasiews 

Tri 512848 

Unto Marnile® - A (16 22 30) 

a SALE DIOCESANE ■ 


0UMNXNO 

L. 5.000 

Le foto di Gioia ri Lamberto Bava, con 
Seana Grand. Dea Scolori • H 
(16 30-22 X) 




PusVuKura 

Tri 1194946 

ONE 

FI0RELU 

Rposo 



MMfuftoCddst ri Peter We confi» 
risoti Ford. Heten Mrran • DR 
(16 22 30) 




rikrimnUN.O 

Tri 164149 

DELLE PROVBKE 

Vate totaProvmcs, 41 Tri 42X21 

Riposo 

00LMN 

Via Taranto,» 

L. 6 000 
Tri 7596602 

Cantora con visto ri James Ivory. con 
Magga Smith - BR (16 22 30) 

N0MENTAN0 

Va F Red 1 Tri 6441594 

Rrtoso 

OBIOOnV 

Via (bagarri VU, ISO 

l 7 000 
Tri 6380600 

Basii l'invtaiigatopo (0 A | 

(16 30 22) 

ORIONE 

Va Tononi 

Tri 776960 

Riposo 

NOUDAY 

VriS Marcelo. 2 

t 7000 
Tri 851326 

8 und by me d Rob Remar, con Wii 
Wheaton, Rive Phoeo* - DR 
117 22 30) 

6. MARIA AUSIUATRICC 

Pai S Mea AusAstnce 

Riposo 







L 6 000 
Tri 582495 

Spetti» ri Marcato AvaNont con John 
Pappar. Katrma Mchalsen (H) 
(17 22 XI 




V« Gridino 

■ FUOftl ROMA 





RMO 

Vie Fonano. 37 

L 7000 
Tri 6319541 

R bambino d oro d Michari Ritchie, con 
Edda Murphy, Chelotte Lewa (BR) 
117 22 301 

MONTEROTONDO 


MAOMOfl 

VteCteabrera 

L 5 000 
Tri 5126926 

Film pe adulti (16 30 22 30) 

NUOVO MANCINI 

Tri 9001X8 

Film per adulti (18 30 22) 

MAESTOSO 

L 7000 

8 bambino d’oro ri Michea) Ritchie con 

RAMARMI 

Tei 9002292 

frtm p* adulti (15 22) 

VriAggri.418 

Tri 768066 

Edda Murphy. Charlotte Lami» (BR) 
(17 22 30) 

ALBANO 



MAJESTK 

L 7000 

U codo dei devoto ri Gorga Treves 




ria SS. Apostoli. 20 

Tri. 8794908 

con Rotin Remico (sabrile Pasco, DR 
117 22 30) 

ALBA RAENANS 

Tri 9320126 

Fdm par adulti 

METRO OMVfteN 
VteC Corimbo, km 21 

L 4 000 

Riposo 

FLORO A 

Tri 9321339 

Film per adulti (16 22 15) 

Tri 6090243 





METROPOLITAN 

Ve értCteno. 7 

t 7 000 
Tri 3600933 

Soni Min d Steve Mine con Thomas 
Mowril - 8R (16 15 22 301 

FRASCATI 



M00ENNOTA 
Prinaàapiéààca. 44 

L 4000 
Tri 460285 

Film par adulti (10*11 30/16 22 301 

POLITEAMA 
(Lego Psmaa 5 

l 7000 
Tri 9420479 

SALA A. Trappola mortole di Sdney 
Lumet con Michael Carne Oyan Cannon 
- G (16 30 22 XI 

M00IBN0 

PtemPriMttteca 

l. 4000 
Tri 460285 

Film pe adulti (16 22 X) 



SALA 8 Figli di un dio minore d R 
Hames. con Mele# Matto e W*em Hot 
-DR (16X22 301 


L 6 000 
Tri 7110271 




Via Cave 

Francesco Rosi, con Rupert E voteti Or 
nella Muti-DR (16 22 30) 

SUPERC1NCMA 

Tri 9420193 

Cronaca di uns moria annunciati di 
Francesco Rosi con Rupert Eveert e (> 


L 7000 
Tri 5982296 

R gronde imbroglio d John Cassavetes 
con Pete Frik, Alan Adiri BR 

nn. ,»•> 




VteSV drtCarmrto 



PAM* 

l 7000 

Radio Dsys d Woody Alteri con Mia 




Vte Magna Grana. 112 Tal 7594568 

Farro*» Oianne West 8R 

06 30 22 30) 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 L 7 000 

Cronaca di uns morte snnuncats di 
Frenetico Rosi con Rupert Everett e Or 



Ptatoon (vestoni inglese) (16 22 30) 



nella Muti-OR (16 30 22 301 

VtcriodrtPrida 19 

Tri 6103622 

VENERI 

Tei 9454592 

Basii 1 mviitigatopo • DA (16 22 30) 


scelti per voi aaiiiuiuw 


□ THERESE 

L» vite di una asm» Più precisa- 
mente. Sant» Terese di Liawu» 
Se vi aembre un argomento noio¬ 
so o comunque poco interessan¬ 
te. questo film del francese Alain 
Cavsitar potrebbe farvi cambiare 
idea. Strutturando <1 film coma 
una sena di «quadn». nducendo 
al massimo la vwortmgkania 
storica. Cevaiier riesce a restituir¬ 
ci un'immagine concreta, umana, 
quasi «sensuale» dada sentiti E 
Catherine Mouchet, nei panni di 
Teresa. * davvero straordinari* 
CAPRANICA 


O RADIO DAY8 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien fora# non d migliore dagk 
ultimi anni, me da un regista abi¬ 
tuato a» Wm perfetti si può anche 
accettare un Nm «solo» bello La 
voce fuori campo IneH'orìgìnat* 
ara dado a testo Woody) ci porta 
nei America che fu (dal '38 al 
‘441, la cui vita era scandita dada 
voci a dada musichi dada raiho 
Una sene di gag. tanti picco*, te¬ 
nerissimi personaggi, la solita 
•quarta di bravi attori in cui spic¬ 
cano Mia Ferrow. Dienne Wiest a 
la «rediviva» (tn un ruolo bravissi¬ 
mo) Diana Kaeton. 

PARIS, 

QUIRINETTA 


■ MV BEAUTIFUL 
LAUNDRETTE 

t stato il successo dell anno nella 
Gran Bretagna dell 86 Ed è un 
film che non * piaciuto all* Tha- 
tcher Perché parta di due ragazzi 
poveri e omosessuali E anch* 
perché uno dei due é un cockney. 
londinese purosangue e l'altro è 
un pakistano Delusi dalle rispet¬ 
tiva famiglie, i due cercano riscat¬ 
to morsi* a social# aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «bella 
laundratts» dal titolo). Sorpresa 
ri negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale. . Grige Stephen Freers 
CAPRANICHETTA 


m COSI £ LA VITA 
Un Blske Edward# meno scop¬ 
piettante e più familiare, quello di 
«Goal è la /itas, autobiografico 
— par* — fino éH'impudictzta Si 
raccontano i drammi, la osses¬ 
sioni # le piccole nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) ab# prese con la festa 
di compleanno. Lui vive mala Ta¬ 
ti. m* c è chi sta paggio, coma la 
mogli* (Julia Andrews) eh* 
aspatta con ugge trepidazione i 
risultati di caro esami istologie». 
Tutt attorno un quadro di vita k>- 
sangatma, tra Hgk insoddisfatti, 
prati sbavazzom a elianti in frago¬ 


le Comunque da vedere 

EDEN 


O TRAPPOLA MORTALE 
Presentato al Myatfest di Cattoli¬ 
ca un paio di anni fa quatto giallo 
teatrale diretto da Sidney Lumet, 
ai awaie dell interpretazione (co¬ 
me sempre notevole) di Michael 
Cerne Con lui Christopher Rae- 
ves e Dyen Cannon Chiusi in una 
casa di campagna uno scritta* di 
gialli, tua mogli# a un tuo giova¬ 
ne allievo si trovano ad affrontar* 
una situazione alquanto comples¬ 
sa Come un gioco di scatole ci¬ 
nesi il thriller si risolva alla fina 
con un «colpo di taatros Artefi¬ 
ce una medium sorniona, loro vi¬ 
cina di casa 

FIAMMA (Saia A) 
POLITEAMA (Frascati) 


O STAND BY ME 
Da uns celebra canzone degli an¬ 
ni Sessanta un film inconsueto, 
tutti di bambini, che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico Lo 
spunto è una novelle di Stephen 
King (s). il maestro dell errore), 
stavolta impegnato a raccontar* 
uni vicenda da» contorni strug¬ 
genti. in bibco tra rimpianto a av¬ 
venta* Siamo nel 1969. in un 
passino de* Oregon, sul finire 
dell estate quattro amici dodi¬ 


cenni si mettono alla rie arca del 
cadavere di un ragazzino scom¬ 
parso Lo troveranno a per loro 
sarà il primo incontro la Morte 
Da non mancare 

HOLIDAY 


■ FIGLI DI UN 
DIO MINORE 

é un film severo, che a qualcuno 
potrà addirittura timbra* noio¬ 
so Fase perché il divo supasexy 
William Hai rinunci* qui a un* 
parta dai suo eex-sppeal per es¬ 
tasi nei panni di un insegnanti 
per sordi che $1 innamora di una 
inquieta sordomuta II lao rap¬ 
porto è diffidi# ma intenso, i due 
si prendono a ti lasciano, solo 
alta fin* troveranno faticosamen¬ 
te un aquMrio. Dry# Randa Hai- 
nei, Immagando la vicenda m 
una vaa scuola pa sadomuti. 

ARISTON. 

POLITEAMA (Frascati) 


■ LA VEDOVA NERA 
Dal regista di «Cinque pan facili» 
a «Il postino suona sema» due 
volta» un trtiMar in stri* som Qua¬ 
ranta anche incentrato su una 
magnifica ossessione. C'è una 
donna facile che avvelena i propri 
matti, pa amando*, lasciando 
dietro di sé una scia di «asta* * 
una funzionala dsk'Fbi che. co¬ 


ma affascinata da quella presen¬ 
za, (ascia tutto pa di agguanta* 
l’assassina. It lao diventa* un 
rapporto quasi morboso, all inse¬ 
gna della simbiosi, ma il (insto 
non potrà che attere tragico. 
Brave le due intapreti, Thaess 
Russell (la cattiva) e Dabra Wm- 
ga (la cacciarne») 

AMBASSADE. 

ARISTON 2, RITZ 


■ MOSQUITO COAST 
Prosegua ri sodalizio tra il regista 
australiano Peta Weir e il divo 
arrancano Marnaon Ford, ma 
questo «Mosquito Coatt» non é 
all'altezza del precadente «Wit* 
ness-tl testimone» Tratto da un 
romanzo di Paul Thsroux, sce¬ 
neggiate da Patri Schradar, » tilm 
è una pa aboia sulla follia «va¬ 
da» Fad è un inventore-ecologo 
oltranzista eh* dalla nati* Amari* 
c* si trasfaisc* ami a bagagli (a 
famiglia) nel selvaggio Beiiz», do¬ 
va tanta di ritrova* una vita «va¬ 
gina» a natasi* Ma la nevrosi 
dsf 2000 non sembrano piu per¬ 
metta# un avventura sita Robin¬ 
son Crusca. Splendidi paesaggi, 
buona ragia, ma le istanze ma ah 
del tilm restano un po sulla car- 

GIOIELLO 


MARINO 

COUZZA 

Tri 9367212 

Film per adulti 

VALMONTONE 

MOOERNO 

Tal 9598083 

Film par sdutti U7X22) 

OSTIA 

KRYSTAU (•■ Cucetelo) L 7000 
Va dri Petonmi Tri 5X3166 

Bori Man d Steve Mino», con Thomas 
HoweK • 6R (17 22 X) 

SiSTO 

Via dm Romagnoli 

L 6 000 
Tri. 56107X 

Cronaca di una morto snouncato d 
Francesco Roa. con Rupert E «erette Or¬ 
nata Muti -DR (16 15-22 X) 

SUPER GA L 7 0EX) 

Vte data Marna. 44 Tri 6604076 

Spettri d Marcelo Avatana con John 
tappar. K atrina Mchatean H 

(17-22 X) 

««MICINO 

TRAIANO 

Tri. 6440046 

La famigli* di Ettore Scola convittore 
Geaaman. Fanny Antoni. St«fante San¬ 
drtk -BR 


■ MOSA 


ABACO (lungotevere <j# ( Melimi. 33 
-Tel 360*706) 

Riposo 

AQORA' «0 (Vi. dell» Penitenza 33 
-Tel 6530211) 

Alle 21 30 la rito lta ésl'emore di 

Giuseppe Gneco con Etitsbeits Oe 
Vito Francesco Censi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 8 ) - 
Tel 6668711) 

Alle 21 Commedia per Valentin a 
testo e regia di Guido Rossi 
ANFITWONE (Vis S S»b» 24 - Tel 

5760627) 

Alle 21 15 Teatro Betono con Cri¬ 
stiano Censi e Isabella Del Bianco 
ARCAR-CLUB (Vis F Paolo Tosti 
16/E - Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (largo Argentina ■ Tel 
6544601) 

Alle 21 Coitosi* Tuo Maccc Plau¬ 
to Regi» di Pmo MicoJ 
ARfMTIV* Natale dei Grande 21 e 
27-Tei 5898111) 

Alle 21 Omaggio o PetroMnl <* e 
con Fiorenzo Fiorentini e Paolo Gei- 
ti 

AURORA IVis Flamini» Vecchia 20 - 
Tel 393269) 

Alle 21 Centrato a t omico s Pino- 

«ovoRo senno e direno da Castel- 
lacci con Pippo Franco 
AUT 8 AUT (Via degli Zingari 52 - 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via <t> Porla 
labicana 32 - Tel 2872116) 
Riposo 

A VAA (Corso d Italia 37/D - Tel 
861150/393177) 

Riposo 

BEAT 12 (Via G G Bell» 72 - Tel 
3177151 Alle 21 15 «Catullo ritrat¬ 
to di una voce» di e con Antonio 
Povaneili Regia di Chini 
BELLI (Piazza S Apoiioni» 11/s-Tel 
5894875) 

Alle 21 A dopato togtto con Tina 

Sciarra e Luigi Lodoii Regia d» Pao¬ 
lo P adoni 

BRANCACCIO IVis Menila*» 244 • 
Tel 7323041 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Vis labicana 

42 Tel 75534951 
Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa 6 - Tel 
6797270) 

Alle 21 15 Fitomto di Moine» Mul 
le» con luigi Pistilli regia d* Fran 
COLOSSEO IVia Capo d Africa 5/A • 
Tel 736255) 

Alle 2045 Tartufo, di Motore In 
terpretato e diretto da Carlo Croc¬ 
colo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 • Tei 67958581 
Alle 21 Grog di e con G Pontino 

DARK CAMERA (Via Cimilia 44 - 
Tei 7887721) 

Alle 21 ODwvto scruto diretto e 
interpretato da G Podo 
OEI COCCI (Via Galvani 67 • Tel 
353509) 

Alle 2) 30 Lo impiegete d< Angeli 
ni Caraldi Zamengo Regia di 
Claudio Caraldi Musiche di Jean 
Mugues Roland 

OEI PRADO (Via Sora 28 • Tel 

Alle 21 Uno toro do ridere di An 

tonCechov Con la Compagnia Tea 
no incontro Regia di Antonio Ser 
tano 

or SERVI tv.a del Mortaio 22 Tel 
6795130) 

. se* 1 IS L'Anfitrione di Mdiere 

con Aurei© Caressa Regia di Ser 
g 0 Dona 

IL CENACOLO (Via Cavour 100 Tel 
4759710) 

Ade 20 45 Non «domata da alcun 

disegno Scritto e diretto da Davi 


de Rivoli con Mira Andrete Alle 
22 f scotolo d* Michele Gbetdero- 
ré Regia di Gorgo Matto* 

A PUFF (Vis Giga* Ztoaizo. 4 » Tri 
5810721) 

Alle 22 30 Un* sguado èri tetto 

con Landò Fiorini GiuSy Valeri 
Mauri»® Mattidi Rita Lodi (ultimi 
gami 

LA CMANSON (Largo Brancaccio 

82/A - Tel 737 277) 

Alle 21 30 Tato padra... Tato II* 
gHo di Piero Castellscci conG Ba¬ 
ragli F Nahas R Savarese Man¬ 
na Rama e UH» Remthaia 
LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta 18 • Tel 65694241 
Alle 18 «Non mi vogBo tornante- 
re. non mi vagito tome n ti rea, 
scritto diretto ed interpretato da 
Monica Panonte ed isabella Zucco 
LA PIRAMIDE (Via G Ben ioni 51 • 
Tel 5746162) 

SALA A Alle 21 Come os Munite 
lo maratone. Senno e diretto da 
Maria Cinzia Bauci 
SAIAB Alle21 PRIMA- Atotrgo 
oooldont o to regia <* Alessandro 
8 erdmi 

LA RAGNATELA (Via dei Coronar» 
45) 

Alle 21. Pstrebn! 2000 senno di 
reno e interpretato da R® flocchi 
con Anna Alegian* 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 • Tei 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 490961) 

Alle 2> Lo tortone e laragans da 
matto di E lonesco Orassi di¬ 
spiaceri di G Courtelme Con la 
Comp PoiiSiS Regia di Luigi Di 
Majo 

MANZONI (Via Montereb® 14/e - 
Tel 3126 77) 

Alle 21 Visone di primeva* di 

Peter Colte con Isa Barzuza ed En¬ 
zo Gannei Regia di Massimo Milaz 

META-TEATRO (Via Mameli 5 • Tei 

5895807) 

Alle 16 Spettacolo di danza con la 
Compagnia Fruite di Laura Corradi 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A - 
Tel 65487351 

SALA GRANDE Alle 21 Gran Caf¬ 
fè careno con la Compagnia 
•Teatro li» regia Mirabella Gsrram 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 
Afta Msgritto di Tom Stoppard 
con la Coop Suonoscena regia di 
Paolo Emiho landi 
SAIA 0«F£0 Riposo 
PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523) 

Alte 21 Stallo oKsial di Piero Fma 
e Luciana Spacca Con Francesca 
Romana Cotoni Violetta Chiarini 
Regia di Salvatore Di Mattia 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 2> 4 nel due aignora d> Gra 
ziaScuccimarra con Giovanna Brs 
va 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 PRIMA Metamorfosi, 
cuore di sedia scruto e diretto da 
Stella leonetu con Marinella Ma 
mcardi Leo Mellon* Alle 22 30 H 
tempo restringe di C e S Cut 
rami Megia di tonino r*uici 
QUNUNO-ETI (Via Marco Mmghetti 
1 Tei 6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Ch ara 14 - Tel 
6542770 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (V.a della 
Me ede 50 Tei 67947531 
Arie 21 Stravaganza d> Dacia Ma 
rain Reg a di G no 2 ampie» i 
SALONE MARGHERITA (V.a due 
Macelli 75 Tei 6798269) 

Alle 21 Fofliaa.. foibe» Senno e 
direno da Samy e Mar*o 


STABILE OEL GIALLO (Via Casso 
871/c Tel 3669B00) 

Alle 21 30 10 piccoli Indiani di 
Agatha Chnsue con Silvano Tran 
quilli Regia di Pier Latino Guidoni 
SPAZIO UNO B8 (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 21 30 Intano con abitatori 

tuonatosi di Dario Della Porta con 
Patrizia La Fonte Viviana Gitani 
Regia di Roberto Marafonte 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Te) 
573089) 

All® 21 latto e I suoi cottoghi con 
Lucia Vasmi alle 22 Uveti paco 
con Caterina Sytos Labim alle 23 
Lamora è una cose.. con Pistoia 
2 agana 

TEATRO OUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 Elogio di poura di Mani® 
Santaneiii con Nello Masoa 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 G*npe< l'i¬ 
diota. scritto direno e interpretato 
da Giacomo Piperno 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 Ri¬ 
chiamo con Rimondi & Caporossi 
TORDWONA (Via degli Acquaspar- 
ta 18 - Tel 6545890) 

Alle 21 U trokgto di Marco Tese» 
con Veleria Milillo Kim Rossi 
Sfuarf Mimmo Valente Regia di 
Jui® Salina* 


■ PER RAGAZZI MI 

A TORCHIO (Via Morosim 16 - Tel 
582049) 

Tutte te mattine si effettuano spet 
i scoli per le scuole a richiesta 
LA CANGIA IVia G Battista Sona 
13 - Tel 6275705) 

Chiuso per restauro 
TEATRO IN (Via degli Amatriciam 2 
- Tel 5896201) 

Alle 10 Spettacolo di burattini 

GhiKo Cosato di W Shakespeare 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15-Tel 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval¬ 
lazione Gianmcolense 10 - Tel 
58920341 

Alle 16 3D N tigna vento a te si¬ 
gnora Piogg ia con la Scuola Media 
Monteverdi (Ingresso graluilo) 


■ MUSICA 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8 • Tel 461755) 

Oggi alle 20» Madame ButtorfTy 

di Giacomo Puccini Dir Rino Sac¬ 
coni Regia Aldo Inondo Scene Ti¬ 
to Vartsco Costumi Sybillt Ulsa- 
met Protagonisti Rama Kabaivan- 
ska Nicola Martmucci Orchestra e 
coro del Teatro dell Opera Nuovo 
allestimento Domani all» 20 30 R 
barbiere di g iviglto di Gioacchino 
Rossini D>r Marmano Valete» Re 
già A Madeu Diaz ripresa da Silvia 
Cassini Scene e costumi Roberto 
Lagan# 

ACCADEMIA NAZIONALE B. CECI¬ 
LIA (Via delia Conciliazione - Tel 
6780742) 

Alle 1930 concerto diretto da 
Myung Whun Chung vntencellisia 
Myung-Wha Chung In programma 
Ovaek Concerto m it minore per 
violoncello e orchestra Sintonia in 
sol maggiore 


AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAMCNZA 

Alle 20 30 Concerto Polifonico del 
Hagersiens Moiettkor - Svezia Di¬ 
rettore > Mansson Musiche di 
Bvnt, Bach p,netti 

BARRICA SAN MCOLA IN CARCE¬ 
RE (Vi* dii Teatro Marcello 461 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

IX O.NLP.L (Via G Ventura 60) 
Riposo 

CENTRI D'ETUDES SAMT-LOiAS 
OE FRANCE (Largo Tomolo. 20-22 - 
Tel 65648691 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via dei Ba- 
bumo 153) 

Alle 18 30 Concerto Cotto am a 
«bis direttore Wjinind Van Oe Po* 
Musiche inalasi del 500 e finn 
CHIESA DELLA MAODAIENA 
Domani alle 21 Ceneerte d’ago¬ 
ne Musiche di J S 8 ach (ingresso 
libero) 

CHIESA S. ALESSIO AU’AVENTI- 
NO 

Alio 2T Concerto del pianista Paok) 
Nocella e del soprano Margherita 
Ceccheili Musiche di Chopm To¬ 
sti Cilea Puccini (Inaresso Ubero) 


DELLA COMETA (V.a del Teatro 
Marcello 4 • Tel 6784380) 

Alle 21 Rassegna di Cultura israe 
liana Concerto del duo pianistico 
Eden e TamW 

OLIMPI C O (Pzza Gentile da Fabria¬ 
no, 10 ) 

Alle 21 Are dance compony di 

Londre O/rena da Kim Brandsirup 


■ JAZZ ROCKI 


ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 35993981 

Alle 22 Musica jazz con il gruppo 

di Sagio Cappottili 

•LUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
6879075) 

Ale 21 30 Concerto della Premiate 

JSSSSZ» 

Te» 5618685) 

Alle 21 Concerto jazz con il grup¬ 
po BNent Circuì 

FOUtlTUOtO (Via G Secchi 3 Tel 
5892374) 

Alle 2 1 30 Stolte Chiwoshe cd il 

suo gruppo africano in Concerto 
FOMCLEA (Via Crescenzio 82/a Tei 
6530X2) 

Alle 22 X Musica brasiliana con 

QRKRO NOTTE (Via dei fiengrdi 

X/bl 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam 3» 
Tel 58X555 5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
ed Eugenio Discoteca con il D J 
Mer c e. Musica per (ulte le eia 
METROPOL» (Via dei Ciceri 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 
MIBMSSIPt (Borgo Angelico 16 Te) 
6545652) 

Alle 22 Conce» IO iazz con il quar 
tolto del ir ornhotiista Lui gi Toth 
BAMT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardeffo 13/a Tel 474X76) 

Alle 2,1 X Liliana Gtmonei e 
quartetto 

TUSUTALA JAZZ CLUB (Via de, 
Neofiti 13/A Tei 6783237) 

Alle 21 X Ser at a video con i Man¬ 
hattan Trenta, Bob Martey e 
vecchio rock 
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ANZIO • PONZA - VENTOTENE - ISCHIA 
ANZIO 

OH 17 Aprile il 2! Iltggio 
ikI,m luwn , ctòni» 

MSHM2E d, ,Wtò 08 DS .,»** 

PARTENTE da PONZA 09 40* 15 OO*” 1810 

* Solo Vmrdl 
” Sola V nerdi • Domenica 
*’* Solo Domtnlc» 

Dal 29 Maggio al 30 Luglio (giornaliere) 

MfITfNZf da AN7I0 07 40 08 05' 1130" 17 15 

PARTENZE d« PONZA 09 1 5 15 30" 18 30* 19 UO 

* E «eluso Martedì e Giovedì 
Solo Salmo e Domenica 

0*1 31 Luglio al 31 Agosto (giornaliere) 

PARTENZE di AN/IO 07 40 08 05* Il 30 17 15 

PARTENZE da PONZA 09 15 15 30 10 30* 19 00 

Esiluro Manedi t Giovedì 


• NAPOLI 
PONZA 

Dii 1- il » Settori™ (itonulit») 

PARTENTE da AN/IO 07 40 06 05* It 30** 16 30 

PARTENZE d» PONZA 09 15 1S00" 17 30* 18 10 

* E telusa Martedì e Giovedì 

* Solo «baio « Oamemci 

Dal 16 al 28 Settesèra (e*du*o Martedì) 

PARTENZE (la ANZIO 08 05 15 30 

PAH I ENZI da PONZA 09 40 17 00 

Oai 29 Settembre al 15 Ottobri 

(telino MARTEDÌ t GIOVEDÌ 

PARTENZE d» ANZIO 09 30 

PANIENZE da PONZA 16 00 

Dal ts Ottobre gl 31 Dicembre 

(teina MARTEDÌ a GIOVEDÌ 

PARTENZE di ANZIO 09 30 

PARTENZE d» PONZA 7500 


DURATA OEL PERCORSO: 70 MINUTI 


i 
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ANZIO • PONZA - VENTOTENE • ISCHIA - NAPOLI 

Intra a NAPOLI ia cMuctevwi nt USTICA «ri Urta I 


Dal 29 Maggio al 15 Settembre 


(«la» MARTEDÌ t GIOVEDÌ 

ANZIO « 08 OS 

09 15 
09 ad 
IO 10 
10 25 
1! 05 


VEN1D1ENE 


NAPOLI 

ISCHIA 

(Ca»amicciola) 

VENTOTENE 

PONZA 

ANZIO 


ICawmiceioIal » M 5 
NAPOLI a n 55 

Gal ■ Scucir ire le corse pomeridiane saranno 
ani pale di t o»a 


15 40 

16 IO 


18 05 

18 30 

19 40 


TARIFFE 

ANZIO / FORZA a ritenni 

PONZA / VENTOTENE 

ANZIO / VENTOTENE 

VENTOTENE / ISCHIA (Caumie ) . 

ANZIO , ISCHIA (Camme ) 

PONZA / ISCHIA (C»««ic ) 

ANZIO / NAPOLI 
VENTOTENE NAPOLI 
PONZA NAPOLI 
NAPOU / ISCHIA (tanto; t 


Ut 21 NI ri 


Ut 32 090 a 


LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 


«0 000 
20 0W) 
30 000 
18 ON 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 


VIAGGI e TURISMO *r.l. J 

00042 ANZIO (ITALYI , 

Via Porto In noe inaiano, 18 
anzio Tal (08) iMsen sua» • r« «imi 

PONZA Ag da Gaeiann Tel (0771) 80078 
VENTOTENE Biglietteria tei (OTTI) 85078 
ISCHIA Ag Romana Tel (081) 991215 !* 710364 
NAPOLI Snrv lei (ORI) 660444 Ti 720446 


10 riJnitA 

I rS Martedì 

26 maggio 1987 





















rVlice Oxman 

racconta come ha costruito il romanzo-thrilling 

«L'amore, le armi» e perché 

ha scelto una donna come protagonista 


... U n trionfo 

per Tina T\imer, la «pantera del rock» che 

si è esibita sabato sera 

all’Arena di Verona di fronte a 18mila persone 


Vedi retro 


CIILTURAe SPETTACOLI 


Parole di Menchu 


Nell’autobiografìa tenera 
e feroce di una donna maya 
il dramma di un popolo 


■1 Un popolo che ha cono¬ 
sciuto t’interno su questa terra 
è certamente il guatemalteco. 
Si potrebbe persino dire che 
una parte di esso, gli indigeni, 
è stata spinta oltre l'inferno. 
Gli esseri umani fanno la sto¬ 
ria. non se la inventano. La 
storia del Guatemala è dimo¬ 
strata dall’evidenza dei fatti 
nonostante le manipolazioni a 
cui la sottopongono certi 
gruppi dì potere per giustifi¬ 
care le proprie aberrazioni. 

Questo è uno dei motivi più 
profondi che scaturiscono 
dall* lettura dell’emozionante 
e drammatica narrazione au¬ 
tobiografica di Rigoberta 
Menchu, indigena Qhiché - 
uria delle venti etnie mayasor 
prawissute a cinque secoli di 
emarginazione, persecuzione 
* genocidio. «Mi chiamò Rigo- 
berta Menchu» è il trionfo di 
una letteratura orale che, ba-. 
seta su una tragica esperienza 
individuale, si (a collettiva, 
espressione viva e palpitante 
della condizione esasperata 
del popolo guatemalteco, dei 
suoi indigeni, per secoli 
preoccupati di custodirei se-:, 
greti della loro cultura, non 
per iscritto, ma attraverso la 
* comunicazione diretta, tra¬ 
smessa di generazione in ge¬ 
nerazione. 

Dall appassionante testo 
autobiografico trascritto e 
prologato da Elizabeth Bur- 
gos, e pubblicato da Giunti 
nella collana Astrea di lettera¬ 
tura femminile. con una noi* 
critica di Alessandra Riccio, 
emerge l'elementare, e aHo • 


FABIO RODRIOUEZ AMAVA 

• stesso tempo complessa co- q 
i smologia di una cultura mille- c! 

naria, il suo radicato senso di 
; religiosità, la concezione niti* r 
. da di una morale naturale, il c 
senso comunitario, il saper ri 

• soffrire, il rancore verso il vio- s 

i lentatore e l usurpalore. il dia- r 

- logo totale con la natura. Nel- p 

i la guerra si dissolvono gli eie- 2 

1 menti di identità e di diversità li 
i accumulati con fatica ne) cor- ti 

• so dei secoli. Prevalgono l o- e 
dio, la vendetta, l ira, la distru- c 

j zione che calpestano le quali- s 
> tà migliori del popolo vìnto. I' 
i Ma si può alterare, non di- r 

• struggere'^ parola, che si tra- n 
1 sforma, modifica, adatta, si fa r 

protettrice, maschera, fino a z 
1 diventare forma di difesa e di s 
i denuncia. c 


Lucida analisi 
della sofferenza 


In questo modo in America 
la parola che era quechua, 
qutché, nàhuatl ecc., viene as¬ 
similata disino ipagholo é dò¬ 
po un lento processo di amal¬ 
gamatone e mescolanze, per 
istinto, sgorga con (orza, con 
rabbia, nella voce di Rigober- 
la e automaticamente si innal¬ 
za esprimendo il sentire dei 
milioni di indigeni che ancora 
sopravvivono nel continente. 
Il percorso di Rigoberta attra¬ 
verso,!* memoria, fresca di ri¬ 
cordi» tener* e feroce, sempli¬ 
ce, diretta, senza artificio, è 


quello del dramma ancestrale 
di un popolo intero. 

È lucida analisi della soffe¬ 
renza. del rispetto dell'essere, 
del dolore, della morte, dei 
machismo, della lotta di clas¬ 
se. dell'educazione, del lavo¬ 
ro. delle relazioni sodali, del 
potere, della presa di coscien¬ 
za che spinge alla ricerca del¬ 
le libertà. Supera i limili della 
testimonianza per diventare 
esempio di coscienza e odio 
di classe, azione vitale e deci¬ 
siva della donna, accanto al¬ 
l’uomo nelle lotte rivoluziona¬ 
rie di liberazione. Si eleva co¬ 
me un grido lacerante di dolo¬ 
re e di guerra contro l’ingiusti¬ 
zia e rivendica, senza pateti¬ 
smi. il diritto ad accedere alla 
condizione di essere umano. 

Rigoberta ha visto torturare 
e bruciare vivo il fratello; ha 
vissuto la persecuzione dei se¬ 
gugi del sistema contro il pa¬ 
dre, torturato, incarcerato, 
morto nello storico assalto al¬ 
l’Ambasciata di Spagna; è sta¬ 
la testimone de) sequestro, 
dello stupro e della morte del¬ 
la madre; ha imparalo una,!*»- 
zione (li integrità dalla sorella 
minore guerrigliera a nove an¬ 
ni; è stata partecipe attiva nel¬ 
la storia più recente del Gua¬ 
temala rivoluzionario come 
fondatrice e dirigente del Cuc 
(Comitato di unità contadina) 
e infine del -Fronte'Popolare 
31 gennaio» che raggruppa i 
movimenti rivoluzionari gua- 
temaltechi. È anzitutto un es¬ 
sere umano che conosce do¬ 
lore. tristezza e gioia, una 
donna che si è indurita senza 


perdere la tenerezza, come 
emerge da questo splendido 
libro che offre molteplici 
spunti di riflessione anche ri¬ 
spetto alla situazione attuale. 

Le tensioni Est-Ovest godo¬ 
no ora di un equilibrio gestito 
dalle due superpotenze: con¬ 
sultazioni e sondaggi nelle 
proprie sfere di dominio. Ne 
consegue che le discussioni 
sulle relazioni Nord-Sud, im¬ 
provvisamente, vengono su¬ 
bordinate a quelle Est-Ovest. 
Ciascuno è libero di disporre 
della propria area di influen¬ 
za, delie proprie linee di con¬ 
fine e dei propri stati-clienti. 
La Pax statunitense può così 
agire senza pregiudicare la 
propria volontà di potenza, 
elevare il tono di voce, punta¬ 
re ii cannone e irrigidire la di¬ 
plomazia nel silenzio di morte 
delle multinazionali. 


Una volontà 
post-machiavellica 


L'America Centrale ancora 
una volta resta esclusa dalla 
discussione del «vasto con¬ 
certo delio nazioni». Quella 
terra, quei paesi saranno sta¬ 
tunitensi o non saranno. Que¬ 
sto sembra essere il disegno 
del Dipartimento della difesa 
degli Usa, Agli Stati europei 
restano solamente il lamento 
«democratico» e le dolci paro¬ 
le dèlia «morale». Quel terrjto-, 
rio non lì riguarda, Mtnbfa ès¬ 
sere la conclusione finale del¬ 
la nuova strategia militare nei 
conflitti dell'America Centrale 
e dell’America Latina; strate¬ 
gia dei conflitti di «debole in¬ 
tensità». La strumentalizzazio¬ 
ne di questa strategia in Gua¬ 
temala si chiama «coordina¬ 
zione interistituzionale» e na¬ 
sconde una volontà post-ma¬ 
chiavellica. Si tratta di un si¬ 
stema la cui prima versione fu 
elaborata dal governo dei fon¬ 


damentalista e mistico Rios 
Monti: una struttura ammini¬ 
strativa, parallela alla ammini¬ 
strazione pubblica, alle dipen¬ 
denze dello Stato maggiore 
delle Forze armate, che dirige 
e controlla l'esecutivo a livello 
locale, municipale e regiona¬ 
le. In questo modo l'esercito 
ha in pugno ogni attività della 
vita nazionale, anche nell'ipo¬ 
tesi di un governo ceduto ai 
civili. 

La -coordi nazione », nella 
pratica, ha rivelato un altro 
progetto: la cancellazione et¬ 
nica e culturale degli indigeni 
che costituiscono poco più 
dei due terzi della popolazio¬ 
ne. Ogni metodo di Olocausto 
è stato applicato su questi di¬ 
scendenti della Confederazio¬ 
ne aya che hanno saputo con¬ 
servare lingue, tradizioni, vi¬ 
sioni del mondo, memoria e 
identità. Valori che non ap¬ 
partengono né alla modernità 
né - paradossalmente - a co¬ 
loro che condannano l'Olo¬ 
causto (in Guatemala opera 
una fabbrica d'armi israeliana, 
la Eagty Military Gear Over- 
seas, mentre in Israele si ad¬ 
destrano quadri militari guate- 
maltechi): violenza, umiliazio¬ 
ne, terra bruciata, assassinii 
collettivi, «piieblos de reagru- 
pamtento» (una sorta di campi 
di concentramento) che per¬ 
seguono una politica di decul- 
turìzzazione, di soppressione 
dell'identità etnica. 

Finirla con la cultura del 
Mais, questo è l’obiettivo ulti¬ 
mo della «coordinazione», in¬ 
tesa come azione deliberata 
di.distruzione culturale, socia¬ 
le, fisica Abbandonato al suo 
destino da orientali e occi¬ 
dentali, il Sud deve ancora as¬ 
sumere il proprio ruolo e so¬ 
stenere la sua parte nella sto¬ 
ria. Possiamo sperare che un 
giorno si rompa il circolo vi¬ 
zioso e che l miei paesi smet¬ 
tano di apparire agli occhi del 

mondo solo come spettacolo .. 

o come lacerante senso di Guatemala, villaggio di Santiago vicino al lago Atitlan 
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007, sostituita 
dal produttore 
anche 

miss Moneypenny 


Acque agitate in casa Bond. L'opera di ringiovanimento 
dell'agente segreto più famoso de) mondo, dopo l'addio al 
personaggio di Roger Moore, si è portata dietro un'altra 
vittima. Il potente produttore Albert Broccoli ha deciso 
infatti di mandare in pensione per raggiunti limiti di età 
anche la simpatica Lois Maxwell, fedele segretaria di Bond 
(il suo nome è miss Moneypenny) nei quattordici film 
«ufficiali» della serie. Lei, 59 anni ben portati, è furente: «Se 
è solo un problema di età tutto poteva essere risolto con 
un lifting facciale». Al suo posto, per il nuovo The living 
clayiights, , è stata chiamata la 34enne Caroline Bliss. Si sa, 
bisogna pensare al futuro... 


Muore Hermione Lull °. nel mondo dcl cine ‘ 

f. . . ma. E morta a ottantanove 

ringoia, anni Hermione Gingold, 

lavorò in «Gini» l'attrice di origine britanni- 

mvvì u 111 «uiyi» ca diventala famosa in luUo 

il mondo per il memorabile 
duetto con Chevalier nel 
' musical Gigi. Eclettica e 

sfrontata («Sono stata una bambina precoce e anche un 
po' esibizionista», aveva detto in un'intervista), la Gingold 
ha fatto di tutto, passando dai musical alle commedie, 
dalle tragedie shakespeariane agli show televisivi. 

Peter Ustinov Mai dire mai - Un po' per de- 

_»_ ■__ naro e un po' per passione, 

nspoivera Peter Ustinov ha deciso di | 

l'icnottnro Pnimt reindossare i panni di Her- . 

1 tspenore rmm cule Poil . ot j( (lernmatjco 

detective belga nato dalla 
fantasia di Agatha Christie. 
«Poirot è meraviglioso, 
pensate solo per un momento al suo modo dr porre le 
domande», ha affermato Ustinov, aggiungendo che Ap¬ 
puntamento con ia morte , regia di Michael Winner, sarà 
interpretato da un cast di grande prestigio: Lauren Bacali, 
John Gielgud, Piper Laurie, Carrie Fisher e altri ancora. 

Ouerfni * Querini Stampala si mal- 

q. .. tono in mostra. La celebre 

•ziaIHPalla galleria veneziana inaugura 

in mostra infatti il 30 maggio un Fi¬ 
rn HlTOUd di famiglia fretto di 

una lunga ricerca condotta 
negli archivi e nella bìblio- 
teca queriniani. La mostra 
offre, attraverso una riproposizione crìtica delie raccolte 
(codia, documenti, lettere, libri, quadri, disegni, stampe, 
miniature, arredi, oggetti, strumenti musicali), uno spacca¬ 
to di storia di questa famiglia patrizia nell'ultimo secolo 
delia Repubblica veneziana. 


Peter Ustinov 
rispolvera 
l’ispettore Poirot 


ClIf to riindO La Discoteca di Stato fa co- 

■«All» nir/Atà» nascere a spizzichi e boc- 
nciMI VuCOlCUI coni it suo «favoloso archi- 
di Stato vio». Domani in pompa ma¬ 

gna al teatro Argentina di 
Roma veijà presentato il 
cofanetto intitolato, appuri- 
lo. fi favoloso archivio del¬ 
la Discoteca'di Stato. Nessun dubbiò Che l'archivio sii 
davvero favoloso, che lo sia il cofanetto di tre dischi, si. 
Frammenti d'opera registrati da Giacomo Volpi nel 33. il 
Te Deum dì KaTajan del ’52, I Goethe Lieder di Daliapicco¬ 
la diretti dall'autore nel '65. E ancora la voce di Eduardo 
De Filippo e varia altra umanità. Come antologia non è 
male. Ma forse simili «compilation» non rendono giustizia 
a un patrimonio che meriterebbe ben altro rigore. 






MICHELE ANSEUM 


cercano 


Dopo tanti anni 
di attesa 
arriva la laurea? 


DAL NOSTRO INVIATO 

DAIUO MKACCHT 


m FROSINONE. In Italia ci 
aono diciannove Accademie 
di Bèlle Arti di antica • ppoya 
data. Oa anni e anni, e H la¬ 
mento si fa sempre più osaes- 
«vo, docenti e studenti prole* 
Mano per la vecchiaia di stret¬ 
ture »è programmi; per le ri¬ 
strettezze economiche che 
soffocano sul nascere qualsia¬ 
si intenzione di modernità 
dìnsegnamemo al passo cori 
lo sviluppo tecnologico, pro¬ 
fessionale e culturale della 
nostra società; per l'avvilente 
trattamento economico del 
personale; per il critèrio am¬ 
ministrativo che di fatto collo¬ 
ca le Accademie al livello del¬ 
la scuoia media secondaria. 
Docenti e studenti quasi sem¬ 
pre fanno miracoli e si deve 
anche a loro se l'arte italiana è 
una delle quattro o cinque si¬ 
tuazioni intemazionali che 
contano. Eppure la vita delle 
Accademie e ancora discipli¬ 
nata da un Regio Decreto del 
31 dicembre 1923 che porta il 
numero 3123 divenuto triste¬ 
mente famoso per tutti quelli 
che hanno a cuore l'avvenire 
delie Accademie. 

Certo c'è chi sostiene che 
sono inutili e fuori tempo; che 
potrebbero risolvere ogni co¬ 
sa iniziativa e mercato d'arte 
privati; quello delle Accade¬ 
mie è un bel boccone e fa go¬ 
la. Ci sono state molte agita¬ 
zioni di docenti e studenti a 
Roma, Napoli, Milano. Paler¬ 


mo, Venezia. L'Aquila, Fretti- 
none, Catanzaro. Urbino. Ma¬ 
cerata e; Reggio Calabria al fi»- 
riordinamento delle 
Accademie che parta dal loro 
. riconoscimento come Istitu¬ 
zioni Universitarie. È la condi¬ 
tone necessaria per la loro ri- 
fondazione. Cosa riconosciu¬ 
ta anche in due disegni di leg¬ 
ge, presentati al Senato nel 
1964 e nel 1986. Ma nella pra¬ 
tica della vita delle Accade¬ 
mie le còse si trascinano co¬ 
inè sempre e recenti eventi ri¬ 
guardanti le ordinanze istituti¬ 
ve, ì concorsi, il contratto del 
personale della- scuola, con¬ 
fermano la tradizionale indif¬ 
ferenza al riconoscimento 
giurìdico della identità cultu¬ 
rale e didattica delle Accade¬ 
mie: il livello universitario è un 
sogno; l'amministrazione al li¬ 
vello della scuola media se¬ 
condaria è una trieste realtà. 
In questa situazione penosa e 
insostenibile ie Accademie di 
Bologna, Roma, Firenze e 
Fresinone hanno lanciato un 
'Appello al mondo culturale e 
politico e, con la collabora¬ 
zione dell’assessorato alla 
Cultura dell’Amministrazione 
provinciale di Prosinone, han¬ 
no promosso un convegno 
nazionale delle Accademie di 
Belle Arti su! tema scottante 
«Accademie di Belle Arti, una 
riforma improrogabile» che si 
terrà a Frettinone, oggi e do¬ 


mani. nella sala di rappresen¬ 
tanza dell’Amministrazione 
provinciale, in piazza Gramsci 
1 . 

Relatori, prima del dibatti¬ 
to, saranno Giulio Carlo Ar- 
gan. Pietro Mistretla, capo 
dell'ispettorato per l'Istruzio¬ 
ne Artistica. Filiberto Menna, 
l'avvocato Romano Romiti. Il 
convegno tenterà un'analisi 
approfondita e aggiornata del¬ 
la situazione strutturale e ope¬ 
rativa delle Accademie - a 
presiedere il convegno sono 
due artisti che sanno vita, 
morte e miracoli delle Acca¬ 
demie: Guido Strazza di Roma 
e Concetto Pozzati di Bologna 
- e stilerà un documento uni¬ 
tario delle Accademie italiane 
per il riconoscimento del livel¬ 
lo universitario da finalizzare 
alia riforma. Sarà costituito 
inoltre un consiglio nazionale 
dei delegati delle Accademie 
per promuovere, coordinare e 
svolgere in materia autono¬ 
ma, comuni azioni finalizzate 
alla riforma, alia tutela e a) 
buon funzionamento delle 
Accademie di Belle Arti. L'ap¬ 
pello delle Accademie, che ha 
avuto una impressionante 
quaniità/qualità di adesioni 
tra artisti, storici e critici d'ar¬ 
te, musicisti, attori, dice: «Nel 
rispetto deH’art. 33 della Co¬ 
stituzione che le. contempla 
quali istituzioni di Aita Cultura 
accanto alle Università, è tem¬ 
po che le Accademie italiane 
di Belle Arti si vedano infine 
riconosciuta la qualifica di 
Istituti Universitari, per essere 
state fin qui investite - a quel 
livello - delle stesse dignità e 
funzione. È un riconoscimen¬ 
to dovuto all'insostituìbile 
contributo prodotto dall’arte 
e dalla cultura visuale; è un 
riconoscimento che va esteso 
a chi, docenti e studenti. nel¬ 
l'Accademia produce e ali¬ 
menta quella cultura». 



Ma un titolo 
non sempre 
fa vera cultura 


GIULIO CARLO AROAN 


■i I docenti delle Accade¬ 
mie delle Belle Arti (incredi-, 
bilmente si chiamano ancora 
cosi) vogliono essere parifi¬ 
cati agli universitari ne) grado, 
nella carriera e, soprattutto, 
nella dignità professionale e 
culturale. La rivendicazione di 
categoria è anche una prote¬ 
sta contro il rozzo, ma ufficia¬ 
le pregiudizio per cui alio stu¬ 
dio dell'arte tocca un posto 
subalterno ne) quadro genera¬ 
le dell'insegnamento superio¬ 
re. Forse si pensa ancora che 
gli artisti siano culturalmente 
e socialmente inferiori ai lette¬ 
rati perché praticano tecniche 
manuali: ma Leonardo e Mi¬ 
chelangelo erano mille volte 
più colti del Bembo o dell'A¬ 
retino. 

È chiaro che dare ai docen¬ 
ti rango universitario è giusto 
solo se l’Accademia sia o di¬ 
venti un istituto di tipo e di 
rango universitario. Nel seco¬ 
lo scorso lo era, rfon lo è più 
perché io' Stato, da almeno 
cinquantanni, seguita a ri¬ 
mandare, ma in sostanza rifiu¬ 
ta, la necessaria riforma istitu¬ 
zionale; e si sa che, se un or¬ 
ganismo scolastico non viene 
riformato per adeguarlo al suo 
tempo, non sta fermo, regre¬ 
disce. Lo Stato generosamen¬ 
te ha incoraggiato il regresso: 
poiché una scuola senza qua¬ 
lità è un comodo strumento di 
clientelismo politico, proprio 
per questo ha moltiplicato il 


numero e degradato il livello 
delle Accademie. È ancora 
possibile riscattarle? Forse: a 
condizione, però, che non sia 
il ministero a imporre la rifor¬ 
ma alia scuola, ma la scuola al 
ministero. 

Oggi il livello culturale e 
l'efficienza funzionale delle 
Accademie sono minori che 
nelle Università. Non parlo 
della cultura generale, ma del¬ 
la specìfica. Bene o male, nel¬ 
l’Università si fa ricerca scien¬ 
tifica, si sperimentano nuove 
metodologie, si cerca di stare 
al passo con l’avanzamento 
degli studi; l'Accademia non 
fa ricerca organizzata, il poco 
che ha si deve all’iniziativa 
personale di qualche illumina¬ 
to docente, spesso dei tanto 
maltrattati corsi «speciali». 
Con tutti i suoi difetti. l'Univer¬ 
sità è un organismo almeno 
intenzionalmente moderno e 
in difficoltoso progresso, non 
può farsi carico di un'istituzio¬ 
ne vecchia, conservatrice e 
scaduta. E la stessa Università 
soffre per l'assenza, nel suo 
sistema, di una componente 
artistica: in molte università 
americane ia ricerca artistica 
avanzata procede parallela- 
mente alla ricerca scientifica. 
Ma può adeguarsi all'Universi¬ 
tà un'Accademia in cui, sfi¬ 
dando il ridicolo, s’insegna 
ancora l'anatomìa artistica? 

Nessuno pretende che la 
scuola d'arte generi sublimi 


talenti. Gli studenti che affol¬ 
lano le Accademie al di tà del¬ 
la loro capienza didattica non 
vogliono altro che imparare 
una professione non desueta, 
che permetta loro di inserirsi 
nell’animato contesto della vi¬ 
ta moderna. Così com'è, l'Ac¬ 
cademia non dà loro la giusta 
preparazione tecnica: dispo¬ 
ne dì non pochi docenti capa¬ 
ci e desiderosi di farlo,.ne so¬ 
no impediti dalla struttura an¬ 
tiquata della scuola e dal disti- 
vello anacronistico e assurdo 
tra materie fondamentali e 
materie accessorie o applica¬ 
tive. Con l'aggravante che so¬ 
no fondamentali gli insegna- 
menti tradizionali (pittura, 
scultura, decorazione, sceno¬ 
grafia) e accessori gli insegna- 
menti aggiornati. Si pensa an¬ 
cora, evidentemente, che è il¬ 
lustre l’immagine fatta col 
pennello e volgare l'immagine 
fotografica; nobile la forma 
modellata e scolpita, insignifi¬ 
cante lq forma di un oggetto 
d'usp. È possibile parificare 
all'Univesità, per cui è princi¬ 
pio metodologico e deontolo¬ 
gico l’eguale dignità di tutte le 
discipline, una scuola la cui 
struttura è tenacemente gerar¬ 
chica invece che agilmente 
funzionale? E i vari ministri 
che hanno bloccato e scorag¬ 
giato ogni velleità di riforma 
delle Accademie sanno che, 
dalle avanguardie storiche in 
poi, l'arte è andata avanti ridu¬ 
cendo o eliminando ie tecni¬ 
che tradizionali per trovarne 
altre più libere o, addirittura, 
per dare un senso estetico alle 
tecniche meccaniche dell’in¬ 
dustria? 

Non si accusino gli artisti 
moderni di volere scacciare 
dall’Accademia ie nobili arti 
della pittura col pennello e 
della scultura con lo scalpel¬ 
lo; sono portatrici di esperien¬ 
ze estetiche che i moderni 


tecnici dell'arte sanno Inten¬ 
dere e utilizzare meglio dei 
neo-figurativi con il loro 
ostentato empirismo. Ma le 
tecniche nuove hanno diritto 
alia medesima dignità e im¬ 
portanza didattica. La moder¬ 
nità, lo spiegò Baudelaire. 6 
una forma di storicismo. La 
qualità dell'immagine che gli 
artisti dovrebbero salvare dal¬ 
la tórbida alluvione dèi mass 
media sta proprio nella sua 
storicità fondamentale, ed è 
più che giusto che I giovani 
artisti studino la storia dell'ar¬ 
te operativamente, praticando 
con le moderne le tecniche 
antiche. 

Se l’Accademia, passata dal 
gerarchismo alla funzionalità, 
diventerà una scuola universi¬ 
taria, dovrà avere, dell’Univer¬ 
sità, l'autonomia e l'autogo¬ 
verno. E poiché l'agitazione 
odierna è culturali non meno 
che professionale, c'è da spe¬ 
rare che il sindacato capisca 
che la sua funzione, né solo 
nella storia artistica, va molto 
al dì là della tutela degli irite- ’ 
ressi pratici e dei diritti legali 
dei docenti. Col suo gerarchi¬ 
smo di discipline signore e di¬ 
scipline ancillare l’Accademia 
non offre ai suoi insegnanti, 
quale che sia la loro qualifica, 
una dignitosa condizione dì 
prestazione professionale. 
Dovrebbe essere inalienabile 
compito del sindacato Scuola 
affermare e sostenere il diritto 
degli insegnanti a correggere, 
trasformare, rinnovare le 
strutture degli istituti e Le pro¬ 
cedure didattiche; nonché 
l’assoluta identità di diritti e 
doveri dì tutti gli insegnanti. 
Attraverso il sindacato i lavo¬ 
ratori intervengono nel regi¬ 
me di produttività della fabbri¬ 
ca; perché docenti e studenti 
non dovrebbero intervenire, 
con le loro organizzazioni, nei 
regime di produttività cultura¬ 
le della scuola? 
























Cultura e Spettacoli 


□ CANALE B ore 22,40 


Auto da museo, stilisti 
e spot in quantità: 
Nonsolomoda si congeda 


■i Ultima puntata stagiona¬ 
le per Nonsolomoda che que¬ 
st'anno ha ricominciato ono¬ 
revolmente da tre. Nel com¬ 
plesso si può dire che II pro¬ 
gramma ha mantenuto la sua 
misura elegante, pur dentro la 
formula delle sponsorizzazio¬ 
ni palesi, che sono sempre 
meglio di quelle occulte (per 
non dire di quelle politiche). 

La redazione governata da 
Fabrizio Pasquero ha ottenuto 
dei buoni risultati di ascolto, 
conquistando, sempre nella 
stessa collocazione dei marte¬ 
dì in seconda serata (ore 
22,40 su Canale 5), la media 
di 1.700.000 spettatori, note¬ 
vole per un programma spe¬ 
cializzato. 

La puntata di maggiore 
ascolto è stata quella speciale 
del 6 gennaio, quando, in 
contemporanea con la finale 
di Fantastico, sono stati rag¬ 
giunti circa 4 milioni di perso¬ 
ne. Nella annata trascorsa 
Nonsolomoda ha presentato 
140 servizi giornalistici di cir¬ 
ca dieci minuti l'uno. Forte di 
questi risultati, il programma 
tornerà a settembre, stessa re¬ 


te e stessa serata. 

intanto vi anticipiamo gli 
argomenti di oggi che illustre¬ 
ranno, come sempre, vari mo¬ 
di di «vedere-. Per esempio 
quello automobilistico (con 
una visita al museo della Bmw 
a Monaco), poi quello maritti¬ 
mo (sfilata di nuovi costumi 
da bagno) e infine quello 
«spotistico» Insomma si parla 
di spot attraverso alcuni autori 
famosi. 

Dario Argento ci fa sentire 
il brivido della Fiat Croma in 
trenta fatidici secondi, per gi¬ 
rare i quali gli sono servite at¬ 
trezzature speciali portate 
dall'Inghilterra in ben quattro 
Tir. Poi si parlerà anche di fer¬ 
rovie. e vedremo all'opera il 
neonato Pendolino, scattante 
supertreno che, insieme a una 
intensa campagna pubblicita¬ 
ria, dovrà rilanciare l'immagi¬ 
ne delle ferrovie italiane, per 
la verità non troppo -alta». Per 
questa campagna è stato in¬ 
gaggiato addirittura Gillo Pon- 
lecorvo, il grande regista della 
«Battaglia di Algeri-, ora pas¬ 
sato alla battaglia delle loco¬ 
motive. E speriamo che la vin¬ 
ca. □ M.N.Q. 



Alla rassegna Ondavideo denunciata l’indifferenza della Rai 

Quel video è smemorato 


Riaperta a Pisa la terza edizione di Ondavideo. Da 
martedì 19 maggio a martedì 26 una settimana di 
proiezioni, conferenze, dibattiti sulle due sponde 
dell’Amo: al dipartimento dì storia delle arti e a 
Palazzo Lanfranchi. Temi centrali le nuove frontie¬ 
re del documentario, la televisione come incentivo 
a risocializzare il metròo di Parigi, la coloritura 
elettronica dei vecchi film in bianco e nero. 


ROSANNA ALSERTINI 




Un'immagine video di Fiorenzo Zaffino 


B PISA. Video neiio scher- 
mo tv; ma cosa vedo? Le pe¬ 
core assetate negli intervalli 
degli anni Sessanta erano ri- 
conoscibili, i sipari di Carosel¬ 
lo disegnali a mano, oggetti 
che stavano lì con una forma 
e un colore stabile, rassicu¬ 
ranti. Oggi è un visibilio da ca¬ 
pogiro in tv: geometrie astrat¬ 
te delle sigle digitalizzate e un 
arcipelago di colori di cui ci 
dicono, per esempio, che è la 
cometa di Gesù bambino, la 
famosa Halley. Ma non è di 
ghiaccio grigiastro? L’univer¬ 
so di falsi colori elettronici per 
costruire forme invisibili a oc¬ 
chio nudo, di colori della 
scienza che diventano spetta¬ 


colo, porta confusione. L'eco¬ 
logia della mente bussa alle 
porte. 

Fra i mattoni medievali di 
palazzo Lanfranchi. a Pisa, 
sulle nuove immagini televisi¬ 
ve e il loro linguaggio artistico 
e documentario Gianni Toti, 
Enrico Ghezzi, Gianni Peg, 
Ruggero Pierantoni insieme 
ad altri artisti, critici, produt¬ 
tori, studenti e docenti univer¬ 
sitari, hanno sollevato que¬ 
stioni scottanti. A ospitarli è la 
terza edizione di Ondauideo, 
la rassegna promossa dalla 
Regione Toscana. l'Università, 
il Comune e la Provincia di Pi¬ 
sa, che anche quest'anno ha 
ribadito il carattere di «labora¬ 


torio ami festival», spazio di 
incontro fra il pubblico, una 
manciata di studenti appassio¬ 
nati che saggiano con teleca¬ 
mere casalinghe le possibilità 
di manovrare la tv come un 
mezzo di ricerca, di videogra¬ 
fia, e i professionisti del picco¬ 
lo schermo. 

Il bianco della curiosità, 
della riflessione accanita, si è 
mescolato a) nero della pro¬ 
duzione audiovisiva italiana, 
condannata a oscillare fra ar¬ 
tigianato e imposizioni pubbli¬ 
citarie dell'industria, in man¬ 
canza di una sede nazionale 
paragonabile alla Ina francese 
(Instimi nationat audiovisivi). 
Anzi, la Rai ha appena sop¬ 
presso il settore della «ricerca 
e sperimentazione» e anche 
quello della «formazione pro¬ 
fessionale». Negli atenei non 
esistono ancora insegnamenti 
ufficiali di video. Siamo fermi 
alla storia del cinema. Come 
un inquilino sfrattato, la cultu¬ 
ra delle immagini teletrasmes¬ 
se, sempre più alterate dall'e¬ 
lettronica, vaga periferica da 
palazzo Fortuny a Venezia al 
Lanfranchi di Pisa fino a Bari 


(dove in questi giorni si apre 
un'altra rassegna analoga, 

V artronicà). 

A Pisa sono passati sui mo¬ 
nitor documentari inediti, il vì¬ 
deo di Bruno Bigoni sul suici¬ 
dio di un brigatista (premiato 
da poco a Salsomaggiore), la 
pittura elettronica di Mario 
Canali, una scelta di program¬ 
mi di avanguardia confeziona¬ 
ti per il metro di Parigi. «La tv 
tube è la prima del mondo 
concepita per uno spazio ur¬ 
bano specifico, con lo scopo 
di rendere piacevole la vici¬ 
nanza casuale delle persone e 
ridurne l'aggressività», ha 
spiegato Patrick Sobelman, 
uno dei produttori privati di 
Canal Plus. È anche una delle 
poche ad accogliere la video¬ 
arte che entra nelle case solo 
in Inghilterra con Channal 
Four, e in Italia non va in onda 
affatto. Invece, a quanto pare, 
stiamo per ricevere a braccia 
aperte la nuova trovata ameri¬ 
cana della coloritura di vecchi 
film mediante computer. 

I riccioli d’oro di Shirley 
Tempie spiccheranno sul fon¬ 
do azzurro e vedremo con sol¬ 


lievo la faccia di James Ca* 
gney tinta di rosa come quella 
di un bambolotto. «Dissacra¬ 
zione, strage di capolavori», 
dicono in molti. Enrico Ghezzi 
sdrammatizza: «Per il solo fat¬ 
to che lo vediamo in tv un film 
è già modificato - dice An¬ 
che i film muti li tingevano co¬ 
lor seppia, come pagine d’e¬ 
poca. Méliès dipingeva a ma¬ 
no la pellicola. Noi almeno 
potremmo trovare la coloritu¬ 
ra elettronica d’autore». «I co¬ 
lori imposti - osserva Mario 
Canali - sono colori tipica¬ 
mente televisivi, innaturali, di¬ 
versi dalle cose colorate. 
Cambia, in realtà, l'intera psi¬ 
cologia del colore. In video 
mutano funzioni e rapporti dei 
colori primari, le ombre di¬ 
ventano violentissime, gli az¬ 
zurri brillanti, mentre l'aran¬ 
cione si sporca e si diluisce- li 
risultato è l'impressione di fin¬ 
to, di fittizio, alla quale ci stia¬ 
mo abituando. La manualità 
del pittore che impastava le 
tinte si perde, la composizio¬ 
ne del colore diventa un fatto 
mentale. Armonia di numeri 
senza corpo». 


□ TNIC or» 23,10 in ITALIA 1 ore 23 


Ma Tltalia In arrivo 
non paga Prince, 
alla «carta» il mutante 


■i Piazza Affari, il settima¬ 
nale economico di Telemon- 
tecario (ore 23,10) ci parla 
delle nostre abitudini banca¬ 
rie. per esempio del fatto che 
da noi, rispetto ad altri paesi 
sviluppati, c'è una certa resi¬ 
denza all uso delle carte di 
credito. In Italia ne circolano 
2-300.000, 40 ogni mille abi¬ 
tanti (mentre, per fare un 
esempio, negli Usa sono 800 
per 1000). Secondo argomen¬ 
to: i rapporti non troppo facili 
tra grande industria e coopc¬ 
razione. C'è chi contesta le 
agevolazioni alle coop; ri¬ 
sponde Lanfranco Itoci, pre¬ 
sidente della Lega. 


■■ Bèh. ormai lo sapete: ar¬ 
riva Prince, con le sue regolari 
mutazioni da artista rock 
(conversioni che arrivano 
puntuali dopo una giovinezza 
scapestrata dedicala alla co¬ 
struzione del proprio milo). 
Prince non fa eccezione (e 
perché dovrebbe?) ed eccolo 
stasera su Italia 1 per Rock a 
mezzanotte (ore 23,20) esibi¬ 
re i suol buoni sentimenti nuo¬ 
vi di zecca. Chiede anche scu¬ 
sa perle eventuali esagerazio¬ 
ni «a scopo spettacolare*, ma 
per fortuna poi canta e sui pal¬ 
co è sempre lui. scatenato, 
sensuale, travolgente In mez¬ 
zo a una torma di leggendarie 
bellezze canore. 


[~| RITORNI _ 

Barbato 
lavorerà 
per Raitre 


■i ROMA Andrea Barbato 
torna alla Rai. Il giornalista sta 
infatti definendo due pro¬ 
grammi per Raitre: una tra¬ 
smissione della domenica po- ! 
meriggio, «un giornalone sali- 
rico e grottesco-, come lo ha j 
definito lo stesso Barbato; un i 
settimanale di attualità per la 
sera. In estate Barbato presen- j 
terà anche - alternandosi a ; 
Biagi e Zavoli - alcune delle j 
•partite memorabili», che Rai¬ 
tre ripresenterà ogni lunedì | 
sera. Barbato è stato, sino alle 
contestatissime nomine del 
settembre 1980, direttore del 
Tg2. Nella legislatura appena 
conclusa è stato deputato del¬ 
la Sinistra indipendente. 


(~| GRADUATORIE 

Televisori, 

Italia 

al 5° posto 


■i ROMA. Quindici milioni 
di apparecchi tv, sette emit¬ 
tenti nazionali e 500 locali: 
questa l'anagrafe televisiva 
dell’Italia. Il nostro paese figu¬ 
ra al 5* posto - nella graduato¬ 
ria mondiale - del «parco tele¬ 
visori», dietro Usa (142 milio¬ 
ni). Giappone (30 milioni). 
Brasile (20 milioni) e Gran 
Bretagna (19 milioni). Per le 
emittenti - secondo questa ri¬ 
cerca curata dalla rivista Cine¬ 
ma d'oggi - l’Italia è precedu¬ 
ta soltanto dagli Usa, che han¬ 
no più stazioni locali (650) ma 
soltanto 4 reti nazionali. In 
conclusione l'Italia ha il 2* po¬ 
sto deL.^parco. televisori» 
mondiale e il 29% r dèlie «mit¬ 
tenti... * **" • • 


Teatrofestival Quattro donne tutte da ridere 


Riso in Italy, anno terzo. La ormai consolidata 
rassegna romana dedicata alla nuova comicità è 
entrata nel vivo delle proposte. Dopo l'affollato 
debutto con il duo Paolo Rossi-David Riondino (la 
coppia di Chiamatemi Kowalski si è prodotta in 
un'antologia di «pezzi forti»), il palcoscenico di 
«Spaziozero» va sfoderando sera dopo sera volti 
nuovi e nuovissimi. Eccone due esempi. 


ANTONELLA MARRONE 


M ROMA. Leila Costa, a Mi¬ 
lano, sua sede naturale, me¬ 
glio conosciuta che in altre 
parti d’Italia, ma sempre con il 
nome di Leila Costa. Da sola 
di fronte ad un microfono con 
lo spettacolo (da lei ideato e 
diretto) Adlib, contrazione 
dal latino «ad libitum», l'attri¬ 
ce/autrice parla, parlale po¬ 
trebbe. come vuole la* tradi¬ 
zióne americana* del' Leririy 


Bruce, non finire mai, esibirsi 
ad libitum, appunto. 

Ripercorre anni più o meno 
gloriosi di lotte convinte e di 
riflussi seguenti, racconta sto¬ 
rie quasi tutte autobiografi¬ 
che, spicchi di vita di un'attri¬ 
ce ancora sconosciuta con un 
alter ego piemontese, un «po¬ 
sto» come doppiatrìce della 
sóapiòpera Seri/fcf*« una di- 
r sdrétà voglia di ' 

v-s-lv -■ • t - : 'v- 1 - 


che pensa sulla realtà di tutti i 
giorni. E questa realtà, per Lei¬ 
la Costa, rischia di essere con¬ 
fusa con un «universo paralle¬ 
lo», con quel mondo, cioè, in 
cui accade il contrario di 
quanto supponiamo debba 
accadere (Capanna che ap¬ 
poggia Fanfani o il quotidiano 
Repubblica che si occupa ab¬ 
bondantemente degli amori 
di Carlo e della Frescobaldi). 
Quello che arriva a segno di 
Leila Costa è la spontaneità e 
l'arguzia delle sue considera¬ 
zioni, che non cascano mai 
nel «già sentito», e quel tocco 
quasi melanconico con cui 
propone temi «scottanti» co¬ 
me, nella seconda parte dello 
spettacolo, il sesso e gli uomi- 
nL 

Altra scena altra corsa. Da 
Pesaro un trio d’eccezione, il 


Trio Carbone, tre svagate (ma 
non troppo) ragazze accomu¬ 
nate da un'unica grande pas¬ 
sione: il trio Lescano (l'altra 
naturalmente è il teatro). Sulle 
orme delle note «vocalist» ita¬ 
liane degli anni Trenta e Qua¬ 
ranta, Stefania Carbone, Clau¬ 
dia Polliotti e Beatrice Bar¬ 
buio amalgamano le loro voci 
in un impasto veramente no¬ 
tevole e le offrono entro le 
comici di uno spettacolo ma¬ 
nigoldo, arruffone, che coin¬ 
volge il pubblico fin sulla sce¬ 
na. 

Lo spunto può essere qua¬ 
lunque cosa: un picnic, una gi¬ 
ta a) mare o a Marrakesch. Im¬ 
perturbabili, le tre fanciulle 
danno fondo al loro reperto¬ 
rio, dal Pinguino innamorato 
a mitici Tuli-luli-tulipan. pi¬ 
roettando nella sala in cerca 


di fidanzati e primi amori. For¬ 
zando e caricando ognuna II 
lato più evidente del caratte¬ 
re, hanno creato tre figure ste¬ 
reotipate ma, proprio per que¬ 
sto, più efficaci: la sognatrice, 
la scontenta un po’ disadatta¬ 
ta, la bacchettona dispotica. 
Insieme riescono a coinvolge¬ 
re anche il pubblico, creando 
una festa circolare tra platea e 
palcoscenico. 

L'ironia e quel mescolarsi 
di voci così ben miscelale so¬ 
no gli ingredienti principali di 
questo spettacolo che ha rive¬ 
lato la presenza sul mercato 
nazionale di talenti che vanno 
senz’altro seguiti nella loro 
prossima evoluzione, magari 
cercando di apprezzarli sul 
nascere, prima che l'ebrezza 
televisiva ne comprometta de¬ 
finitivamente freschezza e ge¬ 
nuinità. 


MUNO 


?.*P- 0.30 «HO MATTINA _ 

§-• - 3.30T01 MATTINA _ 

S.30 iTlW TOWMO Pii «AIUTO. Tt WHm 
10.» AZIENDA I TAL I A _ 

10.10 INTORN O A NOI. Con spina C iuffini 

11.10 TAT A f IL HIOWHWI. TgMjjm 
11.1» CHO TOMPOFA. TOI FLASH 
11.00 PRONTO, CHI «OCA? Con E. Bonac- 

eorii .. 



11.0» M ARIOÀ. LA WUIT _ 

0.10 TOI NOTTI. OOOI At PARLAMEN- 

TP. CHI T1MPO «A _ 

0,1» OSI: QSPEOALE SICURO 


dm 0 DU € 

mmm 

11,11 OSE: LA MEDICINA OMEOPATICA 

12.00 OSE: ARNO. L'AVVENTURA DI UN 
FIUME 

11,00 T02 ORE TREDICI 

11.20 TQ2 COME NOI Dì Gianni Vasino 

11,30 QUANDO 81 AMA. Sceneggiato con 
Perry Stephans 

12.30 OSE: L’ITALIA VISTA DAL MARE 
13.00 OSE: LE CELLULE 

13.30 OSE: CORSO DI LINGUA RUSSA 
14.00 OSE: SO* 011/001*. Filo diano 

14.30 JEANS. Con F. Fazio a S. Zauli 

14.10 T02 FLASH 

10.35 STIFFELIUS DUE. Videostriscia 

14,10 TANDEM. Con Fabrizio Frizzi, Stefania 
Bettola. Regia di Salvatore Baldazzi 

16.35 TUnuDI... NOI 

17.40 LA PATTUGLIA SPERDUTA. Film 
19.00 TG3. TG REGIONALE 

17.00 TQ2 FLASH 

20.30 GUERRA IN FAMIGLIA. Film con Bili- 

17.00 L'AQO DELLA BILANCIA. «Diritto al- 
t* ambiente» 

beth Ashley e Richard Crenna. Regìa di 
Leo Philips 

22.05 TG3 FLASH 

22.15 DELTA. Rotocalco di Raitre 

22.65 TG3 NOTTE. TG REGIONALE 

23.20 STIFFELIUS. Videostriscia di M. Scvano 

18.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.10 T02 SPORTSERA 

10.30 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 

10.30 T02. METEO 2. TELEGIORNALE. TG2 
LO SPORT 

20.30 APPARTAMENTO AL PLAZA. Film 
con Walter Matthau a Maureen Stapleton. 
Regia di Arthur Hiller 


22.10 TRIBUNA POLITICA 


22.20 TG2 STASERA 


22.40 MIXER FACCIA A FACCIA, li piacere di 
saperne di più. Regia di Sergio Spina 

23.20 STUDIO APERTO. Di Arnaldo Plateroti 

23.40 IL DELITTO DI GIOVANNI EPISCOPO. 


Film con Aldo Fabrizi e Yvonne Sanson. 

Walter Matthau, Raidue, ore 20,30 

tu,,, J, Al lo 





RADIOTRE 

Onda varda: 7.23, 9.43. 11.43. 
9.99-9.30-11 Concerto dai mattino; 
10 «Ora Da; 12 Ponwràalo musicata; 
17.30-19 Spazio Tra; 21 U cronaca 
a (a Moria; 23 II jazz; >3.40 U racconto 
d. mezzanotte: Z3.SO Notturno itati»- 
no a Raiaiereonotte. 


0.45 mONSIDE. Telefilm 


22.30 TATORT: IL LADRO DI TULIPANI. Film 


RADIOSTEREO 

9TTREOUNO - 19 Sttrao City: 
19.19 Smottane; 33.09 Km 

STÌREODUC - 19 Studndua; 
19.09 I magnifici dtec>; 19.90 F.M. 
Musica; 20 OwconovitS. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.30 LA RAGAZZA DI CAMPAGNA 

Regia di George Seaton, con Grece Kalty. Wil¬ 
liam Hotden a Bing Crosby. Use (1954) 

Ecco Grece Kelly in un ruolo da angelo custode che 
le fruttò l'Oscar della sua vita e che anticipò in certo 
senso alcune voci false e tendenziose su una sua 
dorata «santità». In realtà è un film amaro, nel quale 
un attore famoao ormai distrutto interiormente e 
fisicamente, è assistito dalla moglie nella lotta per la 
sopravvivenza, il regista di uno spettacolo da allesti¬ 
re si innamora della bella «ragazza di campagna». 
CANALE S 


20.30 APPARTAMENTO AL PLAZA 

Regia di Arthur Hiller, con Walter Mattheu • 
Meureen Stapleton. Use (1971) 

Storie intrecciate di amori nascenti, morenti e risor¬ 
genti dentro le stanze del più famoso albergo di New 
York. Irresistibile prestazione di Walter Matthao con 
parrucche di veri colori ma sempre cialtronesco nel 
suo trasformismo sentimentale. Anche i ritratti fem¬ 
minili sono esemplari per merito, oltre che del regi¬ 
sta, anche dì un pool di adorabili, attempate caratte- 
riste. Commedia scintillante. 

RAIDUE 


20.30 LO STRANGOLATORE Ol BOSTON 

Regia di Richard Fliescher, con Tony Curile ed 
Henry Fonda. Usa (1908) 

Ruoto trucido per il troppo simpatico Tony Curtis 
che, da ottimo attore qual A se la cava ugualmente 
facendo appello a tutte le risorse del mestiere e al 
solito sdoppiamento delle personalità, che gli con¬ 
sente di essere maniaco e tranquillo, sanguinario e 
dolcissimo. La storia, oltre che vera, è troppo sfrut¬ 
tata, ma a rendere interessante la caccia allo stran¬ 
golatore c'è un poliziotto come Henry Fonda. 
RETEQUATTRO 


20.30 ECCEZZZIUNALE VERAMENTE 

Regia di Carlo Vanzina. con Diego Abatantuo- 
no. Tao Taocoli a Massimo Boldi. Italia (1982) 
Terza serata con «Eccezzziunale», sgrammaticata 
sagra calcistica par Abatantuono, stavolta interista. 
Ma si sa che il suo cuore è sempre e soltanto milani¬ 
sta. In questo episodio a Diego capita di vincere ai 
Totocalcio, putroppo solo per burla. Ma pazienza, 
anche il film è per finta. 

ITALIA 1 


20.30 GUERRA IN FAMIGLIA 

Regia di Lee Philips, con Richard Cranna a Ettza- 
bath Ashley. Usa (1977) 

Prima visione televisiva, ma non proprio clamorosa, 
per questa commedia familiare che parla di imprevi¬ 
sti sentimentali. Lui A un professore universitario e si 
innamora di una studentessa. La moglie sì prepara a 
una nuova vita con i due figli. 

RAITRE 


20.30 SISTEMO L'AMERICA E TORNO 

Ragia di Nanni Loy, oon Paolo Villaggio a Star- 
ling S. Jacquaa. Italia (1974) 

Onesto film nel quale Villaggio dimostra qualità più 
che fantozziane. Spedito in America alla caccia dì un 
campione dì basket per la squadre aziendale, il no¬ 
stro ragioniere (che stavolta si chiama Bonfìglìo) 
incontra molte avventure, un amico e alla fine anche 
se stesso. 

EUROTV 
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Cultura e Spettacoli 



wm Milano. Un tranquillo, 
quasi rorriantico, gruppo In¬ 
glese. Cosi si presentano I Le* 
vel 42 che l’altra sera hanno 
cominciato da Milano la loro 
mini tournée italiana (ultima 
data questa sera a Roma) sen¬ 
ta infamia e senza lode, pre¬ 
sentando, come un corretto 
compitino quindici cantoni 
quindici, quasi tutte da hit pa¬ 
rade. Appunti stilistici sulla lo¬ 
ro esecuzione non se ne pos¬ 
sono lare, perché i quattro ra¬ 
gazzi inglesi capitanati dal 
passista Mark King hanno in 
gran parte rispettato le attese: 
qualche buono spunto stru¬ 
mentale, voce tirata, effetti 
scenici pochi e ben distribuiti. 
La loro fortuna, del resto, vie¬ 
ne da II, da quella miscela di 
funk e di rock all’acqua dì rò¬ 
se che non infastidisce i soste¬ 
nitori dell’ascolto facile e 
concede molto alta polìtica 
delle vendite. Non a caso le 
classifiche, sia a casa nostra 
che nella stramba (discografi¬ 
camente parlando) Inghilter¬ 
ra, premiano lo sforzo e caia- 

C ullano da qualche tempo I 
evel'42 ai vertici. 

Anche a Milano non man¬ 
cano I sostenitori accesi, mili¬ 
tanti dì una musica che appa¬ 
re decisamente ferma In mez¬ 
zo ai guado, incerta e inerte 
tra il rock - possibile grazie 




H concerto. Un trionfo all’Arena di Verona 
per la cantante americana. Di fronte 
a migliaia di persone, la «pantera» ha dimostrato 
di essere una star che non teme confronti 

Che notte con Tina Tumer 


A quasi cinquant’anni Tina Tumer non rinuncia alle 
minigonne vertiginose, ai rock scatenato che ha 
sostituito nel suo repertorio il soul delle origini, a 
una voce rabbiosa e perfetta. Nell'unico show ita¬ 
liano, sabato sera all'Arena di Verona di fronte a 
un pubblico folto e caloroso, la «pantera» america¬ 
na ha dimostrato il suo stato di grazia e un talento 
musicale che non teme confronti. 


ROBERTO GIALLO 


Una Tumer durante il concerto all'Anna di Verona 

1 II concerto 

Questo rock 
è di «livello 42» 

Senza Infamia e senza lode, i Leve) 42 (un gruppo 
inglese composto da quattro ragazzi agli ordini del 
basata Mark King) hanno cominciato da Milano 
la laro tournée italiana che si conclude stasera a 
Roma. Una serata lilata liscia come l'olio su un 
rock di consumo senza rischi di sperimentalismo e 
ricerche, fi tutto penalizzato dall'acustica del Pala- 
trussardi peggiore di qualsiasi impianto casalingo. 


■■ VERONA L’Arena era 
piena all'inverosimile, alme¬ 
no diciollomila persone su¬ 
gli spalli e sul parterre; qual¬ 
che centinaio fuori, spiazza¬ 
te dall'annullamento del 
concerto di domenica, can¬ 
cellato all'ultimo momento 
per l'insufficiente esito deile 

P revendite. In Italia, allora, 
ina Turner ha brillato per 
una sola sera, giusto il tempo 
di inserire Verona nello ster¬ 
minato carnet del suo tour 
mondiale che la porterà in 
un anno in giro per i cinque 
continenti. E dubbi ne ri¬ 
mangono pochi; questo 
Breok Every Rute Tour, che 
porta il nome dell'ultimo di¬ 
sco e sponsorizzazioni mi¬ 
liardarie, sancisce la definiti¬ 
va rinascita di un personag¬ 
gio dello show-business in¬ 


ternazionale al quale vanno 
molti tributi e un'ammirazio¬ 
ne che travalica la buona cri¬ 
tica. 

Cenerentola due volle, Ti¬ 
na Turner. Prima quando, da 
semplice ragazza di colore, 
riusciva a diventare una stel¬ 
la a fianco di Ike. marito-pa¬ 
drone e pìgmalione di lusso. 
Poi quando, abbandonato 
Ike e le sue angherie, ripartì 
da zero riuscendo nel diffici¬ 
le tentativo di rifondare con 
successo un mito musicale 
che in molti credevano tra¬ 
montato. 

Della vecchia Tina la Tur¬ 
ner mantiene oggi Ja provo¬ 
cazione erotica, il passo la¬ 
scivo. le movenze aa gatta e 
le espressioni del viso im¬ 
prontate all'arrogante sen¬ 
sualità che la rese famosa. 


Ma la musica è cambiata In 
un'ora e mezzo di show, 
sempre tiratissimo, Tina non 
ha regalato una sola delle 
sue perle soul, nemmeno 
uno di quei vocalizzi lamen¬ 
tosi per cui era famosa, ma 
ha preferito ripercorrere ie 
tappe più recenti della sua 
carriera eseguendo pratica- 
mente dall a alla zeta i suoi 
ultimi due album, quelli del 
rilancio. Quelli del rock, an¬ 
che. perché - sempre fascia¬ 
ta da vestitini succinti, tacchi 
a spillo, mises vistose e pro¬ 
vocanti - Tina si è scatenata 
sul palco senza requie gio¬ 
cando due carte che una si¬ 
gnora di mezza età qualsiasi 
non potrebbe permettersi: la 
potenza della voce e una 
mobilità tarantolata. 

Se qualche appunto va 
mosso allo spettacolo, non è 
nulla che coinvolga la magi¬ 
ca Tina. Per lei, solo applausi 
dal pubblico giovane e meno 
giovane dell'Arena. La band 
che l'accompagna dimostra 
la volontà della Tumer di la¬ 
sciarsi definitivamente alle 
spalle il pacato: otto rocket¬ 
tari della più pura specie, a 
volte persino colpevoli di ec¬ 
cessi degni di metallari, ma 
tutti rigorosamente agii ordi¬ 


ni della regina, che con loro 
gioca, scherza, balla. La ri¬ 
mozione è evidente quando, 
sul grande schermo a lato 
del palco, compare qualche 
fotogramma delle vecchie 
esibizioni della cantante: Ike 
non c’è mai, sapientemente 
tagliato da un montaggio 
che esclude qualsiasi ritorno 
al passato. 

Tina, oggi più che mai, è 
una macchina da rock im¬ 
pressionante, frutto di una 
geniale riconversione musi¬ 
cale. £ i titoli delle canzoni 
che esegue sono tutti un tri¬ 
buto alla nuova via seguita. 
Si comincia con Physical At • 
traction e si continua con un 
ritmo pulsante che lascia po¬ 
chi dubbi sulla forma della 
Tumer, acclamata senza tre¬ 
gua dalla platea. Né manca¬ 
no i momenti magici, come 
quello in cui Tina abborda il 
difficile arabesco vocale di 
Privale dancer, ballata lenta 
con impennate frequenti, 
grande lezione di bel canto e 
di potenza. Il pubblico del¬ 
l’Arena, anche quello non 
più adolescente che forse si 
aspettava qualche saggio di 
rhythm and blues, si sbraccia 
e ritma in continuazione il 


———— Priineteatro. Debutta al Teatro di Roma 

«Càsina»: una riproposizione, senza idee, del grande latino 

Se Plauto diventa malinconico 


AOOCO lAVfOU 


alle buone doti dei basso di 
King e della chitarra di Boon 
Gould - e un funk bianchissi¬ 
mo, lontano anni luce dalfin- 
tensìtà che sanno trasmettere 
gli artisti di colore. Brividi, po¬ 
chi o nulla, anche perche 11 
rischio della sperimentazione 
non si addice ai Level 42 che 
cominciano alla grande con 
Fashion feuer e continuano 
accatastando canzoni, ma 
eseguendo solo quelle più 
collaudate, provale e riprova¬ 
le, identiche alle versioni inci¬ 
se e quindi penalizzate se con¬ 
frontate con I dischi, dalla 
pessima acustica del Palatrus- 
sardi. 

Dettagli di poco conto per i 
fans più irriducibili, che hanno 
ballato per più di un'ora inin¬ 
terrottamente alla musica che 
scendeva dal palco insieme a 
qualche spruzzo di fumo. Ova¬ 
zioni. addirittura, quando, su¬ 
bito prima dei bis, la band at¬ 
tacca Running in thè Family, 
l’ultimo hit da classifica e Les- 
son in love, il brano delia 
consacrazione, datato 1986. 
Alfa fine, applausi e ringrazia¬ 
menti, insieme alla sensazio¬ 
ne di aver sentito qualcosa 
che si poteva tranquillamente 
sentire a casa, in un doppio lp 
, dai vivo che il gruppo partorì 
un paio d’anni fa e che conte¬ 
neva ben più grinta del con¬ 
certo milanese. OR. Gt. 


di Tilo Maccio Plauto, Tradu¬ 
zione e adattamento di Muzio 
Mazzocchi Alemanni e Anto¬ 
nello Trombadori. Regia di Pi¬ 
no Micoi. Scena e costumi di 
Maurizio Baiò. Musiche origi¬ 
nali di Stefano Marcucci. Mo¬ 
vimenti mimici di Angelo Cor- 
IL Interpreti: Rino Cassano; 
Beppe Tosco. Marisa Manto¬ 
vani. Giselda Castrini, Carlotta 
Boriili, Ezio Marano, Aldo ta¬ 
glisi. 

Teatro di Roma, Argentino 


Plauto è ospite abituale, nei 
mesi estivi, degli antichi teatri 
romani, a cominciare da 
Ostia, naturalmente, e di altri 
spazi all'aperto: edizioni spes¬ 
so abborracciate (non sem¬ 
pre, ne ricordiamo infatti alle¬ 
stimenti di pregio, su versioni 
«firmate», e con attori di fa¬ 
ma). per il divertimento d'un 
pubblico molto disponibile, in 
clima di vacanza. All'inizio 
deila gestione Squarzina, 
Plauto si era però già affaccia¬ 
lo alla ribalta dell'Argentina, 
col Vanione, cioè col Miles 
Gloriosus rifatto, in un preca¬ 
rio romanesco fra dialettale e 
gergale, e in azzardosi mnrtel- 
lìani, da Pier Paolo Pasolini. E 
vi spirava, anche per la prossi¬ 
mità con la terribile morte del 
poeta, un soffio di tragedia. 

Càsina è Invece voltata - 
da Muzio Mazzocchi Aleman¬ 
ni e Antonello Trombadori - 
in italiano e in prosa: un italia¬ 
no educato, sul quale pure di 
tanto in tanto spuntano, con 
notevole incongruità, termini 
turpiloquiali, del resto fra i più 
stantìi: una prosa agile e pia¬ 
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Una k«i detta «Orti»» di Plauto allestiti a Roma da Pino Mkol 


na. al limite della piattezza, 
cosicché la rappresentazione 
vi scorre sopra senza scosse, 
ma senza nemmeno impenna¬ 
te. Da tempo il Teatro di Ro¬ 
ma sembra impegnato, in gara 
con l'Acea, altra azienda mu¬ 
nicipale, nel somministrare 
agli spettatori acqua fresca, in 
luogo di qualche bevand j più 
robusta, o spiritosa. 

Può parere persino una for¬ 
zatura parlare di «adattamen¬ 
to»: semmai si tende, da parte 
dei traduttori, a semplificare 
quanto vi è, nell’originale, di 
sperimentazione linguistica 
(bisticci, allitterazioni, ecc.), 
difficile certo a rendersi nel 
nostro idioma. Ma forse si po¬ 


teva trovare qualche com¬ 
prensibile equivalenza per 
quei riferimenti che, eviden¬ 
tissimi all'epoca, oggi risulta¬ 
no del tutto misteriosi (come 
la citazione di Marsiglia quale 
Sodoma europea). 

Comunque, la cifra dello 
spettacolo non è la farsa, non 
è il dramma, bensì la malinco¬ 
nia. Una malinconia non inte¬ 
sa come riflesso o controcan¬ 
to del gioco beffardo e crude¬ 
le di cui è vittima l’anziano Li- 
sìdamo, ma come temperie 
complessiva. La struttura car¬ 
ceraria della scenografia di 
Maurizio Baiò si schiude solo 
verso la fine su una striscia di 
cielo, prima d’un azzurro cari¬ 


co, da sera inoltrata, poi d’un 
rosa crepuscolare, e il quasi 
continuo sottofondo musicale 
di Stefano Marcucci ha qual¬ 
cosa di struggente. Altri segni 
divagano, come i costumi, di 
prevalente stampo mediterra¬ 
neo-orientale. Ma. abbigliato 
al pari d'uno Shylock, Usìda- 
mo dovrebbe qui vivere la sua 
vecchiaia, vibrante ancora dì 
appetiti carnali e di ansie 
amorose, come una sorta di 
dolente «diversità». Noi tutta¬ 
via temiamo che Plauto, quan¬ 
tunque scrivesse (o riscrives¬ 
se, sul modello greco di Diti- 
Io) questa Càsina attorno al 
185 a.C., cioè oltre i suoi 65 
anni, se ne fregasse altamente 



L'attore Muhamad Bakri 


«Lontani dal paradiso» 


tempo dei brani eseguiti, ma 
esplode addirittura quando, 
eseguendo We don't need 
anolher hero, Tina viene 
sommersa dai fumi e solleva¬ 
ta sul palco da un marchin¬ 
gegno fantascientifico. 

E il timbro su una festa tut¬ 
ta sua, che assomiglia molto 
alla grande rivincita di Cene¬ 
rentola. Questa volta il suc¬ 
cesso viene solo da lei, non 
c'è nessun Ike a far di Tina 
una stella e a far pagare caro 
il servizio. Quando, emer¬ 
gendo dal backstage, Tina si 
presenta con un vestitino 
rosso fuoco, debitamente 
succinto e composto in pra¬ 
tica da un corpetto attillato e 
da una minigonna inguinale, 
la vendetta diventa compie¬ 
ta: contro un passato diffici¬ 
le, contro un mondo dello 
spettacolo che le ha fatto 
passare le pene dell'inferno 
e anche contro tutte le nuo¬ 
ve leve det rock al femminile 
che lei, a 48 anni suonati, rie¬ 
sce ancora ad oscurare. 

Le richieste di bis, alla fi¬ 
ne, si sprecano, ma Una si 
concede ancora soltanto un 
paio di volte, con la parsimo¬ 
nia della vera regina, ma con 
la volontà della stella che 
brilla ancora. 


Primefilm Primeteatro 

Il fratello Due coppie 

stupido lontane 

di «Gunny» dal paradiso 


del problema della «terza 
età», quale può esser presente 
alta coscienza attuale. Voglia¬ 
mo dire che il testo resiste a 
pressioni interpretative trop¬ 
po esterne, rischiando d’al¬ 
tronde di perdere, nel contra¬ 
sto che si determina, una buo¬ 
na porzione della sua carica 
comica, e vitale. 

Fortuna che, nei panni ap¬ 
punto di Lisi damo, Ezio Mara¬ 
no riesce in ogni modo a far 
filtrare la sua venti caricatura¬ 
le. e a sottolineare, insomma, 
più il ridicolo che il patetico 
del personaggio. In bilico fra i 
due aspetti, ma con discreta 
bravura, Rino Cassano come 
Olimpione, io schiavo-fattore 
che Lisidamo usa in guisa di 
paravento, facendolo sposare 
(così crede) all’ancella Càsina 
da lui concupita, ma ritrovan¬ 
dosi poi nel letto, invece della 
ragazza (figura che, cqme 
sappiamo, nella commedia 
non compare mai) lo schiavo 
del proprio figlio e rivale, Cali¬ 
no: manovrato, costui, dalla 
moglie dello stesso lisidamo, 
Cleustrata, e da altre perfide 
donne. Calino è Beppe Tosco, 
atteggiato (non senza effica¬ 
cia) come un «bullo» o un 
•coatto» quasi pasolinesco. E 
Marisa Mantovani è Cleustra¬ 
ta, con energico pìglio. 

I languori della regia di Pi¬ 
no Mieoi si avvivano, in un 
paio di momenti, degli apporti 
di Angelo Corti, che cura te 
azioni mimiche. Ed ecco una 
rissa risolta in piccole prodez¬ 
ze acrobatiche; ecco, ad ac¬ 
compagnare te simulate noz¬ 
ze, una balletto di satiri con 
tanto di ritti fallì sfoderati. Ma 
nessuno si preoccupi, o si en¬ 
tusiasmi: sono finti, e smonta¬ 
bili. 


MICHELE ANSELMI 


D sergente di fuoco 

Regia. Terry J. Léonard. Inter¬ 
preti: Fred Dryer, Joanna Pa¬ 
ttila, Brian Keith, Paul Win- 
field, Muhamad Bakri. Foto¬ 
grafia: Don Burgess. Usa. 
1986. 

Reale e Royal di Roma 


C’è un altro «Gunny» (da 
gun, pistola) in giro per gli 
schermi, ed è molto peggio di 
quello di Clini Eastwood. Ce 

10 «regala» una coproduzione 
Usa-lsraele al cui confronto 
impallidiscono perfino 
tilmacci come Della Force e 
Aquila d'acciaio : già perché 
questo Sergente dì fuoco è co¬ 
sì rozzo, stupido e fascista che 
anche come megaspot in fa¬ 
vore dell’arruolamento nei 
marines rischia di essere con¬ 
troproducente. 

L'ossessione alla Custer del 
regista Terry J. Léonard è che 
l'unico palestinese buono è 
quello morto: cosi almeno 
sembra pensarla il rude ser¬ 
gente Jack Bums, veterano 
del Vietnam spedito nell'Im¬ 
maginario stato arabo del Je- 
mal per scortare un carico 
d'armi. Squadrato e imbecille, 

11 marine mal sopporta te al¬ 
chimie diplomatiche dell'am¬ 
basciatore americano (nero 
ovviamente), il quale sarà pu¬ 
nito subito dopo dall’eviden¬ 
za dei (atti: un’auto bomba di¬ 
strugge l'ambasciata e fa stra¬ 
ge di yankees. A questo punto 
■Gunny» si scatena, anche 
perché nel frattempo i terrori¬ 
sti hanno rapito e torturato 
con un trapano elettrico il suo 
vecchio colonnello.’ Aiutato 
dal Mossati (il servizio segreto 
israeliano) e da due reclute 
che egli stesso aveva istruito, 
il giustiziere assalta ta rocca- 
forte dei cattivi sventando co¬ 
sì un pericoloso complotto e 
salvando l’onore degli Stati 
Uniti. 

Distribuito dai Cecchi Cori, 
che magari tra un po’ lo rifile¬ 
ranno aria Rai, // sergente di 
fuoco è la dimostrazione di 
come il cinema d'avventura a- 
sfondo propagandistico sia 
caduto in basso: quello che ir¬ 
rita non è tanto la crudeltà di 
certe sequenze, quanto la ot¬ 
tusa, incarognita, faziosa de¬ 
formazione della realtà. Per 
cui, gli israeliani sono pochi, 
buoni e coraggiosi, i marines 
cherubini armati al servizio 
del mondo libero, mentre gli 
arabi non possono che essere 
fanatici, crudeli e viziosi. Tra 
bandiere americane bruciate 
per strada e frasi del tipo «Da 
quando in qua un marine si 
comporta come un guardo¬ 
ne?», // sergente di fuoco sfo¬ 
dera, insomma, il peggior re¬ 
pertorio militaresco in salsa 
sionista; per questo sorprende 
trovare nel cast il bravo attore 
arabo Muhamad Bakri (era il 
palestinese di Oltre le sbarre 
e Hanno K) nei panni di un 
terrorista sanguinario e affari¬ 
sta che sembra uscito da un 
incubo di Ronald Reagan. 


MARIA Q. OREOOfll 

Lontani dal paradiso 

Trattamento, soggetto e regia 
di Antonio Sixty, con la colla¬ 
borazione dì Giuliano Corti. 
Elementi scenici e decorazio¬ 
ni di Mito Sacchi e Mino Ber¬ 
toldo. Colonna sonora di An¬ 
tonio Sixty. Interpreti: Paola 
Nervi, Paolo Cosenza, Loren¬ 
zo Noris. 

Milano, Otri off. 


Giunto al suo decimo anno 
di vita l'Out oli non solo è fi¬ 
nalmente riuscito a trovare 
una sua nuova e dignitosa se¬ 
de nei locali di un ex garage, 
ma ha anche presentato, nel- 
l'ambito della rassegna «Sus¬ 
surri e grida» realizzala in col¬ 
laborazione con l'Eti, uno 
spettacolo di notevole inte¬ 
resse, Lontani dal paradiso, 
liberamente tratto aa un ro¬ 
manzo di ìan McEwan e ispi¬ 
rato, nel tìtolo, al verso di una 
giovane poetessa, Patrizia Va- 
cinelli. 

In scena personaggi e storte 
minime: cartoline quotidiane 
di ordinarie nevrosi urbane. E 
poi incroci,gesti minimi, scat¬ 
ti, piccole fughe per una vi¬ 
cenda visualizza una storia as¬ 
sai simile a quella che coinvol¬ 
gono ipersonaggi di Sam She* 
pard. Qui, fra luci che si fanno 
via via più forti o più tenui, i tre 
protagonisti si muovono en¬ 
trando e uscendo da tre mac¬ 
chine mutando completa¬ 
mente gesti, voce, parole, tal¬ 
volta - come nel caso dell'in¬ 
terprete femminile che si al¬ 
terna in due ruoli - addirittura 
abiti. 

Il tema attorno al quale ruo¬ 
tano i personaggi è quello del¬ 
la coppia: ecco Carlo e Carla 
amanti, ma un po' distratti 
dall'abitudine; ecco Geraldine 
e Gerardo, marito e moglie 
che hanno scoperto il piacere 
sadomasochisttco di violenti 
rapporti d'amore. A fare da 
sfondo una landa deserta do¬ 
ve occhieggiano i bidoni be- 
ckettiani e dove la città sem¬ 
bra lasciare posto alla campa¬ 
gna più desolata. 

Nulla sembra succedere fra 
questi due uomini e questo 
personaggio femminile a due 
facce, tanto che a potersi toc¬ 
care, alla fine, è solo la violen¬ 
za prima solo accennata e poi 
dichiarata, che unisce e con¬ 
trappone fra loro questi per¬ 
sonaggi e che prende lo spet¬ 
tatore alla gola, costrìngendo 
la sua attezione su di un lesto 
che è assai ben scritto, e che 
trova i suoi modelli non solo 
nella nuova drammaturgia 
americana ma anche in quella 
tedesca (non si può, per 
esempio, non pensare a Mer¬ 
cedes di Thomas Brasch). 

Ma, al di là delta maturità 
mostrata da Sixty nella costru¬ 
zione drammaturgica, quello 
che interessa di più in questo 
Lontani dal paradiso è l’ade¬ 
sione consapevole degli atto¬ 
ri, tutti bravi, a un progetto 
che pone in primo piano il 
teatro di parola, ma attraverso 
la mediazione, tutta cinema^ 
tografica, di strade e linguaggi 
nuovi. 


Metti una donna al centro del thriller 


Famiglia russa di origine ebrea, americana, Alice 
Oxman è autrice del romanzo L'amore, le armi. 
Una vicenda di spionaggio, di terrorismo con una 
protagonista: Anne Morrison. Al contrario di quan¬ 
to avviene solitamente con i thriller, qui il perso¬ 
naggio principale è una donna. Il libro viene pre¬ 
sentato oggi alla Mondadori da Enzo Golino, Lietta 
Tomabuoni e Una WertmOller. 


LETIZIA PAOLOZZI 


la scrittrice Alice Oman Colombo 


■■ «Volevo far uscire da 
quella stanza una donna. Non 
ne potevo più di storie mini¬ 
maliste. intimiste». A parlare 
cosi è un'americana, benché 
vissuta molti anni in Europa. 
Alice Oxman. famiglia russa di 
origine ebrea, studi negli Stati 
Uniti e in Francia. Anni passati 
a Roma, in una bella casa a via 
Gregoriana. Dana, sua figlia, 
alta e dolce, le assomiglia, fi 
padre è il giornalista Funo Co¬ 
lombo E Alice Oxman, che 
ha pubblicato in italiano due 
libri: Lager Maternità, La fab¬ 


brica dei fiori, e ora. per la 
Mondadori manda in libreria 
L'amore, le armi chi è? 

«Una donna interessata ai 
problemi. Ma non userei per 
me la parola "appassionar¬ 
mi" Più che prendere posi¬ 
zione io mi interesso, questo 
si. So che le cose sono com¬ 
plicate Che si rinuncia spesso 
a capire per quieto vivere. Va¬ 
ste zone grige che conosco 
bene, lo studio un fenomeno, 
penso, ne traggo delie con¬ 
clusioni. Non necessariamen¬ 
te delle conclusioni definiti- 


Seguendo questo schema, 
è nato L 'amore, le armi (Mon- 
dadon). Un romanzo, ma an¬ 
che una vicenda di spionag¬ 
gio, di terrorismo Nella giran¬ 
dola dei nomi anche Ghedda- 
fi, le Bngate rosse, il servizio 
segreto bulgaro. Niente di in¬ 
ventato? Macché. Tutto me¬ 
scolato, mixato:^ tecnica. da 
«cinema veritè». È così Alice? 

■Ho scritto un libro-collage. 
Conservo moltissimi ritagli dei 
giornali. Quattro, cinque ri¬ 
ghe. Come fossero dispacci 
d'agenzia, senza alcuna con¬ 
nessione fra loro. Eppure que¬ 
sto mi ha dato, durante la ste¬ 
sura del libro, un senso di 
realtà. La mia non è fiction 
completamente inventata. 
Dietro le righe, i fatti sono rea¬ 
li Ma non possiedono una 
spiegazione». 

La spiegazione, invece, la 
cerca Anne Mornson. la pro¬ 
tagonista del romanzo Agen¬ 
te dello «Exlerns* 1 Ring», mi¬ 


steriosa, calma, audace. Figlia 
di una dottoressa ebrea, e di 
un banchiere americano, dal¬ 
le macerie di Beirut approdata 
a una villa-convento di Santa 
Barbara. Santa Barbara dista 
poco da Los Angeles. Reagan 
ci passa il mese d’agosto, or¬ 
mai da molti anni. 

Torniamo a Anne Morrison. 
Lei ha le gambe lunghe: Alice 
Oxman ha delle lunghe gam¬ 
be. Chissà se i tram in comune 
si fermano qui. 

■Normalmente, in un thnl- 
ler. sono gli uomini a condur¬ 
re il gioco. Le donne rappre¬ 
sentano pun accessori. Qui 
protagonista è la donna. Una 
donna che vuole capire. Che 
affronta per questo scopo ri¬ 
schi terribili. Anche la madre 
non fuggiva di fronte al pen¬ 
colo portava aiuto a chiunque 
ne avesse bisogno li padre - 
se vogliamo - rischiava in mo¬ 
do diverso Finan 2 ianamente. 
Anne prefensce sempre stare 
un passo avanti agli altri. La 


sua eredità si chiama tempi¬ 
smo. Ma Anne, israeliana, fini¬ 
sce per adottare un bambino 
palestinese. Si innamora an¬ 
che. Dopo che si è offerta, 
con una specie di istinto suici¬ 
da, da bersaglio a quei russi, 
israeliani, libanesi, libici, ita¬ 
liani, commercianti d’armi su¬ 
dafricani, americani che po¬ 
polano il libro». 

Anne Morrison non vuole 
sapere chi è il capo che tira i 
fili del terrorismo, ma cos’è il 
terrorismo. Niente affatto 
nalve, vede tutte le complica¬ 
zioni: quei fili, rossi, blu, gialli, 
si intrecciano, formano una 
rete. Come studiare il conge¬ 
gno di una bomba. Come 
aprire un meccanismo e guar¬ 
darci dentro. Da quel mecca¬ 
nismo, però, insieme alte stra¬ 
gi, al denaro, alla morte, salta¬ 
no fuori piscine meravigliose, 
macchine Lamborghini rom¬ 
banti, borse della «Bottega 
Veneta», magliette Armani, 
sandali Gucci. 


«Volevo rompere il luogo 
comune che il terrore o il 
commercio della droga circo¬ 
lino esclusivamente in luoghi 
squallidi. Non è improbabile, 
non è impossibile, che si scel¬ 
gano invece dei luoghi belli e 
ricchi. D'altronde, nella Cali¬ 
fornia del Sud sorgono ville 
strabilianti difese da un muro. 
Chi ci abita? Un attore, un re¬ 
gista, un signor nessuno. Ano- 
nimità totale e denaro a fiumi. 
Per questo non ho ambientato 
L'amore, le armi nel Conne¬ 
cticut come gli scrittori mini¬ 
malisti. LI è sempre brutto 
tempo, piove, tutti si conosco¬ 
no. Qui l’isolamento è circon¬ 
dato da una natura mediterra¬ 
nea stupenda*. 

Passiamo allo stile. Dialo¬ 
ghi fitti, immagini-flash, dei 
primi piani. Quasi una macchi¬ 
na da ripresa che sì attarda su 
un particolare? «Ho un modo 
di scrivere che mi viene dalla* 
ver scritto delle sceneggiature 
con Una Wertmùller, con 


Marco Ferreri». 

Uno dei personaggi del li¬ 
bro spiega «Noi uccidiamo 
qualche palestinese. L'Olp uc¬ 
cide qualche siriano. J siriani 
uccidono qualche libanese. I 
libanesi uccidono qualche fa¬ 
langista. 1 falangisti uccidono 
qualche cnstiano. I cristiani 
uccidono qualche palestine¬ 
se. E così via». Dunque bom¬ 
be, auto piene di tritolo, 
proiettili impazziti: questo è 
cinema? Solo cinema’ 

■Tornare in America per me 
è stato uno choc. Due mondi 
che non sì incrociavano. In 
Italia, di fronte all'esplosione 
di una bomba, ta stampa, te 
televisione, la gente, si chie¬ 
de: cosa c’è dietro? Quali 
messaggi nasconde? La televi¬ 
sione americana rispondereb¬ 
be: troveranno il colpevole, lo 
metteranno in prigione, cosi 
chiuderemo il capitolo. 

Se sia migliore un metodo o 
l'altro Alice Oxman non lo 
spiega. Forse, ne L'amore, le 
armi ci sono tutti e due». 


l'Unità 

Martedì 
26 maggio 1987 
















Sport 



Concede il bis 

Il campione del mondo 
sorprende tutti scattando 
alFultimo chilometro 


Preoccupata la maglia rosa 

Roche: «Con gli abbuoni 
mi rubano troppi secondi 
devo rifarmi in salita» 


D tenore Argento 
al secondo acuto 



ORDINE O ARRIVO 

1) Moreno Argentin (Gewiis-Bianchi) km 203 in 5 ore 
1" 55", media 38,800; 2) Giupponi (Del Tongo Colna* 
go ) a 2"; 3) Roche (Carrara) a 3"; 4) Savini (Fibox) a 
8"; 5) Fernandaz (Spi a 8"; 61 Anderson a 6"; 7) 
Martine* e 8"; 8) Skoda a 8"; 9) Breiukink a 10"; 10) 
Colagè a 10". 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Stephen Roche (Carrara) in 13 ore 20' 21"; 2) 
Visentini (Carrara) a 32"; 3) Cassani (Carrara) a V 09"; 
4) Breukink (Panasonic) a V IO"; 5) Argentin (Gewias- 
Bianchi) 1’ 14"; 6) Leali a V 36"; 7) Anderson (Pana¬ 
sonic) V 38"; 8) Piasecki a V 38"; 9 Giupponi a 2' 
14"; IO) Chiappocci a 2' 19" 


Il MEGLIO PER PRESTAZIONI MIGLIORI 


DAL NOSTRO INVIATO 

Volterra è slato tutto un susse¬ 
guirsi di fughe e controfughe. 
Poi gli spagnoli dicono che in 
Italia, alle corse, si può dormi¬ 
re. Stiano pur tranquilli che 
qui al Giro le ferie non vengo¬ 
no davvero a farle. Comun¬ 
que, a sei chilometri dai tra¬ 
guardo, Pagnin mi ha chiesto 
se poteva andare lo gli ho 
detto di sì. Gli ho detto di sì 
perché lui è (atto cosi: bravo 
ragazzo, ma troppo istintivo. 
Con lui c erano Savini, Giup¬ 
poni. Vona e degli altri. A tre 
chilometri Bombini si è messo 
in testa e insieme li abbiamo 
superati. A momenti rischiavo 
di cadere per una moto, dopo 
sono andato da solo al tra¬ 
guardo*. 

Bene, dopo la vittoria di ie* 
ri, Moreno Argentin si installa 
al quinto posto della classifica 
generale a l’e 14" da Roche. 
Visentini è sempre secondo, 
però nei confronti dell'olan¬ 


dese ha perso un'altra man¬ 
ciata di secondi e ora il suo 
svantaggio supera il mezzo 
minuto. Visentini pubblica¬ 
mente non batte ciglio però è 
evidente che la cosa comincia 
a infastidirlo. Roche, invece, 
con quella sua aria da irlande¬ 
se furbo, se la prende con gli 
abbuoni. «Argentin Con que¬ 
ste vittorie mi porta via un sac¬ 
co di secondi. Bel problema. 

Sarà meglio che in montagna 
gli dia dei bei distacchi*. 

Chi. all'opposto, sta sempre 
peggio è Giuseppe Saronni. 

Manco a farlo apposta, a quat- 
uo chilometri dal traguardo, QiUMTA TAPPA: MONTALCINO-TMNI Km. 203 
gli è saltata la catena obbli¬ 
gandolo a saltare sulla bici¬ 
cletta di un suo compagno. 

Uno scherzetto che gli è co¬ 
stato, in classifica, altri trenta 
secondi. Come dire: piove sul 
bagnato. Sempre più depres¬ 
so, infine, Baronchelli. Ma 
questa non è una novità. 


DARIO CCCCARELU 


■■ MONTALCINO Cì permei¬ 
tele, nell'anno di grazia 1987, 
dì usare degli aggettivi da ci¬ 
clismo eroico? Bene, se ac¬ 
consentite, diciamo subito 
che ieri Moreno Argentin, già 
campione del mondo a Colo- 
rado Spring, ha compiuto una 
impresa davvero strepitosa. 
Forse lo avete già visto alla tv, 
però ve la raccontiamo lo 
stesso. Argentin, ad un chilo¬ 
metro dallo striscione d'arri¬ 
vo, (asciato Bombini suo com¬ 
pagno di squadra che lo aveva 
trascinato per due chilometri 
come un locomotore, è schiz¬ 
zato velocissimo e solitario 
verso il traguardo. Dietro, stra¬ 
lunati dallo stupore per come 
erano stati superati dall'infer¬ 
nale coppia, Giupponi e Savini 
hanno in qualche modo cer¬ 
cato d'accodarsi. Giupponi, 
anche se con qualche difficol¬ 
tà, ha tenuto botta arrivando 


secondo; Savini, invece, s'è 
fatto passare da Stephan Ro¬ 
che che, come avete capito, 
non ha nessuna voglia di farsi 
solliare la maglia rosa da chic¬ 
chessia. 

Insomma, quattro tappe e 
due vittorie ad Argentin Co¬ 
me media è mica male e già m 
molti, qui ai Giro, si domanda¬ 
no dove può arrivare il cam¬ 
pione del mondo. È già matu¬ 
ro per vincere una così impe¬ 
gnativa corsa a tappe? E anco¬ 
ra: «gli interessa» veramente, 
o gli basta emergere solo in 
alcune tappe? Riuscirà poi a 
incrinare il dominio della stra¬ 
na coppia Roche-Visentini? 

Argentin, a questo proposi¬ 
to, è molto tranquillo. Solo 
quando arriva nella saletta an¬ 
ti-doping lascia tutti di stucco 
tirando moccoli a destra e a 
manca. Come mai? «Caspita, 


ogni volta che devo venire 
qua. non mi portano mai le 
ciabatte! Colpa di De Lillo - 
sottolinea scherzando - che si 
dimentica sempre». De Lillo, il 
generai manager, che se la 
gode beato risponde. «Non 
puoi dirmelo prima quando 
vinci, cosi io mi preparo pri¬ 
ma*. 

Dopo le battute, Argentin fa 
il punto della situazione. Dice: 
«Questa per me è stata una im¬ 
portante verifica. Per il mo¬ 
mento però vivo alla giornata. 
Dopo il Terminillo si vedrà. 
Certo, la «Carrera* tenta di 
chiudere sempre la corsa. Ro¬ 
che e Visentini si marcano a 
vicenda: secondo me è l’irlan¬ 
dese che comanda: tanto è 
vero che la squadra, ogni vol¬ 
ta che si deve muovere, parte 
già con le idee chiare*. 

Poi Argentin racconta la 
corsa. Ascoltiamolo: «Macché 
tappa di trasferimento. Dopo 



Chateau d’Jtx 


DIVANI E 
POLTRONE... 



Succhiaruote e noia prima del lampo finale 


OMO 

■■ MONTALCINO. Stavolta 
Argentin non ha sbagliato 
come ha San Romolo. Sta¬ 
volta Moreno se imposto 
mettendo a profitto il suo 
scatto bruciante in salita, 
uno scatto e una progressio¬ 
ne che l'hanno portato con 
le braccia al cielo sulla colli¬ 
na dì Montalcino. Avevo 
scritto che per mettere fieno 
in cascina il campione del 
mondo non poteva fallire sui 
traguardi a lui congeniali, 
negli arrivi che s’inerpicano 
dopo tanta pianura e l’atleta 
delta Bianchi pur titubante 


SAIA 

fino ad un paio di chilometri 
dalla conclusione, è riuscito 
a cogliere un bersaglio che 
gli permette di risalire tre 
posizioni in classifica. 

Nel finale di corsa, More¬ 
no aveva spedito in avansco¬ 
perta i) solito Pagnin e su 
questa mossa ci sarebbe da 
discutere. Poteva anche si¬ 
gnificare che il capitano non 
fosse sicuro di se stesso, alle 
sue condizioni: Sta il fatto 
che la maggior collaborazio¬ 
ne Argentin l'ha avuto da 
Bombini, mollo bravo nelle 
fasi di tamponamento. Sen¬ 


za Bombini a fianco, More¬ 
no si sarebbe trovalo in con¬ 
dizioni meno favorevoli e 
probabilmente avrebbe tira¬ 
to i remi in barca. Questa, 
per così dire, la fotografia di 
una tappa che ha visto Ro¬ 
che togliersi di ruota Visenti¬ 
ni. La differenza fra i due sul¬ 
la fettuccia bianca è minima, 
di appena 7", ma l'irlandese 
. è a caccia dei gradi di «pa-. 
drone* assoluto della Carre¬ 
ra e tutto fa brodo. 

Una tappa noiosissima per 
lunghi tratti e troppi giovani 
che hanno succhiato le ruo¬ 
te invece di osare, di pro¬ 
muovere fughe da lontano 


che potevano essere fonti di 
successo. Argentin a parte, 
ieri i campioni non volevano 
faticare e pure oggi prevedo 
che dovremmo registrare 
una media bassa perché il 
pensiero dei «big* sarà rivol¬ 
to alla temuta scalata del 
giorno seguente, aH’arram- 
picata del Terminillo, per in¬ 
tenderci. E in queste circo¬ 
stanze i ragazzi che sono ql 
primo o a| secondo Giro d'I¬ 
talia devono tirar fuori le un¬ 
ghie, devono far gruppo con 
tentativi a ripetizione. L'uni¬ 
ca pattuglia che sinpra meri¬ 
ta una citazione di merito è 
quella della Magniflex che 


per poco non ha vinto con 
Cenghialta a Borgo Val di 
Taro, che si è distinta nella 
cronosquadre di Cantatore 
giungendo alle spalle delle 
due formazioni più forti e 
che ieri si è affacciata con 
Gatteschi e Ballerini. Sempre 
ieri abbiamo notato in prima 
linea il linea Kuiper, 38 anni, 
vincitore di un mondiale, di 
uiwr Pàrigi-Roubaix; di una 1 
Milano-Sanremo, di un Giro 
di Lombardia, di un Giro del¬ 
le Fiandre. È ancora tenace, 
ancora volonteroso come 
agli albori della carriera, un 
esempio per tanti pivelli che 


sonnecchiano, che manca¬ 
no di coraggio e di iniziativa. 

I giovani, ciclisticamente 
parlando, per emergere han¬ 
no una sola strada obbligata, 
dare battaglia, essere arditi e 
coraggiosi. E oggi, da Mon¬ 
talcino a Temi c’è una prova 
di 203 chilometri fatta su mi¬ 
sura per chi ha voglia di ta¬ 
gliare la corda, un terreno 
ondulato che invita alla «ba¬ 
garre*. Penso invece che I 
campioni rimarranno aita fi¬ 
nestra, che Roche, Visentini, 
Argentin e compagni si ri¬ 
sparmieranno per domani, 
per la lunga salila del Termi¬ 
nillo. 


Infermeria 
affollata 
per le cadute 
a ripetizione 

■■ MONTALCINO. Molte le 
cadute nella tappa che ha por¬ 
tato il Giro d’Italia da Carnaio- 
re a Montalcino. Nelle fasi 
d awio, fasi di stanca e di di¬ 
sattenzioni, alcuni corridori 
sono finiti in un fosso e si trat¬ 
ta di Chioccioli, Kuiper, Moro- 
ni, Mayer, Ghiotto e Balan- 
guer, tutti medicati per esco¬ 
riazioni e contusioni. In finale 
di gara, Claudio Corti ha ripor¬ 
tato una ferita al ginocchio si¬ 
nistro per un capitombolo 
provocato da un concorrente 
che ha tagliato la strada al 
campione d'Italia. Incidenti 
dovuti alla lentezza della cor¬ 
sa, lentezza che porta a quelle 
confidenze che si tramutano 
in collissioni e cadute. Nel ci¬ 
clismo, insomma, non è detto 
che chi va piano, va sano. 

Incidente di altra natura per 
Bebbe Saronni a quattro chi¬ 
lometri dalla conclusione. In¬ 
cìdente meccanico dovuto al 
salto della catena. Il momento 
era delicato, davanti c'era bat¬ 
taglia e Saronni è saltato sulla 
bicicletta di un gragario, la bi¬ 
cicletta di Cesarmi. Nel tram¬ 
busto, Beppe ha perso terre-^ 
no, è giunto su) cocuzzolo di 
Montalcino con un ritardo di 
mezzo minuti da Argentin. Un 
altro passo indietro in classifi¬ 
ca, un Saronni che occupa la 
21 posizione con un distacco 
di 3’ 02". Tanto, forse troppo 
per il capitano della Del Ton¬ 
go Colnago che però non 
drammatizza, che spera anco¬ 
ra di tifarsi. □ Gr.Sa. 


Dopo il sorprendente terzo posto conquistato da Fabrizio Barbazza 
nella mitica corsa americana 


Indianapolis vicino a Monza 



LUDOVICO BASALO 


MB Un italiano aveva già fat¬ 
to sognare, tre anni fa, alla 
prestigiosa 500 miglia di In¬ 
dianapolis. Teo Fabi - ora pilo¬ 
ta di punta delia Benelton- 
Ford in F. I - aveva inlatti con¬ 
quistato la pole-position nella 
mitica corsa americana. 

In gara però non aveva po¬ 
tuto confermare quanto emer¬ 
so dalle prove. Ci ha pensato 
domenica scorsa, alia prima 
partecipazione un suo conter¬ 
raneo, il monzese Fabrizio 
Barbazza, giungendo terzo as¬ 
soluto dietro a campioni con¬ 
sumati de) calibro di Al Unser 
senior 01 figlio è giunto 4*) e 
Roberto Guerrero. Barbazza 
costituisce davvero un esem¬ 
plo unico, provenendo addi¬ 
rittura dal campionato italiano 
di F.3, una categoria, quindi, 
del tutto promozionale, pur se 
caratterizzata da una forte 
componente professionistica. 
Due anni fa. il giovane italiano 
stava ancora cercando un fu¬ 
turo nel mondo dell'automo¬ 
bilismo internazionale. Il 1968 
lo fece conoscere alla stampa 
americana per la sua splendi¬ 


da partecipazione alla formu¬ 
la «Mìni Indy*, dove si classifi¬ 
cò a) 1* posto assoluto; Que¬ 
st'anno, il salto alla Formula 
Indy, che in America ha la 
stessa popolarità della F. 1 nel 
vecchio continente, anche 
per la presenza di una prova, 
come quella di Indianapolis, 
appunto, che ha la capacità di 
paralizzare la cittadina ameri¬ 
cana per una settimana intera. 
Feste, esposizioni, folklore, si 
succedono infatti senza sosta, 
ricordando, forse, gli anni più 
belli di una corsa altrettanto 
prestigiosa come )a 24 ore d) 
Le Mans. Certo non è facile 
fare un raffronto tra due «cul¬ 
ture» cosi diverse nello sport 
delle quattro ruote. In Ameri¬ 
ca assistiamo a gare che vedo¬ 
no la partecipazione di piloti 
che, a volte, sono già diventati 
nonni, come Mario Andretti 
(domenica non è mai riuscito 
ad inserirsi nella lotta per le 
prime posizioni). Infatti, no¬ 
nostante le velocità possano 
far pensare il contrario, le sol¬ 
lecitazioni che un pilota rice¬ 
ve sono certamente meno 


massacranti rispetto ad una 
gara di F. 1. Questo non va cer¬ 
to a demerito di Fabrizio Bar- 
bazza, in quanto l'esperienza 
risulta sempre una compo¬ 
nente determinante ai fini di 
un buon risultato, e la prova 
del veterano.Mario Andretti, a 
lungo in testa alla gara, lo sta a 
dimostrare. «Non ci credo an¬ 
cora - diceva il bravo monze¬ 
se alla conclusione dell'este¬ 
nuante prova - forse domani 
mi convincerò che io sono il 
"rockie" (debuttante, ndr) 
che è riuscito a cogliere un 
simile risultato. Ho anche 
compiuto un testacoda, ma la 
fortuna mi ha dato una mano. 
Se non avessimo sbagliato un 
rilomimento sarei potuto arri¬ 
vare più avanti. Comunque 
quello che mi ha impressiona¬ 
to maggiormente sono state le 
turbolenze che si avvertono in 
seta a 350 km/h*. Ora l'italia¬ 
no si trova ali'8* posto assolu¬ 
to in campionato, distanziato 
di 25 punti dal vecchio An- 
dretti Dna situazione esaltan¬ 
te per lui e per il team di pro¬ 
prietà dell'immigrato di Cassi¬ 
no Frank Arciera. 


Il temo secco di Gresini 


MI MONZA. Fausto Gresini: 
15+15+15-45. Un punteggio 
che la del portacolori del 
Team Italia, curato da Euge¬ 
nio Uzzarìni sotto l’egida del¬ 
la Federmotocìclismo e «at¬ 
trezzato dalla Garelli», il re del 
Motondiale. Nessuno, infatti, 
finora, nelle quattro prove ef¬ 
fettuate nelle classi 250 e 500 
e nelle tre delle minicilindra¬ 
te. ha saputo far meglio del 
bolognese di Imola, già cam¬ 
pione del mondo delle ottavo 


di litro che sfa dando grande 
prestigio al motociclismo ita¬ 
liano in attesa che esplodano 
in modo definitivo le stelle 
emergenti di Luca Cadalora 
nelle 250 e Pier Francesco 
Chili nelle 500. nonché l'Apri- 
Ila, la Garelli nelle quarto di 
litro e la Cagiva, i cui tecnici 
stanno lavorando sodo per 
contenere lo strapotere giap¬ 
ponese, nelle mezzo litro. 

«Spero ardentemente che 
l'industria italiana si metta ben 


presto sulla nostra scia anche 
se mi rendo conto che il cam¬ 
mino è lungo». Fausto Gresini, 
é il personaggio del giorno 
non solo per ciò che ha sapu¬ 
to fare sabato scorso nel Gran 
premio delle Nazioni sulla pi¬ 
sta brianzola, ma anche per 
quello che ha latto e conta di 
replicare in futuro, a breve e 
lunga scadenza. «Dopo aver 
preso trenta con lode nei pri¬ 
mi due esami mondiali, mi so¬ 
no tolto la soddisfazione di 


mandare in tilt le pagelle tra¬ 
dizionali, con un bel 45 sulla 
ruota di Monza*. 

Hai fatto tre centri parziali 
consecutivi e forse sen 2 a quel 
Cadalora che la scorsa stagio¬ 
ne ti ha latto saltare i piani 
mondiali, avresti a portata di 
mano un tris storico anche 
nell'iride. 

«In questo, come in tutti i 
giochi, si vince o si perde. Ca¬ 
dalora è stato bravo; il fatto 
che è in classica pure nel 


mondiale 250 rende onore al 
mio secondo posto dello 
scorso anno Ora dopo il suc¬ 
cesso del 1985, voglio aggiun¬ 
gere quello del 1987. Canno 
dispari mi porta fortuna*. 

Sarà l'anno del tuo debutto 
sulle 250 che Vitali sta svilup¬ 
pando? 

«Maurizio sla facendo un 
ottimo lavoro Spero di affian¬ 
carlo nel Gran premio di Jugo¬ 
slavia, ma l'obiettivo principa¬ 
le resta il mondiale delle 125*. 

OLD. 


Un Giaguaro in FI? 



MB Dopo la Lamborghini 
anche la Jaguar si appresta al 
debutto in Formula 1. La noti¬ 
zia rimbalzata dall'Inghilterra 
è destinata a tener banco nel 
prossimo week-end del «gran¬ 
de circo* a Montecarlo. A far 
correre una monoposto con 
motore Jaguar (forse fin dai 
)988) sarebbe inizialmente la 
scuderia di Tom Walkinshaw 
che ha già un rapporto con la 
casa madre per le gare del 
mondiale sport prototipi. Ad 
Oxford, sede degli stabilimen¬ 
ti di Walkinshaw, sarebbe già 
ad uno stadio avanzato il pro¬ 
getto di realizzazione della 


nuova vettura. La Jaguar per 
ora non conferma né smenti¬ 
sce questa ipotesi. «Con Wal¬ 
kinshaw - ha spiegato lan 
Norris, responsabile delle 
pubbliche relazioni della casa 
inglese - abbiamo un accordo 
per la gestione del program¬ 
ma di endurance, fino al 
1988. Se il team manager di 
Oxford vorrà gareggiare in 
Formula 1 con materiale no¬ 
stro dovrà acquistarlo, prepa¬ 
rarlo e presentarlo in pista co¬ 
me proprio». 

Il Gran premio di Mqntecar- 
lo di domenica prossima po¬ 
trebbe offrire le prime schiari¬ 


le nella sarabanda del «mer¬ 
cato» piloti, il campione del 
mondo Alain Prosi anzitutto 
dovrà far sapere in maniera 
definitiva se rimarrà in forza 
alia McLaren anche netta 
prossima stagione. Se resterà 
il pezzo pregiato del «merca¬ 
to» diventerebbe quindi Nel¬ 
son Piquet il cui contratto con 
la Williams scade al termine 
della corrente stagione. Pi¬ 
quet è stato richiesto dalla Be- 
netton che avrebbe in mente 
di allestire (su precisa solleci¬ 
tazione della Ford) un'accop¬ 
piata di prestigio con Michele 
Alboreto dato per partente 
dalla Ferrari. 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FERRARA 


Avvito ili gara d'appalto 

pm la costiuzan* di un «ateo poti«•'•nte p « istituti scolastici superiori in territorio del 
Comune di Cento (ferrerei 

l Amministrinone Provinciale di Ferrerà intende appaltare t lavori di cui all oggetto a 
metro baiatane private L appalto è a misura ed * retto da apposito Capitolato 

Spece* 

L aggiudicatane avveri* con A sistema delle offerte segrete e norma deli art 24 leu 8 

dette Legge 8 8 1977 n 584 e successive moditicatam seguendo il criterio dell offerta 

economicamente piu vantaggiose in base ai seguenti sistemi di valutatone 

al ribasso percentuale punti 8 

bl rendimento e valore tecnico dell opera punti 9 

el tempo di esecutone lavori punti 2 

L opere de costruve si trova nel territorio del Comune di Cento e riguarda la COStrutana 
di un edifica poti veleni e per istituti scolastici superiori in un urveo lotto 
L importo e bess d eppa'to é di L 6 110 414 487 
L esecutone dei lavori è prevista in 540 gorru daRa consegna 
Saranno ammesse anche imprese riunite ai sensi della Legge 8 8-1977 n 584 e 
successive modifieifioni 

ia date ultima di presentatone delle richieste per essere invitate atte licitatone * it 
13 6 1987 

Le richieste redatte m lingua italiana dovranno essere mdiriftate all Amministratone 
Piovacele di Ferrare Castello Estense 44100 Ferrara ■ Tel 10532) 34301 
Alle domaide dovranno essere allegete le seguenti dohiaratoni 

— di non trovarsi nette conditom le» a) b) cl d) e) f) g) di ali an 27 delle Legga 
3 1 1978 n 1 (senta «ino detta documentatone prescritta dal citato an 271 

— di essere iscritte al! Albo Nazionale Costruttori Italiano per la categoria 2 per L 6 
miliardi 5/a par L 750 miioni 5/c per L 750 milioni S/b per L 300 miloni 

— sa I impresa t svernerà che ri titolare o il suo legate rappresentante sia iscritto nel 
Registro Prole suonai* corrispondente dello Staio di appartenenti o nell albo Na 
/anale dm Costruttori italiano onero « entrambi 

— indicante I organico meda annuo dei dipendenti suddiviso m operai impiegati e 
dirigenti 

— di possedere la capaci!* economica e finanziaria di cui all art 17 leu a) b) e c) 
detta Legge 8 8 1977 n 584 

— 3 essere m grado di documentar* guanto richiesto 

Le domande d> partecipatone non vincolano I ammimsirazione m alcun modo 

11 presente bando e stato inviato all Utfica dette Pubblica/om delle Comunità Europee 
m data 12 5 1987 nonch* atta Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana in data 

12 5 1967 

IL PRESIDENTE Or Carlo Pardoml 


Ernesto Sàbato 

Sopra eroi e tombe 

In un libro da leggere lutto d'un 
fiato, i temi ricorrenti nell’opera di 
Sàbato: la solitudine, il bisogno di 
comunica/ione, la divorante ricerca 
dell'assoluto. 

"Aibatros” 

Lire 25.000 

Il Tunnel 

Il racconto di un delitto e della sua 
genesi nella rievocazione 
dell'assassino: il romanzo che rivelò 
uno dei maggiori scrittori latino- 
americani. 

''Aibatros'’ 

Lire 18.000 

^ W-B-B^ Editori Riuniti| — 




l’Unità 

Martedì 

26 maggio 1987 





























Sport 


Domani in tv 

Under 21 

provino 

finlandese 


Calcio. La Nazionale parte oggi per la trasferta in Scandinavia 

Vicini e la «sindrome svedese» 


A Vallelunga 
con Regazzoni 
corsi di pilotaggio 
per handicappati 



■■ HELSINKI È lempo di im 
portami impegni anche per 
I Under 21 di Cesare Maldmi 
len gli azzurrini hanno rag 
giunto la Finlandia prima tap 
pa del loro lour jcandmavo 
che si concluderà con la parti 
ta con la Svezia valevole per 
la qualificazione del campio 
nato europeo Accompagna 
no la comitiva anche Bearzot 
e Cestani In Finlandia a Salo 
città distante cento chilometri 
dalla capitale Helsinki la rap 
preàiniativa di Maldmi affron 
lerà domani i pan quota fin 
landesi in una amichevole 
che servirà da banco di prova 
in vista del piu severo impe 
gno con gli svedesi Rispetto 
alle precedenti convocazioni 
c è una sola novità il terzino 
lorenzmi riserva nel Milan 
Una nuova conferma che il 
dui di questa rappresentativa 
ha occhi soliamo per il «vaio 
rossonero visto che quando 
c è una necessità attinge sol 
tanio da quello senza mai 
guardarsi intorno Ma al cuore 
non si comanda Nonèesclu 
so che lorenzini esordisca 
contro i finlandesi al posto di 
Ferrara momentaneamente 
impegnato con la nazionale 
maggiore Maldmi lo ha la 
sciato intendere anche se ha 
aggiunto che è in ballottaggio 
con flambati dell Empoli 
In linea di massima contro l 
finnici dovrebbe scendere in 
campo questo schieramento 
Gatta Matdini Lorenzini 
(Brambali) Zanoncelli Bene 
detti Lucci Berti Onorati 
Galderisi, Notaristefano Sca 
«foni 

Dopo questa partita che sa 
ri trasmessa in diretta su Tvl 
alle ore 17 55 la comitiva si 
trasferirà in Svezia dove il 4 
giugno giocherà per il cam 
pionato d Europa 

Semifinali 

Coppa Italia 
domani 
primo atto 

tm ROMA. Coppa Italia. «lo» 
mani >1 entra nella (aie calda. 
SI giocano le semifinali in III 
» sono rimasti ■ campioni <11 
(alia del Napoli, lAtalama, 
tresca di retrocessione in se 
rie B e Ira la sorpresa generale 
due rappteaerilanll del cam¬ 
pionato cadetto la capolista 
Cremonese e li Cagliari lana 
Imo di coda del campionato 
di B praticamente gli con un 
piede in serie C Una conclu 
sione diversa rispetto al passa 
to cl|e ha visto quasi sempre 
nelle vesti di protagomste le 
squadre di serie A Invece 

S vesta volta la Coppa ai chiù* 
e all Insegna palla serie B 
(due squadre su quattro) 

DI Ironie domani Napoli e 
Cagliari Atalania e Cremane 
se U previsioni (Inali partano 
in lavoro del Napoli, anche 
poiché I neo campioni d dalla 
tengono molto a questo ira 
guardo primo per un motivo 
di orgoglio per confermar» 
veramente i piu Ioni d dalla, 
secondo perché una vittoria 
In Coppa dalla larebbe scalla 
re una nuova aliquota nel di 
scorso del premio (male gii 
ncchisslmo 

Coppa 

Bayem 
senza tre 
titolari 


4M MONACO Nei Bayem si è 
infortunalo anche Roland Wo 
hlfarth e a Vienna per la finale 
di domani della Coppa dei 
Campioni contro il Porto sa 
ranno ire i molari dei campio 
ni tedeschi assenti WoMfuth 
ventiquattrenne attaccante 
ha accusato uno stiramento 
ad una coscia sabato scorso a 
quattro minuti dalla fine del 
I incontro di campionato vin 
io per 3 0 contro il Mannheim 
ed è stato costretto a dare for 
fait per la trasferta austriaca 
L indisponibilità di Wohlfarth 
si aggiunge a quelle scontate 
dei difensore Klaus Augentha 
ler e del centrocampista Han 
si Borlner 

tunica notizia buona per il 
Bayern riguarda i! forte cen 
trocampista Lothar Matte 
heus ritornato in ottima far 
ma già sabato scorso dopo 
due settimane di assenza e au 
tore di un gol contro il Man 
nheim 


Parie oggi da Pisa la nazionale azzurra di calcio per 
Oslo prima tappa della trasferta in Scandinavia 
dove giovedì affronterà in amichevole la Norvegia 
e il 3 giugno, a Stoccarda la Svezia in un incontro 
valevole per la qualificazione ai campionati euro 
pei Prima di partire la comitiva azzurra e stata 
salutata da Franco Carrara che nel pomeriggio 
presenterà il nuovo sponsor della nazionale 

_ QAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANNI PIVA 


■■ FIRENZE Quel pomeng 
gto a Malia Vicini usa dallo 
stadio scuro in volto e alquan 
to infunato Anche a San Siro 
per I esordio andò piu o meno 
a quel modo i suoi azzurri 
non solo non avevano fatto 
goleada parola mai pronun 
ciata dal et ma avevano perso 
la testa al primo intoppo Nac 
que allora la «sindrome svede 
se» piu che uno stimolo quasi 
un oscuro presagio un awer 
sano onnipresente che ha fai 


to compagnia al et e alla na 
zionaie appuntamento dopo 
appuntamento E Vicini ha in 
piu occasioni dimostrato di 
soffrirlo al punto che di fron 
te alle perplessità piu o meno 
marcatamente espresse che 
hanno accolto certe presta 
ziom della sua squadra dnb 
biava le afasie del centrocam 
po o i dui complessi aspetti 
della salute del calcio nostra 
no replicando così «I vostri 
giudizi sono condizionati dai 


pochi gol segnati ai maltesi 
da questa faccenda della dif 
ferenza reti con gli svedesi» 
Sara interessante vedere 
ora come reagirà di fronte a 
eventuali pareri pnvi di entu 
siasmo visto che i mitici bion 
di di Svezia hanno perso que 
sto vantaggio di gol a favore 
Vicini lo deve aver pensato 
appena saputo del misero 1 a 
0 con cui il nostro avversano 
piu temuto ha nsolto il duello 
con i maltesi chiuso alla fine 
con un attivo di sei reti contro 
le sette degli azzurri I perche 
ed i per come stanno sentii in 
un plico sigillato che solo ieri 
sera e arrivato da Milano 
Dentro ci sono le osservazioni 
dettagliate di Dino Zoff ma i 
due sì erano parlati a lungo 
per telefono già len mattina 
Scontato il pnmo commento 
•fi risultato di Goteborg rivalli 
ta la nostra prestazione con i 
maltesi soprattutto la gara di 
andata Adesso è come se 


avessimo un punto e mezzo in 
pu in classifica Comunque 
non ho mai pensato che po 
tessero essere i gol a decidere 
tra noi e gli svedesi ma gli in 
contn d retti» 

Ora il fatidico testa a testa si 
sta avvicinando a grandi passi 
con una incognita vera che 
non e legata tanto all uso di 
questo o quel giocatore ma al 
la percentuale di zuccheri pre 
sente nei muscoli e nei circuiti 
cerebrali degli azzurri Dicia 
molo chiaramente i nostri eroi 
sono alquanto spompatelli il 
campionato non e stato un ca 
polavoro ma ai superpagati 
professionisti di casa nostra 
ha comunque svuotato i ser 
batot Vicini lo sa e non ne 
parla E solo ben contento 
che dalla Norvegia giungano 
promesse di gran tenzone «E 
un test molto importante i 
norvegesi sono professionisti 
di grande esperienza giocano 
quasi tutti in Gran Bretagna 


del calcio conoscono ogni se 
greto Non sara un amichevo 
le e mi va benissimo» Anche 
perche Vicini ha già deciso 
chi giocherà non solo a Oslo 
ma anche a Stoccolma «Ce 
I ho bene in testa la formazio* 
ne (Zenga Bergomi Francmi 
Trtcella Fem De Napoli 
Mancini o Donadom Gianni 
ni Altobelli Dossena e Viali» 
pensiamo) ed e il prosegui 
memo di un progetto ben 
chiaro Sta nascendo un bloc 
co Napoli e ne sono lieto L i 
deale è che la nazionale poggi 
su due o tre comparti club 
Abbiamo quello del Napoli 
c e poi quello dell Inter e an 
dando avanti vedremo» (Sarà 
un testa a testa tra Milan e Ju 
ventas 7 udì) 

La nazionale ha imboccato 
solidi argini per le riserve non 
resta che attendere forfait di 
vana natura 7 Non del tutto 
Non c è dubbio che può culla 
re dolci sogni chi in qualche 


Renica, la felicità di essere una riserva 


Louis ciuluni 


mm FIRENZE La riserva di 
Roberto Tncella nel ruolo di 
libero della nazionale di Vici 
ni è Alessandro Renica 25 
anni nato ad Anneville net 
sud della Francia da genitori 
italiani emigrati per lavoro La 
nostra anticipazione e stata 
confermata ien mattina dal et 
poco prima che il giocatore 
dei Napoli si presentasse a 
Coverciano «Ho scelto Reni 
ca «• ha precisato Vicini - poi 
ché possiede piu o meno le 
stesse caratteristiche di Fran 
co Baresi Pur essendo alto si 


muove con rapidità è forte 
nel gioco aereo e gli resta faci 
le effettuare dei lunghi e cali 
brati lanci per i compagni del 
la prima linea Ricordo che in 
Albania con la Under 21 con 
un passaggio smarcante di 50 
metri mise Monelli nelle mi 
gliori condizioni per battere il 
portiere Vincemmo per uno a 
zero» 

Vicini non aveva finito di 
Spiegare 1 motivi della sua 
scelta fra Renica e il sampdo 
nano Peliegnm («Un giocato¬ 
re interessante» ha sortoli 


neato Vicini) che il libero del 
Napoli era già al Centro tecni 
co di Coverciano 

«Mi trovavo ad Ischia con la 
famiglia - ha dichiarato Rem 
ca - Domenica sera verso le 
20 ho ricevuto una telefonata 
da Parigi dall altra parte del 
telefono c era Marmo il diret 
tore sportivo del Napoli che 
mi annunciava la convocazio¬ 
ne La notizia mi ha un po 
sorpreso poiché non sapevo 
che Franco Baresi nello spa 
reggio di Tonno si fosse mfor 
lunato» 

Dopo aver precisato che 


alt età di due anni la sua fami 
glia lasciò la Francia per tor 
nare ad abitare nella zona di 
Verona e che suo fratello Lo 
ns gioca a rugby il libero dei 
la squadra campione d Italia 
ha proseguito dicendo «Sono 
rimasto sorpreso della convo 
cazione ma sono già pronto 
psicologicamente per gioca 
re Fra l altro il signor Vicini 
mi conosce bene Ho giocato 
otto partite nella sua Under e 
contro 1 Inghilterra ho segna¬ 
to un mezzo gol» Quando gli 
e stato chiesto un giudizio sui 
la Sampdona la società che 


lo ha lanciato nel firmamento 
calcistico Renica non ha avu 
to esitazioni di sorta nel soste 
nere che la squadra di Boskov 
è quella che ha praticato il piu 
bei calcio del campionato e 
che si sarebbe mentata di par 
tecipare alla Coppa Uefa 
L incontro con Tncella è av 
venuto nellatno del Centro 
ed e stato molto simpatico i 
due si sono abbracciati «Co 
nosco bene Renica e apprez 
20 il suo valore - ha dichiarato 
1 ex libero del Verona Con al 
le spalle un tipo del genere 
bisogna dare fondo ad ogni 


modo e passato nelle Under 
vicimane un terreno di coltu 
ra che per il et fa la differenza 
Comunque chi ha sete di cam 
biamenti sara molto presto 
accontentato Ai di là delle 
sorprese che potrebbe rlser 
vare la gara di Oslo e prossi 
mo il giorno dei sogni delle 
fantasie degli espenmenti 
L appuntamento per chi ama 
scommesse e sorprese é per il 

10 giugno a Zurigo per l ami 
chevoie di lusso con i campio¬ 
ni del mondo dell Argentina 
■E certo una gara d) grande 
prestigio - ha osservato Vicini 
- ma sara anche I occasione 
per avviare espenenze nuo¬ 
ve» U boutique Italia annun 
eia programmi stuzzicanti per 

11 fine stagione 

Intanto oggi il presidentissi 
mo Carrara prima della par 
tenza verso il nord saluterà ta 
truppa Nei pomeriggio a Ro 
ma presentazione ufficiale del 
nuovo sponsor della Naziona 
le 


energia Tanto piu visto che in 
pratica contro la Svezia sarà il 
mio esordio ufficiale Comun 
que in questo momento pen 
so solo al) amichevole di gio¬ 
vedì contro la Norvegia La 
squadra scandinava e forte È 
formata da elementi che gio¬ 
cano in Inghilterra Ma e certo 
che contro la Svezia a Stoc 
colma sara il mio vero baltesi 
mo e vorrei festeggiarlo con 
una vittona o quanto meno 
con un risultato utile che ci 
permetterebbe di conquistare 
la qualificazione agli Euro¬ 
pei» 


Per il terzo anno consecutivo la Faitha (Federazione auto- 
mob listi italiani handicappati associata al Coni) la cui 
attività 1987 e stata presentata ien a Roma in collabora 
zione con Clay Regazzoni (nella foto) ha organizzato una 
sene di corsi di pilotaggio per handicappati che si svolge¬ 
ranno sul cuculio di Vallelunga 


Forfait di Bineili Al numerosi punti interro- 
ruuaii ui Diligili gauv, sulla condizione della 

per gii turopei nazionale azzurra di basket 
dì Afono prossimamente impegnata 

ui «Kirc nei campionati europei ad 

Atene si è aggiunto len il 
«forfait» del giovane pivot 
Augusto Bmelti All atleta 
della Dietor Bologna è stata diagnosticata una «distorsione 
al ginocchio destro con stiramento del punto d angolo 
postero interno» La prognosi e di 15 giorni di assoluto 
riposo 

CODDa del Mondo. pron, ° "scatto della nazio- 
* naie di rugby del Galles sul 
il Galles supera I Irlanda Ieri a Wellington 
llriànrià /1T.RI In Nuova Zelanda i gallesi 

i manaa oj hann0 xonhno , ^ 

13 6 in una gara valida per 
la Coppa del Mondo L Ir 
landa un mese e mezzo fa 
aveva piegato fuori casa i nvali per 15 11 m un incontro 
valido per il torneo delie Cinque Nazioni Con questa vitto¬ 
ria i gallesi possono nutnre buone speranze di terminare m 
testa il proprio girone evitando cosi il «fastidioso» con 
franto con I Australia nei quarti di finale 

Roland GarrVK Sulla terra rossa del Roland 
V 41 ! 10 ?* Garros e caduta la prima te 
lUOn riStOiCSi sta di sene Si tratta dello 
a fnlnmhn statunitense Johan Knek (n 

v luiumifu 16) superal0 Jn quatlro se, 

dallo svedese Nystroem 
Disco rosso anche per gli 
^^italiani Claudio Pistoiesi ha 
dovuto cedere in tre set all amencano Jay Berger mentre 
Simone Colombo è stato tradito dai crampi ed ha dovuto 
abbandonare al quarto set contro lo svedese Wilander 
lesta di sene n 4 e vincitore degli Intemazionali d Italia In 
campo femminile le italiane Garrone e Ferrando hanno 
superato il primo turno del singolare sconfitte invece la 
Bonsignori e ia Nozzoli 


Scozia proibita u 500213 sarebb « sena 

* mente intenzionata a chiù 

per gli dere le frontiere agii «hooli 

«hooliaans» gan f Vi! 051 " 1gles ' dalle 

iiwntpit^ credenziali poco racco¬ 

mandabili tanto in patria 
che ali estero II prowedf- 
mento sarebbe alv^lto del 
procuratore dello stato scozzese Peter Fraser m seguito 
ai disordini verificatisi sabato allo stadio di Glasgow duran¬ 
te Scozia Inghilterra. 

MICHELE RUGGIERO 



Dossena nuovo colpo della Roma 


Beppe Dossena lascia il Torino e approda nella capitale 



M ROMA Beppe Dossena 
nel prossimo campionato gio 
cherà con la maglia della Ro 
ma La trattativa sè pratica 
mente conclusa ieri Perché cl 
sia I ufficialità mancano sol 
tanto le firme sul contratto 
cosa che dovrebbe avvenire a) 
nlorno del centrocampista 
dei Tonno dalla tournée della 
nazionale in Scandinavia 
Cosi Nils Liedholm neo di 
rettore tecnico della Roma 
potrà ora sentirsi soddisfatto 
L arrivo di Dossena alla Roma 


s è potuto realizzare grazie al 
la difficile situazione finanzia 
na nella quale versa la società 
granata, bisognosa di reperire 
su) mercato i soldi necessari 
per tamponare una situazione 
allarmante II Tonno non £ 
stato In grado di poter confer 
mare il suo giocatore che 
pretendeva una cifra molto a) 
ta per il nnnovo del contratto 
In cambio di Dossena che 
ha un parametro di (re miliardi 
e novecento milioni al Torino 
andrà il danese Berggreen 


che alla Roma non e nuscito 
ad espnmersi nel migliore dei 
modi pagando anche per col 
pe non sue Non £ da esclude 
re che il danese sia seguito a 
Tonno anche da Di Carlo Con 
questo acquisto dopo quello 
di Voetler e Manfredonia la 
Roma deve soltanto assestare 
la difesa Nel mmno della so¬ 
cietà giallorossa ci sono il mi 
lanista Bonetti che e corteg 
gialo anche dalla Fiorentina e 
CollovaU che I Udinese ha la 


sciato libero Uno dei due sara 
giallorosso Piu il secondo 
che il pnmo 

Per quanto nguarda le altre 
voci di mercato la giornata di 
ien non ha offerto particolan 
novità Tra Fiorentina ed En 
ksson è praticamente fatta no¬ 
nostante le smentite Manca 
soltanto I accordo finale La 
Juve sta tentando di acquista 
re un nuovo straniero al posto 
di Laudrup Si parla di Schu 
ster ma \ obiettivo è Butra 
guefto □ Pa Ca 


LO SPORT IN TV 


RAIUNO Ciclismo 70* Oro d Italia, da Temi arrivo delta 5* tappa 
Montanino Temi 

RAIDUE Ore 1815 Tg2 Sportsera. Ore 20.15 Tg2 Lo sport. 
CANALE 5 Ore 23 40 golf a cura di Mario Camicia 
TELEMONTECARLO Ore 12 30 oggi news-Sport news. Ore 
13 15 Sperassimo Ore 1930 Tmc News Tmc Sport Ore 
20 50 calcio da Glasgow incontro tra Scozia e Brasile per la 
coppa «Stanley Rous» 


' La terza stagione dello Iaaf Mobil Grand Prix 

Atletica d’autore all’asta 
Chi offre di più? 

La carovana dell'atletica-spettacolo si mette in 
moto Sabato prossimo da San José in California 
parte la terza edizione della «Iaaf Mobil Grand 
Prix» Dopo il via amencano 15 tappe in ogni ango¬ 
lo d'Europa lino al meeting conclusivo dell' 11 set¬ 
tembre a Bruxelles Forse per lo sponsor ufficiale, 
la Mobil, sara I ultimo Grand Prix La Iaaf si offre al 
miglior offerente 


imiPtei lise 


WB ROMA È sui blocchi di 
partenza la lunga estate calda 
dell atletica Sabato prossimo 
parte da San José in California 
fa terza stagione dello «Iaaf 
Mobil Grand Pnx» Il gran cir 
co dell atletica internazionale 
collezionando )6 meeting 
toccherà 15 paesi e dopo il 
debutto d oltre Atlantico gli 
«zingari della pedana» in te 
mesi faranno il giro dell Euro 
pa L ultima tappa sarà a Bnj 
xelles in quello stadio Heysel 
dove giusto due anni lo sport 
fu il pretesto peT una folle tra 
gica rappresentazione di vio 
lenza e morte II «carburante» 
della carovana sarà ancora 
una volta fornito dalla Mobil 
Ma potrebbe essere (ultimo 
pieno II presidente della Fe 
aerazione internazionale di 
atletica Primo Nebiolo ien 
nella conferenza stampa di 
presentazione del Grand Prix 
87 ha fatto capire che per gli 
sponsor ora c e solo 1 imba 
razzo della scelta e lo Iaaf vi 
sto che per i) Grand Pnx c è 
una forte richiesta ha deciso 
di scegliere li maggior offe 
renle L ing Stefano Puccmel 
li direttore delle relazioni 
, esterne della Mobil Oli ha in 
cassato con disinvoltura van 
landò i successi delle due pas 
sale edizioni del Gran Pnx ai 
| I ombra della Mobil e ha con 
i eluso appuntandosi all oc 


chiello il fiore del campionato 
di Formula ) 86 vinto dalia 
scuderia Williams Honda lu 
bnficata e carburata dai prò 
dotti Mobil II presidente Ne 
biota ha riconosciuto borbot 
landò i menti della Mobil ma 
poi senza falsi pudori ha insi 
stilo sulla questione soldi «La 
formula è buona - ha aggiun 
to Nebiolo - e le cntiche che 
accompagnarono il varo di 
questa manifestazione dopo 
il pateracchio messo in piedi 
per far entrare anche il tennis 
miliardario alle Olmpiadi fan 
no sorridere C è un fatto il 
dollaro in questi ultimi tempi 
a differenza di quelli che ogni 
anno vengono stabiliti nelle 
gare del Grand Prix ha stabili 
to soltanto un record negati 
vo è ovvio che i componenti 
della formula vanno dosati in 
altra mamera» Anche se sva 
lutati i dollari del monte pre 
mi totale di questo Grand Prix 
saranno 763mila (la Mobil 
complessivamente per spon 
sori 2 zare la manifestazione 
spende un miliardo e seicento 
milioni Lira piu lira meno) 
Una torta grande poco meno 
d> un miliardo di lire nostrane 
Queste le fette per gli atleti 
vincitori Al pnmo classificato 
assoluto del Grand Pnx an 
dranno 32 milioni e rotti Per » 
primi otto classificati delle 
specialità si va da un massimo 



il 11‘J 


LI 


Il marocchino Said Acuita 


di 13 milioni ad un mimmo di 
un milione e trecentomila lire 
Soldi soldi soldi ma gli atleti 
i grandi duelli i record 7 C e 
da giurare che attirati dal mie 
le del Gran Prix arriveranno 
sciami di campioni tanno 
scorso scesero m campo 759 
atleti con un incremento di 
oltre il 20% nspetto all 85 11 
Grand Pnx dello scorso anno 
servi a confermare i grandi 
passi m avanti compiuti dall a 
tletica femminile Quattro i 
nuovi record mondiali stabili 
ti da quello sensazionale dei 
1 Ornila metri stabilito al Oslo 
dalla norvegese Ingrid Kn 
stiansen a quello dei 2000 
battuto a Londra dalla rumena 
Mancica Puica all exploit del 
la bulgara Yordanka Donkova 
che nello stesso pomenggio a 
Colonia migliorò per ben due 
volte il record dei 100 metri 
ad ostacoli Spareranno tutte 
le loro cartucce nei meeting 




i^^saì 




del Grand Pnx oppure quelle 
pedane verranno usate per ar 
rivare ai grande appunlamen 
to dei mondiali di atletica che 
si svolgeranno a Roma dal 29 
agosto ai 6 settembre 7 Forse 
anche gli atleti faranno i loro 
conti Intanto I atletica spetta 
colo non perde un occasione 
per scendere in pista Giovedì 
e venerdì a Torino in cartello 
ne ce un già corposo con 
franto tra Italia e Unione So 
vietica Confronto illuminato 
dai duelli tra i pesisti Andrei e 
Smirnove tra i saltatori in lun 
go Evangelisti e Emmian am 
bedue freschi recordman an 
che se di pianeti diversi Italia 
no il primo mondiale il secon 
do Ma per rendere ancora 
piu scintillante io show è stato 
■affittato» il faro del fondtsmo 
mondiale Said Aouità che 
fuori concorso gareggera sul 
la distanza delle due miglia e 
forse ci sarà anche il re degli 
ostacoli bassi Edwm Moses 


HMM UWA SI 

Lettore Cannaci disc Philips 8 Tetta aprthilt cnmnresi nel mezza Nuova Fiesla 50 e anche Ghia Ancora p u prestigiosa nell equipaggiamento 


E sempre compresi nel pretto »5 marca • Accensone elettronica 
• Servofreno • lunotto termico • Pngg atesta tegolati! •Tetgmtm 
posteriore • Colore tir scurezza inerziali • Deflettori anteriori • Fan alo 
geni • largatoli di emergenza • lasche rgde alle portiere 


Fresia 50 benzina 145 Km/h 200 Km/h a 90 Km/h 
[ Fresia D ese! f48 Km/h. 26 3 Km/ll a 90 Km/h 
la Nuova Fiesla e disponibile con motore 14 da 75 CV e 16 da 96 CV 
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Settimanale d'informazione per e sulle aziende 


Quando 

cosa 

dove 


0 «l. Seminario sul tema 
•Commercio, occupazio¬ 
ne e nuove tecnologie». In¬ 
tervengono, tra gli altri, Ot¬ 
taviano Del Turco, Antonio 
Pedone, Ivo Faenzi e Aldo 
Spranzi. Roma - Villa Lu* 
bin. 

Domani. Terza edizione di 
Riabitat il Salone dedicato 
al recupero, ristrutturazio¬ 
ne e manutenzione nell'e¬ 
dilizia. Di particolare rilie¬ 
vo nel quadro merceologi- 
co sarà il settore dedicato 
all'energia. Genova - Fiera 
- dal 27 al 31 maggio. 

• Organizzata dall'Istituto per 

gii studi di politica interna¬ 
zionale, giornata di studio 
dedicata a «I vertici dei set¬ 
te paesi più industrializzati. 
l'Esperienza dei primi do¬ 
dici anni e le prospettive 
per il futuro». Milano • Via 
Clerici 5. 

Giovedì 28. Quarta edizione 
di Packaging, Salone delle 
macchine e dei materiali 
per il conlezionamento e 
l'imballaggio. Bologna - 
Quartiere fieristico - dal 
28 al 31 maggio. 

• Tavola rotonda, promossa 

dal centro studi della Con- 
(industria, su ■Ristruttura¬ 
zione e competitività nel- 
l'economia italiana». Ro¬ 
ma • Confindustria. 

Venerdì 29. Si aprono i lavori 
dell’assemblea dell'Asso¬ 
ciazione nazionale calza¬ 
turifici italiani, Bologna - 
Sala convegni palazzo Af¬ 
fari. 

D A cura di Rossella Funghi 


m CARRARA. Sarà Nilde Jot- 
ti ad inaugurare l ottava edi¬ 
zione della Fiera Internaziona¬ 
le Marmi e Macchine, la più 
Importante vetrina mondiale 

G ìt i materiali lapidei, greuì e 
varati, che apre i battenti 
domani. Il grande spazio 
espositivo, davanti al mare a 
Marina di Carrara, non ospita 
soltanto marmo ed affini, ma 
anche tutti i macchinari e le 
soluzioni tecnologiche di la¬ 
vorazione in un uso nel setto¬ 
re, TUtto ciò ha permesso alia 
Fiera Intemazionale Marmi e 
Macchine di imporsi come 
momento promozionale per 
tutti gli operatori del compar¬ 
to marmìfero, dall’escavazio- 
ne al trasporto, dalla trafor¬ 
mazione alla commercializza- 
alone ma anche come occa¬ 
sione di interscambi tecnici e 
culturali. 

Le giornate della grande 
kermesse espositiva del mar¬ 
mo, che si protrarranno fino a 
lunedì 1 giugno, sono ormai 
da otto anni anche una tribù* 


A nove mesi dal decreto attuativo della legge De Vito 

Progetti tanti, approvati pochi 


Vi ricordate la legge sulla imprenditorialità giovani¬ 
le? Ebbene attualmente su millequarantuno pro¬ 
getti presentati dai giovani solo il dieci per cento 
sono stati approvati, insomma nonostante che la 
legge avesse ed ha suscitato un interesse fortissi¬ 
mo tra le nuove generazioni imprenditoriali del 
Mezzogiorno tutto si ferma per i rigori del comitato 
esaminatore e per limiti della normativa. 

MASSIMO TOGNONI 


Hi Millequarantuno proget¬ 
ti presentati (la percentuale 
più alla spetta alla Campania 
con il 26.9%), 300 in istrutto¬ 
ria di cui 200 esaminati, circa 
20 approvati, circa 80 respinti, 
il resto sospesi, in attesa di 
esame successivo, condizio¬ 
nato alla presentazione di in¬ 
tegrazione nella documenta¬ 
zione. È questo, in sintesi, il 
bilancio, a distanza di nove 
mesi dall'emanazione del de¬ 
creto attuativo (3 luglio 1986), 
della L. 44/86 («De Vito») per 
la promozione e lo sviluppo 
deirimprenditorialità giovani¬ 
le nel Mezzogiorno, attraver¬ 
so la concessione di agevola¬ 
zioni a cooperative e società 
dì giovani. Quale la valutazio¬ 
ne che si può dare del provve¬ 
dimento legislativo a partire 
da queste cifre? I) dato quanti¬ 
tativo relativo ai progetti pre¬ 
sentati testimonia dell'interes¬ 
se suscitato dalla Leggetra i 
giovani del Mezzogiorno. Ma 
ciò che più preoccupa è la 
bassa percentuale dei progetti 
approvati: solo il 10% sul tota¬ 


le di quelli esaminati. 

Ora, se è condivisibile, co¬ 
me garanzia di imparzialità e 
di oggettività di giudizio, il ri¬ 
gore adottato dal comitato 
preposto all'attuazione della 
legge nell'esame dei progetti, 
va però sottolineato come la 
presentazione di un progetto 
che abbia possibilità di supe¬ 
rare un esame cosi rigido, ri¬ 
chieda un insieme di compe¬ 
tenze tale che solo una consu¬ 
lenza di carattere professioni¬ 
stico può assicurare. Averla si¬ 
gnifica, per un giovane disoc¬ 
cupato del Mezzogiorno, po¬ 
tenziale imprenditore, sacrifi¬ 
carsi, qualora ne abbia la pos¬ 
sibilità, in un investimento co¬ 
spicuo che. nel caso di non 
approvazione del progetto, 
non potrà più essere recupe¬ 
rato. La legge infatti, ed è que¬ 
sto uno dei suoi limiti oggettivi 
più grandi, interviene con sup¬ 
porti di formazione professio¬ 
nale soltanto a progetto già 
approvato, mentre mostra una 
reale debolezza nell’assisten¬ 
za alla fase progettuale, cioè 


la più delicata ed essenziale, 
con il rischio, che per i pro¬ 
getti respinti è già un'amara 
realtà, di penalizzare idee vali¬ 
de a vantaggio dì chi può con¬ 
tare sull'apporto di costose 
consulenze alla creazione di 
impresa- 

La strada, scelta dal Comi¬ 
tato. di stipulare convenzioni 
con Enti, associazioni ; mpren- 
ditonali, università, non sem¬ 
bra, almeno fino ad ora. in 
grado di risolvere il problema. 
Eppure è proprio quello della 
formazione il campo fonda- 
mentale su cui agire ed ipotiz¬ 
zare interventi ad hoc preve¬ 
dendo, magari, di assegnare 
un ruolo rilevante e precise 
competenze alle Regioni e 
agli enti locali. Se infatti è dif¬ 
ficile per chiunque e dovun¬ 
que creare una nuova attività 
imprenditoriale, tanto più lo è 
per i giovani disoccupati del 
Mezzogiorno, dove da sem¬ 
pre mancano un'adeguata 
cultura imprenditoriale; la do¬ 
tazione di servizi reali alle im¬ 
prese, essenziali per ogni pos¬ 
sibilità di sviluppo produttivo; 
un «clima» favorevole alla na¬ 
scita e alla crescita di nuove 
attività imprenditoriali. Sem¬ 
bra questo, dunque, il terreno 
su cui la legge dovrebbe misu¬ 
rarsi cercando risposte diver¬ 
se e dotandosi di strumenti 
nuovi, se non vuole correre il 
rischio di deludere ulterior¬ 
mente le attese create nei gio¬ 
vani del Mezzogiorno al mo¬ 
mento delia sua approvazio- 


Distribuzione regionale dei progetti pervenuti (Valori 



Progetti pervenuti 

Indici di rappresentatività territoriale rispetto a 

REGIONI 

N. 

% 

Consumi 

energetici 

Valore 

aggiunto 

Persone in 
cerca di occ. 

Popolazione 

ARRUZZO 

153 

16.3 

2.5 

2.3 

3.5 

2.7 

MOUSE 

33 

3.5 

29 

2 1 

3.5 

2.2 

CAMPANIA 

281 

30 1 

1 4 

1.1 

1.0 

1.) 

PUGLIA 

138 

14 7 

0.7 

0.7 

0.9 

0.8 

BASILICATA 

42 

4.5 

1.9 

1.4 

1.2 

1 5 

CALABRIA 

103 

11 0 

1.5 

1 3 

1.0 

i i 

SICILIA 

151 

16.1 

0.7 

0.7 

0.7 

0.6 

SARDEGNA 

36 

3.8 

02 

0.5 

0.4 

0.5 

MEZZOGIORNO 
tal 28.4.1987) 

937 

100.0 






Totale, relativo all'Intero territorio d intervento, òft progetti pervenuti al 2Ji 4 1987 l 041 


ne. Non sarebbe giusto decre¬ 
tare, già ora, il fallimento di un 
provvedimento che rappre¬ 
senta, per molti versi, una co¬ 
raggiosa innovazione nelle 
politiche dell'intervento pub¬ 
blico nel Mezzogiorno e co¬ 
me tale, è sperabile lontano 
dalle passate deviazioni clien- 
telari. Si tratta di evidenziare 
limiti e difetti della legge e di 
cercare di introdurre corretti¬ 
vi. Va poi rilevato come l'im¬ 
patto occupazionale del prov¬ 
vedimento sia, in termini asso¬ 
luti, modesto di fronte alla 
gravità della disoccupazione 
giovanile nel Mezzogiorno: 
stime attendibili prevedono 
che gli stanziamenti della leg¬ 
ge (circa 2.400 miliardi in tre 
anni) sarebbero in grado di 
creare circa 14.000 nuovi po¬ 
sti di lavoro o, nell’ipotesi mi¬ 


gliore, 40 000, prevedendo 
però una dimensione media 
minore degli investimenti per 
progetto. Ora, se tali risultati 
sono certo inferiori alle spe¬ 
ranze dei promotori e alle 
aspettative dei fruitori della 
legge, non bisogna dimentica¬ 
re che si tratta di posti di lavo¬ 
ro imprenditoriali capaci, in 
prospettiva, di produrre rica¬ 
dute dì creazione e qualifi¬ 
cazione di un tessuto produtti¬ 
vo diffuso; come non va taciu¬ 
to il fatto che se la legge De 
Vito è uno strumento non tra¬ 
scurabile, sul quale impegna¬ 
re risorse, costituisce tuttavia 
una risposta parziale alla di¬ 
soccupazione giovanile, so¬ 
prattutto dei Sud. Accanto ad 
essa occorre, come spesso 
hanno sottolineato il Pei ed 
organizzazioni imprenditoriali 


Marmi e macchine, novità e promotion 


na per conoscere le novità 
che tecnologia e scienza han¬ 
no prodotto nel campo della 
ricerca sui lapidei: una serie di 
convegni specializzati olfre 
infatti l'opportunità per infor¬ 
marsi su quanto di nuovo esi¬ 
ste nel settore. Anche per 
questa ottava edizione il pro¬ 
gramma delle iniziative colla¬ 
terali alla Mostra Mercato è 
folto. Domani, presso la sala 
convegni del complesso fieri¬ 
stico, si discuterà delle espe¬ 
rienze di progettazione archi¬ 
tettonica con i materiali lapi¬ 
dei, tema che sta molto à cuo¬ 
re agli organizzatori della Fie¬ 
ra i quali, ormai da tre anni, 
premiano le realizzazioni ar¬ 
chitettoniche di maggior pre¬ 
gio realizzate nel mondo con 
marmi italiani o comunque la¬ 
vorati da ditte italiane. Il 28 
maggio il convegno tecnico 
verterà invece sulla normativa, 
come gestione tecnica del 
mercato. Di grande interesse 
anche l'incontro della giorna¬ 
ta successiva dal titolo: 'Tec¬ 
nologie e tecniche dì trasfor¬ 


mi Si apre domani a Carrara la 
grande kermesse espositiva del mar¬ 
mo alla presenza del presidente della 
Camera. Una lunga carrellata di novi¬ 
tà nazionali ed intemazionali sulle 
nuove tecniche per i.materiali lapidei 
saranno al centro della vivacissima 
attività congressistica. Il ruolo svolto 


in questi anni dalla società intema¬ 
zionale marmi e macchine nel cam¬ 
po dei servizi aH'impresa e della pro¬ 
mozione del marmo ed affini. Nono¬ 
stante dò, pungolati da una contra¬ 
zione del volume dei traffici, si sente 
la necessità di programmare nuove 
strategie di mercato. 


mozione: le prospettive del- 
l'innovazione», e affronterà il 
tema delle più recenti ricer¬ 
che nel campo dei lapidei, da 
ciò che è connesso afta loro 
struttura fino alle caratteristi¬ 
che litologiche e alle proble¬ 
matiche relative allo smalti¬ 
mento degli scarti di lavora¬ 
zione. Sabato 30 maggio ver¬ 
ranno invece presentai! i risul¬ 
tati di una ricerca nazionale 
sugli infortuni ed i comporta¬ 
menti a rischio nelle imprese 
artigiane del marmo e dei la¬ 
pidei, condotta datl’Snamal- 
Cna. 


GIOVANNA BERNARDINI 

Chiuderà la serie dei conve¬ 
gni quella, sull’infprtunistica e 
la prevenzione a.^cufA, delia 
Federazione lavoratori dell' 


còstriàionl.chesi terrò lahéc 
1 giugno. Con questo ciclo di 
conferenze la Intemazionale 
Marmi e Macchine, la società 
costituita nel 1978 per la pro¬ 
mozione commerciale dei 
materiali lapidei, ed organiz¬ 
zatrice della Fiera, conferma il 
proprio ruolo protagonista 
per la diffusione delle cono¬ 
scenze e della ricerca nel set¬ 
tore. È un ruolo che recente¬ 
mente ha trovato un sosteni- 

5 ? 


toro convinto e tenace nel 
nuovo presidente della socie¬ 
tà, Fon. Adolfo FacchinùrChe, 
affiancato dallo staff som* 
merclale e di ricérca, ed in ac¬ 
cordo con la Regione Tosca¬ 
na, ha voluto potenziare ulte¬ 
riormente le attività promo¬ 
zionali e scientifiche della so¬ 
cietà da lui presieduta, affin¬ 
ché essa continui a configu¬ 
rarsi come moltiplicatore del¬ 
le occasioni commerciali con¬ 
nesse al marmo. Se la Fiera è 
il fiore all’occhiello della In¬ 
temazionale Marmi e Macchi¬ 
ne, le attività della società non 


si limitano ad essa: durante 
tutto l'anno un equipe di 
esperti svolge attività di inte¬ 
resse non soltanto compren- 
soriale. ma nazionale e inter¬ 
nazionale studiando le pro¬ 
blematiche di fondo de) setto¬ 
re marmifero, lavorando alla 
rimozione degli ostacoli, an¬ 
cora notevoli, che ancora si 
frappongono all'ottimale 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti di questo comparto fon¬ 
damentale nell’economia 
apuo-versiiiese. 

Lo staff di ricerca della 
Imm. diretto dalla dottoressa 
Silvana. Napoli, ha inteso la 
•promotion» nella sua acce¬ 
zione più vasta: l’attuazione 
dei programmi promozionali 
non va mai disgiunta dai con¬ 
tatti con (Tee e gli altri istituti 
di ricerca, la raccolta, l'elabo¬ 
razione di ogni informazione 
e di tutti i dati statistici sul set¬ 
tore marmifero. Presso la In¬ 
temazionale è attivo inoltre 
un osservatorio economico 
permanente di settore, men- 


democratiche, come la Lega 
delle Cooperative, program¬ 
mare un quadro organico di 
politiche generali di sviluppo! 
e di stimolo agli investimenti 
produttivi. È necessario, inol¬ 
tre, rivedere il complesso del- 
l'intervento straordinario: as¬ 
sicurarne l'efficienza, una tra¬ 
sparente gestione dei mecca¬ 
nismi di spesa, un reale coor¬ 
dinamento dei grandi inter¬ 
venti infrastrutturali intersetto¬ 
riali come i più qualificati a 
determinare rilevanti ricadute 
occupazionali. Per tutto ciò è 
necessario assicurare più go¬ 
verno dell’investimento pub¬ 
blico, uno sforzo eccezionale 
di interventi che creino con¬ 
venienze necessarie per gli 
imprenditori, per le cooperati¬ 
ve per quanti vogliano intra¬ 
prendere nuove iniziative. 


tre periodicamente vengono 
fatti censimenti sulla struttura 
produttiva del comprensorio 
apuo-versiliese. Il gruppo ri¬ 
cerche della società inoltre 
raccoglie ed elabora i dati re¬ 
lativi al commercio mondiale 
dei marmi ed offre alle azien¬ 
de le informazioni sui rapporti 
commerciali intemazionali. 

Nei suoi nove anni di vita la 
Imm ha quindi ricoperto, non 
solo per gli operatori del com¬ 
prensorio apuo-versiliese, ma 
per tutto il comparto lapideo 
Italiano ed estero, un ruolo 
fondamentale nel campo del 
servizi all'impresa e della pro¬ 
mozione del marmo ed affini; 
ma è soprattutto negli ultimi 
tempi, segnato da una sensibi¬ 
le contrazione dei volume di 
traffici a seguito della chiusura 
dei mercati mediorientale, 
che si sta facendo evidente la 
necessità di un organismo co¬ 
me la Imm al fine di studiare 
le possibilità inespresse del 
settore e programmare nuove 
strategie di mercato. 


Essere artigiani a Milano 
Difficoltà crescenti per 
40mila operatori 
Le soluzioni possibili 

Il settore tira nella realtà milanese. Solo a Sesto 
San Giovanni sono state installate 45 nuove impre¬ 
se. mentre sono stati assunti 7mila giovani e molti 
altri potrebbero esserlo. Locazione, fisco e pensio¬ 
ni: è questa la spada dì Damocle che pende su 
tante aziende e che potrebbe vanificare i risultati 
raggiunti. Come scongiurare il pericolo? Sentiamo 
Romano Zannetti, segretario della Cna di Milano. 

' MANUELA CAGIANO 



«■ MILANO. Sono circa 
40mila gli artigiani che vivono 
e lavorano a Milano. Una 
schiera nutrita che però ri¬ 
schia di assottigliarsi, provo¬ 
cando cosi un calo occupa- 
lionate anche in questo setto¬ 
re in piena espansione, i moti¬ 
vi? Locazione, fisco, pensione 
sono all'origine dei molti pro¬ 
blemi che stanno stringendo 
in una morsa diversi artigiani 
costringendoli a chiudere bot¬ 
tega. Il già folto «esercito» dei 
disoccupati potrebbe cosi in¬ 
grossarsi ulteriormente. 

•la questione più scottante 
- afferma Romano Zannetti, 
segretario della Confedera¬ 
zione nazionale artigiani 
(Cna) milanese - è quella le¬ 
gata agli affìtti e agli sfratti che 
interessa circa il 30% degli ar¬ 
tigiani dì Milano. Fra un paio 
di mesi scade la proroga agli 
sfratti, dopodiché si darà ii via 
al libero mercato. Questo pro¬ 
vocherà - è già successo - ri¬ 
chieste di affitti alti che, oltre 
a colpire gli artigiani, determi¬ 
neranno effetti a catena 
preoccupanti. Chi accetterà di 
pagare questi affitti finirà infat¬ 
ti per scaricare gli oneri sui 


clienti, chi rifiuterà sarà co¬ 
stretto ad interrompere l'atti¬ 
vità. Un'altra proroga - prose¬ 
gue Zannetti - non risolvereb¬ 
be certo il problema. La Cna 
chiede una soluzione rapida 
che garantisca la salvaguardia 
degli interessi dei proprietari 
e. nello stesso tempo, la con¬ 
tinuità delle attività economi¬ 
che e produttive artigianali. H 
mese prossimo organizzere¬ 
mo un incontro con parla¬ 
mentari ed esperti sul proble¬ 
ma delle locazioni che rischia 
di incancrenirei con la crisi di 
governo». 

Parliamo di un argomento 
spinoso: le tasse. Gli artigiani 
sono spesso accusati di essere 
«evasori». La Cna. a questo 
proposito, che cosa pensa e 
che cosa propone? 

«Dopo l’entrata in vigore 
della legge Visentin» - rispon¬ 
de Zanetti - si può senz'altro 
affermare che gli artigiani pa¬ 
gano le tasse. La percentuale 
di morosità è pari a quella dei 
lavoratori dipendenti. C’è 
piuttosto da dire che è ormai 
necessario introdurre una 
contabilità più snella. Non ha 
senso che un artigiano sia co¬ 


stretto a ricorrere ad un com¬ 
mercialista e pagarlo per 
compilare la dichiarazione dei 
redditi. Secondo la nostra 
confederazione sarebbe ne¬ 
cessario, soprattutto per i pìc¬ 
coli artigiani, individuare le fa¬ 
sce reddituali e stabilire con 
anticipo la cifra da versare al 
fisco eliminando cosi pesan¬ 
tezze burocratiche come rice¬ 
vute e bolle che non combat¬ 
tono certo le evasioni ma 
creano solo problemi e disa¬ 
gi». 

Un altro tema delicato è 
quello delle pensioni. Gli arti¬ 
giani si lamentano perché per¬ 
cepiscono una pensione esi¬ 
gua rispetto agli anni di lavoro 
e ai contributi versati. Da che 
cosa dipende? 

«Principalmente dal fatto - 
dice ancora Zannetti - che la 
riforma pensionistica, di cui si 
parla da anni, è rimasta nel 
cassetto. Eppure nel giro di 
quattro anni il fondo pensioni 
è stato portato in attivo di ben 
duemila miliardi di lire. Evi¬ 
dentemente. però, non è ser¬ 
vito visto che gli artigiani pur 
versando, oltre ad una quota 
fissa, il 4,5% del loro reddito 
complessivo, continuano ad 


avere un sistema pensionisti- 
co indecoroso. Secondo no» il 
meccanismo deve essere 
uguale a quello dei lavoratori 
dipendenti e tutta la materia 
deve essere ordinata al più 
presto e chiarita una volta per 
tutte». 

Qual è il futuro dell'artigia¬ 
nato a Milano e in provincia? 

«Per il momento abbiamo 
recuperato - conclude Zan¬ 
netti - molti spazi ristrutturan¬ 
do diverse fabbriche ormai 
abbandonate. A Sesto San 
Giovanni, per esempio, abbia¬ 
mo installato 45 imprese arti¬ 
gianali sfruttando appunto le 
ampie aree industriali dismes¬ 
se. Questi interventi, con l'ap¬ 
poggio delle amministrazioni 
comunali, dovrebbero conti¬ 
nuare e creare cosi nuovi 
sbocchi occupazionali. Nel¬ 
l’arco di un anno inoltre pre¬ 
vediamo, grazie al contratto 
di formazione di lavoro, di as¬ 
sumere circa settemila giovani 
a dimostrazione che il settore 
offre numerose possibilità di 
impiego. È opportuno però in¬ 
staurare una politica dinamica 
che saldi i van progetti e con¬ 
senta un'operatività più ampia 
a livello regionale e naziona¬ 
le». 


Scadenze fiscali di giugno 


Lunedì 1* giugno 

Dichiarazione redditi: ter¬ 
mine ultimo per la presenta¬ 
zione delle dichiarazioni dei 
redditi, modelli 101, 740 e 
750. 

Venerdì 5 giugno 

IVA: i contribuenti con vo¬ 
lumi d'affati superiore a lire 
480 milioni di tire devono, en¬ 
tro oggi, versare, qualora il de¬ 
bito tributario supera le 50 mi¬ 
la lire, mediante delega ban¬ 
caria, l'imposta dovuta per il 
mese di aprile ed annotare la 
liquidazione nei registri Iva 
(delle fatture o dei corrispetti¬ 
vi). 

Martedì 9 giugno 

Imposte dirette: versamenti 
diretti in Esattoria. Termine ul¬ 
timo entro ii quale devono es¬ 
sere effettuati » versamenti al¬ 
l'Esattoria a mezzo c/c posta¬ 


le delle ritenute operate nel 
mese di maggio su: 1) redditi 
di lavoro dipendente (ritenute 
operate da datori dì lavoro 
agricolo); 2) redditi di lavoro 
autonomo; 3) provvigioni ine¬ 
renti a rapporti di commissio¬ 
ne, agenzia, mediazione e di 
rappresentanza di commer¬ 
cio; 4) dividendi. 

Imposte dirette. Versamen¬ 
ti diretti in Tesoreria. Termine 
ultimo entro il quale devono 
essere effettati i versamenti in 
Tesoreria a mezzo c/c postale 
delle ritenute operate nel me¬ 
se di maggio su: ì) redditi de¬ 
rivanti da interessi, premi ed 
altri frutti corrisposti da socie¬ 
tà od enti che hanno emesso 
obbligazioni o titolo smiliari; 
2) redditi di capitale; 3) premi 
e vincite. 


Ho una piccola azienda DA T g 

agricola ed ho provveduto ad - 

effettuare un rimboschimento 
di alcuni terreni. Mi è stato 
detto che ho diritto all'esen¬ 
zione dell’Hor gravante sui 
redditi dominicali di questi 
terreni. L’esenzione è automa¬ 
tica? 

Le disposizioni in materia 
di esenzione stabiliscono che 
il reddito dominicale dei ter¬ 
reni rimboscati sotto la dire¬ 
zione e vigilanza dell'autori¬ 
tà forestale è esente dall'fior 
per quindici anni se si è in 
presenza di boschi cedui o 
per quaranta anni se trattasi 
di boschi ad altro fusto. Le 
esenzioni decorrono dall'an¬ 
no successiti a quello in cui 
sono state ultimate le opera- 
ziont di trasformazione agra¬ 
rie e debbono essere chieste 
entro il 31 gennaio di (aie an¬ 
no. 


All'Ufficio distr.le 
delle II.DD. di. 


Ma quanti sono i negozi? / 2 

È in arrivo il sistema 

informativo 

della rete distributiva 

CARLO PUT1GNANO 


Il confronto tra dati di fonti 
diverse non è mai semplice; 
nel caso dell'Indagine sulle 
autorizzazioni comunali i dati, 
per un corretto confronto con 
quelli ministeriali e censuari, 
devono essere integrati con 
quelli provenienti da altre fon¬ 
ti. 

Listai, infatti, pubblica se¬ 
paratamente con l'indicazio¬ 
ne dell’ente fornitore e dei da¬ 
ti: le rivendite di tabacchi 
(monopoli), le farmacie (re¬ 
gioni) e gli alberghi (Ept e re¬ 
gioni). Inoltre il numero dei 
distributori di carburante, seb¬ 
bene siano soggetti ad auto¬ 
rizzazione comunale, non è 
pubblicato. 

Net 1981 i dati Istat sul 
commercio fisso erano supe¬ 
riori ai dati censuari del 38,6% 
per ti settore alimentare e del 
18,3% per il comparto non ali¬ 
mentare. Mediamente nel pe¬ 
riodo 1981-1984 i dati dell'i¬ 
stituto superano quelli del mi¬ 
nistero (che già sovrastimano 
la realtà) del 40% per il com¬ 
parto alimentare e del 20% 
per il non-alimentare con forti 
oscillazioni a livello regionale 
dove per gli alimentari si ri¬ 
scontrano divergenze supe¬ 
riori anche ai 60%. 

Per il commercio ambulan¬ 
te i dati basati sulle autorizza¬ 
zioni superano i dati censuari 
del 65% e negli anni successivi 
il divario con i dati di fonte 
ministeriale aumenta fino a 
raggiungere qiiasi il 100% di 
questi ultimi. E probabile che 
il censimento non sia riuscito 
a cogliere la realtà a causa 
della difficoltà dì reperire in¬ 
formazioni quando manca 
una sede fissa, ma la differen¬ 
za tra autorizzazioni comunali 
e anagrafi camerali e la sua 
continua crescita pone seri in¬ 
terrogativi su quale sarà il dato 
effettivo. 

Il numero dei ristoranti sti¬ 
mato sulla base delle autoriz¬ 
zazioni è facilmente interpre¬ 
tato dall'utente dì dati statisti¬ 
ci come doppio del dato mini¬ 
steriale, ma questo è spiegabi¬ 
le: infatti ristai comprende 
anche i ristoranti annessi agli 
alberghi che il ministero non 
rileva e che . n^l censimento 

12 % superiori ai dati censuari 
e anche in misura maggiore 
dei dati ministeriali (con i qua¬ 
li non è possibile un confron¬ 
to preciso). 

L’eccedenza dei bar rispet¬ 
to alte stime ministeriali è cre¬ 
scente datl'8,3% al 12.6% nel 
perìodo 198M984. 

Per gli alberghi, infine, i dati 
riportati dall'lslat superano 
quelli censuari del 21,6% e 


quelli ministeriali, mediamen¬ 
te, di un 20%, ma poiché sono 
comunicati dagli Etp si posso¬ 
no ritenere più attendibili del¬ 
le registrazioni anagrafiche. 

Chi volesse stimare la ten¬ 
denza ali'espasione dei diver¬ 
si settori nel periodo 
1981-1984 troverebbe ten¬ 
denze diverse secondo la fon¬ 
te utilizzata; se entrambi gli 
enti concordano su una dimi¬ 
nuzione del numero di eserci¬ 
zi alimentari intorno al 5%, 
l'incremento dei non-alimen- 
tari e dei bar è maggiore per II 
centro di Rey, la riduzione del 
numero degli alberghi è mag¬ 
giore per ii ministero, gli am¬ 
bulanti presentano tendenze 
diverse (crescono per J'Istat 
diminuiscono per ii ministe¬ 
ro). Dati cosi discordanti e 
contraddittori non possono 
non confondere l’utilizzatore 
costretto d» volta in volta a 
«scegliere» la stima più atten¬ 
dibile in base alle scarse infor¬ 
mazioni fornite sulle fonti e i 
metodi di raccolta. 

Per fornire nel futuro dati 
attendibili è stato messo a 
punto dagli enti interessati 
(Unioncamere, Istat, ministe¬ 
ro, regioni, ecc.) un piano di 
fattibilità per la realizzazione 
di un «Sistema informativo 
della rete distributiva» che 
provvederti alia raccolta ed al¬ 
la gestione sistematica dei da¬ 
ti fondamentali di ogni impre¬ 
sa (ragione sociale, indirizzo, 
forma giuridica, numero di 
addetti, tabelle merceologi¬ 
che, superficie di vendita, 
ecc.) per i settori del commer¬ 
cio al minuto, all'ingrosso e 
dei pubblici esercìzi. La base 
sarà costituita dal sistema in¬ 
formativo camerale e l’inte¬ 
grazione e l'aggiornamento 
dei dati saranno garantiti dai 
comuni e dalle camere di 
commercio. 

1 ) pregio di questa proposta 
risiede nella utilizzazione del 
materiale di base già esistente 
e nei coinvolgimento degli en¬ 
ti interessati. Si tratta, da una 
parte, di verificare gii archivi 
già disponibili e, dall'altra, di 
procedere tramite le attuali 
fonti d’informazione al suo 
aggiornamento. 

Un miglior coordinamento 
tra iniziative pubbliche nel set-, 
tore statistico e la possibilità 
offerta dallo strumento infor¬ 
matico di confrontare e tra¬ 
smettere grandi quantità di in¬ 
formazioni in brevissimo tem¬ 
po, darà agli amministratori 
degli enti pubblici la disponi¬ 
bilità di un archivio di dati co¬ 
stantemente aggiornato e l'e¬ 
liminazione di duplicati di in¬ 
dagini ridurrà l’onere per im¬ 
prese ed enti pubblici di com¬ 
pilare moduli.(/irte) 


Dichiarazione dei redditi 
in arrivo il gran finale 


Mercoledì 10 giugno 

Riscossione esattoriale: ini¬ 
zia da oggi (l'ultimo giorno è il 
18) il termine per il pagamen¬ 
to presso gli sportelli esatto¬ 
riali delle imposte, tasse e 
contributi vari iscritti nelle 
cartelle esattoriali con la rata 
di giugno 1987. 

Lunedì 15 giugno 
Imposte dirette: versamenti 
diretti in Esattoria e Tesoreria: 
termine ultimo entro il quale 
devono essere ellettuati i ver¬ 
samenti allo sportello esatto¬ 
riale e della Tesoreria delle ri¬ 
tenute considerate nella sca¬ 
denza di martedì 9. 

Martedì SO giugno 
Tassa società; termine ulti¬ 
mo entro il quale deve essere 
versata la tassa sulle società 
introdotta dalia Visentini-ter. 
□ A cura di Girolamo feto 


OGGETTO: llor. Esenzione. Rimboscamento terreni. 

Il sottoscritto.nato a.il. 

residente a.Via.n. 

PREMESSO 

di essere proprietario del terreno iscritto nel catasto del Comune 

di. 

alla partita n.sez.foglio n. ; 

che il detto terreno è stato assoggettato a rimboschimento, 
ultimato in data.. sotto la direzione e vigilan¬ 

za delle autorità forestali; 

VISTE 

te disposizioni contenute nell* an. B del Dpr 29-9-1973, n. 601 ; 
CHIEDE 

l'esenzione dall’llor per la durata di 15 anni considerato che 
trattasi di boschi cedui (oppure: per (a durata di 40 anni consi¬ 
derato che trattasi di boschi ad aito fusto) per i redditi dominica¬ 
li dei terreni menzionati, 


luogo e data 


/ / / “/ r i_m i ii~i 
I 1 I.U.Ul.l- .<_! I » 


EDITORIALE 

RICERCHE 


OSSERVATORIO 

INTERNAZIONALE 


SPECOLA 

RASSEGNE 

STRATEGIE 


N. 2/1987 febbraio 


Imprenditori allo specchio 

U capitalismo manageriale e la 
grande impresa, di Angelo Fusati 

Elementi tecmco-attuanaii e finan¬ 
ziar» delle polizze vita, di Mario 

Pennetta e Giampaolo Cranca 

La crisi delle banche locali 

Una banca legala al territorio' la 
cassa di risparmio di S Miniato, di 
Luigi Puccini 

Le casse comunali di credito agra¬ 
rio e l’organizzazione del credito in 
Sardegna, di Giovanni Pemareiia 

Dal decreto valutario alla nuova 
banca centrale, di Claudio Picozza 

La fiscalità sui redditi di risparmio 
m una proposta tres, di Elena Me- 

riso! Brandolini e Vincanzo Raz¬ 
zano 

Economia ed etica, convergenze 
possibili, di Simpliciua 

il sistema creditizio-fmanziano per 
lo sviluppo del mezzogiorno, dì 

Francesco Magliari 

L'innovazione nelle piccole impre¬ 
se commerciali, di Raimondo Or- 
tu e Carlo Ficozza 

La politica di bilancio in condizioni 
di stress fiscale, di Franco Fichera 


Edizioni del CREF 

Viale del Policlinico. 131 
00161 Roma - Tel. 868292 


r> a 

/IL Martedì 
éméX 26 maggio 1987 




























Spazio impresa 


Settimanale d'informazione per e sulle aziende 


t 



Lo sostiene in un’intervista Mandelli, vicepresidente Confmdustria 

L’ecologia non è business 


Nel settore della tutela ambientale, un giro di aliar! 
che molti stimano in 1 Ornila miliardi, è entrata pre¬ 
potentemente la Confindustria. Convinzione pro¬ 
fonda, folgorazione sulla via di Damasco o più 
semplicemente buon fiuto dell'affare? 11 tentativo 
di sciogliere questo dubbio non poteva che tradur¬ 
si in un dialogo con i diretti interessati. Lo abbiamo 
fatto intervistando Walter Mandelli. 


Tutela ambientale 
È’ nato un nuovo 
rapporto 
con le imprese? 

Thtela dell'ambiente, ecologia, ricerca scienti¬ 
fica, mondo produttivo agricolo ed industriale. 
In quali rapporti si trovano questi mondi, que¬ 
sti settori economici? In quali direzioni biso¬ 
gnerà muoversi per affrontare realisticamente 
gli scottanti problemi come l'inquinamento, la 


RENZO CANTELLI 


deturpazione paesaggistica, la ripercussione 
sulla salute degli uomini e degli animali? Que¬ 
sti interrogativi anche se non riusciranno a 
scovare con facilità una risposta soddisfacente 
per tutte le angolazioni del problema, certo 
potranno essere considerati quantomeno 
spunti sintomatici di una realtà in movimento, 
di qualcosa che sta affiorando nel mondo della 
ricerca, dell'imprenditoria, nei settori da più 
vicino minacciati come l'agricoltura. In questa 
breve carrellata di giudizi e di interventi di stu¬ 
diosi, scienziati, imprenditori proviamo a fare 
più chiarezza sul tema della tutela ambientale 
consapevoli, comunque, di aver lanciato solo 
un minuscolo granello di sabbia nei mare dei 
problemi. 


M ROMA. «Ecologia come 
business ? Rifiuto questa inter¬ 
pretazione*. Ad affermarlo 
non è proprio il semplice uo¬ 
mo della strada ma Walter 
Mandelli, vicepresidente della 
Confindustria. Da dove nasce 

Q uesta risposta? Ovviamente 
a una nostra domanda, solle¬ 
citata dalia recente Consulta 
di imprenditori sui problemi 
dell'ambiente, ma considera¬ 
ta mal posta perché così di¬ 
cendo - ci è stato suggerito - 
«non si affronta il problema». 
Ed allora affrontiamoio. 


II ragionamento di Mandelli 
parte da una analisi dei costi 
aggiuntivi per le imprese, in 
ottemperanza alle norme eco¬ 
logiche del nostro paese e 
della Comunità economica 
europea («il 30-40 per cento 
degli investimenti»), per poi 
giungere - attraverso la con¬ 
statazione che la libera con¬ 
correnza non è onorata in 
campo intemazionale dai 
paesi emergenti («non spen¬ 
dono una lira in ecologia») e 
in casa nostra («da qualche 
furbo») - alla scoperta di una 


forte crescita della domanda 
di tutela ambientale a cui il 
mondo industriale si sente in 
dovere di dare una risposta. 

Insomma fiumi inquinati 
che si riversano in laghi e ma¬ 
ri. terreni agricoli devastati da 
concimi chimici e pesticidi in 
quantità esorbitante, distru¬ 
zioni paesaggistiche e detur¬ 
pazioni di ogni tipo (ovvia¬ 
mente senza dimenticare in¬ 
curia, maleducazione e inqui¬ 
namento da deiezioni umane 
e animali) hanno fatto cresce¬ 
re nella gente )a voglia di vive¬ 
re in un mondo migliore e più 
pulito. Da qui la domanda di 
ecologia, da qui l interessa- 
mento della Confindustria. 

■Non mi faccia discutere at¬ 
traverso categorie marxiane 
(struttura e sovrastruttura, 
ndr) - interviene Mandelli -, 
Rimaniamo ancorati ad un ra¬ 
gionamento di carattere stret¬ 
tamente economico. Noi sia¬ 
mo della gente che produce 
ricchezza e che cerca di muo¬ 


versi secondo la domanda. Se 
la domanda, dunque, è l’eco¬ 
logia noi vogliamo uniformar¬ 
ci a questo nel rispetto delle 
regole generali del mercato». 
Ma tutela dell'ambiente non 
evoca, però, un difficile rap¬ 
porto tra impresa e territorio? 

La risposta di Mandelli è 
precisa e tagliente ma, ci pare, 
su due livelli contraddittori. 
Uno rivolto suU'impossibilità 
di mettere in pratica leggi 
troppo rigide e sotto protezio¬ 
ne dell‘«impero dei pretori» (il 
riferimento è ai molti blitz di 
magistrati nei confronti di 
aziende); l’altro imperniato 
sulla mancanza di una vera e 
propria politica ecologica. In 
sostanza - dice Mandelli - 
mancano infrastrutture, sono 
venuti meno gli impegni di en¬ 
ti locali e della finanza pubbli¬ 
ca per impianti di depurazio¬ 
ne ed inceneritori («sono fer¬ 
mi la metà») mentre le azien¬ 
de. checché se ne dica, - sal¬ 
vo eccezioni - hanno ottem¬ 
perato alte norme vigenti. Ad- 


Iniziative di lotta biologica, integrata e guidata 

Dalla ricerca alla terra 


Uso di fltoftnnad In diverte urloni 
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Italia 

500 

Rft 

40 

Canada 

15 
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130 
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180 


Le imprese agricole possono essere considerate le 
vitiime ma anche le protagoniste delle più signifi¬ 
cative forme di inquinamento e degrado ambienta¬ 
le. Sono vittime degli scarichi industriali e delle 
grandi città ma sono anche le utilizzatrici (molto 
spesso abusandone) dei concimi chimici, diser¬ 
banti e fitofarmaci che tanti disastri ecologici han¬ 
no provocato in laide acquifere e mari. 


CARLO MUMI 

Vicepresidente nazionale Cipa-at 


m U Confcoltivatori è sta¬ 
la - la prima organizzazione 
professionale agricola in Italia 
ad affermare l’esigenza dì un 
uso più equilibrato degli ele¬ 
menti chimici in agricoltura al¬ 
iò Scopo di migliorare fa quali¬ 
tà dei prodotte di ridurre t co¬ 
sti di produzione, di determi¬ 
nare un minore impatto am¬ 
bientale e di difendere la salu¬ 
te dèi coltivatori e dei consu- 
malóri. 

U risultanze del 3* Con¬ 
gresso nazionale che ha defi¬ 
nito la strategia per una agri¬ 
coltura forte e di qualità han¬ 
no confermalo e rafforzato i 
precedenti orientamenti in 


questo senso e sollecitato al 
tempo stesso tutta la confede¬ 
razione ad un maggiore impe¬ 
gno politico professionale su 
questo terreno. Accanto alle 
Iniziative più generali volte a 
sollecitare l'adozione di con¬ 
trolli rigorosi sulla fabbrica¬ 
zione e vendita dei prodotti 
chimici, la definizione di una 
nuova e razionale normativa 
sull'uso di questi prodotti, la 
rapida attuazione di un siste¬ 
ma di servizi di informazione 
ed assistenza tecnica alle im¬ 
prese agricole la Confcoltiva- 
tori, attraverso 1 suoi istituti ed 
in particolare attraverso il suo 
Centro di istruzione professio- 


Conciari: non è 
vero che 
siamo i peggiori 


MÀURO CASTAGNO 


m BOLOGNA. L’Industria ita¬ 
liana ha scoperto l'ambiente? 
Cosa dice ai riguardo uno dei 
settori, quello conciario, più 
coinvolto nel discorso? Sen¬ 
tiamo il dottor Salvatore Mer- 
eoglìano direttore generale 
dell'Unlc (Associazione indu¬ 
striali della concia). 

Dottor MercogUano qui è 
la poaiztoM odia tua «a* 
aociazlone aulii questione 
ambientale? 

Noi abbiamo dovuto scoprire 
Il problema almeno 15 anni 
fa. Siamo stati I primi, infatti, a 
dover lare ì conti con la legge 
Merli soprattutto per le acque 
rèflue, Posso dire, pertanto, 
che ormai abbiamo accumu- 
|ato\in f esperienza tale da col¬ 
locarci a un livello di interven¬ 
to ecologico più alto di quello 
della media delle industrie ita¬ 
liane. Le soluzioni che il setto¬ 
re conciario ha adottato nei 
campo della tecnologia depu¬ 
rativa sono giunte ad un punto 
di notevole sofisticazione. Le 
recenti posizioni della Confin¬ 
dustria in campo ambientale 
rafforzano, dunque, I nostri 
sforzi ma non rappresentano 
per noi nulla di nuovo. 

Quello che lei dice però, 
mi scusi, è un po' geaerico. 
Rimane 11 fatto dìe ancora 
oggi l'industria conciaria 
Italiana è aul banco degli 
accusati In campo ecologi¬ 
co. 

Le prove del contrario, inve¬ 
ce, risiedono nei giudizio che 
lo stesso mondo scientifico 
dà. Mi basta citare un paio di 
esempi: la Stazione sperimen¬ 
tate di Napoli e l'Irsa. Sì tratta 
di due organismi, altamente 
qualificati su! piano tecnico¬ 
scientifico. che operano, in 
quanto enti pubblici, come 
consulenti governativi del mi¬ 


nistero dell'Ambiente. Bene, 
in più occasioni questi due or¬ 
ganismi hanno dato atto degli 
sforzi da noi intrapresi per la 
salvaguardia dell’ambiente, ri¬ 
conoscendo esplicitamente 
che la nostra tecnologia in 
materia è di altissima qualità. 
Da questi giudizi e da quelli 
sovente espressi dalia stessa 
struttura tecnica del ministero 
emerge un fatto: quando if 
settore conciario non rìsce a 
rispettare le leggi in materia 
ecologica dò è perché queste 
stesse leggi stabiliscono para¬ 
metri irrealistici ed iniqui. 

È forte opportuno Inalate- 
re facendo riferimento a 
no dato preciso; l'Indù- 
•trio Italiana nel «no com¬ 
pieste destina li 3tt del 
•noi investimenti agtt In¬ 
terventi di disinquinamen¬ 
to, lo quella conciaria tale 
percentuale crolla al 31 
Non è troppo poco? 

Il suo è un dato male interpre¬ 
tato. La soglia del 30% rispetto 
agli investimenti l'abbiamo 
raggiunta diversi anni fa. Il 3% 
è rapportato, invece, al fattu¬ 
rato e questo è un livello supe¬ 
riore a quello degli altri com¬ 
parti industriali italiani e, di 
gran lunga, il più alto tra le 
industrie conciarie del mon¬ 
do. Al riguardo vorrei sottoli¬ 
neare che tutto ciò causa al¬ 
l'industria conciaria naziona¬ 
le, che vanta un fatturato non 
indifferente (dell'ordine dei 
5-6mÌla miliardi), perdite dì 
competitività sui mercati 
mondiali. Del resto ciò è facil¬ 
mente intuibile solo se si con¬ 
sideri che i nostri concorrenti 
europei, e non parliamo di 
quelli del Terzo mondo ove 
non sussistono interventi di 
questo tipo, spendono in 
campo ecologico un terzo 
meno di noi. 


naie agricola ed assistenza 
tecnica (Cipa-At), ha in ogni 
caso già promosso o avviato o 
realizzato concrete esperien¬ 
ze per dare una positiva rispo¬ 
sta verso ia riduzione dell’uso 
di agrochemicals. 

Il Cipa-At ha infatti organiz¬ 
zato corsi di formazione di ba¬ 
se per coltivatori finalizzati ai 
rilascio e al rinnovo dei paten¬ 
tini fitosanitari. Sempre sul 
termeo della formazione pro¬ 
fessionale il centro ha realiz¬ 
zato numerose attività volte a 
favorire l'introduzione dei 
metodi di lotta guidata, inte¬ 
grata e biologica nelle coltiva¬ 
zioni orticole, frutticole, viti¬ 
cole. e cosi via. 

Per affinare la capacità dei 
formatori e degli assistenti 
tecnici e per consentire un 
servizio più qualificato sono 
stati poipromossi alcuni semi¬ 
nàri di aggiornamento sulla 
difesa antiparassitaria e sul di¬ 
serbo e sono stati predisposti 
specifici supporti didattici. 

In particolare sotto Tuttimo 
aspetto recentemente presso 
l'Istituto sperimentale di zoo¬ 


logia agraria (Firenze) il Cipa- 
At ha presentato ed offerto ai 
propri tecnici un primo «pac¬ 
chetto formativo» per un uso 
razionale dei fitofarmaci e per 
l'introduzione dei metodi di 
lotta antiparassitaria alternati¬ 
vi rispetto ai cosiddetti tratta¬ 
menti a calendario. 

Parallelamente ai corsi di 
formazione su queste temati¬ 
che, che stanno registrando 
un significativo incremento in 
molte regioni, il Cipa-At con 
la Confcoltivatori ha curato 
anche numerose iniziative 
(riunioni, assembleee, confe¬ 
renze. convegni) di sensibiliz¬ 
zazione e di divulgazione - 
specie nelle zone dove i'atra- 
zina, il molinate hanno creato 
la situazione di emergenza a 
tutti nota - cui hanno parteci¬ 
pato tanti produttori. 

L'azione portata avanti dai 
Cìpa-At è andata in ogni caso 
oltre la slera degli interventi di 
formazione professionale, di 
divulgazione e di sensibilizza¬ 
zione. In diverse regioni il 
centro che può far leva su pre¬ 
cise strutture di assistenza tec¬ 


nica ha infatti avviato, ed in 
alcuni casi già realizzato, con¬ 
crete sperimentazioni di lotta 
guidata, di lotta integrata e di 
lotta biologica, grazie anche 
alla collaborazione di istitu¬ 
zioni quali ad esempio l'istitu¬ 
to di Entomologia, dell’Uni¬ 
versità di Bologna, il Labora¬ 
torio allevamento insetti utili 
della centrale ortofrutticola di 
Cesena, alcuni enti di sviluppo 
agricolo ed osservatori fitopa- 
lologici. 

Cosi ad esempio a Bovolino 
Buttapietra (Verona) nel 1986 
sono siate realizzate con buo¬ 
ni risultati alcune esperienze 
di lotta biologica per la difesa 
delle colture orticole in serra; 
in Abruzzo sono in atto alcu¬ 
ne sperimentazioni di lotta in¬ 
tegrata in sena riguardanti 
coltivazioni protette di pomo¬ 
doro e babaco e sono prossi¬ 
me a partire (agosto) analo¬ 
ghe esperienze per la coltiva¬ 
zione della fragola; nel Vene¬ 
to sono in atto numerose pro¬ 
ve di lotta guidata ed integrata 
sui vigneti e diverse altre ini¬ 
ziative sono in fase di proget¬ 
tazione o di primo avviamento 


come nel caso dei progetti di 
agricoltura biologica che in¬ 
vestono l'area Feltrino-Valbe- 
lena e l’area pedomontana- 
trevigiana; in altre regioni - e 
soprattutto in Emilia Romagna 
- sono state realizzate diverse 
e significative esperienze di 
lotta guidata, integrata e bio¬ 
logica. Perché nel nostro pae¬ 
se si compia un decisivo pas¬ 
so in avanti su questo terreno 
è tuttavia necessario creare 
anche altre e più generali con¬ 
dizioni. Ad esempio è neces¬ 
sario definire programmi di ri¬ 
cerca e sperimentazione, so¬ 
stenuti da adeguati finanzia¬ 
menti, che devono: tener con¬ 
to delle priorità rappresentate 
dai settori dove piu massiccio 
è l'uso dei fitofarmaci oltre 
che dalle aree caratterizzale 
da particolari situazioni di 
emergenza; essere in grado di 
dare risultati in tempi brevi e 
comunque ragionevoli; essere 
capaci di attivare tutte le col¬ 
laborazioni possibili e di con¬ 
sentire un rapido trasferimen¬ 
to dei risultati ottenuti ai servi¬ 
zi che operano a diretto con¬ 
tatto con i coltivatori; puntare 


anche alla selezione ed alta 
valorizzazione dei risultati di 
precedenti ricerche che non 
sono stati ancora divulgati e 
utilizzati. 

Per ciò che riguarda il tra¬ 
sferimento dei risultati della 
ricerca atte imprese e più in 
generale l’erogazione dei ser¬ 
vizi, e se si vuole dare a queste 
azioni un effettivo carattere di 
massa, è d'altra pane indi¬ 
spensabile l'impegno diretto 
delle organizzazioni profes¬ 
sionali agricole e dei centri di 
formazione professionale e 
assistenza tecnica da loro 
emanati. 

Il piano per la riduzione 
dell'uso dei fitofarmaci an¬ 
nunciato dal ministro Pandolfi 
può pertanto costituire una 
buona occasione a condizio¬ 
ne che preveda finanziamenti 
adeguati e che operi congiun¬ 
tamente sul piano detta ricer¬ 
ca, della sperimentazione, 
della divulgazione e della assi¬ 
stenza tecnica secondo preci¬ 
si programmi regionali e con il 
pieno coinvolgimento delle 
organizzazioni agricole sia 
nella fase di impostazione che 
in quella di gestione. 


Con l’acquisizione del Plant Celi Institute di Dublin 
in California svolta nella attività di ricerca della Montedison 

Bioscienze italiane made in Usa 


Aria di svolta nel più grosso gruppo privato chimi¬ 
co? L'acquisizione nel gruppo di Foro Bonaparte 
del Plant Celi Research Institute di Dublin in Cali¬ 
fornia, prestigioso centro di ricerca specializzto In 
biotecnologie, sembra far pensare proprio di si. 
D'altronde la necessità di affrontare in maniera 
diversa le problematiche agricole, al di là del busi¬ 
ness. era diventata improrogabile. 


WM ROMA. Anche se non so¬ 
no molte le aziende che si 
specializzano in biotecnolo¬ 
gie nel nostro paese tra queste 
dobbiamo annoverare la 
Montedison che proprio re¬ 
centemente ha acquisito negli 
Usa un importante centro di 
ricerca. 

Si tratta del Plant Ceti Re¬ 
search Institute di Dublin in 
California considerato uno 


del centri meglio attrezzati del 
mondo nel settore delle bio- 
tecnologie. Un investimento 
in ricerca non proprio indiffe¬ 
rente né dal punto di vista 
scientifico né da quello eco¬ 
nomico (si parla di decine di 
milioni di dollari) se lo stesso 
presidente del gruppo italiano 
Schimberni recentemente lo 
ha definito significativo «per 
poter accrescere la competiti¬ 


vità sui mercati mondiali» e 
per «avere successo anche nei 
confronti degli stessi concor¬ 
renti statunitensi». 

Attualmente, dunque, il 
centro di ricerca delia Califor¬ 
nia (ceduto dalla società pe¬ 
trolifera Atlantic Richfield 
company) è per ii 70 per cen¬ 
to dì Foro Bonaparte e per il 
IO per cento della Sri Interna¬ 
tional. Il restante 20 per cen¬ 
to, come d'uso negli Stati Uni¬ 
ti, è rimasto agii scienziati che 
vi lavorano. 

L'acquisizione di questo 
centro - ha sostenuto il pro¬ 
fessor Amilcare Collina, re¬ 
sponsabile di Ricerca e inno¬ 
vazione di Montedison - rap¬ 
presenta ora uno dei punti di 
ricerca italiana all'estero tra i 
più significativi. Insomma gli 


investimenti in biotecnologie 
nel nostro paese sono in pie¬ 
na crescita anche se non pro¬ 
prio in maniera tumultuosa 
come avviene in altri paesi eu¬ 
ropei ed extra. «Oggi Monte¬ 
dison - ha affermato il profes¬ 
sor Renato Ugo, membro del 
comitato di direzione di Foro 
Bonaparte - investe in biotec¬ 
nologie circa 30 miliardi l'an¬ 
no impiegandovi duecento ri¬ 
cercatori. Tra pochi anni inve¬ 
stiremo una cifra annua di cir¬ 
ca 50 miliardi di lire con un 
aumento dei ricercatori di cir¬ 
ca cento unità». 

L’attività di Montedison, in¬ 
fatti, si è sviluppata in questi 
anni nella ricerca delle bio¬ 
scienze, della chimica organi¬ 
ca, degli antiparassitari non 


convenzionali, (ielle biotec¬ 
nologie e delle specialità chi¬ 
miche per il settore agricolo 
attraverso l'Istituto Donegani 
di Novara fino ad oggi e do¬ 
mani con il Centro di ricerca 
di Nerviano (Milano). Foro 
Bonaparte - secondo notizie 
recenti - nell’87 spenderà in 
ricerca oltre 400 miliardi il 12 
per cento dei quali andrà al 
centro di Novara con i suoi 
200 ricercatori e 300 tecnici. 

C'è da dire, infine, che con 
l'entrata in Montedison del 
gruppo Ferruzzi guidato da 
Raul Gardini è presumibile 
una maggiore spinta del grup¬ 
po chimico privato verso le 
bioscienze e la chimica dei 
prodotti naturali di cui il grup¬ 
po ravennate sembra essere 
forte assertore. □ R.San 


dirittura facendo diminuire il 
tasso di inquinamento un po' 
dovunque («perché non si di¬ 
ce che a Marghera il tasso di 
anidnde solforosa è scesa da 
60 a 16 unità?»). 

Altra questione: le leggi che 
vengono dal Parlamento del 
nostro paese sono troppo vin¬ 
colanti mentre - sempre se¬ 
condo la Confindustria - do¬ 
vrebbero essere di «cornice». 
Riempile cioè di contenuti al 
passo con la naturale evolu¬ 
zione scientifica. «Il Parla¬ 
mento non può legiferare nei 
dettagli - afferma Mandelli - 
ma solo per grandi imposta¬ 
zioni-quadro. In questo senso 
la costituzione - da noi recen¬ 
temente proposta - di una 
Fondazione per l'impatto am¬ 
bientale aperta a tutte le forze 
sociali e scientifiche può esse¬ 
re considerata la sede più 
adatta per effettuare le analisi 
dei rapporti tra il mondo della 
produzione e la politica am¬ 
bientale». 

Ed investire un po' più in 


ricerca? Anticipare gli effetti 
negativi ricercando nuove 
tecnologie e prodotti meno 
dannosi? L'esempio che ci 
balza subito alla mente è quel¬ 
lo degli studi sulle biotecnolo¬ 
gie. del diverso utilizzo di pro¬ 
cedure nelle industrie e nelle 
campagne (vedi Montedison, 
vedi gruppo Ferruzzi). «E 
quello che sta avvenendo - 
sostiene il vicepresidente del¬ 
ia Confindustria - ma sempre 
in collegamento ad una do¬ 
manda. Daltronde l'interesse 
al nuovo non manca perché, 
come ben si sa, chi prima arri¬ 
va prima “fa il grano"*. In- 
somma ecologia come neces¬ 
sità, come creatrice di do¬ 
manda (ma non come busi¬ 
ness). 

«E finito il tempo degli ar¬ 
ricchimenti personali come è 
avvenuto negli ultimi quindici 
anni - sostiene Mandelli -. 
Oggi è venuta l'ora della ric¬ 
chezza collettiva fatta di infra¬ 
strutture, qualità della vita, ri¬ 
spetto dell'ambiente». 

Caro Mandelli, se lo dice 
lei... 


Rhizobium di nome 
batterio «verde» 
di professione 


M ROMA. Un batterio scon¬ 
figgerà l’inquinamento da fer¬ 
tilizzanti chimici nella nostra 
agricoltura? La domanda non 
è dì quelle a sensazione che 
lasciano più spazio alla fanta¬ 
sia che ai fatti reali. Anzi, con 
il batterio Rhizobium japoni • 
cum , professione azotofissa- 
tore, studiato ed applicato per 
le produzioni di soia (in Italia 
oggi sono destinati a questa 
produzione non meno di 
250mila ettari di terreni) è 
possibile eliminare i fertiliz¬ 
zanti azotati. 

Vediamo come. Il batterio 
•infettando» la pianta di soia 
ne modifica il comportamen¬ 
to fissando l'azoto (materia 
fondamentale per la sintesi 
degli amminoacidi e delle 
proteine vegetali) non più at¬ 
traverso il terreno ma dall’a¬ 
ria. 

Come dicevamo, si elimina 
l'inquinamento da fertilizzanti 
chimici azotati che - secondo 
una stima in difetto - vengono 
scaricati sulle colture in gran¬ 
dissime quantità; ISOmila ton¬ 
nellate l'anno. Questo abuso 


modifica, tra le altre cose, le 
erbe infestanti vicino alle col¬ 
ture rendendole talmente ro¬ 
buste da essere obbligati ad 
utilizzare altro veleno per eli¬ 
minarle: pesticidi e diserbanti. 

Il risultato lo abbiamo sono 
gli occhi: avvelenamenti di 
agricoltori, sviluppo dei tumo¬ 
ri, inquinamento di fiumi, la¬ 
ghi e mari. L'Adriatico in parti- 
colar modo è colpito nei mesi 
estivi dal fenomeno 
deU'«eutrofizzazione* (cresci¬ 
ta abnorme ed incontrollata 
delle alghe) prodotto dall’a¬ 
zoto che vi arriva dal dilava¬ 
mento delle colture concima¬ 
te con fertilizzanti azotati. 

Per questi motivi l’Enea in 
associazione con la società 
Helibioagri ha avviato in Italia 
la produzione del batterio. 

La prospettiva più attraente 
è che gli studi e le sperimenta¬ 
zioni non si fermeranno - al¬ 
meno così sostengono gli 
esperti Enea - al solo batterio 
«japonicum», ma ad altri della 
stessa famiglia dei «rhizo- 
bium» specifici per altre coltu¬ 
re, in modo particolare per le 
leguminose. 


Punto per punto 
tutto quello 
che potremmo fere 


■1 ROMA. Il contributo che 
le biotecnologie potrebbero 
dare per la difesa della produ¬ 
zione agricola e per l'ambien¬ 
te possono essere sintetica¬ 
mente esposte cosi. 

BkAatefnerta: sorveglian¬ 
za elettronica degli insetti 
dannosi, realizzazione di bio¬ 
fattorie per allevamento di in¬ 
setti utili, razionalizzazione 
dell’uso di sostanze chimiche. 

Sostanze naturali: appro¬ 
fondimento deile conoscenze 
sulla biochimica delle piante e 
dell'insetto per individuare or¬ 
moni e composti derivati letali 
per la crescita o per sterilità 
oppure sostanze biocide co¬ 
me la nicotina e il rotenone. 

Controllo biologico: alleva¬ 
mento di predatori e parassi - 
toidi, uso di microrganismi 
biocidi come virus, batteri o 


Vegetali, ecco le occasioni dal gene pilotato 


■i La industrializzazione 
dell'agricoltura è una diretta 
conseguenza di due fattori: lo 
sviluppo della chimica, e ia 
progressiva tendenza dell'uo¬ 
mo a urbanizzarsi. Se intorno 
al 1750 fa popolazione mon¬ 
diale era dislocata per l’80% in 
campagna, questa percentua¬ 
le si è ora ridotta al 20%. In 
altre parole, mentre ai primor¬ 
di delia rivoluzione industriale 
ognuno coltivava il suo cam¬ 
piello, ora un numero relati¬ 
vamente basso di agricoltori 
(il 5% negli Usa, ii 7% in Israe¬ 
le) deve provvedere a se stes¬ 
so ed ai moltissimi abitanti 
delle città. 

La chimica permette all’a¬ 
gricoltore moderno di produr¬ 
re in modo adeguato attraver¬ 
so l'uso di fertilizzanti, ed an¬ 


che delle macchine agricole. 
Inoltre, conservazione e tra¬ 
sporto delle derrate sono di¬ 
venuti un punto fondamentale 
dell'alimentazione mondiale: 
donde la messa a punto di an¬ 
tiossidanti, antifermentativi e 
così via. Ovviamente, esistono 
le controindicazioni di tutto 
ciò: eutrofizzazione, diffusio¬ 
ne di antiparassitari anche al 
di fuori delle zone agricole, 
inquinamento di falde. 

Come sempre accade, la ri¬ 
cerca tende a limitare queste 
controindicazioni, mettendo 
a punto metodi di lotta agli 
insetti basati sull'impiego di 
sostanze che fanno parte dei 
cidi biologici degli insetti 
stessi (attrattori sessuali, or¬ 
moni della crescila ecc.). ed 
anche, piu di recente, cercan- 


Solo uno sforzo di ricerca tecnologi* 
ca può alleggerire il pauroso deficit 
import-export nel settore agroali¬ 
mentare ii cui fatturato si aggira nel 
nostro paese sui centomila miliardi 
all’anno. Attravero la modifica pilota¬ 
ta del patrimonio genetico dei vege¬ 
tali, infatti, sembra essere possibile 


conferire proprietà importanti alle 
piante mentre rimangono inquietanti 
le esperimentazioni in campo anima¬ 
le. Nel campo vegetale, invece, la ri¬ 
cerca e le pratiche in tal senso - con 
le dovute cautele - darebbe una ma¬ 
no consistente alla battaglia contro 
gli inquinamenti. 


LUCIANO CAGUOTI 

Dir. dei Progetto finalizzato chimica fine e secondaria del Cnr 


do di intervenire, attraverso 
metodologie di ingegneria ge¬ 
netica, direttamente sulle 
piante onde conferire ad esse 
la proprietà dì resistere a fun¬ 
ghi, microrganismi in genere, 
erbe infestanti ed insetti. Mu¬ 
tare le specie vegetali, render¬ 
le più idonee all umbienle, mi¬ 
gliorare la zootecnica, sono 


da sempre uno degl» scopi 
dell'uomo coltivatore. Le mo¬ 
derne biotecnologie hanno 
aperto nuove prospettive, del¬ 
le quali è difficile prevedere la 
portata. 

Attraverso la modifica pilo¬ 
tata dei palnmonio genetico 
dei vegetali, si possono confe¬ 
rire ad essi alcune proprietà, 


come quella di resistere in zo¬ 
ne aride, o di produrre sostan¬ 
ze che respingono gli insetti, o 
che inibiscono la crescila di 
erbe parassite. Più difficile, ed 
anche più inquietante, è l’a¬ 
zione sulle specie animali. La 
somministrazione di ormoni 
di crescita, prodotti attraverso 
metodologie di ingegneria ge¬ 


netica, aumenta il rendimento 
degli allevamenti zootecnici 
ed ittici, mentre è in fase em¬ 
brionale la «creazione» di 
nuove specie che presentino 
vantaggi sul piano produttivo. 

Ovviamente, in questi setto¬ 
ri la cautela è di rigore, e le 
principali organizzazioni in¬ 
temazionali proposte alla tu¬ 
tela dell'uomo e dell'ambien¬ 
te stanno mettendo a punto 
apposite lìnee-guida proprio 
ad evitare sconsiderate inizia¬ 
tive e non desiderati eventi 
negativi. 

Recentemente, l'Istituto Su¬ 
periore di Sanità, in collabora¬ 
zione con la rivista Hi-Tech, 
ha presentato un importante 
fascicolo che riassume ia filo¬ 
sofia di queste normative in 


funghi per prolungare l'eflica* 
ca del bioinsetticida. 

Controllo genetico: in no¬ 
tevole espansione sono le ri¬ 
cerche della lotta autocida 
(tecnica dell'insetto sterile) e 
sull'utilizzo di ceppi ibridi con 
distorsioni del sesso e porta¬ 
trici di caratteristiche geneti¬ 
che deleterie. 

Miglioramento genetico: 
gli studi puntano ad ottenere 
piante piu resistenti a parassi¬ 
ti, trasferimenti di patrimoni 
genetici di altre specie (auto¬ 
produzione dell'insetticida), 
alterazione dei meccanismi di 
difesa della pianta. 

Controllo integrato: l’o¬ 
biettivo di questa tecnica è 

D uello di mantenere la densità 
elle popolazioni dannose 
sotto le soglie di danno privi¬ 
legiando i mezzi di lotta biolo¬ 
gici per diminuire » pesticidi. 


Italia. Ricerche sulle applica¬ 
zioni delle biotecnologie In 
agricoltura sono state pro¬ 
mosse dal ministero della Ri¬ 
cerca nell’ambito del Pro¬ 
gramma nazionale di ricerca 
in chimica, attivato dal mini¬ 
stro Granelli, e sono previste 
nel Programma nazionale per 
le biotecnologie avanzate, da 
poco approvato dal Cip», 
mentre ii Progetto finalizzato 
incremento produzione agri¬ 
cola del Cnr sta da tempo af¬ 
frontando fra l’altro tematiche 
biotecnologiche. 

Il fatturato agro-alimentare 
dell'azienda Italia si aggira sui 
100.000 miliardi l’anno, con 
largo deficit import-export. 
Solo uno storco di ricerca tec¬ 
nologica può alleggerire que¬ 
sto nostro passivo. 
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Da domani a domenica 
in Fiera terzo Salone 
professionale dedicato 
alle tecnologie e alla 
cultura del recupero. 

500 espositori, decine 
di iniziative: 
una rassegna di livello 
intemazionale. 



L’altra strada dell’edilizia 
una scommessa vinta a Genova 


GENOVA - Riabitat 87. ovve¬ 
ro l’altra «rada dell'edilizia, 
ovvero una scommessa azzec¬ 
cata- Si può definire cosi, sen¬ 
ta indulgere a trionfalismi, il 
terzo salone professionale de¬ 
dicato al recupero, alla ristrut¬ 
turazione e alla manutenzione 
nell'edilizia che apre i battenti 
domani 27 maggio, alla Fiera 
Intemazionale di Genova, per 
concludersi domenica 31 
Perché una scommessa az¬ 
zeccata? Perché quando, nel 
1984, Riabitat fece con suc¬ 
cesso la sua prima apparizio¬ 
ne nel mondo fieristico, indi¬ 
cò subito nel recupero del¬ 
l'antico, dei vecchio, e in ge¬ 
nere del «già costruito! la ve¬ 
ra, grande strada dell'edilizia 
per i prosaimi decenni 
Oggi i fatti stanno dando ra¬ 
gione agli ideatori del Salone, 
penino in anticipo sulle previ¬ 
sioni; nel 1985 gli italiani han¬ 
no «peso 16 mila 500 miliardi 
di lire negli interventi di riqua¬ 


lificazione, che così hanno 
raggiunto la cifra destinata al¬ 
le nuove abitazioni (16 mila 
500 miliardi) Nella sola Italia 
nordoccidentale la spesa de¬ 
stinata al recupero ha rappre¬ 
sentato. nel blennio 1984-85, 
i) 55% deirinvestimento glo¬ 
bale nell'edilizia, solo cinque 
anni prima era solo il 39% 
Sempre nel 1985 gli investi¬ 
menti destinati al «nuovo» so¬ 
no calati del 4% rispetto al¬ 
l'anno precedente, mentre gli 
interventi di riqualificazione 
sono cresciuti del 3% Questo 
settore, insomma, è oggi a 
pieno titolo non solo «l'altra 
strada* ma anche d'altra me¬ 
li» dell'edilizia, tant’è vero 
che ormai raccoglie il 50% de¬ 
gli investimenti annui valutati 
attraverso l'erogazione del 
contnbuti pubblici 
U mercato delie nuove abi¬ 
tazioni ha concluso il suo 
boom secondo un rapporto 
Cenali, la ripresa dei mercato 


immobiliare è lontana, e gli 
italiani sono diventati un «po¬ 
polo di propnetan» la cui do¬ 
manda di alloggio nasce prin¬ 
cipalmente dall'Inadeguatez¬ 
za del proprio, per dimensioni 
o collocazione Soprattutto 
nelle maggiori città aumenta 
la domanda di abitazioni, ma- 
gan da ristrutturare, in zone 
centrali o semicentrali 
il mercato deU'«aitra strada 
dell edilizia* cresce dovunque 
e in tutti i suoi segmenti, dal 
recupero e restauro di piccole 
unità abitative, al risanamento 
di grandi aree urbane, sino al 
nuso di strutture industriali E 
•Riabitat», con t suoi 500 par¬ 
tecipanti, i suoi quarantamila 
metri quadrati di spazi esposi 
rivi, è lo strumento che aiuta 
l'impresa, il committente, l'in¬ 
dustria a entrare e a percorre¬ 
re agevolmente questa «altra 
strada» Non solo «Come nel¬ 
le due precedenti, felici edi¬ 
zioni - afferma il presidente 


dell'Ente Fiera di Genova, 
comm Luigi Bottino - Riat¬ 
tai vuole essere una simbiosi 
tra evento fieristico (che è un 
fatto tecnico commerciale) e 
momento di nflessione e di 
approfondimento attorno alle 
problematiche del riuso nel¬ 
l'edilizia, che assumono gior¬ 
no dopo giorno una crescente 
incidenza fino a costituire per 
la collettività un tema emer 
gente nella composita nc- 
chezza dei suoi valori cultura¬ 
li, tecnici e sociali» 

Si spiega così li peso della 
parte congressuale ben tren¬ 
ta iniziative in quattro giorni, 
su cui spiccano i convegni uf¬ 
ficiali dedicati rispettivamente 
a «Nucleo urbano e destino 
della città» - appuntamento di 
rilievo intemazionale realizza¬ 
to con la collaborazione delta 
Facoltà di architettura di Ge¬ 
nova - e al risparmio energeti¬ 
co nel riuso edilizio, patroci¬ 


nato dai mimsten dell Indù* 
stna e dei Lavon pubblici 
Quest ultimo convegno se¬ 
gnala la presenza di una im¬ 
portante sezione merceologi¬ 
ca. Riabitat/Energia, vero e 
propno percorso attraverso i 
prodotti, gli accofgimenti. ie 
idee progettuali che permet¬ 
tono di ottenere la riduzione 
dei consumi 

Nel momento in cui nelle 
maggion città si formano con¬ 
sorzi di imprese e di coopera¬ 
tive che affiancano gli Enti lo¬ 
cali nei piani di risanamento 
edilizio e urbanistico, mentre 
grandi industrie o gruppi di ar¬ 
tigiani si impegnano nel nuso 
di vecchie «officine», Riabitat 
87 si afferma più che mai co¬ 
me un appuntamento di respi¬ 
ro nazionale e intemazionale 
per tutti coloro che sono im¬ 
pegnati nel recupero del patn- 
momo edilizio Né va trascu¬ 
rato il fatto che i) salone si 



svolge in una tra le grandi città 
italiane dove più si sta lavo 
rando sullo stock urbano anti 
co e obsoleto a Genova sono 
in programma investimenti 
per più di duecento miliardi, 
su complessi monumentali 
come su vecchie abitazioni, 


sulla nconversione di spazi 
produttivi e per il temano 
Riabitat, insomma si trova nel 
cuore di un laboratono scien¬ 
tifico, culturale ed economico 
dì primaria importanza E ciò 
non può far prevedere che 
nuovi successi per 1 iniziativa 
dell'Ente Fiera. 



Esperti di mezza Europa 
in assise aHa Sala Liguria 


MI 11 convegno «i «volge il 28 e 29 mxgglo <1 Cenilo congressi 
«tetta Ftera di Genova (Sala Ligurie) L'aaaiae ai aprire con una 
Inifodurion* di Giuaeppe Ciriblpl. «tei Politecnico di Tonno. 
Wgultenno: (teutoni di Ivo, Samuel (OxhmJ). Robert Tirarne 
(Enfiteli Heritage Londra). Zbigniew Zuaiak (Cracovia) Nel 
pariteriggio relarionl di Bernard Huet (PangO. Maurice Culoi 
(Tritola: li laacino dell'imltukme), Francisco Poi Mendel (Ma¬ 
drid), Hekte Moldenhauaer di Berlino e del prò!, Giancarlo De 
Cario. iV- 

R «tomo Murante. relarionl del minuterò per 1 Beni culiurall, 
dal minuterò dèi Lavori pubblici e del prol. Antonio Migliacci 
Nel pomeriggio, dopo gli interventi di Valerio rii Battuta. Gianni 
Galltanl e Gabriella Caterina; conduzioni di Edoardo Benvenu- 
io (MliMvtfiità di Genova. 

Oltre a numerate comunteadonl. dibattiti collaterali e semi¬ 
nari, * pretesta Ulta attesa tavola rotonda Ira i direttori delle 
principali riviste di architettura e urbanistica (30 maggio) 


meta ANTICHI 


Le scelte urbanistiche e di restauro 
Intervista al professor Benvenuto 


Quando l’Università è in prima fila 




La facoltà di Architettura deH’Umver- 
sità di Genova è, anche quest'anno, 
una protagonista di assoluto rilievo di 
«Riabitat»; insieme all'Ente Fiera or* 
ganizza il convegno scientifico inter¬ 
nazionale su «Nucleo antico e desti¬ 
no della città». Nelle precedenti edi¬ 
zioni del Salone, la facoltà affrontò i 


temi legati all’uso delle tecnologie 
«giuste» e alla diffusione di una cultu¬ 
ra del recupero. Questa volta è stata 
scelta una angolatura più ampia: l’o¬ 
rizzonte del convegno spazia verso 
gli aspetti architettonici ed urbanisti¬ 
ci, pur senza perdere di vista i proble¬ 
mi tecnologici. 


■■ Il preside della facoltà, 
prof Edoardo Benvenuto, é 
impegnato in pnma persona 
con il Comitato scientifico 
(Andrea Buti, Valerio Di Batti¬ 
sta, Gianni Galhani) nell orga¬ 
nizzazione di questo impor¬ 
tante appuntamento Ma tra 
una lezione e l'altra trova al¬ 
cuni minuti liberi, e accetta 
volentieri di rispondere alle 
nostre domande 
•Perché tanta passione? 
Questa facoltà di Architettura 
- spiega il prof Benvenuto -è 
sempre stata in prima linea 
sulle tecniche del restauro e 
del risanamento del centro 
antico Ciò fatilo più oggi, 
perché Genova ha esaurito, 


anzi direi trasgredito, le pos¬ 
sibilità di sviluppo espansi¬ 
vo e quindi l'attività edilizia 
non può che concentrarsi sul 
recupero del centro antico 
Ma vorrei aggiungere che, an¬ 
che quando trionfavano idee 
difformi e i miliardi della leg¬ 
ge 25 venivano spesi per co¬ 
struire quartieri come Segato 
e Pegfi, molti di noi avevano 
cercato (invano) di indicare 
l’esigenza di prestare la do¬ 
vuta attenzione al recupero 
deI "costruito”» 

Mi scusi, prof Benvenuto, 
ma nel passato avvenne an¬ 
che di peggio il centro stori- 
co fu sventrato, rioni come 
Porteria e via Madre di Dio 


furono cancellati dalle ruspe, 
e comunque negli anni Settan¬ 
ta, qualcosa si è latto pe? il 
recupero 

•È vero, si è intervenuti 
nella zona del Priore, ma pur¬ 
troppo quel recupero si è ca 
ncafo di significati negarmi, 
perché l’uso di tecnologie 
nuove sul vecchio patrimo¬ 
nio edilizio ha finito per tra¬ 
sformarsi in una operazione 
di demolizione - ncostruzio 
ne, con risultati discutibili e 
soprattutto costi saliti alle 
stelle Quella espenenza ha 
rafforzalo in alcuni l’idea che 
la strategia del recupero tos¬ 
se da abbandonare, perché 
insostenibile sotto il profilo 


economico La sfida che ab 
òtamo raccolto e proprio que 
sta come realizzare il recti 
pero ad un costo più basso 
della nuova edificazione, e 
quindi trasformarlo in ur o 
perazione vantaggiosa e ap¬ 
petibile» 

Già, come fare* E comun¬ 
que si può fare? 

•Certo, non mancano né le 
conoscenze tecniche ne gli 
strumenti Ma c’e bisogno di 
studi, di ricerche, di docu¬ 
mentazioni Bisogna in pn 
mo luogo saper analizzare a 
tondo ogni specifica situazio¬ 
ne padroneggiare le tecnoio 
gì e di un tempo e rispettare i 
vincoli che a vengono tra¬ 
mandati con i vecchi muri, re¬ 
cuperare conoscenze antiche 
e capire bene perche un de 
terminato edificio fu costruito 
in un determinalo modo 
(cioè penetrarne la concezio¬ 
ne strutturale) Inoltre biso¬ 
gna disporre di un tessuto 
diffuso di professionisti e im¬ 
prese dotati della mentalità e 
della cultura adeguate» 


Ancora una domanda a 
proposito del convegno per 
che tante presenze estere? 

•Per la verità noi non ab¬ 
biamo molto da apprendere 
dagli stranien Anzi loro 
stessi ammettono di guarda¬ 
re a noi italiani, almeno m 
questo campo Però a inte¬ 
ressa capire come funziona¬ 
no le cose da loro sotto il prò 
filo gestionale vorremmo ca¬ 
pire perche, ad esempio, la 
Spagna del dopo Fianco ha 
saputo realizzare numerosi 
interventi, mertre qui in Italia 
si continua a fare poco e tal 
volta male fanno testo le 
operazioni massacratone 
compiute a Napoli Oppure a 
Pozzuoli dove, nonostante 
che gli esperti avessero dima 
strato che era possibile recu¬ 
perare l'abitato, si è preferito 
costruire il nuovo (e che nuo 
voO a Monte Ruscello Vor¬ 
remmo capire doo è che van¬ 
no cambiate le leggi, le proce¬ 
dure. le mentalità, la 
cultura» 

Senz’altro a qualcuno fi¬ 
schieranno le orecchie 


Il programma 
e le novità 


Riabitat ’87 è al nastro di 
partenza La manifestazio¬ 
ne, che ha luogo nei padi¬ 
glioni B e C, e nel centro 
congressi della Fiera di Ge¬ 
nova, si svolge da mercole¬ 
dì 27 a domenica 31 (orano 
9 30/19 30) L ingresso è ri¬ 
servato agli operatori professionali Sono presenti il mini¬ 
stero dei Lavori pubblici (Comitato edilizia residenziale) e 
il ministero dell'Industria, nonché numerosi gruppi e asso¬ 
ciazioni fra gli altn gli amministratori condominiali e im¬ 
mobiliari. l'Associazione nazionale costruttori edili (An¬ 
ce). l'Associazione nazionale degli istituti case popolari, i 
piccoli proprietari di case, la confederazione generale 
dell artigianato e la Confederazione nazionale artigianato, 
ConfediTizia, gli Ordini nazionali degli mgegnen e degli 
architetti, il Consiglio nazionale dei geometn, e importanti 
associazioni di operatori come Anvides, Assista! e A&soca- 
k>r Sono in tutto 45 gli organismi che, sin dalla pnma 
edizione, sostengono Riabitat con la presenza diretta m 
Fiera oppure organizzando Importanti iniziative collaterali 
Quest'anno, nei giorni dell'esposizione, si svolgeranno 
una trentina fra convegni, tavole rotonde, assemblee e 
seminari Impossibile elencarli tutti qui segnaliamo un di¬ 
battito promosso dail'associazione dimore stonche, il 
convegno della Cna su «una nuova legislazione per il recu¬ 
pero delle città», il dibattito organizzato dall Unione inter¬ 
nazionale giovani architetti sulle «tendenze culturali delle 
nuove generazioni di professionisti» 


Un’importante 
sede d’incontro 
e di discussione 


Diamo un’occhiata alla va¬ 
sta area espositiva (40 mila 
metn quadrati del Salone 
saranno occupati da 12 
grandi setton merceologici 
tecnologie e prodotti per la 
ristrutturazione e il restau¬ 
ro, impianti tecnologici per 
ristrutturazione e manutenzione, materiali e prodotti per 
edifici, materiali e prodotti per ristrutturazione e manuten¬ 
zione di opere d’arte in cemento armato e cemento arma¬ 
to precompresso, materiali e prodotti per ntrutturazione e 
manutenzione di ambienti abitativi, impianti igiemco-sani- 
tan, serramenti e infissi, arredo urbano per centri storici, 
attrezzature e materiali per cantiere articoli, attrezzature e 
materiali per la protezione e l'antinfortunistica nell edili¬ 
zia, vane Infine c'è la sezione «Riabitat/energia», dedicata 
agli impianti, ai sistemi, ai prodotti e agli accessori per li 
razionale uso dell'energia nell’edilizia qui vengono pre¬ 
sentate, fra l'altro, le più moderne caldaie i generatori che 
sfruttano l'energia del vento e, inoltre, i pannelli fotovoltai¬ 
ci, scalda-acqua solari, sistemi ad «energia totale» 


Sono dodici 
i grandi settori 
merceologici 


Riabitat '87 offre agli opera¬ 
tori una vasta panoramica 
sui prodotti appena entrati 
nel mercato del recupero 
edilizio Sono almeno 50, 
infatti, gli espositori che 
presentano deile novità 
dallo studio computenzza- 
to delle immagini alle travature in legno, dalle pompe di 
calore giapponesi ai nuovi materiali per verniciatura, con- 
solidamente e pavimentazione, dai sistemi di isolamento 
agli scaccia-umidità, dalla poltroncine radiocomandate 
per scale strette sino ai rigeneratori d'asfalto Un’ottima 
occasione, insomma, per aggiornarsi E ora qualche cifra 
sulla precedente edizione Riabitat '85 (480 espositori) 
registrò 35 mila visitatori di cui il 14% titolari di imprese 
edili, l’ll% architetti, l’ll% geometn, l'll% esponenti di 
enti pubblici o privati, il 12% commercianti e grossisti di 
matenali e attrezzature edili, e quindi propnetan immobi¬ 
liari. amministratori, installaton, titolari di industrie Perciò 
un Salone fortemente professionale e un «clima» favorevo¬ 
le non solo alla promozione dei prodotti, ma anche alla 


Il Salone ospita anche una 
straordinana sene di mo¬ 
stre fotografiche in pnmo 
luogo quella sul centro sta¬ 
nco di Genova, che e uno 
dei più grandi d Europa 
Gmmagim di Gabnele Basi¬ 
lico e Gianni Berengo Gau- 
din, coordinamento dei prof. Di Battista, Buti e Galliani). 
quindi le mostre dedicate agli interventi compiuti a Ma 
dnd. Barcellona e Valencia, ai recupero «prudente» di 
Beri ino-Kreuzburg, alla ristrutturazione delie officine ex- 
Breda di Pistoia, al centro storico di Cervia alia copertura 
del castello del Valentino a Tonno, agli interventi sui casali 
ottocenteschi di Lum Antica Altre mostre sono allestite 
dall’Università di Napoli, dal corso di tecnologia di Archi¬ 
tettura (Genova), dall'ordine degli architetti di Genova e 
La Spezia. Il Comune di Genova affronta la tematica del 
recupero urbano con un «percorso» articolato in van 
stand la parte centrale è dedicata al porto vecchio e alle 
manilestazìonì colombiane 


trattativa d affari 


Al Salone anche 
molte mostre 
fotografiche 


Un'ottima 
occasione 
per aggiornarsi 


Privati e Coop genovesi uniti contro il degrado 

Centro storico: l’ora della rinascita 


■■ Gli anni In cui interi 
qitartteri venivano rari al suolo 
per lare targo al cernente ar¬ 
malo (con late nobile Mento 
hi persino abbattuta la casa rii 
Nicol* Paganini. ) sembrano 
(ontani, mollo lontani A Ge¬ 
nova, come In tutta Italia, il 
dima «cambiato la bella sta¬ 
gione del risanamento e del 
•ritorno, al centro storico 
sembra cominciata davvero. 

Oggi ri stanziano e spendo¬ 
no centinaia di miliardi in que¬ 
sta direzione per il recupero 
della Chiesa e del convento di 
Sant'lgnazio, per il riciclaggio 
dell'area Industnale delle 
Fonderie ex Multedo. per n- 
strutturare il comparto urbano 
dell'Hotel Colombia, per co- 
«mire la nuova (acoltà di Ar- 
chitettura nel cuore del degra- 
do di Banano. E prapripaaba- 
to acorso II Consorzio del por¬ 
te «. la sociali Nevrpon (Ga- 
dotta. Itallmpianti, Ccpt di 


Reggio ecc ) hanno costituito 
la società mista per il nuso del 
porto vecchio da Ponte Moro- 
sim a Ponte Embnaco 

Per la pnma volta imponen¬ 
ti pumi di risanamento abitati¬ 
vo vedono protagonisti gli im¬ 
prenditori privati e le coope¬ 
rative. Circa 600 unità immo¬ 
biliari, di cui i'85% alloggi ina¬ 
bitabili o pencolanti, saranno 
recuperate nella zona di Prè 
l'operazione, per la quale il 
CER ha stanziato 34 miliardi, 
sarà condotta dall'ISPRE, 
gruppo formato da aziende 
aderenti al Cored (consorzio 
dei costruttori pnvati) e alla 
Lega. 

Il Cored e ie cooperative 
(tramite il Consorzio Centro 
Stonco) sono entrati in sinto¬ 
nia anche per quanto nguarda 
il vasto progetto di risanamen¬ 
to della zona compresa fra 
piazza delle Erbe, via Ravec- 


ca. Sarzano, San Donato e 
Sant* Agostino sino a Porta So- 
prana. «È un’area di sessanta- 
mila metn quadrati - sottoli¬ 
nea l’ing Gervasio Costa del 
Cored - e prevediamo di re¬ 
cuperare qualcosa come 
! 200 appartamenti, trasfor¬ 
mando le macerie di Sarzano 
in un’area verde con parcheg¬ 
gio interrato Con ie coopera¬ 
tive abbiamo le stesse idee, e 
insieme sollecitiamo il Comu¬ 
ne ad adottare i nostri proget¬ 
ti purtroppo, però, le proce¬ 
dure non finiscono mai» Bru¬ 
no Giontoni. presidente del¬ 
l'associazione coop d abita¬ 
zione, conferma che con il 
Cored si è aperta una «fase 
collaborativa» «Ct auguriamo 
che tn Comune la situazione si 
sblocchi al piu presto, per po¬ 
ter passare ali intervento con¬ 
creto» 

Ovviamente te tematiche 


del recupero sono ben pre 
senti, a Riabitat 87 oltre alle 
mostre deli'Università e del 
Comune, assume particolare 
rilievo il convegno nazionale 
patrocinato dall ANCE (e or- 
ganizato dall associazione co¬ 
struitoti edili della provincia 
di Genova) sul tema «Vivibili¬ 
tà del recupero infrastrutture 
e servizi - Costruire per Geno¬ 
va» Il convegno si svolgerà 
sabato 30 maggio con relazio¬ 
ni dell'on Giuseppe Botta, 
dell'ing Carlo Odorisio, di 
Ezio Rizzo, Gervasio Costa. 
Andrea Romanengo e Gian¬ 
franco Gadolla 
•In linea di principio la no¬ 
stra associazione ritiene che 
sia necessaria una attenzione 
prevalente alle tematiche del 
recupero anziché a quelle 
dell espansione - afferma 
I mg Gian Cario Contn. presi¬ 
dente dei costruttori edili del¬ 


ta provincia di Genova - Le 
possibilità sono estremamen¬ 
te diversificate riguardano i 
centri storici la fruizione turi¬ 
stica e culturale del cuore del¬ 
la città, la costruzione di par 
cheggi per i residenti, il nuso 
di aree occupate da industrie 
obsolete e di edifici che han¬ 
no cessato la loro funzione - 
aggiunge ling Contn - In 
questo momento noi costrui¬ 
toti stiamo lavorando in ac¬ 
cordo strettissimo con le coo¬ 
perative, per il centro storico 
di Genova Del resto I opera¬ 
zione è tanto vasta che c’è po¬ 
sto per tutti anche e forse so¬ 
prattutto per le microimpre* 
se In ogni caso alla luce delle 
grandi cose che stanno matu¬ 
rando non si può che plaudi- 
re all impegno della Fiera di 
Genova che per pnma ha sa 
puto affrontare concretamen 
te questo argomento intuen¬ 
done tutta la portata» 


Edifici protetti e curati 
da medici supertecnologici 



La costruzione della facoltà di 
Architettura a Sarzano 


■H Un buon medico even 
tualmente le analisi del caso e 
il ricorso a chirurghi aggiorna¬ 
ti terapie scelte con cura per 
che i farmaci possono anche 
ammazzare I infermo ma so¬ 
prattutto prevenzione tanta 
prevenzione Secondo il prol 
Andrea Buti docente di tee 
notogia del recupero alla fa 
coltà di Architettura una casa 
da riparare va trattata ne piu 
né meno come una persona 
malata «Una manutenzione 
ordinaria fatta in continuità è 
fondamentale per evitare 
grossi guai alle strutture La 
presenza deli uomo è I anti¬ 
doto migliore alla malattia 
1 edificio protegge l uomo nel 
tempo ma 1 uomo deve pro¬ 
teggere 1 edificio dai ‘ tem¬ 
po. 

Il prof Buti sottolinea come 
ogni intervento debba essere 
sempre preceduto da una «vi 
sita» accurata «Al nostri stu 
denti ripetiamo è meglio per 


dere un'ora di più a tavolino 
anziché provocare guai irre¬ 
parabili Il medico 0'architet 
lo. hngegnere, il geometra 
ecc ) deve essere bravo, capi 
re subito qual è il malanno da 
curare, ma in caso di bisogno 
può procedere a dei controlli 
che oggi, grazie alle nuove 
tecnologie, possono essere 
effettuati senza demolire né 
prelevare materiali dall'edifi¬ 
cio la termografia per sapere 
cosa c è sotto gli intonaci, gli 
ultrasuoni per individuare i 
vuoti nei muri, la ricerca dei 
metalli con fonti magnetiche, 
la fotogrammetna terrestre e 
anche I endoscopia, realizza¬ 
ta con fibre ottiche, per cono¬ 
scere ad esempio le condizio¬ 
ni di un trave di legno » "Rit¬ 
to questo però presuppone la 
«volontà» di conoscere a fon¬ 
do 1 oggetto su cui si intervie 
ne, e quindi la presenza di 
operatori a) recupero, «gente 


che si avvicini all oggetto con 
un ottica diversa dal passato», 
e poi muratori falegnami, 
«operaton manuali» che sap¬ 
piano padroneggiare anche le 
tecniche del passato 
Secondo il prof Buti mate¬ 
riali come il legno, la pietra e 
il mattone possono durare «in 
eterno» come il cemento ar¬ 
mato e sono comunemente 
diffusi sistemi che consento¬ 
no il restauro e il consolida¬ 
mento senza distruggere solai 
o pavimenti né demolire muri 
o archi «Oggi siamo in grado 
di effettuare la cucitura delle 
murature, di utilizzare micro- 
pali in fondazione di iniettare 
speciali resine nelle vecchie, 
bellissime travi di legno Se 
utilizzati bene - conclude Buti 
- questi sistemi consentono di 
ridurre i costi, oltreché di n 
spettare la struttura dell edili 
cto Per questo non sfruttarli 
sarebbe veramente un delti 
to» 
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Tre giorni di dibattito 
con tecnici e politici 




Risanamento edilizio 
e risparmio energetico: 
una specifica sezione 
e un convegno patrocinato 
da due ministeri 
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■I li convegno su «Riabitat 
ed Energia» si svolge il 27, 28, 
29 maggio al centro congressi 
delia Fiera di Genova-Saia Ri¬ 
viera. 

27 maggio • Mattino. Saluto 
del sottosegretario all'Energia 
on. Sanduz. Relazioni: Gli in¬ 
centivi nell’edilizia, la legge 
308 e il suo finanziamento 
(prof. Ammassari); La norma¬ 


tiva. stato attuale e suo svilup¬ 
po (prof. Elias); La domanda 
e l’offerta di risparmio energe¬ 
tico nell’edilizia (prof. Giusep¬ 
pe Bianchi); La progettazione 
energeticamente orientata al 
risparmio (prof. Cesare Bol¬ 
la). Nel pomeriggio, semina¬ 
rio su «Impianti e tecnologie 
per la produzione e la gestio¬ 
ne del calore nel terziario e 





fa acqua e non riscalda 


■■ Il recupero del patrimo¬ 
nio edilizio costituisce una 
preziosa occasione per realiz¬ 
zare obiettivi di risparmio 
energetico: basti pensare che 
l'edilizia assorbe un terzo dei 
consumi del Paese (per l'Illu¬ 
minazione, ma soprattutto per 
il riscaldamento ed il condi¬ 
zionamento) e che le case su¬ 
scettibili di ristrutturazione so¬ 
no il 50 per cento del «costrui¬ 
to* In Italia. 

Riabitat dedica una intera 
sezione ai prodotti e alle solu¬ 
zioni più adatte a conseguire 
(riduzioni dei consumi d'ener¬ 


gia attraverso le ristrutturazio¬ 
ni, e ospita un convegno na¬ 
zionale (intitolato, appunto, 
•Riabltat/Energia») organizza¬ 
to dalla Fiera di Genova con il 
patrocinio dei ministeri del¬ 
l'Industria e dei Lavori pubbli¬ 
ci. Nel convegno si parlerà di 
caldaie ad alto rendimento, di 
cogenerazione, di riscalda¬ 
mento autonomo e dei nuovi 
servizi di gestione caiarei par¬ 
leranno i costruttori e gli enti 
pubblici, ma sarà data la paro¬ 
la anche ai partiti politici, per¬ 
ché ti risparmio energetico 
esige scelte di governo e stru¬ 


menti legislativi «mirati*. Sarà, 
insomma, un momento di ri¬ 
flessione a vasto raggio, tanto 
più utile nel momento in cui si 
prospetta il rifinanziamento di 
una legge, la 308 (contributi 
per interventi finalizzati al ri¬ 
sparmio energetico), i cui ri¬ 
sultati sono stati solo in parte 
soddisfacenti. 

•Non c'è dubbio - afferma 
in proposito Alberto Pela, di¬ 
rigente del ministero dell'In¬ 
dustria - che la legge 308 ab¬ 
bia conseguito effetti inferiori 
alle aspettative, per quanto ri¬ 
guarda gli interventi sulle abi¬ 


tazioni: i 590 miliardi erogati 
in questo settore hanno infatti 
provocato un risparmio ener¬ 
getico globale inferiore ad un 
milione di “tonnellate equiva¬ 
lenti petrolio” (1 Megatep), 
mentre i 415 miliardi destinati 
agli impianti di cogenerazione 
hanno "reso" almeno tre vol¬ 
te di più. Perché tanto scarto? 
Siamo, è evidente, in presen¬ 
za di utenze diverse, che non 
permettono paragoni omoge¬ 
nei (non è possibile mettere 
sullo stesso piano una miriade 
di piccole unilà abitative con 
un gruppo relativamente ri¬ 


stretto di grandi complessi - 
aggiunge il doti. Pela -. Tutta¬ 
via si possono individuare al¬ 
meno due punti deboli della 
308: questa legge ha trattato 
nello stesso modo tecnologie 
diverse (coibentazione, pom¬ 
pe di calore, doppi vetri, pan¬ 
nelli solari, caldaie ad elevato 
rendimento, ecc.) che non 
producono certo i medesimi 
risultati in termini di rispar¬ 
mio; inoltre ha incentivato gli 
interventi su singole unità abi¬ 
tative, cosicché le ottantamila 
domande di contributo hanno 
finito per corrispondere a ot¬ 


tantamila appartamenti. La 
mancanza di una visione uni¬ 
taria ha di fatto bloccato l'in¬ 
tegrazione fra gli interventi 
stessi: chi, per ipotesi, ha in¬ 
stallato i doppi vetri ma senza 
isolare il solaio di casa, ha 
conseguito un risultato mode¬ 
sto. Se invece si fosse orienta¬ 
to verso l'installazione di de¬ 
terminate caldaie, il vantaggio 
sarebbe stato assai maggiore. 
Insomma - conclude Alberto 
Pela - il materiale per una ri¬ 
flessione seria, a Riabi- 
tat/Energia, non manca cer¬ 
to». 



Sidercad: progetti 
«d’acciaio» 
al computer 


Servizi di supporto; l’esperienza della Filse 

E noi faremo come la Francia... 


■M Co» deve fare un cittadino, un impresa¬ 
rio, un professionista per conseguire risultati 
ottimali dal binomio recupero edili- 
zio/risparmio energetico, e ottenere i relativi 
finanziamenti pubblici? Purtroppo, nonostante 
le leggi e la vasta letteratura esistente, gli italia¬ 
ni devono ancora far tesoro del vecchio ada¬ 
gio «aiutati che Dio t'aiuta»; in materia di servi¬ 
zi di assistenza e di supporto al risparmio ener* 
getlc©, siamo ancora in alto mar* Sarebbe 
però ingiusto trascurare te iniziative avviate in 
alcune regioni, come l'Emilia-Romagna e la 
Liguria. La Rise (finanziaria ligure dello svilup¬ 
po economico) conta ad esempio di realizzare 
entre ranno un servizio pubblico di nuovo ti¬ 
po, ispirato al modello dell'ente di Stato Iran- 
cesa Alme: una sorta di agenzia capace di of¬ 


frire valide metodologie per realizzare ti massi¬ 
mo di risparmio energetico nell'edilizia, di in¬ 
dicare le tecnologie più opportune e di funzio¬ 
nare anche come agenzia-filtro per le doman¬ 
de di contributo. Un servizio, insomma, che sia 
d'aiuto nelle tre fasi principali dell'intervento: 
studio di fattibilità e progetto, realizzazione 
pratica, finanziamenti. Di questa esperienca si 
pwM venerdì 29 maggio, nei corso di un 
Incontro collaterale al «Riabitat*. indetto dalia 
Regione Liguria e dalla Rise e dedicato a 
«Esperienze e iniziative per il recupero ener¬ 
getico dell'esistente•. 

Con la legge regionale n. 35, all'Interno del¬ 
la Rise, è stato costituito il Servizio tecnico- 
edilizio residenziale per il risparmio energetico 


Ster), che recentemente ha stretto accordi di 
collaborazione con il Ditei (Centro diffusione 
tecnologie), l’Amga (Azienda gas-acqua di Ge¬ 
nova) e lo tacp. Lo Ster sta appunto lavorando 
alla definizione di metodologie e procedure, 
ed ha avviato un «servizio diagnosi* compren¬ 
dente, fra l'altro, i rilevamenti termoigrometri¬ 
ci sugli edifici. Sono in corso progetti-pilota sul 
tessuto antico della cittadina di Lavagna, sul 
quartiere genovese di Oregina, e un complesso 
lavoro di indagine riguardante le aree per Tedi- 
tizia economico-popolare. Ciò in vista, appun¬ 
to, della costituzione del nuovo servizio capa¬ 
ce di operare a «tutto campo»; una piccola 
riforma che potrebbe davvero segnare una 
svolta nella qualità dell’impegno pubblico in 
questo settore. 



m II «pianeta acciaio» entra 
nell’universo del recupero 
edilizio. In questa ambizione è 
incoraggiato dall'autorevole 
parere di tecnici ed accade¬ 
mici: il prof. Benvenuto, ad 
esempio, sostiene che l'ac¬ 
ciaio è un materiale molto 
adatto al recupero strutturale, 
come il restauro dei vecchi so¬ 
lai in legno. Tanto che alcuni 
edifici degradati e la chiesa di 
San Salvatore in Sarzana di¬ 
venteranno laboratori speri¬ 
mentali sull’uso dell’acciaio, 
in vista del grande piano di 
risanamento che coinvolgerà 
il «cuore» della Genova più 
antica e malridotta. 

Non a caso la Nuova Italsi- 
der ha recentemente inaugu¬ 
rato una nuova collana edito¬ 
riale, dedicata ad «Acciaio e 
riuso edilizio», con la pubbli¬ 
cazione di due documentatis¬ 


sime monografie curate dai 
proti. Cesare Fera ed Enrico 
Bona: «La ristrutturazione e la 
conservazione dei centri stori¬ 
ci sono per noi un filone estre¬ 
mamente interessante - con¬ 
ferma il doti. Ansaldo, diri¬ 
gente delle relazioni esterne 
Nuova Italsìder -. Nel futuro il 
settore assorbirà un volume 
sempre crescente di investi¬ 
menti, ma sarà comunque dif¬ 
ficile realizzare il recupero 
senza “pensarlo” su una di¬ 
mensione industriale». 

Ecco allora l'e^genza di in¬ 
vestire risorse in iniziative che 
vadano al di là del terreno pu¬ 
ramente culturale o promo¬ 
zionale: la nascita del Consor¬ 
zio Sidercad può essere «let¬ 
ta» in questa prospettiva. 

Il Sidercad sviluppa tecno¬ 
logie innovative e servizi di 


nel residenziale» (la produzio¬ 
ne del calore e la gestione del 
calore). 

Giovedì 28 - Seminario su 
«L'edificio, l'impianto termi¬ 
co, l'utenza: il risparmio ener¬ 
getico nella grande proprietà 
e nel patrimonio pubblico». 
Moderatore arch. Sergio Basi¬ 
le, segretario del Comitato 
edilizia residenziale (Cer). 

Venerdì 20 - Tavola roton¬ 
da sulle prospettive dell'uso 
razionale dell’energia nell’edi¬ 
lizia. Partecipano i responsa¬ 
bili del settore casa dei partiti 
politici. 


Il complesso di Sant’Agostino 


progettazione aiutata dal cal¬ 
colatore per l'edilizia civile e 
industriale, nella quale si uti¬ 
lizzi acciaio o acciaio e ce¬ 
mento insieme. Al consorzio, 
costituito nel febbraio 1986 su 
iniziativa di Nuova Italsider, 
aderiscono partners come 
Morfeo Soprefin, Italimpianti, 
Nuova CMF, Selenia Autotrol 
(hardware e software per la 
progettazione), Sofincoop (fi¬ 
nanziaria delle cooperative li¬ 
guri). «fi nostro obiettivo - af¬ 
ferma il vicepresidente del Si¬ 
dercad, ing. Beigrano - è met¬ 
tere a punto tecnologie e pro¬ 
cedure innovative per la pro¬ 
gettazione nel campo delle 
costruzioni, nonché verificare 
“sul campo" il nostro lavoro 
con consulenze specifiche o 
progettazioni "in Service” ai 
partners del consorzio». 

•Noi sviluppiamo software 
per il disegno architettonico, i 
calcoli strutturali, l'impiantisti¬ 
ca e, se occorre, i servizi tele¬ 
matici - spiega ring. Edoardo 
Bozzo -. La nostra caratteristi¬ 
ca principale è che il lavoro 
viene integralmente svolto al 
calcolatore, con grossi van* 
taggi nei tempi, nella precisio¬ 
ne degli elaborati, nella masaa 
di informazioni fomite dal 
computer». 

Dopo aver ottenuto le pri¬ 
me commesse per nuove co¬ 
struzioni, il Sidercad si impe¬ 
gna ora nel campo del riuso ' 
edilizio, mettendo a punto 
tecnologie appropriate: il gio¬ 
vane consorzio sarà presenta¬ 
to nel corso del Riabitat, in un 
convegno organizsato da 
Nuova Italsider. Inoltre ha sot¬ 
toscritto una convenzione 
con ISPRE per il centro stori¬ 
co genovese, ed è stato inseri¬ 
to nel gruppo di lavoro «tec¬ 
nologie* guidato dal Politec¬ 
nico di Milano per ti progetto 
Bicocca. 
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